
Quotidiano / A n n o LIV / N. .222 CStS'i/ft*) 

9 
* Domenica 21 agosto 1977 / L. 200 

r . e > 
, p ."( 

• \ • » 

>J 
f i »! 

> : 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: raccolti 7 miliardi • 
(è già il totale dello scorso anno) 

Sottoscrizione por la stampa: «Inora tono stati > raccolti 7 miliardi, ciò* una sommo 
pari a quella raggiunta a conclusione della campagna dolio scorso anno. Rispetto 
alla stessa data del '76: 2 miliardi e 300 milioni in più. Altro Federazioni al 100%: 
Siena (a conclusione del Festival), Avezzano (101,3%) e Crema. Teramo, in occasione 
del Festival, ò passata dal 37 al 75%. 

Chi temè 
e chi diffida 

. / 

ALLO scandalo Kappler 
deve seguire una ripa

razione. Chiunque, per ne
gligenza o distrazione, per 
ordini non impartiti, mal 
impartiti o non eseguiti, per 
complicità con coloro che 
hanno organizzato e messo 
in atto la fuga, per slealtà 
verso la Repubblica, abbia 
responsabilità e colpe, deve 
essere individuato e chia
mato a rispondere. Lo esige 
la coscienza democratica e 
antifascista del popolo ita
liano, profondamente ferita 
e offesa, per trovare un 
fondamento sicuro su cui 
appoggiare la fiducia verso 
lo Stato. 

Lo abbiamo detto fin dal 
primo momento e lo sottoli
neiamo oggi, alla vigilia del
le riunioni delle commissio
ni difesa della Camera e 
del Senato, che sono il pri
mo importante appuntamen
to per rispondere alle do
mande e alle richieste degli 
Italiani. 

L'ampiezza delle reazioni 
dei commenti allo scandalo 
Kappler non solo non sor
prende, ma è ovvia e positi
va; sarebbe stato strano e 
grave il contrario, se un si
mile vergognoso episodio 
fosse stato sottovalutato o 
rapidamente dimenticato. 

Troppo profondi sono i 
sentimenti, troppo radicati 
ì valori colpiti (sentimenti 
e valori che costituiscono 
l'anima stessa dell'Italia re- ' 
pubblichila', perchè qualcu 
no si sorprenda della rea-

. zionc; troppo clamorose le 
modalità della fuga, le di
sfunzioni, l'approssimazione, 
se non peggio, rivelatesi an
che in questa circostanza 
perchè non appaiano legit
timi e doverosi i segni di 
inquietudine, le manifesta
zioni di sdegno, gli interro
gativi e le richieste di chia
rezza e severità nell'accer
tamento delle responsabilità. . 

Lo scandalo Kappler ha 
dunque sollecitato queste 
attese nell'opinione pubbli
ca; ed è bene che queste 
attese restino vigili e si 
esprimano fino a quando 
non saranno soddisfatte. 

Nei commenti, nelle ~ di
chiarazioni, di questi giorni 
anche nelle osservazioni e 
nei dialoghi della gente, si 
avverte però anche l'atten
zione versa problemi che 
non hanno un collegamento 
immediato con lo scandalo 
Kappler ma che con esso si 
intrecciano; per il semplice 
fatto che sono problemi di 
ordine generale, concernen
ti la situazione e le prospet
tive dell'Italia e finiscono 
dunque per venire in pri
mo piano in ogni circostan
za, grande o piccola che sia. 
Sono problemi politici seri: 
parliamone dunque aperta
mente, senza animosità e 
senza furberie. 

Gli italiani, chi più chi 
meno, si chiedono quale 
rapporto ci sia tra la nuova 
situazione politica determi
nataci con l'accordo tra i 
partiti sancito in luglio dal 
dibattito e dal voto del 
Parlamento, e le cose da fa
re, le realizzazioni concre
te, quelle che appaiono a 
tutti necessarie e quelle che 
ciascuno considera opportu
ne. Siamo, del resto, alla vi
gilia della ripresa piena 
dell'attività politica e l'ac
cordo sarà messo alla pro
va da tante e impegnative 
scadenze. 

Ci sono, in proposito, due 
posizioni a partire dalle qua
li si alimenta la polemica 
e anche l'attacco nei no
stri confronti; una è ali

mentata da timore, l'altra 
da diffidenza se non addirit
tura da sfiducia. 

La prima, dunque, teme. 
Teme che l'accordo di lu
glio, raggiunto per la prima 
volta fra tutti i partiti de
mocratici, con la parteci
pazione di entrambi i par
titi del movimento operaio, 
del PSI e del PCI, metta in 
moto un processo di reale 
rinnovamento che potreb
be smantellare posizioni di 
potere e di dominio da tem
po acquisite e godute e ge
losamente difese. Quanti si 
trovano in questa posizione 
agiscono con l'obiettivo di 
far fallire e, intanto, di cir
coscrivere, svuotare, steri
lizzare l'accordo, di impe
dire che esso possa facili
tare e rendere possibili cam
biamenti rilevanti e incisi
vi. E' chiaro, che, con si
mili intenti, sono soprattut
to i panili della sinistra e 
in pa"(icolare il PCI ad 
essere presi a hsrsaglio. 

L'accordo che, da questa 
parte, è stato subito esclu
sivamente per stato di neces
sità e perché i rapporti di 
forza non consentivano di re
spingerlo e rifiutarlo aper
tamente, viene considerato 
tollerabile alla condizione 
che consenta la continuità 
con il passato. 

La seconda posizione, al 
contrario diffida. Diffida che 
l'accordo possa aprire la 
strada al rinnovamento e 
spinge la sua sfiducia fino al 
punto da giudicare la nostra 
partecipazione all' accordo 
stesso come un accomoda
mento, una accettazione del
le cose così come stanno. 
Qualunque fatto riveli le di
sfunzioni, le difficoltà, la cri
si del vecchio sistema di po
tere e del vecchio assetto 
sociale viene allora imputato 
all'accordo al quale noi ab
biamo preso parte, che ab
biamo anzi voluto e perse
guito e, prima ancora, viene 
fatto risalire alla evoluzione 
della situazione politica se
guita alle elezioni dell'an
no scorso. 

SONO, queste, due posi
zioni tra loro molto di

verse, per gli interessi che 
raccolgono, -per le aspira
zioni che esprimono. Noi non 
abbiamo perciò nessuna in
tenzione e nessuna conve
nienza a confonderle. Tutta
via nelle loro analisi c'è un 
punto di contatto: si crede 
che l'accordo fra i "partiti 
e la novità che esso intro
duce nella situazione politi
ca possano ridursi (o addi
rittura non possano evitare 
di ridursi) a una operazione 
trasformistica a una sostan
ziale conservazione di quan
to fin qui è stato; e che 
addirittura il PCI possa 
adattarsi e si sia già adat
tato a simile eventualità. 

Che noi rifiutiamo questa 
convinzione può sembrare 
ovvio; il fatto è che qui si 
nasconde un errore di giu
dizio, e non solo sul PCI e 
sulla sua politica, quando, 
soprattutto, sulla situazione 
italiana. 

Se si è giunti all'accordo 
di luglio — passo che abbia
mo giudicato significativo e 
peraltro insufficiente sulla 
via del necessario rinnova
mento politico — è sì per i 
rapporti di forza elettorali 
e parlamentari, ma è so
prattutto perché l'Italia vi
ve da anni una crisi che non 
può essere positivamente af
frontata entro i vincoli dei 
vecchi assetti del potere; è 
perche un cambiamento si 
impone. Come si potrebbe 

pensare e prospettare un mi
glioramento nei diversi set
tori della vita nazionale sen
za modificare i metodi nella 
gestione del potere politico 
e economico, senza riforma
re lo Stato, senza risanarne 
gli apparati, senza smantel
lare un sistema di interes
si, di clientele, di omertà 
che soffocano e impedisco
no la piena utilizzazione del
le risorse, lo sviluppo pro
duttivo, la crescita demo
cratica? E' questa imperiosa 
esigenza nazionale prima an
cora della impossibilità di 
costituire una maggioranza 
parlamentare senza il PCI 
(ma che cosa, se rvm la 
stessa esigenza, è all'origine 
del seguito e della forza, 
anche elettorale, del PCI?) 
che ha spinto all'accordo di 
luglio, che spinge a realiz
zarne gli impegni program
matici, e che spingerà a ul
teriori accordi, ancor più 
impegnativi e politicamen
te rilevanti. 

QUANDO abbiamo ricer
cato e poi coneluso l'ac

cordo noi abbiamo guardato 
a questa esigenza nazionale; 
la nostra presenza fra i par
titi che hanno stipulato l'ac
cordo sta indiscutibilmente 
a dimostrare che si è affer
mata, in generale, la convin
zione che a questa esigenza 
non ci si può sottrarre e che 
bisogna intraprendere la 
strada del cambiamento. 

Certo, nel momento in cui 
il PCI, da forza che sostie
ne la necessità di un cam
biamento e che lotta per 
realizzarlo è diventato an
che forza che si assume, in
sieme con altri, la responsa
bilità di indirizzarlo e con
trollarlo, indirizzando e 
controllando programmi e 
attività di governo, si fa 
più ravvicinato e impegnati
vo il confronto con la real
tà delle cose, con la situa
zione così com'è. Una situa
zione profondamente segna
ta da un lungo malgoverno, 
dalle -tensioni della crisi, 
dalla prolungata esclusione 
delle forze più avanzate del 
movimento operaio e demo
cratico dalla direzione del 
Paese. Ma se la primissima 
esigenza nazionale è quella 
che noi diciamo, allora que
sta realtà non può essere 
solo biasimata e deprecata; 
con essa si deve entrare a 
stretto contatto proprio per 
cambiarla. E fare i conti 
con le cose così come sono, 
è cosa ben diversa dall'ac-
cettarle e conservarle. 

In uno dei suoi ultimi 
scritti Pier Paolo Pasolini 
auspicò un processo alla DC, 
cioè alle forze e ai mecca
nismi che hanno provocato 
i guasti che oggi dobbiamo 
riparare. Noi abbiamo lavo
rato per l'accordo spinti dal
la ricerca di una via suffi
cientemente rapida e suffi
cientemente sicura per can
cellare i guasti che afflig
gono l'Italia. Non abbiamo 
dunque fatto processi; non 
abbiamo richiesto né prete
so condanne e non abbia
mo, evidentemente, neanche 
pronunciato assoluzioni. I 
guasti ci sono, e gravi: bi
sogna sanarli. Questo si at
tende il paese, questo è il 
senso e il banco di prova 
dell'accordo fra i partiti, 
questo è più che mai, oggi, 
l'impegno dei comunisti. Ec
co la risposta che diamo ai 
timorosi e ai diffidenti che 
anche nello scandalo Kap
pler hanno trovato occasio
ne per esprimere paura o 
sfiducia nel cambiamento. 

Claudio Petruccioli 

Scarsi risultati dell'inchiesta sull'evasione di Kappler 

Labili indizi sul commando della fuga 
Silenzio e buio fitto sulle complicità 
Seriamente considerata dagli inquirenti l'ipotesi che nella vicenda vi sia la mano dell'organizzazione «Odessa», 
collegata con gli ambienti dell'estrema destra europea - Perche venne allentata la sorveglianza al Celio? - Il 
criminale sarebbe stato visto su una grossa auto da un addetto al casello autostradale per il Brennero 

SOLTAU (Germania federale) — Circa trecento giovani lavoratori e studenti hanno manifestato l'altra sera contro il boia 
delle Ardeatine e contro il nazismo, davanti all'abitazione di Annelìese Kappler 
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Conversazione con Garavini alla ripresa dell'attività produttiva 
-• - + • • , • • 

Le prospettive dell'autunno 
per aziende in crisi e giovani 

Le difficoltà della congiuntura - Unidal e aziende ex EGAM dalla prossima set
timana tornano sul tavolo del governo - I piani delle partecipazioni statali 

ROMA — Già dalle prime ore" 
del giorno, operai e impiega
ti dell'industria stanno affol
lando treni ed autostrade. 
Sono loro oggi i protagoni
sti della prima manche del 
«grande rientro». Da doma
ni, infatti, le maggiori fab
briche apriranno i cancelli e 
cominceranno, a far girare di 
nuovo le macchine. ' Con il 
ritorno al proprio .posto di la
voro, si presenterà subito tut
to quel groviglio di problemi 
che le ferie hanno per qual
che giorno riposto in un can
tuccio. 

Coso succederà a settem
bre? Sui giornali nelle setti
mane scorse sono stati già 
lanciati dei gridi d'allarme. 
Sono giustificati? Sergio Ga
ravini. segretario della CGIL. 
rifiuta sia l'ottimismo, sia il 
pessimismo di maniera. Lo 
abbiamo colto proprio cai vo
lo » mentre era di passaggio 
per Roma, prima di esaurire 
gli ultimi giorni di ri»so. 
Dalla prossima settimana, in
fatti. gli uffici della CGIL in 
corso d'Italia cominceranno 
di nuovo ad affollarsi. 

«. Intendiamoci — precisa su
bito — le preoccupazioni sono 
più che giustificate. Ci sono 
crisi aziendali e di settore 
gravissime che vanno valuta
te in tutta la loro portala. Ci 
sono nodi come la Montedi-
son e i gruppi 1RI che sono 
stati rinviati. al dopo-ferie. 
Anche sulla congiuntura pe
sano prospettive non positive. 
Si manifestano cedimenti in 
alcuni settori e nella doman
da di alcuni beni di consumo 
(tessili, elettrodomestici, ec
cetera). Tuttavia non sono 
ancora generalizzati; d'altra 
parte, bisogna tener conto che 
le esportazioni tirano e non è 
certo un dato secondario: an
zi, tengono ancora alto il rit
mo dell'industria ». _ 

Occorre dare, dunque, un 
giudizio equilibrato? « Si, per
ché il vero problema — ri
sponde Garavini — è avere 
la forza a settembre di af
frontare le questioni di fon
do della politica industriale. 
Per esempio: i piani di set
tore. Sono una novità di gran
de importanza. Mai sono slati 
fatti in tutti questi anni. Es

si potrebbero offrire all'indu
stria un quadro di prospetti
va dentro il quale operare. 
Nello stesso tempo, potrebbe
ro consentire di attuare la 
legge di riconversione, quella 
per il Mezzogiorno, sfuggendo 
al pericolo che siano ridotte 
alla stregua dei soliti stru
menti di incentivazione finan
ziaria. Qui entra in gioco, pe-

Uno scrìtto 
inedito 

di Togliatti 
Oggi ricorre il tredice

simo anniversario della 
scomparsa di Palmiro To
gliatti. In terza pagina 
pubblichiamo una relazio
ne che egli scrisse nel lu
glio del 1937 sull'incontro 
svoltosi ad Annemasse 
tra esponenti del Comin-
tern e della Internaziona
le socialista. 

rò, anche la capacità e la di
sponibilità degli imprenditori 
i quali non possono limitarsi 
ad attendere • le sovvenzioni 
pubbliche, ma debbono impe
gnarsi per aumentare gli in
vestimenti e per proiettarsi 
in modo più qualificato sui 
mercati intemazionali ». 

Sul carnet del sindacato, so
no già scritti i primi appunta
menti. Già la prossima setti
mana — forse giovedì o ve
nerdì — sono in programma 
incontri a livello governativo 
sul caso Unidal e sulla sorte 
delle aziende ex EGAM. ma 
altre vertenze sono state la
sciate a metà dalla pausa 
estiva. Con Garavini, le pas
siamo brevemente in rasse
gna. Per l'Unidal si tratterà 
d; avere chiarimenti sia sul 
destino delle aziende Motta 
e Alemagna. sia soprattutto 
sulla politica delle partecipa
zioni statali in campo alimen
tare. Esistono le linee del pia
no agricolo alimentare? Qua-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

ROMA — Da una parte un 
commando esterno efficientis
simo, composto da tedeschi e 
forse anche da italiani, dall'al
tra un servizio di vigilanza 
die fa acqua da tutte le parti, 
per via di disposizioni oltre
modo riguardose nei confron
ti del criminale nazista. Que
sto è il quadro che ci offre 
l'inchiesta sulla scandalosa 
fuga del boia delle Fosse Ar
deatine. una settimana dopo. 
Mentre i due « piantoni » di 
Kappler hanno cominciato già 
a pagare con il carcere per 
questa brutta storia, i magi
strati della procura militare 
hanno iniziato gli interrogatori 
di chi ha impartito ordini tan
to accomodanti. Ordini che 
contrastavano, come ha ricor
dato lo stesso comandante ge
nerale dei carabinieri, genera
le Mino, con le disposizioni 
inoltrate dal suo ufficio agli 
ufficiali competenti. 

I nodi che l'inchiesta deve 
sciogliere, dunque, a questo 
punto sono due: stabilire a chi 
va attribuita la responsabilità 
personale di negligenze rive
latesi gravissime per ciò che 
è accaduto il giorno di Ferra
gosto. e fare piena luce sulia 
composizione del commando 
esterno che ha organizzato la 
fuga di Kappler. e sugli ap
poggi di cui si è sicuramente 
servito in Italia, almeno in 
certi ambienti eversivi di 
destra, e, forse in taluni set
tori degli stessi servizi se
greti. 

Cominciamo col primo pun
to. Kappler fu ricoverato al
l'ospedale militare del Celio 
nel febbraio del '76, perché 
ritenuto alle soglie dell'ago
nia. Sul momento furono pre
si diversi provvedimenti: si 
cominciò col chiudere per 
sempre un ingresso secondario 
dell'ospedale, che si affaccia 
su via Santo Stefano Rotondo: 
tuttora il cancello di ferro 
è serrato da un grosso cate
naccio con lucchetto. Poi si or
ganizzò una specie di ronda 
esterna: due «gazzelle» alle 
mura di recinzione dell'ospe
dale, soprattutto nelle ore del
la notte. Quindi sono stati ac
centuati i controlli agli in
gressi principali: « Ogni volta 
che dovevo entrare — raccon
ta il figlio di una signora che 
lavora al Celio — mi facevano 
perdere un sacco di tempo per 
controllare i documenti e per 
guardare cosa avevo nel bor
sello. Una volta è dovuta per
sino scendere mia madre per 
farmi passare. In tanti anni 
non mi era mai accaduto... ». 
E ancora: al personale civile 
dell'ospedale è stato impedito 
di avvicinarsi al reparto di 
« chirurgia ufficiali » dov'era 
ricoverato Kappler (oltre a 
due militari incriminati per le 
trame nere. Spiazzi e Pecorel
la). Infine una dozzina di ca
rabinieri, divisi nei vari tur
ni. sono stati destinati alla sor
veglianza del criminale na
zista. 

Ma questo piano di sicurezza 
conteneva in partenza grossi 
vizi, in quanto puntava quasi 
esclusivamente a due obietti
vi: impedire un rapimento o 
un attentato. L'ipotesi di una 

fuga (contemplata esplicita
mente nelle disposizioni del co
mando generale dell'Arma) ve
niva presa subito sotto gamba. 
Un atteggiamento che senz'al
tro sarà stato influenzato an
che dai responsi dei medici 
che hanno diagnosticato il ma
le di Kappler. responsi che al
la luce dei fatti suscitano qual
che perplessità negli stessi in
vestigatori. 

I controlli, quindi, erano 
concentrati soprattutto sulle 
persone e le cose che entra
vano al Celio, piuttosto che su 
quelle che uscivano. Nel giro 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Gli sviluppi 
politici 

delP«affare» 
ROMA - L'« af rare Kappler » 
vedrà nella settimana entran
te sviluppi di notevole signi
ficato sotto il profilo politico. 
Venerdì se ne occuperà il 
Consiglio dei ministri, nella 
sua prima seduta che segna 
la ripresa dell'attività mini
steriale dopo la breve, tor
mentata interruzione di Fer
ragosto. Il Consiglio esami
nerà il € caso » nei suoi mol
teplici aspetti, ascoltando le 
relazioni di quattro ministri 
(Difesa, Interno. Esteri. Giu
stizia). 

La maggiore attesa è però 
rivolta alle sedute delle due 
commissioni parlamentari del
la Difesa (martedì al Senato 
e giovedì alla Camera). In 
questa sede. • infatti, oltre a 
offrirsi l'occasione di una ri
cognizione su quanto si è fatto 
finora per accertare i modi 
della fuga del criminale na
zista e le responsabilità e tec
niche » che già affiorano, si 
consentirà soprattutto alle va
rie forze politiche di espri
mere le loro valutazioni e 
di cominciare a trarre le pri
me conclusioni. 

Il « caso Kappler » ha for
nito un'ulteriore e clamorosa 
prova dei guasti e delle di
sfunzioni di settori importan
tissimi dell' apparato dello 
Stato. Occorre dunque met
tere mano a un'opera pro
fonda di risanamento, e que
sto dovrà essere il segno di 
una reale innovazione nella 
direzione politica del Paese. 

A ciò le forze politiche sono 
chiamate dalla maturità de
gli italiani, i quali certamen
te non si aspettano gesti pro
pagandistici o simbolici, ma 
l'avvio di un'azione positiva 
volta a rimettere in concreto 
le istituzioni, l'amministrazio
ne e gli apparati dello Stato 
in grado di ben funzionare. 
grazie a una estensione della " 
democrazia. 

Code sulle autostrade al Nord 
Con la prima ondata, del grande rientro 
dalle vacarti" lunghe file di macchine si 
seno. formate ieri al caselli autostradali 
e ai valichi di froitiera nel Trentino e 
nelle Venezie. Al casello di Milano-Mele-

la colonna di vetture ha superato t 

sei ' chilometri. In tutta la Lombardia ' è 
piovuto in continuazione e ti dima ha un 
sapore quasi autunnale. Numerosi 1 morti 
e 1 feriti negli incidenti che si seno avuti 
in tutto il paese. Natia foto: code di auto 
al cardio di Metegnano. A PAGINA • 

L'annuncio a conclusione dei lavori dell'XI congresso 

Eletti a Pechino i nuovi dirigenti del PCC 
Hua Kuo-feng confermato presidente del Partito — Fra i quattro nuovi vice presidenti Yeu Chien-ying e Teng Hstao-ping 

PECHINO — L'annuncio tan
to atteso, e del quale — co
me abbiamo scritto ieri — 
vi erano ormai tutti i segni 
premonitori, è venuto ieri il-
le 20 (ora di Pechino): l'un
dicesimo congresso del Para
to comunista cinese, il primo 
dopo la morte di Mao tse-tung. 
si è svolto a Pechino dal 12 
al 18 agosto: esso ha appro
vato all'unanimità il rappor
to politico di Hua Kuo-feng 
ed ha ascoltato un discorso 
di chiusura di Teng Hsiao-
ping (del quale viene cosi so
lennemente confermata la ria
bilitazione). L'annuncio sul-
l'avvenuta conclusione nel 
congresso, annuncio che è sta
to ritrasmesso dagli altopar
lanti sulla piazza Tien An 
Men e nelle altre vie e piaz
ze di Pechino, ha dato subito 
luogo a grandiose manifesta
zioni di folla. Anche queste 

erano del resto nell'aria: fin 
dal mattino — riferisce TAS
SA — vi era stata e efferve
scenza » nella capitale cine
se: verso le 19 si erano poi 
visti all'improvviso autobus 
carichi di gente, con gong e 
tamburi, percorrere le vie: 
gruppi di giovani scendevano 
nelle strade con banderuole. 
ancora accuratamente avvolte 
ma pronte evidentemente ad 
essere dispiegate: mentre sul
la Tien An Men alcuni ope
rai tenevano pronto uno stri
scione e agli angoli delle stra
de si vedevano delle bandiere 
rosse accatastate. Gli edifici 
pubblici erano illuminati a 
festa. 

Come si è detto, l'annuncio 
è venuto alle 20. ed è stato 
diramato dall'agenzia ufficia
le Nuova Cina, che ha defini
to l'undicesimo congresso « un 
congresso dì unità e di vitto

ria. investito del «compito 
storico » di « portare avanti la 
eredità lasciata dal presiden
te Mao » e di « fare della Ci
na un grande e potente Stato 
socialista entro la _fine del 
secolo ». 

Ai lavori del congresso han
no partecipato 1.510 delegati. 
in rappresentanza di 33 milio
ni di iscritti al partito: un in
cremento molto notevole ri
spetto alla cifra di 28 milio
ni. fornita quattro armi fa in 
occasione del decimo congres
so; si era calcolato infatti 
— rileva l'ANSA — che dal 
1938 al 1973 l'immissione di 
nuovi membri nel PCC fosse 
stata in media di un milione 
l'anno. La terza sessione ple
naria dell'assise, tenutasi nel
la giornata finale, il 18 agosto. 
ha espletato il terzo e ultimo 
punto all'ordine del giorno: 1' 
e elezione del nuovo comitato 

centrale per scrutinio segreto. 
A prima vista — riferisce 1* 
agenzia Ansa — l'impressione 
è quella di un importante rin
novamento: circa 80 dei 195 
membri a pieno diritto del co
mitato centrale uscito dal de
cimo congresso, sono stati 
eliminati: poiché il nuovo co
mitato centrale ha ora 201 
membri (più 132 membri sup
plenti) i nuovi — conclude il 
dispaccio Ansa da Pechino — 
sono più di 90. 

Tra gli esclusi vi è l'ex 
ministro degli esteri Chiao-
Kuan-Hua. Per quanto riguar
da l'elezione degli organismi 
dirigenti una nota dell'agenzia 
AP da Tokyo riferisce che il 
comitato centrale ha proce
duto anche all'elezione degli 
organismi dirigenti del partito. 
Oltre alla scontata nomina di 
Hua Kuo Feng a presidente 
del partito, l'agenzia giappo

nese afferma che. a scrutinio 
segreto, sono stati elètti anche 
quattro vice presidenti (nel 
precedente congresso erano 
stati 5) e precisamente: Ye-
cieh-Ying, che è il primo del
la lista e ministro della di' 
fesa; Teng Hsiao-Ping: Li-
Hsien-Nien. membro dell'Uffi
cio politico e vice primo mi
nistro, considerato un espo
nente della vecchia guardia 
della rivoluzione e anche uno 
dei principali esperti degli af
fari finanziari ed economici: 
Wang-Tung Hsing. già guardia 
del corpo di Mao ai tempi di 
Yenan, membro dell'ufficio 
politico e comandante dello 
speciale reparto addetto al co
mitato centrale, il quale a-
vrebbe avuto un ruolo impor
tante nell'azione contro i 

(Segue in penultima) • 

Colonnello 
dei CC ucciso 
in un agguato 

nel palermitano 
PALERMO — Il colonnel
lo G.useppe Russo, ex co* 
mandante del Nucleo inve
stigativo dei carabinieri di 
Palermo, in aspettativa da 
sei mesi, è stato uc
ciso ieri sera nel bo
sco della Fieuzza. Con 
l'alto ufficiale è stata ucci
sa un'altra persona il prof. 
Costa, n colonnello Russo, 
ex partigiano, aveva diret
to le indagini sulla morte 
del Procuratore Scaglione 
e aul caso Mauro De Mauro. 

A p««.S 
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Una significativa cerimonia, mentre in ogni parte d'Italia si estendono le proteste 

Manifestazione alla risiera di San Sabba 
in memoria di tutte le vittime del nazismo 

(.:> 

Vi hanno partecipato rappresentanti delle Giunte provinciale e comunale di Trieste - Un minuto di silenzio al
l'Arena di Verona - Le iniziative antifasciste nella capitale - Assemblee nei Comuni e messaggi al governo 

La misura di quanto pro
fonda ed estesa sia l'indigna
zione per la fuga di Herbert 
Kappler è data dalla serie 
di iniziative unitarie, di ma
nifestazioni, di messaggi di 
protesta che continuano gior
no per giorno. Martedì po
meriggio sarà Roma a dare 
la prova della coscienza de

mocratica dei " suoi cittadini 
con la manifestazione popo
lare antifascista al Portico 
d'Ottavia indetta dal Comu
ne e da numerose associazio
ni. Nella mattinata di mar-
tedi si terrà in Campidoglio, 
su invito del sindaco di Ro
ma, una riunione del comita
to direttivo dell'Associazione 
nazionale fra i Comuni deco
rati al valore militare, per 
discutere le iniziative da as
sumere sul piano nazionale. 

Ieri intanto si è svolta a 
Trieste, alla Risiera di San 
Sabba, una cerimonia di par
ticolare significato, per ono
rare la memoria delle vittime 
della ferocia nazista in quel 
campo di sterminio come al
le Fosse Ardeatine e in tutta 
Europa. Hanno partecipato 
alla manifestazione rappre
sentanze della Giunta provin
ciale e comunale di Trieste 
e di altri Comuni, partiti de
mocratici. CGIL. UDÌ. ANPI. 
Associazione dei partigiani 
cristiani. ACLI e altri orga
nismi democratici. In un si
lenzio denso di emozioni, so

no state deposte corone là 
dove era sorto l'unico cam
po di sterminio nazista in Ita
lia. - ' • * 

Nonostante il maltempo una 
grande folla di cittadini ha 
riempito la Risiera di S. Sab
ba, per partecipare al pelle
grinaggio promosso « per non 
dimenticare e per onorare le 
vittime della ferocia nazista ». 

Per parecchio tempo dopo 
la conclusione della cerimo
nia molti altri cittadini han
no continuato ad affluire al 
piazzale, sostando anch'essi 
in silenzio per rendere omag
gio alle vittime della barba
rie nazista. 

Indignazione 
A Verona, un episodio che 

sottolinea i sentimenti collet
tivi. Durante una rappresen
tazione lirica nell'Arena è 
stato osservato un minuto di 
silenzio in memoria dei mar
tiri delle Fosse Ardeatine da 
un pubblico composto anche 
da numerosi turisti stranieri, 
non esclusi i tedeschi. Dopo 
il silenzio, uno scrosciante ap
plauso ha me-.so in luce • la 
portata della partecipazione. 

L'amministrazione provin
ciale di Venezia in un comu
nicato sollecita « atti intesi a 
ridare alla popolazione una 
rinnovata fiducia nelle isti
tuzioni democratiche dello 

Stato fondato sui valori del
la Resistenza!. Le forze de
mocratiche di Udine (ancora 
non è giunta l'adesione della 
sola DC) invitano intanto la 
popolazione a manifestare do
mani pomeriggio, davanti al 
monumento - alla » Resistenza. 
In rappresentanza della Re
gione parteciperà il presiden

t e del Consiglio Pittoni. A 
Belluno il Consiglio comuna
le, riunito in seduta straor
dinaria, alla presenza di un 
folto pubblico si è reso inter
prete dello sdegno dei citta
dini. 

A Rovigo la Federazione 
sindacale unitaria polesana 
ha preso una dura posizione 
di condanna, mentre ad Ao
sta il comitato antifascista 
ha deciso di stilare un vo
lantino e una delegazione 
guidata dal sindaco ha depo
sto una corona di alloro al 
monumento della Resistenza. 

Notizie di iniziative e di 
manifestazioni giungono da 
ogni zona dell'Italia: non so
no soltanto le grandi città o 
le associazioni democratiche 
nazionali ad aver assunto o 
ad assumere posizione, ma 
anche in città minori, nei pae
si e nelle piccole località si 
va esprimendo l'indignazione 
per l'inaudita fuga del crimi
nale nazista. Tutto il tessuto 
democratico italiano, cosi ric
co di articolazioni e sostenu
to dal quotidiano confronto 

unitario, viene alla luce con 
la sua carica di spirito anti
fascista e di volontà di rin
novamento delle istituzioni re
pubblicane. Ne emerge anche 
la storia. 

L'eccidio del Padule di Fu-
cecchio, in Toscana — 180 
morti, vittime della ferocia 
nazifascista — sarà ricorda
to martedì prossimo per ini
ziativa dei venti Comuni del
la zona, della Regione Tosca
na e delle Province di Firen
ze, Pisa e Pistoia. In un pic
colo paese della Lunigiana, 
Bardine di San Terenzio, si è 
avuta una manifestazione 
pubblica in memoria dell'ecci
dio di cuj fu responsabile il 
famigerato Reder. 163 perso
ne furono trucidate per rap
presaglia nell'agosto del '44. 

Domani sera nel palazzo 
comunale di Pietrasanta si 
terrà un'assemblea dei cit
tadini, alla quale partecipe
ranno i rappresentanti dei 
sette Consigli comunali della 
Versilia, i membri dei consi
gli di quartiere, parlamenta
ri. consiglieri regionali e pro
vinciali, rappresentanti delle 
organizzazioni antifasciste e 
della Resistenza. Prenderan
no la parola il sindaco di Pie-
trasanta e il sindaco di Staz-
zema. 

In tutta l'Umbria si esten
de un movimento unitario. 
che trova espressione in ini- I to 

ziative quotidiane, dagli ordi
ni del ' giorno approvati dai 
consigli comunali alle mani
festazioni e ai messaggi in
viati al governo e al Parla
mento. Ai presidenti della 
Camera e del Senato si sono 
rivolti ieri i movimenti gio
vanili - FGCI. MGD. FGS. 
Gioventù aclista, giovani so
cialdemocratici e repubblica
ni — sollecitando « l'imme
diata ed energica risposta da 
parte delle istituzioni, affin
ché vengano colpiti i respon
sabili e riconsegnato alla 
giustizia italiana il massacra
tore di vittime innocenti ». 

Nel Mezzogiorno 
A Terni ieri mattina una 

delegazione della Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL ha 
reso omaggio alla lapide dei 
caduti; note di protesta sono 
state formulate dagli enti lo
cali e dalle associazioni par
tigiane. Una manifestazione si 
è svolta a Magione, dove i 
nazisti uccisero dieci conta
dini. Il comitato antifascista 
di Foligno ha deposto una 
corona di alloro davanti al 
cippo dei caduti della Resi
stenza. mentre una presa di 
posizione è stata assunta dal 
consiglio comunale di Orvie-

A sua volta la giunta pro
vinciale di Ancona ha dira
mato un severo comunicato 
di condanna chiedendo « ciò 
che oggi è nell'animo di o-
gni italiano: chiarezza e. ove 
occorra, esemplare punizione 
dei colpevoli ». 

Anche il Mezzogiorno con
tinua a far sentire la sua vo
ce di indignata protesta. Ieri 
il presidente della Regione 
Basilicata, compagno Giaco
mo Schettini, ha inviato al 
presidente del Consiglio un 
messaggio in cui afferma che 
la fuga di Kappler è « una 
sfida alle istituzioni e ai sen
timenti degli italiani ». 

Il vice presidente del Con
siglio regionale della Basili
cata ha a sua volta rilasciato 
una dichiarazione dove de
preca con severità l'accaduto. 

Una durissima, emblemati
ca forma di protesta è quella 
scelta da Angelo De Martis 
direttore della sede provin
ciale dell'Inam di Cagliari. 
Egli ha restituito al presiden
te del Consiglio la medaglia 
d'argento attribuita al fratel
lo Mario, fucilato a Roma il 
3 giugno del '44 dai nazisti 
dopo terribili torture. Angelo 
De Martis spiega la sua deci
sione. scrivendo tra • l'altro 
che «la fuga del criminale 
nazista suona offesa alla 
memoria di tutti i martiri i-
taliani ». 

Dichiarazioni di Willy Brandt ai giornalisti 

«I due governi debbono 
trovare una soluzione» 

Trecento giovani manifestano davanti alla casa di Anneliese 
a Soltau: « Kappler torna in galera, basta col nazismo » 

BONN — La lettera che il 
presidente del partito social
democratico tedesco Willy 
Brandt ha indirizzato al can
celliere Schmidt per denun
ciare «le crescenti attività 
di gruppi neonazisti» ha su
scitato sorpresa e imbarazzo 
nel governo federale. La let
tera era stata spedita a lu
glio. ma solo giovedi era sta
ta resa pubblica. Il portavóce 
governativo Gruenewald. ha 
immediatamente reagito alla 
sua divulgazione dicendo di 
non condividere le preoccupa
zioni per un pericolo neona
zista nella Germania federale. 

Ritornato dalle vacanze in 
Norvegia, Willy Brandt ha vo
luto presiedere giovedi sera, 
nella sede della SPD a Bonn, 
una mostra fotografica dedi
cata al venticinquesimo anni
versario della morte di Kurt 
Schumacher, il primo leader 
della socialdemocrazia tede
sca dopo la seconda guerra 
mondiale. Nel suo discorso 
inaugurale, egli non ha fatto 
espliciti riferimenti alla sua 
lettera né al «caso Kap
pler ». Egli ha rifiutato inter
viste ai giornalisti stranieri, 
ma ha rilasciato alcune di
chiarazioni in un colloquio con 

Sulla Gazzetta 
Ufficiale nuove 
disposizioni per 

l'ordine pubblico 
ROMA — La Gazzetta Uffi-
ciale di ieri ha pubblicato la 
legge concernente disposizio
ni in materia di ordine pub
blico. La legge proibisce, fra 
l'altro, l'uso di caschi pro
tettivi o di qualunque altro 
mezzo che renda difficoltoso 
il riconoscimento della per
sone in luogo pubblico od 
aperto al pubblico e durante 
manifestazioni. Il contrav
ventore è punito con l'arresto 
da 6 a 12 mesi e con l'am
menda da 150 mila a 400 mi
la lire. 

La legge prevede anche il 
sequestro di immobili o sedi 
di enti, associazioni, ecc. 
quando vi siano trovati ar
mi, esplosivi, ecc. 

Ignobili 
giustificazioni 

del « Dolomiten » 
per Kappler 

BOLZANO — Con toni e ac
centi vergognosamente filo
nazisti il quotidiano altoate
sino Dolomiten, che si stam
pa a Bolzano in lingua te
desca, ha tentato ieri di giu
stificare l'ignobile passato del 
criminale Kappler e le gesta 
di cui egli si rese protago
nista in Italia. 

«Non si può dimenticare 
— ha scritto il giornale — 
che Kappler agi sotto una co
strizione militare ferrea e 
per ordine superiore » e che 
pertanto è da considerarsi 
« discutibile » il verdetto a 
suo tempo emesso contro di 
lui. Circa la strage delle Fos
se Ardeatine, il giornale di 
fatto tende a giustificarla 

Comunicato PCI 
sul caso Biondi 

ROMA — Dionisio Biondi, 
rambiguo personaggio che la 
mattina di Ferragosto riuscì 
•d entrare nell'ospedale del 
Celio spacciandosi per un di
rigente dell'ANPJ, è stato in
terrogato ieri pomeriggio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Sica, in quanto 
è stato denunciato dalla po
lizia per «dichiarazioni men
daci]» e «usurpazione di ti
tolo». Il magistrato per ol
tre un'ora ha sottoposto Bion
di ad una serie di domande. 
Infine gli ha notificato un 
«foglio di via»: l'uomo do
vrà lasciare Roma entro 24 
ore e tornare a Firenze, dove 
ha la residenza. 

Dionisio Biondi, che era 
Iscritto alla sezione del PCI 
«Cello» ed è stato sospeso 
l'altro ieri dal collegio dei pro
biviri, aver» tra l'altro affer
mato che tal notizia della fuga 
di Kappler l'aveva appresa 
la mattina del 15 agosto, al
le 9, dal sindaco di Portofer-
raio, e che era giunto a Ro
ma «v bordo di un elicottero 
del carabinieri. Successiva-
mente, nel corso di una lun
ga e confusa intervista ad 
una radio privata romana, 
aveva ammesso di avere men
tito allo scopo di riuscire a 
penetrare nell'ospedale milita
to del Cello, «per controlla
l i ehi erano gli ufficiali del 

carabinieri presenti all'in
terno ». 

All'ufficio politico della 
questura è risultato che Bion
di era stato condannato per 
collaborazionismo con 1 na
zisti nel '45 e che successiva
mente, una volta scarcerato 
in seguito all'amnistia, aveva 
subito numerose altre con
danne per reati comuni. 

Sulla vicenda la Federazio
ne romana del PCI ha diffuso 
il seguente comunicato: «fi 
provvedimento di sospensione 
dal PCI di Dionisio Biondi, 
preso dai probiviri della se
zione Celio nella tarda mat
tinata del 19 agosto prima 
dell'intervista diramata da 
Radio Città Futura e delle 
notizie sulla biografia del 
Biondi rese note dalla que
stura di Roma, sarà all'atten
zione degli iscritti della se
zione Celio nei prossimi gior
ni secondo ciò c/te prevede 
lo statuto del Partito. L'at
tivo dei comunisti della zo
na centro, riunito per l'esa
me della situazione politica. 
ha fra l'altro rilevato che 
nella vicenda del Biondi si 
sono manifestati elementi di 
insufficiente attenzione e 
controllo da parte delle or
ganizzazioni comuniste e ha 
richiamato l'attenzione sul
l'esigenza di un maggior ri
gore. anche per evitare ogni 
occasione o tentativo di re
care discredito al PCI*. 

una giornalista di « Paese Se
ra». «La lettera si commen-' 
ta da sola — ha detto Brandt 
— e comunque non l'ho scrit
ta per voi, per l'estero, ma 
perchè certe cose era oppor
tuno dirle in casa nostra». 
Egli ha anche detto che « l'af
fare Kappler riguarda i due 
governi (italiano e tedesco). 
che devono trovare una solu
zione ». 

Questa presa di posizione 
di Brandt contrasta, rilevano 
gli osservatori, con l'atteggia
mento del governo di Bonn, 
nel quale sembra prevalere 
la tendenza a considerare il 
caso sotto il profilo giu
ridico formale, abbandonan
dolo quindi alla magistratura 
federale (la quale, come è 
noto, non intende perseguire 
in alcun modo il criminale 
nazista), piuttosto che sotto 
quello politico. 

Intanto, a Soltau, si è svol
ta venerdì sera una manife
stazione di protesta contro 
Kappler. di fronte alla casa 
della moglie Anneliese, l'or
ganizzatrice della sua fuga 
dall'Italia. Alla manifestazio
ne. che si è svolta tra l'in
differenza ostile della popola
zione locale, hanno partecipa
to circa trecento giovani e 
studenti di sinistra, prove
nienti dalla vicina regione di 
Amburgo. Tra gli slogan, lan
ciati per mezzo di altoparlan
ti. erano: «Kappler toma in 
prigione ». « abbasso il nazi
smo» e anche «la polizia 
protegge il porco nazista». 
C'è stato anche qualche pic
colo incidente, quando un uo
mo ha tentato di strappare 
un microfono di mano a un 
manifestante. La dimostrazio
ne è durata due ore. e la 
polizia ha schierato un grosso 
contingente di forze. 

Disegno opposto, invece la 
manifestazione che gruppetti 
di estremisti di destra orga
nizzano. da ieri mattina, pres
so la casa della moglie di 
Kappler a Soltau. Turni di 
«difesa», per l'ex colonnello 
delle « SS » contro i « com
mandos assassini della sini
stra ». 

Cinque alla volta, dandosi il 
turno, i dimostranti fanno la 
guardia di fronte alla casa 
davanti alla quale, da stama
ne. non sostano più agenti in 
uniforme. Uno di essi regge 
un cartello su cui è scritto 
che la mancata concessione 
della grazia a Kappler «è il 
frutto di un complotto comu
nista». 

• • • 
PARIGI — Un portavoce 
francese ha confermato che 
l'affare Kappler ha indotto 
le autorità interalleate che 
controllano la fortezza di 
Spandau a Berlino ad inten
sificare la sorveglianza sulla 
persona di Rudolf Hess, l'ex 
braccio destro di Hitler che 
sta scontando l'ergastolo in
flittogli dal Tribunale di No
rimberga il 1. ottobre 1946. 
Il provvedimento è stato sol
lecitato ufficialmente dal co
mandante della guarnigione 
sovietica. 

Un gruppo di giovani tedeschi manifesta contro l'evasione di Kappler, davanti all'abitazione 
di Anneliese. Sui cartelli è scritto «Ricercato» ed 4 riprodotta la foto del criminale nazista 

Altre prese di posizione contro la bomba al neutrone 

L'ARCI: bloccare 
l'insana corsa 

al riarmo nucleare 
ROMA — Massimo Calanca, della segreteria 
nazionale dell'ARCI, in merito alla discus
sione sulla a Bomba N». ha rilasciato la 
seguente dichiarazione, a Le notizie relative 
alla nuova arma nucleare, la bomba ai neu
troni. non possono non suscitare un grave 
allarme in tutte le forze democratiche e 
in tutti coloro che. nel mondo intero, sono 
amanti della pace e della pacifica convi
venza tra i popoli e gli Stati. Infatti, come 
è stato da più parti sottolineato, la cosid
detta «Bomba N» è destinata a suscitare 
una nuova pericolosa corsa agli armamenti 
nucleari e un nuovo colpo al processo di 
distensione e alle prospettive del disarmo. 

a Ma ancor più, riteniamo, tali notizie 
dovrebbero suscitare allarme ed indignazione 
tra gii intellettuali e tra le forze culturali. 

Nei concetto stesso di quest'arma mici
diale, infatti, non solo è contenuta una 
grave sottovalutazione dei valori della pace 
e della coesistenza, ma è anche presente in 
modo mostruosamente esplicito il disprezzo 
per la vita umana e. ancor più. il totale sov
vertimento dei valori umani, in accordo con 
i contenuti più deteriori della civiltà capi
talistica. con la sua tendenziale riduzione 
a merce di tutta la realta e con il privilegio. 
in quest'ambito, degli oggetti rispetto agli 
uomini. Noi riteniamo, che attorno a questi 
temi debba sollevarsi un ampio e approfon
dito dibattito capace di assumere caratteri
stiche di massa (e in questo senso solleci
teremo le nostre basi associative), partendo 
da una chiara ed esplicita condanna della 
bomba ai neutroni e della ideologia che la 
sostiene». 

L'ANPPIA: un nuovo 
modo di essere 

della guerra fredda 
ROMA — L'Associazione nazionale perse

guitati italiani antifascisti (ANPPIA) inter
viene nel dibattito sulla «Bomba N». In 
una nota l'ANPPlA esprime preoccupazione 
per l'avanzata strisciante di una nuova ma
niera di essere della guerra fredda per il 
costante logoramento del processo della di
stensione e per l'acceleramento delia corsa 
al riarmo, in particolare, della corea ai riar
mo nucleare. 

L'esplosione sotterranea a titolo sperimen
tale della bomba al neutrone effettuate, in 
una località del Nevada negli USA minaccia 
di aprire una fase drammatica della corsa al 
riarmo nucleare e di creare seri pericoli al 
mantenimento della pace nel mondo. 

Corsa al riarmo, rallentamento del pro
cesso di distensione, insorgere di pericoli di 
guerra, non contribuiscono certo allo sviluppo 
della democrazia, al rafforzamento della 
libertà, al mantenimento e al consolidamento 
dell'indipendenza di popoli e nazioni. 

L'ANPPlA. di fronte a questa dramma
tica realtà, aggravata dalla minacciata pro
duzione di bombe al neutrone e dall'am
massamento di queste bombe in Europa 
propone di incontrarsi allo scopo di con- .._..__..,_- __ 
cordare una iniziativa, da sottoporre ad ! cietà capitalistiche europee 
esame di tutte le forze sindacali, economiche. | verso trasformazioni demo-
politiche. alle organizzazioni giovanili e fem- j cratiche e socialiste? 
minili, tesa a creare un vasto movimento ; r - _ - p;„»-__„».*;„„ 0i„* e* 
di opinione, capace di obbligare i gover- J**o lm^rrogativo cui sa
nanti a operare affinché trionfi una politica r a n n 0 invitati a rispondere 
di distensione e di pace, quale condizione I n o n s o l ° « Partiti comunisti. 
per liquidare ogni corsa al riarmo nucleare ! ma quelli socialdemocratici e 
e allontanare qualsiasi tipo di pericolo di J i movimenti politici cristiani. 
guerra. E l'impegno di queste forze 

Verso il tradizionale appuntamento, dell'Unità 

Il festival di Modena 
occasione di confronto 

politico e culturale 
L'Europa, il «progetto a medio termine», Gramsci e la rivoluzione 
d'Ottobre i temi principali - La partecipazione internazionale 

Dal nostro inviato 
MODENA — Il festival na
zionale dell'Unito sceglie il 
confronto. Una scelta organi-
ca, complessiva, destinata a 
percorrere il programma delle 
sedici giornate modenesi, dal 
3 al 18 settembre. Anche 
questa è una scelta che viene 
ormai da lontano, che ha fat
to le sue prove nei grandi 
festival degli ultimi anni, da 
Milano a Napoli, passando 
per Bologna e Firenze. 

Sono prove che parecchi 
hanno discusso e criticato. 
non è il caso di vedere ades
so se in completa buona fe
de. Comunque, di ciò è stato 
tenuto conto, nel e progetta
re » il festival di Modena. 
Come pure una riflessione 
non occasionale è stata fatta 
sull'esperienza di quello che 
è stato definito, a torto o a 
ragione, il crescente « gigan
tismo » dei nostri festival na
zionali. 

Non sappiamo se. alla fine. 
si riconoscerà a Modena una 
coerenza in "osito. Se pe
rò la riflessione sul e gigan
tismo > venisse intesa come 
una versione riduttiva o me
no qualificata del festival. 
pensiamo che Modena sia 
destinata a deludere i suoi 
potenziali critici. Qui infatti 
non ci saranno una minore 
presenza internazionale, un 
più esiguo numero di inizia
tive. spettacoli meno validi. 
Sarà il festival nazionale di 
un partito e di un giornale 
che sanno di rivolgersi a 
grandi masse di cittadini ita
liani. di avere aperto da anni 
un dialogo con ceti e gruppi 
sociali sempre uiù ampi. E 
non intendono deludere l'at
tesa di decine di migliaia di 
compagni, di democratici, di 
donne e di giovani che anche 
attraverso il festival dell'Uni
tà vogliono avere dal PCI — 
come sui problemi della so
cietà nazionale, della vita di 
ogni giorno — una risposta 
alle loro attese: in questo ca
so, le attese di nuovi mo
menti di aggregazione, di in
contro. di crescita politica e 
culturale. •. . . • • - . . . „ - . 

La . scelta del - « confron-
to> * nel "'festival- -risulta 
coerente con la visione de
mocratica e pluralista della 
lotta per la trasformazione 
socialista dell'Italia che ap
partiene in modo organico al
la strategia del nostro parti
to. Non sembrino considera
zioni troppo « grosse » appli
cate ad una festa. Il festival 
nazionale dell'Unità rappre
senta ormai tradizionalmente 
il coronamento di una cam
pagna politica che investe 
migliaia di località italiane, 
che ha visto nel 1ft76 la pre
senza di almeno 25 milioni di 
cittadini. Una campagna poli
tica il cui modello — come 
tutti possono constatare — è 
ripreso sempre più largamen
te da altri partiti in Italia, e 
sta entrando nell'esperienza 
di altri paesi europei. 

Ecco, già il panorama in
ternazionale a Modena è de
stinato a presentare delle no
vità rispetto alla tradizione. 
Nei festival degli ultimi anni 
c'è sempre stato un paese 
socialista invitato come «o-
spite d'onore ». Si era inizia
to con l'Unione Sovietica a 
Roma. Si è chiuso con la 
piccola e lontana Cuba, nel 
1976. a Napoli. Quest'anno, la 
presenza di giornali, di parti
ti e di paesi stranieri sarà 
ancora accresciuta. L'impe
gno internazionalista del PCI. 
il suo appoggio alle lotte di 
emancipazione e di liberazio
ne dei popoli verranno ricon
fermati. 

Il tema dell'Europa, e più 
precisamente dell'intesa delle 
forze popolari per una Euro
pa unita e democratica, co
stituisce uno dei punti cen
trali dell'iniziativa interna
zionale del festival. Come fa
vorire uno sviluppo delle so-

democratiche europee verso i 
paesi in via di sviluppo, par
ticolarmente nei riguardi del
la lotta dei popoli dell'Africa 
australe costituisce un altro 
motivo di confronto di 
drammatica attualità: interlo
cutori. uomini di Stato e 
movimenti di liberazione di 
paesi africani, di cui si an
nuncia a Modena una presen
za senza precedenti. 

Il compagno Mario Del 
Monte, segretario della Fede
razione comunista modenese, 
ci illustra gli altri quattro 
temi centrali del festival, ac
canto a quello dell'Europa. 
Riguardano il « progetto a 
medio termine » del PCI- il 
40. della morte di Antonio 
Gramsci, il 60. anniversario 
della rivoluzione d'Ottobre. 
l'Emilia-Romagna e ciò che 
la realtà sociale e politica di 
questa regione rappresenta 
nella vita del paese. 

e Sono tutti temi — dice 
Del Monte — che intendiamo 
sviluppare al festival in una 
chiave niente affatto celebra
tiva. Bensì per misurarne, in 
un dialogo serrato con altre 
forze politiche, con altre cor
renti di pensiero, tutte le 
implicazioni: in termini di 
impegno immediato come di 
prospettiva ». 

Occasioni per un simile 
dialogo non mancheranno, se 
le iniziative politiche in 
programma superano la cin
quantina. Più di cento, addi
rittura. nell'arco delle 16 
giornate, saranno invece gli 
spettacoli e le manifestazioni 
culturali: dalla musica al 
teatro, dal cinema al balletto. 
« Anche nel delicato settore 
culturale del festival — af
ferma Del Monte — ci pro

poniamo la linea del conf roo-, 
io- della sperimentazione, di 
quello che è stato definito un 
laboratorio di ricerca ». 

In che modo? L'esempio 
più significativo può forse 
venire dalla musica. E non 
solo perché si terrà a Mode
na, nel 150. della morte, un 
convegno internazionale di 
studi su Beethoven. E si vuol 
cercare di rompere nel corso 
di un grande incontro popo
lare come il festival la stori
ca separazione fra musica 
« colta » e musica « popola
re ». Modena propone cosi la 
musica classica (concerti 
beetlioveniani, composizioni 
per balletto), insieme al folk. 
alla canzone di lotta e di 
protesta, ad un laboratorio di 
jazz che investirà per molti 
giorni le piaz/e cittadine. 

Un'occasione per cogliere i 
legami che esistono fra i di
versi tipi di musica, perché 
essi vengano fruiti fuori dalle 
statiche e tradizionali separa
zioni fra pubblico colto e 
pubblico popolare, fra giova
ni e anziani. 

Questa stessa linea vale per 
il programma di spettacoli 
teatrali, per la rassegna ci
nematografica. Forse non tut
to andrà bene a tutti. Ci sarà 
chi storcerà il naso, chi ap
proverà. chi rifiuterà questo 
tipo di esperienza. Intanto 
essa merita di essere cono
sciuta. vissuta fino in fondo. 
Poi se ne trarranno le con
clusioni. E il festival avrà 
contribuito a far crescere ul
teriormente la gente, il dibat
tito culturale, le idee per ciò 
che si dovrà fare nei giorni 
che verranno. 

Mario Passi 

Perché il PCI ne chiede lo scioglimento 

L'Enpao, ente inutile 
dà alle ostetriche 

12.000 lire di pensione 
ROMA — L'ENPAO • (Ente 
Nazionale di previdenza e as
sistenza per le ostetriche) 
voluto dal fascismo ed eleva
to • a ente di diritto pubbli
co dalla DC malgrado il ca
pitale di circa 10 miliardi, 
eroga ancora oggi alle sue as
sistite pensioni di 12.000 lire 
il mese (in pochissimi casi 
portata a 22.000 lire) dopo 
40 anni di contribuzioni o a 
65 anni di età. 

AU'ENPAO sono costret
te a versare contributi tutte 
le ostetriche italiane iscritte 
all'Albo professionale, non so
lo quindi le libere professio
niste ma anche quelle — e 
sono la stragrande maggio
ranza — dipendenti da ospe
dali. mutue, enti locali, ecc. 
che sono perciò soggette a 
contributi ad altri istituti di 
previdenza e assistenza. Ol
tre ai contributi delle ostetri
che. l'ENPAO ha in tutti que
sti anni rimpinguato il pro
prio patrimonio sia attraver
so finanziamenti diretti dello 
Stato (300 milioni nel 1962) 
sia attraverso un vero e pro
prio < balzello sul parto »: 
quella marca ENPAO del va
lore di 500 lire da applicar
si per legge su ogni certifi
cato di assistenza al parto, 
la quale frutta centinaia di 
milioni l'anno ed è pagata 
dai cittadini. 

Di fronte all'evidente falli
mento dell'ENPAO nell'assol-
vere alle funzioni previden
ziali ed assistenziali per le 
quali era stato istituito, e per 
porre fine ad una situazione 
scandalosa per la collettività 
e umiliante per le ostetriche 
italiane, il nostro partito già 
nella passata legislatura pro
pose di sciogliere l'ENPAO 
e di passarne le competenze 
all'INPS (gestione speciale 
commercianti e relativa Cas
sa Mutua), con il doppio van
taggio di garantire un tratta
mento pensionistico e sanita
rio più elevato alle ostetri
che e di risanare questo set
tore in armonia con una esi
genza di pulizia e di rin
novamento . 

PROSSIMAMENTE IN ITALIA SUAREZ, CALLAGHAN, VANCE E SIMONET 

Intenso calendario di incontri internazionali 
ROMA —Una serie di In
contri sul piano internaziona
le si inseriscono nel calenda
rio dell'attività del governo 
per i prossimi giorni, oltre 
alle scadenze di politica In
terna. La presidenza del Con
siglio dei ministri in un co
municato annuncia che «su 
invito del presidente del 
Consiglio dei ministri, on. 
Giulio Andreottl. il presidente 
del governo spagnolo, Adolfo 
Suarez, effettuerà una visita 
In Italia il 1. settembre pros
simo». E' il primo di nume
rosi annunci ufficiali che 
concluderanno i preparativi 
in corso per le prossime visi
te nel nostro Paese di altre 

personalità politiche: Il prl- J Andreottl e Suarez, il quale 
mo ministro britannico Ja- giungerà a Roma accompa-
mes Callaghen; il segretario i gnato dai ministro degli E-
di Stato americano Cyrus 
Vance; e il ministro degli fc-
steri belga Henry Simonet. 

La visita del presidente 
spagnolo Suarez avviene nel 
quadro del contatti presi dal 
governo spagnolo con i go
verni dei nove Paesi della 
Comunità europea subito do
po la presentazione ufficiale 
— avvenuta il 28 luglio scor
so a Bruxelles — della do
manda di adesione della 
Spagna alla CEE. Il tema 
dell'allargamento della Co
munità europea sarà quindi 
•1 centro del colloqui tra 

steri Oreja, dopo aver visita
to l'Aja. Copenaghen e Parigi. 
e prima di recarsi, a fine 
settembre, nelle altre capitali 
della CEE. 

I colloqui con Calteghan 
prevedono un ampio scambio 
di vedute su tutti 1 problemi 
di comuni interessi tra Oran 
Bretagna e Italia, da quelli 
relativi alla CEE fino a quel
li della distensione, della si
tuazione economica mondiale 
e del Medio Oriente. Questo 
Incontro fa parte dei contatti 
diretti, che si sono andati In
tensificando nagll ultimi 

tempi, tra i governi del Paesi 
della CEE (il 18 e 19 luglio 
l'on. Andreottl si è incontrato 
a Parigi con il presidente 
Olscard d'Estaing e con II 
primo ministro francese Bar
re). 

1 II segretario di Stato ame
ricano Cyrus Vance giungerà 
a Roma da Vienna, dove e 
previsto un suo Incontro con 
il ministro degli Esteri sovie 
tico Gromiko per affrontare l 
temi del negoziato Est-Ovest. 
Oltre ad informare sul risul
tati dei suoi contatti con I 
dirigenti arabi nel corso della 
recente missione e sulle pro
poste americane per la ripre
sa delle trattative di paoe In 

Medio Oriente egli affronterà 
in particolare nei colloqui 
con il governo italiano In 
questione delle prospettive 
della distensione. 

Il ministro degli Esteri 
belga, Simonet, giungerà a 
sua volta a Roma nella sua 

Sualltà di presidente di tumo 
el Consiglio dei ministri del

la CEE. Il Belgio infatti ha 
assunto il 1. luglio scorso la 
presidenza di • turno della 
Comunità europea, che si 
chiuderà il 31 dicembre. Nel
le conversazioni a Roma sa
ranno prese In esame le più 
importanti scadenze che si 

£rasentano in questo arco di ' 
empo. 

, Questo nostro provvedimen
to non mira affatto — co
me falsamente si sostiene In 
certi ambienti politici e setto
ri della categoria — a mor
tificare o scoraggiare l'eser
cizio della libera professione. 
Al contrario esso riafferma 
il rispetto dei diritti indivi
duali, inalienabili e fondamen
tali (sanciti dall'art. 42 del
la Costituzione) e la difesa-
garanzia. della libertà profes
sionale. 

Condizioni e diritti die 
l'ENPAO ha dimostrato am
piamente di non essere in 
grado di garantire. 

All'inizio dell'attuale legisla
tura, continuando la nostra 
battaglia per la abolizpone de
gli enti inutili e per il de
centramento dell'assistenza il 
nostro partito ha presentato 
una proposta di legge di cui 
è prima firmataria la compa
gna on. Eletta Bertani che 
ricalca sostanzialmente la 
precedente ed accoglie nello 
stesso tempo anche nuove esi
genze e proposte espresse dal
la parte più avanzata delle 
ostetriche. 

Sulla nostra stessa linea si 
collocano le proposte del PSI 
e di alcuni parlamentari de 
mentre altri deputati demo
cristiani hanno presentato una 
quarta proposta di legge che 
eleva la pensione da 12 mi
la a 40 mila lire il mese. 
consena in vita l'ENPAO. 

In nome della libertà pro
fessionale si vuole continua
re con l'elemosina di qual
che migliaio di lire per visita 
medica e per i medicinali e si 
rifiuta una assistenza mutua
listica migliore. In nome del
la liberta professionale si ri
fiuta il principio e il valo
re della solidarietà tra ì la
voratori. e si vuole continua
re a costringere, per legge. 
la stragrande maggioranza 
delle ostetriche < dipendenti » 
— e perciò soggette a contri
buti a Casse di previdenza 
e assistenza diverse dall'EN-
PAO — a versare un secondo 
contributo di < solidarietà > al
l'ENPAO. 

Su queste posizioni, corpo
rative e pre-costituzionali. 
sembrano attestate anche lo 
dirigenti nazionali del
l'ENPAO e della FNCO (Fo-
derazione Nazionale Collegi 
Ostetriche) incoraggiate do 
certi ambienti e personaggi 
democristiani a cui più che i 
veri interessi delle ostetrica 
e della collettività sembrano 
stare molto a cuore rapporti 
di clientela e piccole o gran
di «riserve» di voti 

Sono questi collegamenti e 
questi interessi che hanno im
pedito finora • la libera cir
colazione delle informazioni 

Noi ci auguriamo che attra
verso ' un ampio dibattito 
emerga una più vasta presa 
di coscienza della preziosa 
saldatura, che nella donna 
ostetrica si realizza, tra ff 
suo essere dorma e conteai-
poraneamente operatolo O n 
tario e sociale . 
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(//io scritto inedito di Togliatti su un incontro del1937 
rra esponenti del Comintern e delVInternazionale socialista 

La tenace ricerca 
1 • 1 

Dopo il VII congresso dell'Internazionale, tenutosi a.Mosca nel '35, i contatti, le intese fra le forze antifasciste 
si intensificano; ma a due anni da quella svolta i sospetti reciproci sono lungi dall'essere superati: in que
sto clima si svolge un convegno tra comunisti e socialdemocratici sul quale riferisce il segretario del PCI 

Luclio 1937. L'Europa si sta 
avviando verso gli accordi di Mo
naco e la guerra mondiale: la 
guerra civile dura in Spagna da 
un anno e il confronto nelle pro
vince basche si sta concludendo 
con l'affermazione dei franchisti; 
in Francia è caduto il primo go
verno Blum, espressione del Fron
te Popolare. A Mosca il « terri
bile anno 1937 », come lo ha chia
mato Ernst Fischer, vede nei prò-
cessi e nelle purghe la massima 
espressione del volto poliziesco e 
terroristico dello stalinismo. Per 
i rivoluzionari di professione, 
Bparsi per l'Europa nella diaspora 
della clandestinità, sconfitti dal 
fascismo in Italia, in Germania, 
in Austria, e ora finalmente ac
corsi a difendere con le armi la 
repubblica spagnola, la vita non 
è — come non lo è mai stata — 
facile, e ancora una volta, dopo 
tante prove, si richiede da loro 
l'ottimismo della volontà e il pes
simismo dell'intelligenza, secondo 
la famosa espressione di Gramsci 
che si è spento a Roma pochi mesi 
prima. 

Il movimento operaio interna
zionale sembra tuttavia aver su
perato la contrapposizione fron
tale tra comunismo e socialdemo
crazia che era stata propria del 
periodo del « socialfascismo ». A 
partire dal 1933, dopo l'avvento 
al potere di Hitler, si è comin
ciato a ricercare la strada del
l'unità. Agli appelli delle due in
ternazionali hanno fatto seguito 
i primi timidi tentativi di accordo 
tra i singoli partiti comunisti e 

socialisti: è del 1934 11 primo 
patto di unità di azione tra il 
PCI e il PSI, dello stesso anno 
l'avviamento della politica di fron
te popolare in Francia, mentre 
l'anno dopo, nell'agosto 1935, il 
settimo congresso dell'Internazio
nale comunista sanziona lo spo
stamento di linea che segna la 
strada verso la vittoria dei fronti 
popolari in Francia e in Spagna. 

Tra socialdemocratici e comu
nisti, tuttavia, le riserve mentali. 
se non i sospetti, sono ben lungi 
dall'essere dimenticati. Anzi, pro
prio nel momento in cui per i 
comunisti diviene ancora più for
te che per il passato l'imperativo 
di stringersi attorno all'Unione 
Sovietica, ai socialdemocratici il 
regime di Stalin appare come una 
dittatura burocratica e disumana. 
Coi fronti popolari e la guerra di 
Spagna, i contatti e gli appunta
menti tra le due internazionali 
vengono richiesti e sollecitati sem
pre di più, si svolgono incontri 
per organizzare iniziative comuni 
sul piano internazionale in aiuto 
alla repubblica spagnola. L'inter
nazionale operaia e socialista 
(IOS) non è tuttavia abbastanza 
unita e compatta per accogliere 
l'invito dell'Internazionale comu
nista e di Dimitrov. Mentre Fritz 
Adler e De Brouckère rispettiva
mente segretario e presidente del-
l'IOS si proclamano partigiani di 
un'azione comune, il blocco dei 
partiti socialdemocratici olandese, 
svedese, danese, inglese, prende 
una posizione estrema, assoluta

mente contraria ad ogni accordo 
con il Comintern. E' < in questo 
clima che alla fine di giugno del 
1937 si svolge ad Annemasse, un 
paese alla frontiera franco-sviz
zera, l'incontro tra Adler e De 
Brouckère da una parte e • dal
l'altra Thorez, Cachili, Longo, 
Dahlem e Clicca in rappresen
tanza dell'Internazionale comuni
sta e delle sue più impoitanti 
sezioni. . • 

Segue l'incontro un osservatore 
autorevole e attento, Palmiro To
gliatti. 

Non era la prima volta che To
gliatti prendeva parte a questo 
tipo di incontri sul piano inter
nazionale. anzi, con Dimitrov e 
Manuilskij, si può dire che avesse 
elaborato e realizzato la « politica 
estera » dell'Internazionale comu
nista degli ultimi anni: nell'otto
bre 1934 aveva discusso con Tho
rez sull'attività del Fronte Po
polare; aveva organizzato la soli
darietà internazionale verso i mi
natori delle Asturie; si era in
contrato a Bruxelles con i social
democratici belgi Marteaux e 
Spaak. 

Poi, nei due anni successivi al 
settimo congresso, era iniziata nel-
Comintern, divenuto una struttu
ra sempre più sclerotica, una 
sgradevole routine non più rotta 
dalle riunioni dell'esecutivo, ag
gravata per Togliatti dal sem
pre maggiore distacco dal partito 
italiano. Finalmente, nel giugno 
1937, una missione in cui racco
gliere di nuovo la sfida del « fare 
politica »: Togliatti doveva ripren

dere i contatti col PCI e seguire 
l'incontro di Annemasse; più tardi 
avrebbe ricevuto l'ordine di re
carsi in Spagna, ma nulla faceva 
presagire che il suo soggiorno in 
quel paese sarebbe stato così lun
go e impegnativo. La frase con 
cui si conclude la relazione chiu
de almeno una parte delle pole
miche sui soggiorni spagnoli di 
Togliatti: l'8 luglio 1937 il diri
gente del Comintern credeva di 
dover tornare a Mosca entro bre
ve tempo. 

Le osservazioni di Togliatti sul
l'incontro di Annemasse e sul
l'iniziativa politica che ad esso si 
accompagnava sono asciutte ed 
essenziali e fanno tornare in 
niente il tono e il linguaggio di 
quelle decine di relazioni che 
negli anni precedenti aveva re
datto nel suo modesto ufficio di 
segretario del PCI. Ma è il con
tenuto della relazione ad essere 
nuovo e importante, non solo per 
i giudizi lucidi e attenti sulle 
contraddizioni interne dell'IOS, 
ma soprattutto per quel porre 
l'accento sull'attivi*" indipenden
te dei singoli partiti comunisti 
come premessa necessaria di una 
politica internazionale unitaria e 
antifascista: si tratta di uno dei 
punti sui quali Togliatti farà 
poggiare la sua azione durante la 
guerra civile in Spagna e che 
avrà una progressiva espansione 
negli anni della seconda guerra 
mondiale e del suo ritorno in 
Italia. 

< Franco Andreucci 

Togliatti (il primo da sinistra), Manuilskij, Gottwald e Dimitrov all'epoca del VI I congresso del Comintern. 

Oggi ricorre il tredicesimo 
anniversario della scompar
sa di Palmiro Togliatti. 
Dai materiali preparatori 
per II quarto volume delie 
opera di Togliatti (1935-1944) 
che vedrà la luce presso 
gli Editori Riuniti a cura 
di Paolo Spriano e Franco 
Andreucci. pubblichiamo 
ampi brani di una relazio
ne, inviata da Togliatti a 
Dimitrov e Manuilskij l'8 
luglio 1937 sull'incontro tra 
rappresentanti del Comin
tern e dell'Internazionale 

clalista svoltosi ad An
nemasse. 

Nel cerso delle conversa
zioni con i rappresentanti 
dell'IOS mi sono sforzato di 
inviarvi quasi ogni > g.orno 
informazioni dirette, sia te
lefonicamente. s:a attraver
so i telegrammi inviati dal
la delegazione. Continuerò a 
5ervirmi di questi mezzi di 
collegamento per informarvi 
sullo sviluppo delle conver
sazioni che, riprenderanno 
domani sera. 9 luglio, fra 
De Brouckère da una par
te e Thorez e Cochin dal
l'altra. Approfitto dell'occa
sione offertami oggi per co
municarvi alcune impressio-
; : di carattere generale sul
le questioni più urgenti. 

a) Prima di tutto. Anne 
masse' e i rapporti con Y 
IOS. II risultato dell'incon
tro di Annemasse è stato 
una sorpresa, soprattutto 
.per ì nostri ornici francesi 
i quali, senza dubbio TI 
fluenzati . dalla . situazione 
assai tesa che esiste nei 
rapporti tra il loro partito 
e la SFIO. davano per scon 
tata una risposta completi-
mente negativa da parte di 
De Brouckère e Adler. Il 
protocollo dell'incontro di 
Annemasse rappresenta sen
za dubbio un passo avanti 
nella nostra lotta per l'uni
tà d'azione internazionale; 
ma desidero mettervi in 
guardia contro ' ogni inter
pretazione eccessivamente 

ottimista. ' E' interessante 
sottolineare che ciò che è 

, stato ottenuto ad Annemas
se è stato ottenuto senza un 
grande sforzo da parte del
la nostra delegazione. 

De Brouckère ed Adler 
sono giunti ad Annemasse 

. con un comunicato già scrit
to da loro, hanno rifiutato 
ogni nuova formulazione che 
significasse un impegno pre
cido per ina azione comune 
concreta e hanno accettato 
soltanto alcuni mialioromen-
t: di dettaglio nella forma 
del testo che essi avevano 
redatto in anticipo. 

Ma essi seno stati con i 
nostri molto cordiali, hanno 
parlato acutamente del lo
ro dissenso con gli ìngle-i. 
gli olandesi, eccetera, han
no parlato apertamente del
le loro dimissioni dichia
rando che esse crani state 

. provocate da una divergen 
. za di punti di vista a pro-
- Ti<ito del nroblema dell'uni

tà d'azione e hanno or.eho 
ag^iu^o che il comun:cato 
temimi" doveva essere re 
datto in termini molto ino 
derati per non permettere 
agli « altri ». ai « loro suc
cessori » di rovinare tutto. 
Pen=o che auesto atteggia
mento significhi che De 
Brouckère e Adler ncn a\e-
vano alcuna intenzione di 
abbandonare i loro posti di 
presidente e di segretario. 

Venendo ad Annemasse e 
firmando il comunicato co
mune essi volevano prima 
di tutto dare soddisfazione, 
agli spagnoli e impedire che 
il Partito socialista spagno
lo si allontani dall'IOS ma 

,al tempo stesso oreparava-
no il terreno del compro
messo che è stato realizza
to nella riunione di Parigi. 
Alla riunione di Parigi sem
bra (informazione dataci da 
Delviene) che De Brouckè
re abbia fatto molto rumo
re nei corridoi giungendo fi
no a dire che era raronto a 
partire per Mosca «per in

contrare Stalin » e continua
re la lotta per l'unità, ma 
non ha condotto nessuna a-
zione decisa. La grande 
maggioranza era contro di 
iui (tutti, eccetto i france-
cesi. mi hanno detto). An
che Corderò, che raoprescn-
tava il Partito spagnolo n»n 
ha potuto lottare per difen
dere le posizioni del suo 
partito favorevoli all'unità 
d'azione intemazionale. Ma 
d'altra parte gli inglesi, ali 
olandesi e gli altri destri 
hanno dimostrato di aver 
coscienza dell'irmossibilità 
nella quale si trovavano, nel
la situazione attuale, di al
l' «itanaro De • Brouckère e 
Adler: ciò avrebbe implica
to il discredito totale dell' 
IOS di fronte alle masse e. 
forse una scissione nel!' 
IOS entro brc\e tempo. Es
si pzc questo hanno accet
tato il compromesso: non 
hanno sconfessato Anne-
masse ma senza dubbio han-

. no posto come condizione 
che De Brouckère non fac
cia nessun altro oasso ver
so l'intesa e l'azione co
mune con noi. 

Annem-asse dunque è sta
to: 1) il risultato della pres
sione delle masse e prima 
d: tutto della pressione e-
sercitata sui tipi come De 
Brouckère dalle organizza
toci operale spagnole: 2) 
un episodio della crisi in
terna attraversata dall'IOS. 

Annemasse non significa 
ancora che le posizioni de
gli elementi reazionari del
ia IOS. nem:ci del fronte 
unico siano fortemente in
debolite. 

Di conseguenza, non sarà 
facile fare adesso nuovi 
passi avanti nella direzione 
di una azione comune vera 
ed efficace. Esiste il peri
colo che il piccolo risultato 
positivo ottenuto sia annul
lato da una reazione dei 
destri. Nuovi passi in avan
ti potranno essere il risul
tato soltanto di una azione 

continua, tenace, condotta 
sistematicamente e con in
telligenza. di una azione che 
attaccandosi al poco che è 
stato ottenuto, eviti di dare 
dei pretesti agli elementi 
reazionari che faranno tut
to il possibile per ridurre 
questo poco a un niente. In 
questa azione dobbiamo -»g-
giare molto più di quanto 
abbiamo fatto fino ad og2i 
sulla attività indipendente 
dei nostri partiti. E' questa 
la conclusione" pr'ncipale 
che è necessario trarre _da 
tutto ciò che è avvenuto fi
no ad oggi. E sottolineo 
questa conclusione perché 
temo che gli incontri, Anne-
masse. il comunicato comu 
ne. ecc. ecc.. abbiano crea
to nei nostri partiti una con
dizione diversa. Temo che 
SÌ sia creatp nei nostri par
titi uno stato d'animo di at
tesa. più o meno fiduciosa. 
nello sv.luopo delle conver-
?az.oni con l'IOS ecc. Que
sto stato d'animo è perico
loso. Le nuove conversazio
ni ci daranno senza dubbio 
oi:aleo>a ma niente ancora 
di decsivo e ci daranrto tan 
to -)\ù quanto più sarà for
te la pressione dal basso. 
• b) Le conversazioni con 

De Brouckère continueran
no domani. La nostra dele
gazione seguirà la linea se
guente: prendere come ba
se le proposte dell'ultimo te
legramma di Dimitrov, di
mostrando che queste pro
poste non sono affatto in 
contraddizione con il comu
nicato di Annemasse: Tare 
d; tutto per concludere su 
alcuni dei punti indicati nel 
telegramma di Dimitrov se 
non una azione comune al
meno una azione parallela 
e coordinata: presentare 
una serie di prowste con
crete per organizzare l'aiu
to politico e materiale alla 
Spagna: • ad esempio: 1) 
un'oro di salario per la Spa
gna in tutti i paesi in oc
casione ' . dell'anniversario 

della rivolta dei generali fa
scisti: 2) boicottaggio del
le navi tedesche e italiane: 
3^ differenti forme di aiuto 
materiale: 4) invio di dele
gazioni comuni in Spagna 
(proposta avanzata da De 
Brouckère a Annemasse): 
ecc. ecc. 

Vi daremo immediatamen
te delle informazioni sui ri
sultati ottenuti. 

e) In rapporto con la va
lutazione che diamo dei ri
sultati di Annemasse mi so
no preoccupato dello svilup
po di una campagna politi
ca da parte dei nostri par
titi. Vi nvìo la cop.a delle 
indicazioni ottenute a que
sto proposito in Belgio. O-
ianda. Svezia. Danimarca. 
Il quadro non è favorevole. 
Ovunque viene segnalata 
una certa * stanchezza » che 
>: manifesta nel fatto che le 
masse non narteci nano più 
molto numerose alle mani
festazioni eco ecc. Stesse 
informazioni dall'Inghilterra 
e anche dalla Cecoslovac-
ch:o. Abbiamo esaminato le 
m'sure da Drendere e una 
<erie di iniziative sono sta
te pre^e da parte nostra per 
dare, ai partiti che possiamo 
ra22iuneeTe. l'aiuto neces
sario a superare le difficol
tà che ci vengono segnala
te. Utilizzeremo la campa
gna per il 18 luglio. Abbia
mo proposto agli spagnoli 
di fare -*n questa occasione 
una serie di nuovi atti •»-
litici che devono aiutare i 
nostri partiti a intensifica
re gli sforzi nelle masse. 
Nella misura in cui ciò vi 
è possibile vi prego di in
tervenire da parte vostra 
presso i principali partiti 
per invitarli a moltiplicare 
la loro attività. (...) 

Mi occupo delle cose ita
liane. Se non ricevo altre 
istruzioni da parte vostra 
rientrerò alla data stabilita. 

Molto cordialmente. 

Ercoli 

Che cosa sanno del dittatore nazista i giovani nella RFT 

Ma era italiano 
questo Hitler? 

Gli sconcertanti risultati di un sondaggio pubblicato dal settimanale tedesco 
occidentale « Der Spiegel » - Un documento che mette in luce come nella Ger
mania di Bonn non vi è stata una vera e propria resa di conti col passato 

BONN — Tra i giovani tede
sco occidentali dai 16 ai 24 
anni, uno su tre dichiara di 
capere poco su Hitler, due su 
tre ammettono che il dittatore 
nazista « è un capitolo nello 
storia dei giovani tedeschi » 
e che bisogna avere qualche 
conoscenza su di lui. Ciò ri
sulta da una indagine demo
scopica fatta eseguire dal set
timanale Der Spiegel. in con
comitanza con le polemiche at
tualmente in corso a Bonn 
dopo l'uscita del film su Hi
tler di Joachim Fest. La me
tà degli interrogati è orien
tata verso un giudizio nega
tivo sul dittatore, il 32 per 
cento appare incerto. l'S per 
cento si pronuncia in senso 
positivo. Il film stesso sem
bra interessare soltanto a una 
piccola parte di giovani, e 
molti di essi dicono che, dopo 
averlo visto, le ragioni del
l'ascesa al potere di Hitler 
restano nell'oscurità come 
prima. 

Una conferma per molti a-
spetti impressionante di que
sto atteggiamento evasivo e 
distaccato, spesso però condi
to di simpatia per il capo 
nazista, viene, sempre su Der 
Spiegel. dai brani scelti fra 
3.042 temi svolti nelle scuole 
di dieci Laender della RFT 
per iniziativa di uno studioso 
di pedagogia, Dieter Boss-
mann. Questi era rimasto al
libito dalle risposte date da
gli studenti di quattro scuo
le medie superiori di Ambur
go al tema: « Che cosa ho 
sentito dire su Adolfo Hitler ». 
Una di queste suonava così: 
« Hitler dopo la seconda guer
ra mondiale ha fondato la Re
pubblica federale ». 

Bossmann, così ha dichiara
to, ebbe a questo punto per-
fino il sospetto che lo studen
te avesse voluto scherzare. 
Di qui l'idea di estendere l'in
dagine su una scala più va
sta. Centosettanta insegnanti 
si dissero pronti, in tutto il ter
ritorio federale, ad esclusio
ne della Saar, a far svolge
re ai loro allievi lo stesso te
ma; così, in breve volger di 
tempo, Bossmann potè rice
vere l'impónente documenta
zione di ciò che sanno su Hi
tler gli studenti tedesco-occi
dentali dai dieci ai 23 anni, e 
che egli ha definito « una pu
ra catastrofe». Ne viene fuo
ri — questa è la tesi — che 
né la scuola, né la produzio
ne storiografica, cinematogra
fica, discografica su Hitler 
hanno agito così profondamen
te come l'insegnamento dei 
nonni e dei genitori. Nonni e 
genitori, nota Der Spiegel. so
no le principali fonti storiche 
per le generazioni del dopo
guerra. Per capire che cosa 
questo possa significare è suf
ficiente ricordare che. secon
do un'altra indagine demosco
pica del 1971 citata dal setti
manale, alla domanda se il 
nazismo avesse avuto anche 
dai lati positivi rispondevano 
si 57 interrogati su 100 dai 50 
ai 64 anni, 58 da 64 in poi. 

Ed ecco alcune tra le affer
mazioni più sconcertanti con
tenute nelle risposte al tema 
su Hitler. «E* nato, penso, 
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« Chi è l'uomo che ha fatto di più per la Germania? » Le 
risposte a questa domanda raccolte da un istituto demosco
pico di Bonn, tra il '50 e i l '75. sono sintetizzate in questo 
grafico pubblicato da « Der Spiegel ». 

nel 1819» (Angela, 14 anni). 
e Hitler nacque nel 1033 a 
Braunau, in Austria » (Lo-
thar, 19 anni). «Credo che 
sia nato a Monaco » (Ricar
da. 16 unni). « Ho sentito di
re che veniva dall'Olanda » 
(Jorg, 13 anni). «.Adolfo Hi
tler era un italiano* (Clau
dia. 14 anni). « E quelli che 
erano contro di lui, egli li 
chiamò nazisti. Mise i nazisti 
nelle camere a gas» (Mi
chael, 13 anni). « Hitler andò 
al potere soltanto con gli in
trighi, non con la forza » (Sa
bina. 19 anni). « Hitler è giun
to al potere con un complot
to» (Peter, 16). e Combatté 
contro Bismarck alle elezioni 
e andò al potere nel 1933» 
(Herbert, 15 anni). «II suo 
rappresentante Bismarck, che 
è in prigione nella RDT da 
trent'anni, quest'anno ha ten
tato di uccidersi» (Andrea, 
15 anni). « Penso che \a Ger
mania degli anni '30 aveva 
bisogno di un simile uomo» 
(Ralph, 13 anni). « Egli at
terrò per primo sulla Luna » 
(Michael, 13 anni). € Sotto la 
direzione di Hitler non c'era 
bisogno di temere che. men
tre l'uomo torna a casa, il 
figlio viene rapito o la madre 
violentata, come oggi purtrop
po accade sempre più spes
so » (Thomas. 15 anni). « Con 
lui non c'erano così tanti ter
roristi. Allora non c'erano 
scioperi, e se alcuni voleva
no scioperare, allora lui la 
faceva finita con loro » (Cri
stine. 13 anni). «Mio nonno 
parla qualche volta di Hitler. 
Dice: non c'erano capelloni, 
hippies, si voterà ancora u-
scire di notte per la strada 
senza stare in ansia > (An
drea, 12 anni). « / bambini 
mongoloidi o spastici veniva- \ 
no messi a morte subito dopo 
la nascita » (Hiltrud, 15 an
ni). € lo penso che • faceva 

uccidere i vecchi perché non 
erano più utili per lo Stato» 
(Christta. 17 anni). « Hitler 
faceva uccidere tutti i ma
lati di mente, perché voleva 
avere un pae.se .sano » (K«-
trin, 15 anni). «.Penso die 
fece uccidere anche degli e-
brei » (Guenther, 17). « Hi
tler era egli stesso un ebreo» 
(Katja. 16 anni). « Quando 
Hitler fece la guerra contro 
la Polonia, l'armata tedesca 
rin.se clamorosamente. La ra
gione: i polacchi pensavano 
che i carri tedeschi fossero 
di cartone » (Volkhard, 14 an
ni). « Combatté per la patria 
e perse come un principian
te» (Wolfgang, 14). «Rosa 
Luxemburg e Karl • Liebk-
necht avevano congiurato. Fu
rono condannati a Berlin Moa-
bit (da un racconto di mia 
madre). Morirono sotto la ghi
gliottina » (Andrea, 14 anni). 

E ancora: « Egli ha inizia
to la seconda guerra mondia
le tra la RDT e la Bundesre-
publik. H muro venne per cau
sa sua. Molti odiavano Hitler 
perché aveva costruito il mu
ro » (Sabina, 10 anni). « E' 
sfato il capo della Repubbli 
ca federale tedesca » (Simo
ne, 14 anni). « Hitler appar
teneva alla Democrazia cri
stiana* (Petra. Il 4anni). 
* Konrail Adenauer era un suo 
amico » (Bealrir, 13 anni). 

Naturalmente, nella docu
mentazione raccolta da Boss
mann figurano anche risposte 
di studenti antinazisti, i aita
li condannano Hitler e dico
no di considerare l'intero po
polo tedesco come correspon
sabile dei suoi crimini, so
prattutto di quelli commessi 
contro gli ebrei. Così ad esem
pio il sedicenne Dagmar si 
domanda perché, se i tedeschi 
non trovavano buono ciò che 
Hitler faceva, accettavano di 
farlo; e conclude che anche 

essi sono cattiri come lui. Un 
altro sedirenne. Henry, defi
nisce « grossa porcheria » ciò 
che Hitler fece contro il po
polo ebraico. La diciottenne 
Karin osserra che il dittato
re naji.sfa guidò .spesso guer
re sconsiderate. Ma anche 
qui, a ben guardare, balza 
evidente il limite di fronte 
al quale la critica si arresta: 
non vi è nessun accenno al 
regime di feroce dittatura in
terna, nessuno si mostra con
trariato dalle aggressioni con
tro gli altri popoli d'Europa, 
nessuno fa riferimento alla 
ideologia del « Terzo Reich ». 
che costimi lo sfondo delle 
atrocità naziste. 

Nessuno, lo nota anche Der 
Spiegel. .sembra capace di 
trovare, per l'avvento al po
tere di Hitler, altra spiega
zione al di fuori di quella 
classicamente reazionaria se
condo la quale egli promise 
al popolo tedesco che avreb
be ristabilito « ordine » e « di
sciplina ». Colpa del modo co
me n'ene insegnata la storia 
nelle scuole della Germania 
di Bonn? Così mostra di cre
dere, ad esempio, lo stesso 
presidente della Repubblica 
Scheel. quando afferma di ve
dere il pericolo che la Ger
mania diventi un paese « pri
vo di storia »; e ciò contie
ne probabilmente una parte 
di rerifà. visto che vi sono. 
come risulta dalla documen
tazione di Bossmann, inse
gnanti di storia fanatici del 
nazismo, e insegnanti i qua
li. sotto la maschera della 
« oggettività ». non aiutano i 
loro allievi nell'analisi criti
ca del passato. 

Ma anche questo rimanda a 
qualcosa d'altro. E cioè al 
fatto che. a livello di massa. 
nella Germania di Bonn non 
vi è stata finora una vera e 
propria resa di conti col pas
sato, malgrado gli sforzi di 
alcuni intellettuali e di al
cuni gruppi politici. iL'anfico-
niuriì.smo. il più rozzo e visce
rale', ha dato in questi tren
t'anni il tono ideologico do
minante nella vita politica e 
culturale della RFT. fino al
l'aberrazione del Berufsver
bot: non ci si può dunque me
ravigliare se nei temi degli 
studenti vi è così spesso la 
tendenza a parlare di Hitler 
come di un uomo ancora pre
sente, o comunque stretta
mente legato alla contempora
neità tedesco occidentale. Si 
esprime a questo livello quel
l'oscuro intreccio di naziona
lismo e di conservatorismo so
ciale che è al fondo della 
storia tedesca, lo stesso che 
spinge oggi l'opinione pubbli
ca di Bonn a difendere Kap-
pler come « tedesco », anziché 
condannarlo come criminale. 

1 periodici revivals hitleria 
ni — sembra che qualche co
sa del genere stia accadendo 
a Bonn (e il film di Fest. che 
in sostanza rivaluta il ditta
tore. lo conferma) — non 
debbono certamente essere 
sopravvalutati. Quello che 
preoccupa è la fertilità del ter
reno sul quale fruttificano. 

Julius Dietrich 

Una polemica in Spagna sulla destinazione di « Guernica » 

Il capolavoro conteso di Picasso 
Una quercia di cinque anni 

sostituirà fra breve l'albero 
di Guernica. la città sacra 
del popolo basco. L'albero 
che ha ora 120 anni e sotto 
la cui ombra si sono riuniti i 
capi del popo'.o basco nei 
momenti più tormentosi della 
stona dell'Euzkadi (consue
tudine ripresa dopo le ele
zioni delle Cortes democrati
che dall'assemblea permanen
te dei parlamentari baschi». 
fu testimone della distruzione 
di Guernica vo'uta da Franco 
e perpetrata da aerei germa
nici nel corso della guerra 
civile, come punizione contro 
i nazionalisti baschi in aran-
de maggioranza cattolici, che 
combattevano a fianco della 
Repubblica e in difesa dello 
statuto autonomistico che la 
Repubblica aveva loro con
cesso. L'albero ha subito un 
trattamento che può farlo ri
tenere attualmente in buona 
salute, ma è prevedibile che 
esso debba essere sostituito 
entro un periodo più o me io 
breve. Il sostituto è stato 
scelto, come vuole la tradi
zione. fra 1 polloni del vec
chio tronco. 

Guernica non è però in 
questi giorni al centro di una 
larga attenzione, per la salute 
della sua quercia veneranda. 
ma per la ricniesta, avanzata 
dalla muniripalità. di ottene
re dal Metropolitan Museum 
di New York, l'affidamento 
dell'omonimo capolavoro di
pinto da PaWo Picasso e di
venuto una delle piil celebri 
e ammirate pitture del mon

do. 
La richiesta si è resa ne

cessaria nel momento in cui 
11 governo e pignolo ha fatto 
sapere, per bocca, del mini. 

stro della cultura e m rispo
sta all'intervento pronunciato 
in Senato da un parlamenta
re della Union de Centro 
Democratica, di avere avviato 
contatti per accertare la di
sponibilità del Museo ameri
cano di consegnare il capola
voro picassiano alle autorità 
spagnole 

La stampa ha poi fornito 
ulteriori informazioni circa i 
piani di queste ultime per 'a 
migliore collocazione di 
^Guernica»'. Interpellato da 
giornalisti, il direttore del 
Museo del Prado. ha dichn-
rato di avere appreso l'inizia
tiva dalla stampa e richiesto 
se riteneva opportuna la col
locazione del quadro nel mu
seo del Prado, rispondeva 
che la cosa era di compe
tenza del ministero. 

Da più parti è stata co
munque affacciata l'opinione 
di una sua eventuale colloca
zione nel Museo d'Arte Mo
derna e Contemporanea di 
Madrid. Si tratta di un vec
chio progetto che chi scrive 
senti illustrare dal'.e autorità. 
del tempo, in occasione della 
presentazione alla stampa 
delle strutture del Museo al 
lora in via di completamento. 
E' del tutto naturale che di 
fronte alle pretese di Madrid 
di accaparrarsi il quadro, 
Guernica avanzi con forza il 
suo diritto di primogenitura. 
D'altro canto non è neppure 
mancato chi ha suggerito che 
il famoso dipinto venga as
segnato a Barcellona, che è 
la città spagnola che possiede 
un Museo Picasso di eccezio
nale importanza, costituito 
prevalentemente dalla «Dona
zione Sabarthes». il medico 
catalano legato da profonda 
amicai» col pittore, e da ol

tre un mi?liaio di opere do
nate quaiche anno orsono 
dallo stesso artista, che a 
Barcellona doveva la sua 
prima e decisiva formazione 
pittorica 

La stampa spagnola non ha 
fornito nessuna informazione 
circa eventuali contatti avvia
ti da autorità di governo o 
diplomatiche spagnole, con l i 
\edova dell'artista. Jacqueli-
ne. o con altri eredi del suo 
patrimonio. Non è noto, in
fatti. se Picasso avesse e-
spresso anche per iscritto la 
sua volontà circa la destina
zione ultima del dipìnto, che 
egli stesso aveva ripetuta
mente affermato trovarsi <»in 
deposito-> presso il Metropoli
tan Museum di New York. ET 
però sufficientemente noto, 
che Picasso in occasione di 
voci diffuse da autorità 
spagnole di un prossimo 
trasferimento del dipinto in 
Spagna, aveva affermato sec
camente che «Guernica» era 
proprietà del legittimo go
verno della Repubblica spa
gnola, l'unico autorizzato a 
richiedere il trasferimento 
nel paese. 

Chi scrive è in grado di 
testimoniare che tale volontà 
Fu confermata da Picasso an
che poco tempo prima di 
morire su esplicita richiesta 
di un amico assolutamente 
degno di fede. E' del tutto 
evidente che ogni iniziativa 
spagnola, indipendentemente 
dal suo esito finale, dovrebbe 
indirizzarsi agli eredi testa
mentari del pittore, per ac
certare se esista una volontà 
espressa sulla destinazione 
'del dipinto. Qualora essa non 
esistesse, il prooiema dell'e
ventuale sistemazione del 
quadro in SpftftM, «. Madrid, 

Guernica o Barcellona, diven 
terebbe squisitamente poMti 
co e solleverebbe notevoli 
preoccupazioni, non ultima 
quella sulla sicurezza e ->ulla 
vigilanza su un quadro che 
per il suo indubbio significa 
to. potrebbe indurre fanatici 
fascisti spagnoli, del tipo dei 
<Guerrilleros de Cristo Rey». 
specializzati in assalti e in
cendi di librerie e gallerie 
d'arte, o provocatori mano 
facilmente identificabili, a 
compiere attentati che no-
treobero metterne in seno 
pericolo l'esistenza. Per cui, 
pur comprendendo l'interesse 
di questa o quella città, di 
questa o quella istituzione, di 
assicurarsi il possesso del 
capolavoro picassiano, che 
oltretutto si convertirebbe in 
una potente attraz.one turi
stica, sembra opportuno con
sigliare la massima cautela • 
la massima ponderazione. 

La stessa UNESCO non 
dovrebbe disinteressarsi del!» 
cosa e ad essa potrebbe, in 
definitiva, essere affidato un 
arbitrato, tanto meglio se 
confortato dalla DÌÙ esplicita 
e ampia consultazione con 
personalità dell'arte, della 
critica e della cultura mon
diale. Non va dimenticato in
fatti che «Guernica*. pur es
sendo proprietà del legittimo 
governo repubblicano e. in 
definitiva, del popolo spagno
lo appartiene alla storia del
l'arte e drlla cultura mondia
le; di più, essa fa parte del 
patrimonio di coscienza civile 
dell'umanità e. in quanto ta
le, deve essere difesa, a ga
ranzia della sua conservazio
ne e del suo libero godimen
to da parte di tutti. 

Ignazio Delogu 
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Tutto pronto a Telespazio per il volo del satellite italiano 

Una grande antenna 
seguirà lo stato 

di salute del «Sirio» 
k " L t * ' ' r 

Una visita agli impianti del Fucino -Attesa fra i tec
nici e gli scienziati per la partenza da Cape Canaveral 
Il volo sotto l'egida del CNR - Polemiche sulle spese 

Nelli stazione della Telespazio, nella valle del Fucino, è già In ' funzione l'antenna SHF (a sinistra) che riceverà i segnali inviati dal « Sirio ». E' pronta 
ad assolvere • il servizio di telemetria del satellite anche l'antenna VHF (a destra) 

Già estinte 95 tribù 

Integrazione e 
«civilizzazione» 

uccidono gli indios 
dell'Àmazzonia 

La lunga esperienza di alcuni studiosi 
a contatto con i nativi — Troppo sinceri 

RIO DE JANEIRO - Dal
l'inizio del secolo a oggi, 95 
tribù dell'Àmazzonia si sono 
estinte e forse non più di 200 
mila indios sono sopravvis
suti alla civilizzazione mante
nendo pressoché integri i loro 
usi e costumi. Questa affer
mazione è dei fratelli Orlan
do e Claudio Villa Boas ì qua
li, in quarant'anni di esplora
zioni — ritiratisi di recente 
a vita privata — stanno ti
rando le somme delle multi
formi esperienze compiute 
nelle foreste del Brasile cen
trale e stanno contempora
neamente continuando a di
vulgare le conclusioni alle 
quali sono pervenuti. 

I due fratelli Villas Boas (il 
terzo. Leonardo, anch'egli 
esploratore, è morto nel 1961). 
noti per avere pacificato in 
passato decine di tribù guer
riere, per avere scritto nu
merosi libri dedicati ai loro 
« amici indios ». indicati me
ritevoli del Premio Nobel per 

la pace da diversi scienziati 
hanno concordemente detto 
che il vero pericolo che mi
naccia ancora la sparizione 
dei pochi indios sopravvissuti 
si chiama « integrazione » di 
costoro nella società naziona
le brasiliana, e Perchè inte
grazione significa tote'e sosti
tuzione di valori, perchè gjj 
indios smarriscono per pau
ra la loro identità nel momen
to in cui abbandonano il loro 
originile vecchio mondo per 
penetrare nel nostro ». 

« Si tratta di due mondi — 
hanno sostenuto i due fratelli 
Villa Bosa — totalmente con
traddittori. nei quali anche 
senza volerlo espressamente. 
affiora sempre — nell'impat
to — un elemento di violenza 
da parte dell'uomo civiliz
zato. 

«Gli indios sono incapaci 
di mentire, sono versatili ed 
hanno sempre un modo tutto 
particolare per riferirsi alle 
cose che conoscono ». 

Nostro servizio 
AVEZZANO '±ì La conca del 
Fucino era, fino a non molti 
anni fa una enorme palude, 
ciò che restava del grande 
lago sul quale gli antichi ro
mani simulavano delle batta
glie navali. In questa valle, 
oggi, incassata fra le monta
gne e seminascosta fra lun
ghi filari di pioppi sorge una 
delle stazioni operative della 
Telespazio, la società che si 
occupa in Italia, delle tele
comunicazioni via satellite. 

Qui, i tecnici della Telespa
zio attendono con una certa 
impazienza che dai monitor 
collegati con Cape Canaveral 
giunga il segnale del lancio 
del e Sirio ». 

E' di ieri, l'annuncio uffi
ciale della NASA che, fissa 
per il 25 il momento del fa
tidico « via ». La partenza, 
precedentemente stabilita per 
il 16 agosto, era stata rm-
viata a camusa di un incbii-
veniente .^ a 'de#ày.tfe« to
nici italiani g-ji'flI'l&'Ó*0 lìTer 
testuosamente h~daltn'*'NASA: 
due « chiodini » che sporgono 
dalla fascia, metallica, che do
vrebbe esplòderti, 'permetten
do lo sganciamento del terzo 
stadio del satellite, hanno fat
to sorgere all'ente spaziale 
americano il dubbio che nel
la fase di sganciamento po
tessero urtare, danneggiando
lo, lo stesso satellite. 

Se non insorgeranno altre 
complicazioni, dunque, giove
dì notte dovrebbe prendere 
il via quel programma di 
esperimenti legati all'analisi 
dell'influenza delle condizioni 
meteorologiche nella propaga
zione delle frequenze SHF. 
\JX ragione prima del proget
to « Sirio ». nato e realizzato 
sotto l'egida del CNR e con 
la Telespazio (che gestirà, do
lio il lancio, l'intero program
ma di sperimentazione) è pro
prio la ricerca su queste al
tissime frequenze, le SHF, su 
una gamma di 12-18 giga-
hertz. Ed è la considerazione 
che entro breve tempo, a cau
sa dell'aumentato « traffico » 
le vecchie bande, dei 4 6 gi-
gahertz. saranno praticamen
te inutilizzabili, che ha spin
to i ricercatori ad indagare 
sulle SHF. 

Tutto questo significherà, in 
parole povere, la possibilità di 
moltiplicare i canali di tra
smissione telefonica e televi
siva. permettendo un ascolto 
sema disturbi o interferenze 
che sulle vecchie frequenze. 
data la loro saturazione, sta 
divenendo più difficile. 

Esperimenti 
simulati 

Nella stazione del Fucino 
tutto è già da tempo pronto 
per l'inizio delle ricerche e 
degli esperimenti, che in par
ie sono già cominciati. Su 
una montagna prospiciente il 
centro, infatti, è stato costrui
to un satellite simile al « Si
rio » che ha permesso l'inizio 
di esperimenti simulati. Stru
menti fondamentali per l'at
tuazione dell'intero program
ma di sperimentazione sono. 
oltre al laboratorio dì calco
lo elettronico, due antenne — 
la VHF e la SHF — che sono 
andate ad accrescere il geo
metrico € panorama antenni-
fero » della stazione dove si 
effettuano, da mólti anni, ope
razioni di telecomunicazione 
di tipo commerciale. 

La e VHF » ha come com
pito specifico quello ài svol
gere il servizio di telemetria. 
ovvero tutte quelle operazioni 
legate al controllo dello e sta
to di salute* del corpo del 
satellite. In particolare, que
sta antenna deve registrare. 
provvedendo all'immediata 
correzione, tutti gli sposta
menti del satellite dalla pro
pria orbita. Il « Sirio » teo
ricamente dovrebbe rimanere 
immobile, nella sua orbita 
^geostazionaria » a 36 mila 
jiflometri di distanza dalla 
terra, ma delle modifiche nel-
la sua posizione, non sono 
éu escludere. 

• La seconda antenna, la 
« SHF », è quella cui sono 
delegati i compiti operativi 
dell'intera indagine. E' quel
la, cioè, che riceverà i se
gnali dal « Sirio » e attraverso 
la quale saranno condotte tut
te le indagini sulle frequenze 
1214 gigahertz. Successiva
mente la SHF ritrasmetterà 
segnali inviati dall'altra sta
zione della Telespazio, quella 
del « Lario », sul lago di Co
mo. Tutti i risultati degli 
esperimenti saranno raccolti 
ed elaborati dal calcolatore 
elettronico, collegato a sua 
volta, con il centro del CNR • 
a Pisa, dove sarà completato 
l'esame dei dati raccolti dal
la SHF. Per tutte queste ope
razioni. sia della SHF che 
della VHF. le due antenne 
sono collegate al padiglione 
dove sono i calcolatori elet
tronici, le « consolles dei co
mandi » e i monitors di con
trollo.:,attraverso centinaia di 
metri?di cavi che attraversa
no "'intera area dello sta-
zionje.,:. - ..';* o .-: , '* •:,. 

;.. Vietato 
fumare 

Sono solo una quarantina 
i tecnici addetti, per ogni tur
no. al funzionamento delle va
rie apparecchiature. Di que
sti, la maggior parte sono 
concentrati nello stanzone dei 
calcolatori, dove, malgrado 
l'impazienza con cui si atten
de il lancio del satellite, tut
to si svolge all'insegna della 
massima tranquillità e del si
lenzio. rotto di tanto in tanto 
dal rumore degli altoparlanti 
che impartiscono ordini o cer
cano qualcuno. Per dare una 
idea della delicatezza dell'in
tero apparato elettronico, ba
sti pensare che chiunque en
tri nella sala operativa, deve 
passare su uno speciale « zer
bino » che aspira polvere ed 
ogni altra impurità raccolta 
all'esterno. Quasi inutile sot
tolineare che è vietato fu
mare. 

Non meno delicati sono i 
conpegni che fanno funzionare 
le due antenne. Di essi si può 
osservare, fra l'altro, la ne
cessità di una temperatura 
abbastanza bassa, general
mente sui 19 gradi, ma che può 
arrivare, per alcuni apparec
chi particolarmente sofistica
ti, a 180-190 gradi sotto zero. 

E' abbastanza evidente che 
i costi di realizzazione e di 
gestione del programma e. 
quindi, della costruzione e 
messa a punto degli impianti 
al Fucino, sono stati eleva
tissimi, attorno ai 90 miliar
di. E promettono di continua
re ad esserlo, soprattutto se 
per qualche motivo il lancio 
dovesse essere ulteriormente 
rimandato o se malaugura
tamente. dovesse fallire. La 
NASA, infatti, pur avendo, 
per contratto (stipulato con 
il CNR) la gestione e la re
sponsabilità della prima par
te del programma, non per 
questo si accollerebbe le spe
se legate allo slittamento dei 
tempi previsti o di vn even
tuale fallimento. E" anche 
questo uno dei motivi che 
hanno spinto gli italiani a 
stipulare un contratto di as
sicurazione che copra, alme
no una parte dei rischi con
nessi all'operazione. 

' Ma i problemi finanziari 
non si fermano qui. Il costo 
dell'operazione, infatti, viene 
da taluni considerato ecces
sivo: si fa rilevare la man
canza. paradossalmente, di un 
programma preciso di lavoro. 
nel senso delle scadenze pre
cise che gli ideatori del pro
gramma si sarebbero dovuti 
porre. 

Proprio questa mancanza di 
un termine preciso per il lan
cio e. quindi, per l'avvio del
la sperimentazione, ha fatto 
nascere altre perplessità, 
quelle, cioè relative alla obso
lescenza degli impianti che, 
ideati nel '69, solo ora vedono 
la luce. 

Marina Natoli 

L'isola non più soltanto per i clienti snob 

A CAPRI TURISMO IN COOPERATIVA 
Una interessante iniziativa in collegamento con la Lega — Arrivi anche nella bassa stagione 
Superate gelosie e rancori tra gli addetti al settore — Accordi con TAlitalia e alcune Università 

CAPRI — Comitive di turisti sbarcano da un aliscafo a Marina Grande 

La donna continua lo sciopero della fame 

Battaglie legali e proteste 
per la libertà alla Krause 

Gli avvocati hanno impugnato l'ultimo mandato di cat
tura emesso — L'accusata respinge ancora le perizie 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Nell'infermeria 
del carcere di Pozzuoli dove 
è rinchiusa dal 15 agosto e 
dove ha rifiutato di sottoporsi 
ad esami clinici che (dopo le 
numerose perizie mediche 
svizzere) considera solo una 
inutile tortura. Petra Krause 
sta continuando lo sciopero 
della fame. Una protesta che 
nelle sue condizioni — anche 
i penti d'ufficio non hanno po
tuto fare a meno di accorger
si che è ormai allo stremo 
delle forze, al di sotto del pe
so fisiologico — può essere 
estremamente pericolosa. 

La donna intende con que
sta sua protesta — Io hanno 
ribadito ieri nuovamente i le
gali ed i periti di parte — 
mettere pienamente ;n luce 
che benché abbia subito in 
Svizzera 29 mesi di isolamen
to senza essere processata, 
anche in Italia sì continua con 
la pratica del rinvio per non 
darle la libertà provvisoria. 
E' quest'ultima l'unica con
dizione — e Io hanno affer
mato chiaramente i medici 
svizzeri — per farle recupe
rare le forze. 

Il perdurare della protesta 
ha indotto i legali ad affret
tare ulteriormente i tempi: 
ieri è stata presentata alla 
sezione istruttoria una istan
za per la revoca della perizia 
medica per sollecitare la cor
te a decidere sulla libertà 
provvisoria, ricordando nel 
documento che lo stato di sa
lute della Krause era stato 
definito pericoloso già parec
chi giorni fa. 

Al ministro delia Giustizia 

è stata inviata una istanza te
legrafica affinché avvalendosi 
sempre di quell'articolo 663 
che lo ha indotto a chiedere 
l'ordine di cattura emesso il 
17 agosto quale e garanzia > 
per la Svizzera, autorizzi il 
procuratore generale a scar
cerare la donna, sia pure con 
tutte le cautele 

L'ordine di cattura emesso 
su richiesta del ministro vie
ne infine impugnato in Cassa
zione per nullità assoluta for
male e sostanziale: non c'è 
notizia nel provvedimento del
la richiesta del ministro, e 
non poteva esse* e emesso per
ché l'articolo 663 — dicono i 
legali — prevede una simile 
possibilità solo per i cittadi
ni stranieri in attesa di e 
stradizione: pertanto sareb
be stato violato il principio 
costituzionale che nessuna de
tenzione è ammessa al di fuo
ri dei casi previsti dalla ieg-
ge. 

La Krause è infatti cittadi
na italiana, accusata di con
corso nell'incendio dei'.a i •-
Standard e di contatti con i 
NAP. La Svizzera ha chiesto 
che le venisse consegnata il 
19 settembre, data del proces
so — al quale lei vuole pre
sentarsi — per furto di armi 
ed esplosivi. La donna respin
ge Unte le accuse, dichiara di 
poter provare la sua comple
ta estraneità ai fatti, e sostie
ne che proprio perché non ci 
sono prove valide contro di 
lei. si è evitato finora di pro
cessarla sia in Svizzera, sia 
a Napoli. 

Intanto il comitato per la 
liberazione di Petra Krause 
ha indetto per giovedì pros

simo un sit in di protesta; 
il comitato è ospite dei lavo
ratori che occupano la « Nec-
chi » da alcuni mesi in difesa 
del posto di lavoro: consiglio 
d'azienda e lavoratori in un 
documento esprimono solida
rietà per il diritto alla vita 
e alla salute di Petra Krause. 

Eleonora Puntillo 

Una donna 
a capo della 
Buoncostume 
in Inghilterra 

LONDRA — li comandante 
Daphne Skiilern, di 49 anni. 
la donna poliziotto di grado 
p.u alto in Gran Bretagna. 
è stata nominata capo de'. 
dipartimento A3 di Scot'.and 
Yard, ai quale fa capo anche 
la « buoncostume ». 

La signora Skiilern. che si 
arruolò nella polizia nel 1949. 
è arrivata al massimo gra
do mai raggiunto da una don
na. quello di comandante, nel 
1974. Ai giornalisti che sono 
corsi ad intervistarla ha fat
to notare che qualche anno 
fa l'incarico che ha ricevuto 
sarebbe stato cons.derato 
« poco da signora ». soprat
tutto per le delicate opera
zioni alla quale la « buonco- ' 
stume ». è chiamata. 

Ma ha fatto anche notare 
che i tempi sono cambiati, 
la • pruderie » vittoriana è 
cosa passata, e che il suo uni
co problema al momento co
me per tutti i responsabili di 
questo tipo di operazioni, è 
stabilire che cosa sia vera
mente «osceno». 

Dal nostro inviato 
CAPRI — Il simbolo un po' 
astratto, colore arancione, co
mincia a trovarsi qua e là 
per Capri, sempre più fre
quentemente. La scritta in
serita nel grafico dice: 
« COTUR >. E' la e Coopera
tiva turismo», e qui —nel
l'isola tanto a lungo e an
che tanto eccessivamente de
scritta come ' la più strava
gante e « in » delle isole, co
me la più « chic » — questo 
termine fa un certo effetto. 
Insomma, non siamo in Emi
lia né nei luoghi deputati del
la vacanza « di massa » sotto 
l'ombrellone: e allora che co
sa c'entra la cooperativa? 

La sua storia è recente ed 
è presto detta. Ce la racconta 
il compagno Costanzo Vuot-
to, albergatore, proprietario 
dell'Hotel « La Pineta » a Tra
gara e. con la moglie Titina, 
dei < Bagni Le Sirene », a 
Marina Piccola. L'idea gli 
venne qualche anno fa, visi
tando la e Città del mare » 
a Terrasini. in provincia di 
Palermo: un rosso comples
so della Lega delle coopera
tive dove per tutto l'anno. 
con intelligenti combinazioni, 
le stanze sono occupate. Per
ché non realizzare qualcosa 
di simile a Capri? 

Non è stato facile, anche 
perché nell'isola la tradizio
ne è della più spietata con
correnza. « Ma che bisogno 
c'è — dice Vuotto — di ar
rivare a odii. rotture, a non 
salutarsi come se fossimo bel
ve intorno a un osso? Qui 
c'è lavoro per tutti, e più 
lo organizziamo più si am
pliano le possibilità ». Nasce 
la COTUR (due anni fa) as
sociata alla Lega nazionale 
delle Cooperative e in stretto 
rapporto con l'assessorato re
gionale e con l'Azienda del 
Turismo. Si associano dodici 
alberghi (la metà circa di 
quelli esistenti) e quindici ri
storanti che sono fra i mi
gliori e insieme i più dispa
rati e fra loro lontani nel
l'isola. 

In questo modo il « cliente 
COTUR» vive ai livelli che 
preferisce: può scegliere « La 
Pineta » a Tragara o « Vil
la Sara » o l'« Eurona Pa-
lace » di Anacaprì. o il e Gat
to Bianco ». pagando natural
mente prezzi diversi. Per i 
ristoranti (dai celebri « Gem
ma ». < Settanni ». « La Ca-
pannina » a tanti altri di Ca
pri e Anacapri) il prezzo uni
co quest'anno era di quattro
mila lire, pagabile con buoni 
rilasciati dall'albergo, così il 
turista ha tutti i vantaggi del
le organizzazioni del «tutto 
compreso » o dei « villaggi 
turistici >. ma non ha il fa
stidio di essere obbligato a 
abitare e mangiare solo in 
un posto. 

Da marzo a ottobre del '76 
si sono avute in questo mo
do 20 mila presenze dalla 
Scandinavia: e si sono orga
nizzati giri di studio per la 
Campania d'accordo con la 
Regione (un gruppo di borsi
sti di Sociologia dell'Universi
tà di Stoccolma ha potuto se
guire questo programma per 
tre settimane). Per il futuro 
si progetta una intesa con 
l'Alitalia per un programma 
« terza età » destinato a riem
pire i periodi « morti » del
la stagione turìstica. 

E' evidente il vantaggio di 
un tipo di turismo simile. A 
Capri, per due mesi d'estate, 
si registrano passaggi di cen
tinaia di migliaia di turisti 

« giornalieri » (tre milioni e 
rotti l'anno scorso) che ven
gono in carovana, visitano la 
Grotta Azzurra (55 milioni di 
lire, ha fruttato nel '76), man
giano a Anacapri e riparto
no. Trecentomila circa sono 
le presenze ufficiali negli al
berghi, ma molte di più quel
le in pensioni e stanze in af
fitto. Tutto questo finisce, di
ciamo. a metà settembre. Per 
il resto dell'anno, fino al lu
glio. è il vuoto: alberghi e ri
storanti chiusi, Capri ricon
dotta a dimensione di pic
colo paese in feroce lotta con 
l'antagonista Anacapri (altro 
merito della COTUR è di ave
re avviato il superamento di 
questa frattura). 

Per contro, la e popolazione 
estiva » di Capri disseminata 
fra le oltre trecento ville (25 
piscine) e i e residence » che 
si moltiplicano, abbandona il 
luogo. Tutta una politica ur
banistica nuova va imposta
ta — e al Comune gestito da 
una giunta di indipendenti, co
munisti e socialisti si lavo
ra in questa direzione — per 
frenare la tendenza a fare 
« residence » in tutto il vec
chio centro e nelle zone an
cora verdi rimaste a Marina 
Piccola e a Tiberio. Ciò che 
serve non sono migliaia di 
turisti o residenti (fra l'altro 
il tempo di residenza si va 
sempre più accorciando) per 
due mesi e migliaia di vani 
inabitati per dieci mesi, men
tre la popolazione vera di ca
presi non ha il permesso di 
costruirsi nemmeno un vano 
in più. Serve invece un turi 
smo sgranato lungo l'anno, 
popolare e non invadente: ta
le da essere realmente la 
« industria » che deve esse
re in questa isola. E que
sta è la via seguita dalla 
COTUR che pure ancora in
contra diffidenze. 

Di Capri si è sempre an
che troppo favoleggiato, come 
di certi diri la cui minima 
mossa è ingigantita e diven
ta leggenda. L'eccezionalità 
culturale del luogo, la sua 
« memoria » storica ne fan
no comunque — in sé — un 
patrimonio culturale. Occor
re ormai abbattere la fama 
di isola « stravagante » che 
Capri si conquistò nell'imme
diato dopoguerra: occorre di
menticare Dado Ruspoli con 
l'uccello sulla spalla (e per 
dire dei miti: si trattava di 
un merlo azzoppato trovato 
in via Canterelle e portato 
sulla spalla fino alla Piazzet
ta per curarlo, a Capri al
meno tutto si fermò li e non 
ne nacque mai una moda) e 
pensare al patrimonio ecolo
gico ancora intatto, al ma
re ancora purissimo, al cli
ma che permetterebbe anche 
ai pensionati di fare il bagno 
a Pasqua. 

Non orde più vandaliche 
che proletarie, ogni domeni
ca: ma un turismo organico. 
popolare, che elimini i persi
stenti privilegi e i lussi il
legali e pacchiani di certe 
ville che si ingrandiscono abu
sivamente. di certi « residen
ce » che deformano i prez
zi. e incoraggi una immagi
ne nuova di Capri. Se i te
deschi come Krupp. gli scrit
tori come Axel Munùie. Nor
man Douglas. Gori. Mala-
parte e tanti altri, hanno fat
to il volto della Capri di ie
ri. tocca oggi proprio a un 
turismo popolare diffuso e ci
vile fare il volto della Capri 
di domani. 

Ugo Baduel 

Lettere 
àlV Unita: 

La verità sulla 
fuga del 
criminale Kappler 
Caro direttore, ••'. 

ho appreso pochi minuti fa 
la notizia della fuga di Kap
pler, il criminale nazista che 
portò a tei mine in modo ag
ghiacciante la strage delle 
Fosse Ardeatine. Non so se 
piangere o se gridare tutto il 
mio sdegno. Forse non farò 
né luna ne l'altra cosa, ma 
un fatto è certo: per quel che 
mi è possibile, come militan
te antifascista, come combat
tente partigiano, mi batterò 
affinchè la luce più completa 
venga fatta su questo episo
dio che ha dell'incredibile. 

E. sia ben chiaro, noi par
tigiani non ci accontenteremo 
che vengano puniti i soliti 
stracci. E' necessario colpire 
in alto, individuare le respon
sabilità dell'accaduto, non a-
ver paura di calpestare i pie
di a nessuno. Parlo con rab
bia, ma anche con la certez
za di interpretare l'opinione 
degli italiani democratici e an
tifascisti. Troppe cose oscure 
sono accadute nel nostro Pae
se in questi anni e tnai se ne 
è venuto a capo. Quello di 
oggi è un altro capitolo di 
questa storia di misteri, di 
tragedie, di lutti. Ma non dob
biamo mollare, non dobbiamo 
lasciarci prendere dallo sco
ramento. La verità verrà a 
galla e i responsabili la pa
gheranno cara. 

GIANCARLO TOMASINI 
(Roma) 

L'operaio che 
guadagna meno 
dell'usciere 
Cari compagni, 

auH'Unità del 29 luglio so
no state pubblicate le « con
clusioni dell'inchiesta parla
mentare sulla giungla retribu
tiva» con l'intestazione: ccChi 
produce spesso guadagna di 
meno » ed in un brano del
l'artìcolo si dice: « Nell'indu
stria e nell'agricoltura, in ge
nerale, il lavoro viene retri
buito meno che nei servizi o 
nell'amministrazione pubblica. 
Vale a dire che 6 in atto un 
disincentivo del lavoro più di
rettamente rivolto alla produ-
zione ». 

In realtà già si sapeva che 
un operaio metalmeccanico di 
V livello dell'industria priva
ta o IRI guadagna, a parità 
di ore lavorative, di anzianità, 
di qualifica, meno dei dipen
denti delle aziende municipa
lizzate. meno che all'ENEL o 
in altri enti pubblici e anche 
meno di un usciere della Re
gione o delle banche. Questo 
argomento che secondo me 
scotta, nella sezione che fre
quento si cerca di evitarlo, 
adducendo il presunto rischio 
di mettere i lavoratori l'uno 
contro l'altro: però, anche se 
non ne parliamo noi, nelle 
fabbriche c'è chi ne parla e 
quello che si vuol evitare suc
cederà lo stesso se non si rie
sce a mettere rimedio a que
sta grave ingiustizia. 

ENRICO RIVA 
(Genova - Rivarolo) 

Dighe, centrali 
nucleari e lotta 
delle popolazioni 
Cara Unità, 

il problema delle centrali 
nucleari è indubbiamente di 
notevole portata, con numero
se implicazioni di diversa na
tura. Giustamente, almeno co
sì a me pare, il nostro parti
to è motto cauto nel prende
re posizione su singoli casi 
come quello di Montalto di 
Castro, anche se fa bene a 
condannare ogni strumentaliz
zazione di qualsiasi provenien
za. 

Ha ragione Baduel. nel suo 
recente articolo, a sollevare il 
problema della presenza e del
la partecipazione alle decisio
ni delle popolazioni locali, che 
non sempre è stata richiesta 
(si rifletta alla particolare si
tuazione del nostro compagno 
sindaco di Montalto...). Ba
duel ricorda un caso negati
vo. quello del Vajont, nel qua
le gli interessi di un gruppo 
monopolistico prevalsero sul
le proteste forse troppo ti
mide o isolate e su una valu
tazione esatta della situazione 
idrogeologica. 

10 desidero ricordare un fat
to analogo, nel quale però fu
rono le popolazioni a vincere. 
La società lisa (legata ai grup
pi elettrici non ancora nazio
nalizzati) aveva deciso la co
struzione di una diga in Val
le Argentina in provincia di 
Imperia. I * tecnici » giurava
no sulla assoluta sicurezza: le 
popolazioni interessate insor
sero sostenendo che la diga 
poteva rappresentare un pe
ncolo. a causa della franosi-
tà di una parte della monta
gna, su cui doveva appoggiar
si. La lotta (e non solo con 
ordini del giorno e con car
te bollate, ma con scioperi e 
scontri) durò mesi, ma alla fi
ne vinsero le popolazioni val-
ligiane e la diga non si co
struì. 

Si era andati contro il pro
gresso'' Contro le necessita di 
acqua delle sitibonde cittadine 
rivierasche e di energia elet
trica'' In apparenza sì. Ma 
qualche anno dopo, altri tec
nici riconobbero che i timo
ri erano fondati e che una del
le « spalle» sulle quali la di
ga doveva poggiare non era 
proprio così sicura come si 
era detto. Tanto è vero che 
presentarono un altro proget
to che prevedeva una diga più 
bassa, poggiata su terreno più 
solido. Neanche questa però si 
è potuta sinora realizzare, per
chè le popolazioni, ormai dif
fidenti per la precedente espe
rienza, rifiutano ogni tipo di 
diga. 

11 risultato del tentativo di 
decidere sulla t*sta della gen
te ha così portato al risulta
to del rifiuto aprioristico di 
qualsiasi invaso e alla man
cata realizzazione di un pro
getto che, ferme restando le 
norme di sicurezza, avrebbe 
acuto grande valore per la 

Riviera ligure di Ponente. Va
jont per un verso e Valle Ar
gentina per l'altro, mi pare 
siano episodi, pur nella loro 
diversa dimensione, da medi
tare anche di fronte ai deli
cati problemi delle centrali 
nucleari. •• ' • 

Se le popolazioni sono coin
volte nelle decisioni, capisco
no e decidono con saggezza, 
respingendo anche le strumen
talizzazioni e superando oscu
ri ed inconsci nmori, magari 
suscitati ad arte da chi di
fende ben altri interessi che 
l'ecologia, l'agricoltura, il tu
rismo/ e la sicurezza dei cit
tadini. 

NEDO CANETTI 
(Imperia) 

Vivace polemica 
sulle associazioni 
dei cacciatori 
Cara Unità, 

ho letto la lettera del com
pagno Franco Piacenti di Ro
ma (mercoledì 17 agosto) nel
la quale si formulano accuse, 
secondo me infondate, contro 
la Federcaccia. Non mi sem
bra si possa dire che, almeno 
qui in Emilia, la FIdC, alla 
quale sono iscritto da oltre 
rent'anni, porti avanti una po
litica a superficiale ed a soste
gno di inaccettabili privilegi 
corporativi ». In Emilia-Roma
gna abbiamo sempre svolto 
una concreta politica per mi
gliorare le condizioni di cac
ao e concrete iniziative abbia
mo prese contro le riserve 
private: la riprova sta nel fat
to che in Emilia-Romagna vi 
sono di gran lunga meno ri
serve private che in altre re
gioni, dove purtroppo l cac
ciatori sono meno impegnati 
proprio perchè manca una po
litica unitaria delle associa
zioni venatorie, più dedite al
la polemica che non a fare gli 
interessi dei loro iscrìtti. 

Quanto ai compagni caccia
tori che sono anche diffusori 
dcH'Unità, e che si sentireb
bero offesi perchè il nostro 
giornale ha riportato la pub
blicità della Federcaccia, vor
rei precisare che sono diffu
sore anch'io e tion ho mai 
sollevato questioni allorché 
l'Unità si è occupata di altre 
associazioni. In tema di pub
blicità, vorrei aggiungere che 
sono perfettamente d'accordo 
con il commento da voi pub
blicato. 

OSCAR MANTOVANI 
(Bologna) 

Cara Unità, 
sul carattere pluralista del 

nostro giornale e del nostro 
partito mi pare che non ci 
siano dubbi, nel senso che es
so non discrimina idee e fat
ti che interessano altre forze 
politiche e sociali. La stessa 
cosa non si può dire di orga
nizzazioni che obiettivamente 
fanno gli interessi di pochi, 
discriminando la maggior par
te delle persone. Questo giu
dizio è riferibile, per esem
pio, alla Federcaccia che so
stiene ed amministra le riser
ve di caccia, cioè un privile
gio per pochi. 

Bene hanno fatto quei com
pagni che hanno protestato 
per l'inserto che il nostro gior
nale ha pubblicato per questa 
organizzazione. Mi associo a 
questa protesta, portando la 
voce di molti cacciatori ai 
quali, come ogni domenica, 
diffondo /Unità. 

Replicando al compagno 
Francescani di Ravenna vor
rei chiedergli come mai non 
passa la legge quadro sulla 
caccia, da anni in preparazio
ne al Parlamento e vorrei ri
cordargli come la Regione Li
guria sia intervenuta con una 
propria legge che vieta ogni 
forma di riserva. 

A proposito di questa leg
ge occorre rilevare come, m 
fase di consultazione, abbia 
raccolto esclusivamente la 
critica accesa degli iscrit
ti alla Federcaccia, che vede
vano perdere i loro privilegi. 
Pur essendo d'accordo con le 
linee politiche espresse dalla 
Regione Emilia-Romagna, vor
rei fare notare le contraddi
zioni esistenti nel campo del
la caccia. Disseminati in quel
la regione si trovano cartel
li di riserve con la scritta 
* Emilia-Romagna » e ciò mi 
sembra una forma di * feuda
lesimo » alimentata proprio 
dalla Federcaccia che gestisce 
queste riserve. 

Ecco perchè lotto e aderi
sco all'ARCI-Caccia per una 
battaglia che trasformi la cac
cia in uno sport per tutti • 
non per pochi che wintabel-
lano» più di mezza Italia. -

FERNANDO FERRARI 
(La Spezia) 

La discussione 
sul giornale 
sulla bomba IV 
Cara Unità, 

è giusto ed opportuno apri
re le nostre colonne ai dibat
titi sui grandi temi del mo
mento: ma non sarebbe male 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare, nel senso di presen
tare anche tipograficamente 
gli interrenti in modo da la
sciare a ciascuno la responsa
bilità di ciò che scrive. E' il 
caso dell'articolo del 12 ago
sto sulla bomba N di Stefa
no Silvestri che. per il modo 
in cui è presentato, rischia di 
apparire come condiviso an
che dalla redazione- il che sa
rebbe piuttosto grate. 

Non entro nel merito, giac
ché spero che altri sapran
no dare a Stefano Sdiestri 
una risposta più autorevole e 
puntuale: vorrei solo dire che 
ridurre il problema in termi
ni di strategia è abbastanza 
assurdo e fuorviante. Nei 
giorni in cui si ricordano i 
massacri atomici di Hiroshi
ma e di Nagasaki, problemi 
di questo genere sì possono 
legittimamente affrontare so
lo da un angolo visuale: fa
re ogni sforzo perché le ar
mi, a cominciare da quelle 
di sterminio di massa, ven
gano messe al bando al piU 
presto, da tutti, e per sem
pre. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 
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Ieri la prima ondata del «grande rientro» 
i • i 

Ressa sui treni e file d'auto 
ritorno dalle vacanze 

Ingorghi ai valichi e ai caselli delle autostrade — Già sette morti in incidenti stra
dali — Il tempo continua a mantenersi .incerto — Ancora molti incendi nei boschi 

CAMPOGALLIANO — Traffico intasalo al casello autostradale del Brennero 

ROMA — La prima ondata del gran
de rientro dogli italiani dalle vacarne 
ha avuto per tutta la giornata di ieri 
la sua punta massima. Nonostante il 
maltempo (al Xord piogge e violenti 
temporali si alternano a repentine 
i-chiarite) il flusso delle vetture .sulle 
autostrade e sulla rete ordinaria è 
cresciuto senza sosta di ora in ora. 

E il traffico aumenterà ancora di più 
in tutto il paese dopo la prevedibile 
attenua/ione che si avrà nella matti
nata di oggi. Da domani le grandi 
città cominceranno a rianimarsi; ri
prenderanno invece il loro ritmo nor
male la settimana prossima, dopo l'ul
tima domenica di agosto, quando quasi 
tutti torneranno al loro lavoro. 

Traffico intenso sulle strade e in
cidenti con morti e feriti. E* un bi
nomio ineluttabile che con una scon
tata puntualità si presenta ogni estate 
in occasione dei grandi spostamenti. 
Tre morti si sono avuti ieri nel Tren
tino. uno a Lucca, un altro a Campo
basso e a Siracusa; una donna ha 
perso la vita a Chivasso. Per tutta 
la giornata le telescriventi delle agen- ' 
zie hanno battuto freneticamente noti
zie di tamponamenti e incidenti scana
lati in diverse località del paese con 
numerosi feriti anche molto gravi. 

Ma vediamo nel dettaglio come si 
svolgono i flussi dell'ondata di traf

fico. La riapertura di molte fabbriche 
nelle città del Nord è all'origine degli 
ormai tradizionali spostamenti dei la
voratori meridionali. Le code più lun
ghe e la maggiore intensità di traffico. 
quindi, si sono avute dal Sud verso 'e 
regioni settentrionali, soprattutto sulla 
costa adriatica in direzione di Bolo
gna. Il rientro che nel Mezzogiorno è 
favorito dal tempo buono, incontra 
qualche ostacolo nelle altre regioni dove 
le bizze atmosferiche provocano all'im
provviso rovesci di pioggia e allaga
menti. Ieri mattina file lunghissime 
si sono avute ai transiti di frontiera 
e al casello autostradale Milano-Mele-
gnano dove le vetture in sosta hanno 
formato una coda di oltre due chi
lometri. 

Anche alla stazione di Milano il traf
fico dei passeggeri è stato assai in
tenso fin dalle prime ore di ieri mat
tina. I convogli sono stati quasi tutti 
rinforzati con l'aggiunta di altre car
rozze. 

Su tutto l'Alto Adige il ciclo è co
perto e piove. • Il traffico è intenso 
sulla statale, sull'autostrada del Bren
nero e sulle strade che portano ai 
passi dolomitici. Nella prima mattinata 
invece una nuova ondata di turisti di
retti al Sud si è avuta in entrata al 
passo del Brennero. Anche nelle Ve

nezie il traffico cresce di ora in ora 
con file ai valichi di frontiera con l'Au
stria e la Jugoslavia. . . 

Tamponamenti a catena sono segna
lati sulle autostrade dell'Emilia Roma
gna e sul tratto appenninico dell'Au-
tosole vicino a Firenze. Anche in To
scana il cielo è stato coperto per qua
si tutto il giorno. Intenso il traffi
co sulle autostrade Reggio Cala
bria-Salerno. Napoli-Roma, Palermo-
Catania e Palermo-Messina. Anche nel 
Golfo degli Aranci in Sardegna e sul 
piazzale di imbarco a Messina si ripe
tono le scene degli anni scorsi. con 
lunghe file in attesa dei traghetti. 

Nella tarda mattinata di ieri a Olbia 
oltre 300 erano le vetture in coda con 
un migliaio di persone a bordo. La 
situazione è migliore invece negli scali 
di Cagliari e di Porto Torres. 

Siamo quasi alla fine delle vacanze 
e tra poco anche dell'estate, ma gli 
incendi non demordono. Ettari di bo
schi. di uliveti e di pineta ancora di
strutti nel Meridione. I vigili del fuoco 
sono stati impegnati ieri con le fiamme 
in diverse località; a Nocera Infe
riore, in Sardegna, in Irpinia e a 
Maddaloni. A Bellona nel Casertano 
l'opera di spegnimento è stata osta
colata dallo scoppio di alcuni residuati 
bellici. 

Ieri sera colpito da numerosi colpi d'arma da fuoco 

Colonnello dei carabinieri ucciso 
> „ l • t - - ; 

in un'imboscata nel palermitano 
Giuseppe Russo, ex partigiano, aveva diretto a lungo il nucleo investigativo di Palermo 
Ebbe un ruolo importante nelle indagini sulla morte di Pietro Scaglione e sulla scom
parsa del giornalista Mauro De Mauro - Assassinato anche un amico dell'ufficiale 

PALERMO — Il colonnello i cilindrata di colore verde. [" 
Giuseppe Russo, ex coman- | Ex partigiano, inquadrato 
dante del nucleo investigati
vo dei carabinieri di Paler
mo. in aspettativa do sei me
si. è stato ucciso ieri sera 
rei bosco della Ficuzza. in 
territorio di Corleone. Con 
l'ufficiale è stato ucciso un 
suo amico, il professor Co
sta. insegnante di Misilmeri. 

A quanto si è appreso, il 
colonnello Russo era in vil
leggiatura. con la famiglia. 
in una casa ai margini nel 
bosco. L'ufficiale sarebbe sta
to ucciso a colpi d'arma da 
fuoco, da due persone, fuagi-

poi nell'esercito italiano e \ 
quindi arruolatosi nell'Arma • 
dei carabinieri, il colonnello | 
Giuseppe Russo aveva preso 
il comando, una decina di an
ni fa. con il grado di capita
no. del nucleo investigativo 
di Palermo, dopo avere pre
stato servizio a lungo nella 
provincia di Trapani. Aveva 
diretto le indagini sulla mor
te del procuratore dello re- | lontano dalla casa di campa 

Riesplode il dramma dell'acqua 

A secco interi 
paesi in Sicilia 

mentre aumentano 
i casi di tifo 

L'epidemia a Caltanissetta - Ancora occupa
to per protesta il comune di Vallelunga 

pubblica Pietro Scaglione uc
cisi a Palermo il 5 maggio 
del 1971: sulla scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro: 

te su una vettura di media ! era stato uno dei compilatori 
I dtl «Rapporto dei IH» che 

si concluse con il • processo 
al'a cosiddetta «nuova ma
fia ». 

L'ultima operazione impor
tante alla quale aveva parte
cipato il colonnello Russo fu 
l'arresto dei presunti respon
sabili dell'uccisione dei due 
carabinieri che presidiavano 
la stazione di Alcamo Mari
na. per cui cinque persone. 
arrestate nel corso delle in
dagini, seno tuttora in carce
re in attesa di giudizio. 

Agenti della guardia fore
stale ha-.no riferito agli in
vestigatori di avere notato, 
poco do.x» il delitto, sfreccia
re per KÌ strada provinciale 
che attraversa la foresta — 
nel corleonese — una « Fiat 
128 » verde con tre persone 
armate a bordo. 

L'automobile usata dai ban
diti. una < Fiat 128 >. è stata 
ritrovata bruciata ad una 
quindicina di chilometri di di
stanza dal luogo del delitto. • 

n bosco dove è avvenuto 
il delitto dista a pochi chi
lometri dall'abitato di Cor-
leone. E' una località ame
na. in posizione collinare do
ve in estate è possibile re
spirare un po' di aria fresca. 
Era appunto quello che sta
vano facendo il colonnello 
Russo ed il suo ospite quan
do sono giunti i « killer ». _ ' 

Abolite 
le riduzioni 

aeree 
ROMA — Chi era abituato 
• viaggiare in aereo spenden
do assai meno rispetto alla 
m tariffa piena » dovrà adat
tarsi ad una nuova normati
va: è entrato in vigore, in
fatti, un decreto del m i s t e 
ro dei trasporti che riordina 
buona parte del settore delle 
facilitazioni nel settore del
l'aviazione commerciale, co
si come era avvenuto nei 
mesi scorsi per i trasporti 
ferroviari. Dalla ristruttura
zione, che non va confusa 
con uo aumento tariffario 
(anche se in pratica il tutto 
si risolve eco un maggiore 
esborso da parte di una buo
na fascia di viaggiatori) de
rivano le seguenti novità: 1) 
abolizione del «plano fami
glia». che consentiva al pa
dre di viaggiare con il 30*7 di 
sconto, alla madre eco 11 50% 
ed ai ragazzi al di sotto de; 
12 anni gratuitamente; 2) sui 
voli notturni (dalle 22.30 alle 
6) sconti sìngoli pari al 30rr 
per gli adulti, al 50rf per ì 
foggiatoli compresi tra i 2 
e l 12 a m i compiuti ed al 
90'ó per gli inrana (2 anni 
non compiuti); 3) abolizione 
dell* , . « campagna . scuola » 

gna dove viveva con i fami- i 
gliari. A trovarlo è stato prò- , 
prio il padre che. insospettito '• 
dalla prolungata assenza del \ 
bimbo, è andato a cercarlo 
nei campi. Lo ha visto pende
re dall'albero: in preda alia | 
disperazione l'uomo ha cerca- i 
to di rianimare il piccolo ma j 
non c'è stato nulla da fare. . 

ragazzino S.S., che proprio 
quest'anno aveva • finito !a 
quinta elementare, durante 
l'estate come tanti suoi coe
tanei. aiutava insieme ai tre 
fratelli, il padre che possiede 
un gregge, ma che si arran
gia saltuariamente lavorando 
come autista e come macel
laio. 

Gli evasori 
innominati 

Un comunicato del nucleo 
regionale di polizia tributaria 
della guardia di finanza di 
Milano, annuncia che sono 

tanto immaginate. Chi ha fro
dato lo Stato? Come si chia
ma la società immobiliare? 
Quali ne sono i titolari? In 

state accertate violazioni va- concreto chi sono i ladri che 
lutane per oltre 2 miliardi 
di lire, ma ecco il testo del
la nota: « Militari del nucleo 
regionale, al termine di com
plessi accertamenti disposti 
dalla locale procura della Re
pubblica, hanno accertato a 
carico di una società immo
biliare avente sede in Milano 
violazioni valutarie per lire 
2.150J93.587 concernenti la 
omissione delle dichiarazioni 
ed i successivi adempimenti 
relativi al possesso di attività 
all'estero nonché violazioni 
alle imposte dirette per lire 
391.634^66 e alle imposte in
dirette per lire 42J06S57*. 

Tutto qui. La notizia che 
il comunicato lascia immagi
nare è di quelle molto inte
ressanti. Solo che la guardia 
di finanza desidera, appunto, 
che queste cose restino sol-

hanno intascato « oltre due 
miliardi ». 

Come si rede, quelli che 
mancano nel comunicato 
stampa non sono particolari 
di secondaria importanza. E 
non crediamo neppure che 
siano stati dimenticati per 
imperizia professionale. In
fatti abbiamo tentato, come 
altri giornali, di metterci in 
contatto con i responsabili 
dell'arma, incontrando, i con
sueti «non so, non- me ne 
sono occupato io ». 

Siamo dunque di fronte 
a una nuova manifestazione 
della concezione del tutto par
ticolare che la guardia di fi
nanza ha dei propri compiti, 
giacché non è la prima volta 
che si annunciano clamorose 
operazioni lasciando • sospese 
nell'anonimato le malefatte 
còsi efficacemente perseguite. 

A 10 anni si suicida 
dopo un rimprovero 

SASSARI — Un banale nm- ( Lo sconvolgente episodio. 
provero dei genitori ha getta- \ del quale ancora una volta è 
to un bimbo di dieci anni in ! rimasto vittima un bambino, 
una tale prostrazione da spin- I è accaduto a una trentina di 
gerlo al suicidio: si è impic- i chilometri da Sassari, nelle 
cato a un albero non molto ; campagne di Chiaromonti. Il 

CALTANISSETTA — I 37 casi 
di tifo che si sono verificati 
nel giro di un mese nella città 
siciliana, non sono secondo le 
autorità, sintomo dì un'epide
mia. ma « soltanto la recrude
scenza di una situazione en
demica ». L'affermazione ap
pare certo sconcertante agli 
occhi di chi vive in città dove 
la carenza d'acqua non è quel 
la « malattia » perenne come 
in alcune zone dell'isola, ma 
è ancor più incredibile so si 
pensa che nello stesso per in
do si ò verificato un aumen
to di casi di epatite virale e 
brucellosi, sintomi di una si
tuazione igienico sanitaria, che 
è un • eufemismo definire 
preoccupante. 

La carenza d'acqua, il dis
sesto delle reti fognarie esplo
dono particolarmente in esta
te come è ovvio, e nei quar
tieri più vecchi, quali sono 
i rioni S. Barbara. Petronilla 
e Provvidenza dove a esse si 
aggiunge lo stato fatiscente 
delle baracche e la sporcizia 
imperante nelle stradine. 

Neanche di fronte alla se 
gnalazione del fatto che le 
condutture dell'acquedotto Ge-
raci-Geracello (che dovrebbe 
rifornire i tre quartieri in quo 
stione) erano assolutamente 
prive di recinzione e control
li. nessuna delle autorità com
petenti è preoccupata di inter
venire. Né avevano ritenuto di 
dover prendere provvedimenti 
quando qualcuno aveva fatto 
osservare che la stessa acqua 
che riforniva gli abitanti dei 
quartieri vecchi di Caltanis
setta era inquinata anche dal
le feci degli animali. 

Quasi ovvio, dunque, che 
oggi, di fronte all'esplodere 
di questa situazione, le auto
rità cittadine abbiano prefe
rito minimizzare gli eventi. 

Ma la parte vecchia di Cal
tanissetta non è la sola a su
bire le conseguenze di caren
ze. di ritardi e di negligenze 
che ogni anno fanno riesplo
dere il problema dell'acqua in 
tutta la Sicilia. 

A Vallelunga. un centro del
la provincia a « secco » da 
13 giorni cittadini e consiglie
ri comunali hanno occupato 
l'aula del Comune. L'esaspera
zione aveva raggiunto il cul
mine nei giorni scorsi, quando 
in occasione di una frana gli 
abitanti erano rimasti comple
tamente privi d'acqua. Le con
seguenze del guasto : alle tu
bature. a tutt'oggi non ripa
rato, erano state «tampona
te » con dei provvedimenti che 
garantivano l'erogazione di 
pochissima acqua, una volta 
a settimana. Ma da alcuni 
giorni anche questo tipo di in
tervento era stato sospeso e 
non è stato assicurato nean
che un servizio di autobotti. 

Durante un'infuocata riunio
ne del consiglio comunale. 
convocata in via straordinaria 
dal sindaco, è stato votato 
un ordine del giorno da tutti 
i partiti in cui si afferma che 
se entro brevissimo tempo 
l'EAS (l'ente acquedotti sici
liani) non riparerà il guasto 
l'intero consiglio comunale 
rassegnerà il proprio manda
to. I cittadini, dal canto loro, 
sostengono la posizione assun
ta dai consiglieri e minaccia
no addirittura di disertare le 
elezioni amministrative di no
vembre se non si arriverà ra
pidamente ad una soluzione del 
problema. 

Come azione immediata, in
tanto, è stata indetta una 
pubblica assemblea per il 24 
agosto, alla quale partecipe
ranno tutti i paesi del Vallo
ne: Villalba. Marianapoli. Re
sultano e Santa Caterina Vil-
laermosa. dove pure il pro
blema idrico è vissuto in ter
mini drammatici. L'obbiettivo 
che si vuole raggiungere con 
questa manifestazione è quel
lo di rompere la convenzione 
dei Comuni con l'EAS. accu
sato di gravissime inadem
pienze nella gestione del ser
vizio idrico. 

Il comitato dì agitazione in
tercomunale ha anche invitato 
le popolazioni a non pagare 
le bollette dell'acqua inviate 
dall'Ente acquedotti siciliani. 

Il sindaco di VaUeÌung.i. ieri 
mattina ha dichiarato: « E' in 
credibile che nel "77 possano 
esservi comunità civili che vi
vono in condizioni di assoluta 
arretratezza, dovuta princi
palmente alla mancanza di 
un bene fondamentale ed in 
dispensabile come l'acqua. Il 
sindaco ha anche ricordato 
che « malgrado le numerose 
proteste fatte dai cinque co 
muni del Nisseno nrgli ult;rii 
dieci anni e malgrado le in
chieste giudiziarie, sollecitai0 

dalle denunce presentate d-u 
cittadini — l'ultima delle qu;«-
li risale al 28 giugno di que
st'anno — ancora non si rie
sce ad ottenere nessun ri
sultato. 

ti sindaco della cittad:na ci
ciliana ha anche reso nolo che 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
erano stati messi a disposi
zione i 6.300 milioni di lir? ne
cessari alle riparazioni dei 
l'acquedotto, ma l'ente sk\-so 
non ha ancora presenta'o al
cun progetto in merito. 

Gli ex ministri 
deporranno 
alla ripresa 
del processo 
di Catanzaro 

CATANZARO -- Si ria
prirà ii 15 settembre il 
processo per la strage di 
piazza Fontana e final
mente. almeno stando al 
calendario dei lavori sta
biliti dal presidente della 
corte. Scutori. saliranno 
sul banco dei testimoni il 
presidente del consiglio 
Andreotti. e gli ex mini
stri Rumor. Tanassi e Za-
gari. 

La dec:sione è stata pic-
sa nel torso di una :iu 
nione, che si è svolta a 
Catanzaro, proprio per 
mettere a punto il piano 
dei lavori alla ripresa di 
questo lentissimo processo, 
che è andato avanti a set
timane alterne, con lun
gaggini e perdite di tem
po persino in aula. 

Le notificazioni da in- • 
viarc ai testimoni sono già 
state spedite, nò dovreb
bero essere frapposti osta
coli dal presidente del con
siglio. che ha ripetuto più 
di una volta la sua dispo
nibilità a deporre al pro
cesso 

Scoppio di gas: «500» salta in aria 
BOLOGNA — Una tubatura di gas è esplo-ia 
nel centro di Bologna, proprio mentre si 
trovava a passare una 500, guidata da Si
monetta Cavina. La macchina è stata scara
ventata a circa 40 metri di distanza e la 
donna è stata ricoverata in ospedale con 
una prognosi di trenta giorni. Al centro della 
strada, tra via Massarenti e via Libia, si 
è aperta una grande voragine, che ha impe
dito la circolazione del traffico; anche l'ero-

ga/ione del ga.s è stat.i sos|X'na. fino a quan
do non si riparerà il guasto. U singolare 
incidente, che poteva avere conseguenic ben 
più gravi è avvenuto verso le 0.30 di ieri 
mattina. La donna, che abita alla periferia 
di Bologna, andava a lavorare. Per fortini:). 
in quel momento non passavano altre vetture. 

NELLA FOTO: la voragine ajK'rta dall'csplo 
sione di gas. 

Concluse in tragedia le gesta di un gruppo di teppisti a Napoli 

» Al night per una serata «brava 
spara e uccide l'amico di 17 anni 

Provocazioni contro i clienti e poi la lite con il proprietario - Antonio Viola tira 
fuori la pistola e fa fuoco - Gravissimo anche un cameriere colpito alla testa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un morto ed un 
ferito sono il bilancio di una 
sparatoria avvenuta l'altra 
notte in un locale di Cerco-
la — un centro della provin
cia di Napoli — avvenuta per 
un banale motivo. L'intera 
vicenda è nata dalla decisio
ne di un travestito, Davide 
Asile detto « Zaire » di 20 
anni, di una prostituta. Con
siglia Aprea di 22 anni, di 
sua sorella Maria Grazia di 
16, e di due giovani, il ven
tunenne Antonio Viola e il 
diciassettenne Natale Suari-
no, di trascorrere una « not
te brava ». 

I cinque, perciò, a bordo di 
due auto — una A 112 ed una 
500 — SÌ recavano prima in 
un ristorante di Portici a 
cenare, poi, terminato il 
pasto, «per fare un po' di 
baldoria » pensavano di re- i box 

' carsi ad un locale di Cerco- i 
la. il Big-Beng. che rimane 
aperto fino a notte inoltrata. 
Il gruppetto, appena entrato 
in questo locale, cominciava 
ad infastidire i circa 20 clien
ti presenti. Dopo pochi mi
nuti, il travestito e la pro
stituta, insieme, si recavano 
nel bagno riservato alle don
ne. Il proprietario del locale, 

j Ciro Ascione, di 30 anni, 
i quando li vedeva uscire dal

la toilette, li apostrofava. 
Tra i cinque e Ciro Ascione 
nasceva una prima discussio
ne che terminava però in po
chi minuti, anche per l'ope
ra di pacificazione di altri 
avventori. Pochi minuti dopo 
questa prima discussione, 
mentre i cinque continuava
no a disturbare i clienti de! 
locale, Miria Grazia Aprea. 
detta « Maruzzella » si alza
va e andava presso il juke 

Il proprietario del locale, 
a cui veniva chiesto di met
tere in funzione ' l'apparec
chio, faceva notare che, data 
l'ora piuttosto tarda, aziona
re il giradischi avrebbe di
sturbato 

La discussione non si era 
nemmeno accesa che Antonio 
Viola, soprannominato « Rec-
chia 'e puorche», gridando 
ha estratto la pistola cali
bro 7,65 ed ha sparato all'im
pazzata 5 colpi. I proiettili 
raggiungevano Natale Suari-
no uno dei componenti il 
gruppetto, uccidendolo sul 
colpo ed uno dei camerieri 
del locale Carlo Miniero di 
25 anni. 

L'eco delle pistolettate non 
s'era ancora spenta che gli 
altri avventori del locale, soc
correvano le vittime del ge
sto teppistico e criminale. Le 
trasportavano a Napoli in un 

ospedale, dove i sanitari con
statavano l'avvenuto decesso 
del Suarino e trasportavano 
in camera operatoria il Mi
niero, raggiunto da una pal
lottola al cranio , . . 

Intanto nel locale, la rab
bia degli altri avventori sta
va portando al linciaggio del
l'omicida che tuttavia riusci
va a scappare — con le due 
donne ed il travestito — e 
sfuggire anche ai carabinicr. 
che sopraggiungevano qual
che istante dopo. Sull'episo
dio — un vero e proprio 
western — i carabinieri del 
gruppo Napoli il iniziavano 
le indagini e riuscivano a rin
tracciare tre dei quattro pro
tagonisti della vicenda, men
tre Antonio Viola, colui che 
ha sparato, è tutt'ora irreperi
bile. 

Vito Paenza 

Sventato quest'anno il caos alle partenze per la Sardegna 

Non fa più paura l'imbarco 
dal porto di Civitavecchia 

E7 bastata un po' di buona volontà per eliminare le massacranti attese di giorni - L'im

pegno del sindacato e degli enti locali - E' necessario, però, ampliare le infrastrutture 

ROMA — Temuto, previsto 
e già annunciato come inevi
tabile, a Civitavecchia il caos 
degli imbarchi per la Sarde
gna. quest'anno non c'è sta
to- Era tanta la sicurezza che. 
come in passato, non sareb
be stato possibile scongiura
re le attese di ore e ore e di 
giorni. le " file interminabili 
che cominciavano da fuori 
città e le tendopoli improvvi
sate e soffocate dal caldo. 
che appena qualcuno ha vi
sto. venti giorni fa. una 
* macchia > inconsueta davan
ti al molo delle Ferro\ie del
lo Stato, il TG1 ha lanciato 
l'allarme, subito seguito da 
qualche giornale cautorevo-
le >. Invece erano solo poche 
decine di auto e roulotte che 
aspettavano di essere inghiot
tite nella stiva del traghetto. 

C'è da dire che questo « mi
racolo » è stato reso possibi
le non da un forte calo turi
stico in direzione della Sar
degna. che anzi è nettamente 
superiore a quello dello scor
so anno, o da interventi di 
tipo e eccezionale >. ma solo 

dall'incontro e dall'accordo tra 
tutte le componenti interes
sate al normale svolgimento 
delle attività portuali. I mi
nisteri della Marina mercan
tile e dei Trasporta, le Rejjio-

i ni Lazio e Sardegna, il Comu
ne di Civitavecchia insieme 
all'Ente di Soggiorno e al 
Consorzio del porto, e i sin
dacati si sono seduti intor
no a un tavolo a tempo debi
to e hanno elaborato, ciascu
no nel proprio campo, una 
serie di iniziative semplici 
ma che. coordinate tra loro, 
hanno permesso di evitare 
che la partenza per le va
canze si trasformasse in un 
esodo snervante per decine 
di migliaia di cittadini e la
voratori. 

Si è avuto così, innanzi
tutto. l'aumento delle navi a 
disposizione, con il nolo di 
due unità, una sulla rotta 
delle FS e una su quella del
la «Tirrenia». L'obbligo della 
prenotazione ha poi consen
tito di diluire nel tempo la 
presenza sui moli di auto 
e passeggeri. Un numero di 
posti, lasciati e segretamen
te > disponibili per ogni cor
sa. ha consentito comunque 
sempre l'imbarco anche a chi 
non aveva voluto o potuto 
fissare in anticipo la propria 
partenza. 

Per quanto riguarda le pre
notazioni, inoltre, un ruolo 
importantissimo hanno svol
to le organizzazioni sindacali 

a favore dei lavoratori sar
di emigrati all'estero che. abi
tualmente, sono quelli che 
sopportano i maggiori disagi 
per poter tornare a passare 
le ferie con le proprie fami-

I glie. « Punti » di consulenza, 
informazioni e assistenza tec
nica sono stati quindi istitui
ti in quelle località d'Europa 
dove maggiore è la presenza 
di operai italiani. 

A Civitavecchia funzionano 
quest'anno due « uffici turi
stici » della Regione e del 
Comune, che oltre a risolve
re i pìccoli problemi di chi 
aspetta di partire, fornisco
no indicazioni e notizie su 
percorsi, attrezzature e attrat
tive della Sardegna. La situa
zione. sempre grazie a tutte. 
queste misure. • è assoluta
mente soddisfacente anche nei 
vari porti dell'isola, che già 
da due o tre giorni stanno 
affrontando l'ondata dei 
rientri. 

Perchè le soluzioni applica
te quest'anno non rimanga
no un e episodio di stagione », 
è però necessario affrontare 
in modo definitivo alcuni 
problemi di fondo, primi fra 
tutti il potenziamento delle 
strutture portuali di Civita
vecchia, liberando i anche la 

città dalhi stretta dei raccor
di stradali e ferroviari, e la 
unificazione, o quanto meno 
la completa armonizzazione. 
dell'attività dei traghetti del
le FS e della « Tirrenia >. E' 
infatti assurdo che due com
pagnie. una pubblica e l'altra 
a prevalente capitale pubbli
co. svolgano servizi, a volt» 
anche sovrapposti, e comun
que in concorrenza e con ta
riffe estremamente differenti. 

I sindacati, che stanno mtt-
tendo a punto in queite set
timane una proposta per av
viare a soluzione questi prò- ' 
blemi nel quadro nazionale ' 
dei trasporti, insistono an
che sulla necessità di mette- • 
re in opera una quinta na
ve. da affiancare alle altre ' 
quattro delle FS. e che ef-; 

fettui un collegamento per-. 
manente con l'isola. Un pia-
no straordinario, varato nel 
1973. aveva stanziato a que- * 
sto scopo 20 miliardi. A tut
t'oggi. però, in sede ministe
riale non si è ancora deciso . 
neanche che tipo di natante ; 
mettere in cantiere, mentre. ' 
nel frattempo, il costo d'ar- • 
mamento ha raggiunto. i 40 ' 
miliardi. 

f. c 
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A proposito di un articolo del « Corriere » 

E' la struttura 
dell'economia 
che produce il 
«lavoro da negri» 

I/articolo di Romano Prodi 
apparso ieri l'altro sul Cartie
re della Sera {L'Italia è diver* 
sa e mancano i negri) Ita avu
to il non iiulifTereiile murilo 
di aver riproposto all'atten
zione del grande pulihlico il 
fenomeno dell ' immigrazione 
nel nostro paese di nuclei di 
lavoratori stranieri impiegali 
(e (|iii è la limila) in alcuno 
a/ieiiile industriali. Questa 
i|iicslione già ila qualrhe lem* 
pn a ronosecn/a delle orga
nizzazioni sindacali cosi co
me degli studiosi ilei merca
to del l.uoro, è stala, però, 
fino ad ori discussa ed affron
tata in maniera troppo indi
retta e reticolile. Essa Ita, al 
contrario, un valore emblema
tico ed anlicipalorio di con
traddizioni con cui il sistema 
socio-economico italiano si 
troverà a dover fare i conti 
se non riuscirà rapidamente 
a scegliere una strada autono
ma e chiara rispetto ai mec
canismi di fondo che debbo
no guidare la produzione e I' 
accumulazione. Vale dunque 
la pena di soffermare la no
stra attenzione sulla questione. 
utilizzando — certo in forma 
a-sai schematica :— i punti 
«entrali del ragionamento ili 
l'iodi. ', 

Il primo: l'Italia, a diffe
renza di tulli gli altri paesi 
dell'occidente capitali-lieo, è 
l'unirò in cui una parte, spes
so rilevante e certamente la 

più ingrata, della produzione 
industriale, agricola e dei scr-
\izi non è frullo del lavoro di 
immigrali stranieri. Questo fe
nomeno ha fornito, come ulte
riore specificità del « caso ita
liano », una concreta fondazio
ne alla strategia del sindaca
lo nel senso che non si regi
stra una M>u apposizione Ira 
le differenziazioni, pur pre
sentì all'interno della classe 
hi\oralrice, con quelle di ti
po razziale e nazionalistico. 

I/unifu-a/.ioiio raggiunta dal 
mercato del lavoro — questo il 
secondo punto — soprattutto 
dopo le lolle del '69, ha nei 
fatti determinalo un suo irri
gidimento tale da rendere 
scarsi o inesistenti lavoratori 
per le attività più umili e fa
ticose. Di qui il ricorso al a la
voro nero » (nel senso vero e 
proprio del termine) che dai 
servizi (lavoratrici di colore) 
ha cominciato a contagiare 
anche le imprese industriali. 

Di fronte a lutto ciò — e qui 
il terzo punto del ragiona
mento di Prodi — l'Italia se 
non vuole abdicare proprio 
osgì al suo sviluppo senza im
migrazione (che Ira Tallio 
sembra dar segni di crescenli 
contraddizioni negli altri pae
si) deve operare una rapida 
ed ulteriore modcriiiz/a/inue 
della «cala «al.iriale e dei va
lori, in modo tale da equipa
rare definita aniente il laxoro 
manuale agli nitri lavori. 

Le scelte del sindacato 
Mentre sui primi punti ci si * 

può limitare a qualche nota
zione di carattere generale, ri
tengo che il terzo possa e deb
ba essere portato più avanti 
nelle sue conseguenze. 

I/azionc del sindacalo ita
liano comincia ad essere com
presa non più sulla base del 
puro e semplice senso comu
ne, bensì nel quadro di una 
difficile, ma originale cnllo-

jrazione che, proprio per le 
N-arnlterisfichc specifiche del 
'increato del lavoro, non pule 
)va non portarlor\»d affrontare 
Vuoili e problemi Miei Inno as
solili o mollo fnarffttî tj in 
'gran parte ;'del ViiìUacaliaiuo 
'occidentale. ' Controllo della 
organizzazione del lavoro, del
la mobilità e degli invertimen
ti. rifiuto di monetizzare la 
salute o il tempo libero ope
raio, politica salariale egua
litaria e 150 ore, unità Ira oc
cupati e disoccupali, scelta 
meridionalistica e politica del
le riforme, ecc. non sono dun
que il frullo degenere di una 
politicizzazione eccessiva del
la normale ' prassi sindacale, 
bensì la logica conseguenza 
anche di una concreta situa
zione nella composizione in
terna del proletariato italiano. 

Certo, rispetto ad una a-
•iratla identità tra libertà as
soluta del padronato ed incre
mento del reddito, la strate
gia del sindacato ha certa
mente funzionalo (secondo la 
cecità del a senso comune J>) 
rome intralcio e fastidioso far
dello. Ma a nessuno fin ora, a 
fronte di tale polemica, è ve
nuto in mente di considerare 
quali prezzi e corti sociali ne
gli altri paesi (gli USA, ma 
anche la Germania) sono stali 
pagati proprio per il requisito 
ili un modo d'essere • nonna
ie » e « disciplinato « del sin
dacato. Quello che voglio dire 
in sostanza è che, a prescin
dere dai rìschi di rappresen
tatività e di legittimità che il 
sindacato avrebbe corso, e tal
volta ha corso, nel no<tro Pac-
»c qualora non fo«*e riu«ril<i a 
cogliere e tradurre in quotidia
na prassi politica la specifici
tà del suo mercato del lavoro. 
i costi anche economici che gli 
altri pac<i hanno tributalo per 
poter godere di quello specia
lissimo privilegio che è la for-
ta-lavoro immigrala debbono 
e«*ere sempre temili ben pre
senti e calcolali in una con
erei» valutazione della produt
tività del sistema. 

Guardando al fondo delle 
cose ci accorgiamo che l'azio
ne del sindacato innestandosi 
su una data e specifica condi
zione storico-sociale, ha certa
mente contribuito a porre al
l'ordine del giorno, quasi ad 
anticipare, nodi e problemi 
con i quali gli altri pac i co
minciano a dover fare i conti 
anche per il venir meno di 
possenti ammortizzatori socia
li (vedi crisi dello stalo assi
stenziale) con cui hanno mo
netizzalo fluidificando ma non 
risolvendo le lori}' interne con
traddizioni. Sonò' in ogni caso 
malore le condizioni perché la 
cultura socio-economica del 
nostro paese superi chiari li
mili provinciali per gettare ti
no sguardo meno timido e 
più allento a quanto avviene 
nelle realtà degli altri paesi. 

Po-siaiuo affrontare ora il 
terzo punto. E* cerio neces
sario, ma non sufficiente, il 
rimedio proposto da Prodi di 
modernizzare il nostro siste
ma salariale e di a valori » on
de ricollocare e risarcire la 
faticosità del lavoro manuale 
per renderlo anche più accetta
to e accettabile. Infatti, mi 
sembra che in lai modo si ri
schi di continuare ad operare a 
valle anziché a monte dei pro
blemi. K ciò per due ordini di 
considerazioni. Il primo è che i 
meccanismi interni di questo 
sistema socio-eronomico e pro
duttivo sono tali che, se non 
cambiati e a fondo, travolge
ranno necessariamente gli ap
pelli ad mia differente valuta
zione del lavoro manuale e 
spingeranno il sistema delle 
imprese. ro»ì come già fa 
in maniera straordinariamente 
ampia, al ricorso più sfrenalo 
\crso il lavoro nero (qui nel 
senso più ampio del termine). 
Mi pare che fino a prova 
contraria il padronato italia
no giustifichi proprio su que
sta base l'accentuala « balca
nizzazione y> del nostro appa
rato produttivo. Se si è arri
vati alla conclusione, come ila 
tempo il sindacalo ripete, che 
la scarsa competitività del no
stro apparalo produttivo non 
dipende, o dipende in manie
ra as-ai relativa, dai « sala
ri manuali ». è bene dirlo con 
chiarezza anche per impedire 
un suo ulteriore ed irrimedia
bile scadimento. Mi pare rhe 
qiie-lo M.1 uno dei punii de
risivi di sfoiilro sulla ricon
versione industriale ed il mo
dello di sviluppo. 

I giovani e il mercato 
In secondo luogo, il merca

to del lavoro in Italia, come 
negli altri paesi capitalistici 
(che però hanno i « neri ») 
«offre di una contraddizione 
di fondo nel momento del ri
cambio: i giovani. Viene a 
palese maturazione il conflit
to tra una spinta ed una or
mai generalizzata acquisizione 
di cullar* e conoscenza da par
te dì larghe masse e l'incapa
cità del sistema produttivo in 
quinto tale a rispondere a ta
li esigenze se non offrendo. 
appunto, lavori neri. Se l'edi
lizia, per fare un esempio, 
continuerà ad essere un me
stiere per gli anici lavorato
ri neri che il nostro paese ha 
realmente conosciuto, ossia i 
meridionali e i contadini inur
bati, non ci sarà monetina-
•iene ne richiamo a valori 
••paci dì assicurare in modo 
••abile e duraturo un ingres
se In massa di giovani e qua
lificali lavoratori. 

In questo modo arriviamo a 
lare, scoprendo Ira l'allro 

l'inconsistenza reale del o«it-
lafe padronale «lilla domanda 
qualificala inevasa da parte 
dei giovani, che il sistema e* 
canoni irò italiano non è riu
scito e non riesce ad adeguar
si. anche culturalmente, al fat
to rhe la moderna forza la
voro. che il moderno operaio. 
hanno hi«ognn per esistere di 
entrare in rapporto con un si
stema produttivo capace di 
accettarli, non solo produtti
vamente. ma anche politica
mente e socialmente come do
lati di cultura ed autonomia 
di pensiero. I/ohieiliva com
plessila ilei problemi fa cer
to attrito con l'urgenza delle 
questioni. Non esistono pur
troppo né scorciatoie né so
luzioni già fatte. Per l'infan
to, però, la legge sul preavv la
mento dei giovani olire il ter
reno concreto per passare dal
le affermazioni ai falli con-

LA MOTTA IN TESTA 

r- L'indagine sull'industria trascurata dai polemisti della « giungla 

E se vincolassimo i più pagati 
alle retribuzioni degli operai? 

L'inquadramento unico con gli impiegati, attuato negli ultimi cinque anni, è stato il principale esempio di una 
tendenza alla perequazione — Estenderlo a funzionari e dirigenti potrebbe funzionare meglio di un « tetto » 

Per il passaggio di sei linee ai privati 

Proteste e agitazioni 
in alcuni aeroporti 

Traffico bloccato per 7 ore a Reggio C. per 3 a 
Bari e per 2 a Cagliari - Difficoltà ad Alghero e Roma 

ROMA — Sono pioseguite anche Ieri in alcuni aeroporti le 
proteste per il passaggio di sei linee aeree nazionali dall'Ali-
talia-ATI all'Itavia e all'Alisarda (alle società private cioè). 

Il sindacato imitano Fuiat nella serata di venerdì aveva 
già chiesto un incontro urgente con il ministro dei Trasporti 
Rulfini. Ieri mattina per due ore è stato bloccato l'aeroporto 
di Caghari-Flmas (il collegamento Cagliari Milano passa all' 
Ahsarda): la situazione si è poi normalizzata nel corso della 
mattinata steste. Tre ore di sciopero anche a Bari e a Brindisi. 

A Roma i dipendenti dell'ATI sono scesi in agitazione 
e hanno bloccato i voli per Reggio Calabria, Bari e Cagliari. 
Il personale de'.ì'Alitalia dello scalo di Alghero-Fertilia ha 
proclamato lo stato di agitazione ed ha chiesto un incontro 
chiarificatore ccn i rappresentanti dell'Ati. Più pesante la 
situazione a Reggio Calabria dove lo scalo aeroportuale è sta
to chiuso al trafiico dalle 7.30 alle 13.30 di ieri. Nella serata 
di venerdì il blocco era durato dalle 15 alle 23. Le linee Milano-
Reggio Calabria e Roma-Reggio C. — secondo i nuovi schemi 
di convenzioni decennali inviati dal ministero dei Trasporti 
alle quattro compagnie aeree per la firma — passano dall'Ati 
all'Itavia. 

Oggi e lunedi a Reggio C. i lavoratori scioperano darle 7 
alle 9. Per lunedì ò prevista un'assemblea. 

Riunione ieri alle Partecipazioni statali 

Entro il 27 costituita 
Finanziaria Montedison 
E' stata esaminata la bozza dello statuto della so
cietà per la gestione delle azioni dell'Eni e dell'in 

ROMA — Al ministero delle Partecipazioni Statali si è svolta 
ieri la riunione per esaminare la bozza di statuto e di atto 
costitutivo della società finanziaria per la gestione delle par
tecipazioni Eni ed In nella Montedison. 

I/Eni detiene azioni per il 12.47 per cento e TIRI per il 
3.62 per cento. 

Un comunicato de! ministero informa che « in seguito a 
questa riunione gli enti interessati provvederanno agii ulte
riori adempimenti d: loro competenza, in modo che la società 
sia formalmente costituita, cosi come previsto, entro il 27 ago
sto prossimo >•. 

L'intenzione di costituire la finanziaria per la gestione del 
!e partecipazioni Eni ed Iri nella Montedison fu resa nota 11 
4 luglio. U capitale (provvisorio) della finanziaria è previsto 
in cento milioni di lire, adeguatole non appena saranno accer
tate le reali esigenze finanziarie. 

ROMA — l dati della com
missione parlamentare suVe 
retribuzioni sono slati pub
blicati con larghezza ed han
no avuto molti commenti ma 
con una netta preferenza per 
il settore dei servizi e del
l'impiego. L'indagine s ull'in-
dustria, con dati rilevali 
presso 20 gruppi con 400 mila 
dipendenti, è tuttavia ancora 
più interessante in quanto 
profila le situazioni che si 
verificano a livello di massa 
e contengono, può darsi, an
che le indicazioni migliori sul 
modo in cui affrontare ri 
staglio della giungla» in altri 
settori. 

I dati, che purtroppo non 
possiamo pubblicare in modo 
esteso, per fasce, mostrano 
che l'inquadramento, unico o 
perai-impieoafi ha portato ad 
un generale avvicinamento 
delle retribuzioni. Il 90% de
gli operai metalmeccanici, ad 
esempio, risulta inquadrato 
nelle categorie 3a, 4a e 5a, 
con un addensamento che 
esprime probabilmente l'av
vicinamento qualitativo dei 
profili professionali oltre al 
fatto — certo negativo — che 
per realizzare un minimo di 
salario sulle M0 ' mila lire 
mensili, necessario a tutti, è 
necessario attribuire la quali
fica più alta. 

II divario con gli impiegati 
si è mantenuto apprezzabile 
anche con l'inquadramento 
unico risultando, per la me
dia delle categorie, un po' 
superiore a 2,2 milioni di lire 
l'anno. Questa media si ot
tiene, lo si noti, escludendo i 
dirigenti, rimasti fuori dal
l'inqudramento unico anche 
nell'industria. Al livello dei 5 
milioni di lire all'anno giun
gono, in pratica, soltanto gli 
operai del più alto livello. 
Quindi se c'è effetto di 
schiaccamento, sull'insieme 
dell'inquadramento unici. 
non lo si deve soltanto al 
numero troppo piccolo di 
qualifiche da attribuire in 
modo diversificato, secondo 
le capacità professionali, ma 
anche per il fatto che il pun
to di partenza resta molto 
basso. 

Le differenziazioni discuti
bili, o ingiustificate, si riscon
trano nell'industria attorno 
a ben precisi punti che si 
caratterizzano per essere stati 
al centro di scelte storiche 
del movimento sindacale. 
piuttosto • che • frutto dell'ar
bitrio, come si verifica invece 
in altre categorie dove la 
«giungla» merita tale nome. 

Anzianità di lavoro: ti si
stema di protezione del lavo
ratore a misura in cui pro
cede nell'età, perdendo pos
sibilità di rinnovamento pro
fessionale, si è basato princi
palmente finora su alcuni i-

i 
Dirig. 

Imp. 

C. Sp. 

Oper. 

Totale 

Dirig. 

Imp. 

C. Sp. 

Oper. 

Totale 
i 

Montediion 

'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 

'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 
'76 
'75 

18.557 
16.770 
7.700 
6.620 
7.123 
6.062 
5.320 
4.410 
6.462 
5.442 

Zanuiti 

17.792 

5.255 

4.444 

4.163 

' 4.423 

CHIMICHE - TESSILI - FINANZIARIE: retribuzioni 

Slr 

14.593 
14.378 
7.326 
6.186 
6.956 
5.845 
4.751 
4.225 
6.447 
5.330 

Italcant. 

17.100 
15.715 
6.290 
5.265 
5.336 
4.421 
4.571 
3.693 
4.942 
4.084 

(medie 

Llqulgat 

18.113 
16.755 
6.881 
5.947 
6.195 
5.466 
4.562 
3.835 
5.416 
4.919 

di categoria in migliaia 

Pirelli 

19.300 
17.800 
7.320 
6.410 

(...) 
(...) 

5.770 
4.920 
6.268 
5.390 

Parmital 

15.546 
15.393 
8.528 
7.699 
6.832 
6.022 
5.600 
4.704 
7.000 
6.121 

Bracco 

18.647 
17.501 
7.325 
6.205 
6.423 
5.176 
4.429 
3.569 
6.049 
5.049 

di lire) 

Lanaroitl 

17.330 
15.366 
6.046 
4.859 

— 
— 

4.069 
3.050 
4.513 
3.520 

lorde 

Manotto 

17.500 
16.100 
5.910 
5.106 

— 
— 

3.579 
2.580 
4.048 
3.046 

METALMECCANICHE: retribuzioni lorde 
(medie di 

Italtider 

19.649 
17.232 
7.865 
6.920 
6.491 
5.991 
5.540 
4.790 
6.130 
5.340 

Cogne 

15.455 
14.428 

6.191 
5.307 
5.976 
4.963 
4.755 
4.339 
5.099 
4.579 

categorie 

Brada 

16.363 
15.586 
6.009 
5.409 
5.344 
4.663 
4.298 
4.082 
4.629 
4.358 

in mig 

Falck 

17.986 
17.045 
6.905 
5.959 
6.499 
5.581 
4.960 
4.166 
5.350 
4.525 

liaia di I 

Fiat 

19.425 

6.848 

5.533 

4.519 

5.115 

ire) 

Toii 

19.860 
15.604 
6.452 
5.733 
5.842 
5.072 
4.629 
3.882 
5.381 
4.591 

Flncant. 

28.531 
26.697 
7.259 
6.436 
6.194 
6.941 
4.856 
4.705 

15.974 
14.681 

Sita 

17.653 
16.135 
5.359 
4.458 
4.861 
4.124 
4.095 
3.170 
4.510 
3.570 

-

Flnaldar 

27.400 
26.159 

Olivetti 

19.213 
15.982 
6.759 
5.927 

— 
— • 

4.430 ' 
3.860 
5.642 
4.945 

-•• "' 

Flnmecc. 

28.086 
28.320 

7.851 
7.076 
8.998 
8.268 
7.566 
6.564 

15.992 
15.587 

Ibm 

26.79? 
24.426 
9.293 
7.818 

: 6.698 
* 5.379 
5.763 
4.686 
9.548 
7.976 

stituti come gli scatti, l'in
dennità di liquidazione e (al
l'esterno della busta paga) 
sul riconoscimento dell'inva
lidità ai fini di pensione. La 
revisione di questa imposta
zione storica della difesa del 
lavoratore che invecchia, ap
pena iniziata, richiede una 
modificazione molto profonda 
delle condizioni di occupa
zione, prevenzione sanitaria 
ecc.... si collega quindi a un 
generale indirizzo di non-mo-
netizzazione che procede in
contrando ostacoli seri nel 
padronato e nelle istituzioni. 

Variabili aziendali: l'inda
gine parlamentare le ha ri
scontrate più numerose del 
previsto, vanno fino alla con
cessione del credito persona
le, dell'abitazione, di cure e 
indennità assistenziali. Due 
sono le componenti: una co
stituisce una eredità della 
contrattazione articolata, at
traverso la quale il sindacato 
ha teso a dotarsi di una ca
pacità di reazione più pene
trante, specie in periodi di 
bassi salari, all'interno della 
grande azienda che coincide 
poi spesso con le situazioni 
sociali più disagiate e col più 
alto costo della vita nelle 
conglomerazioni urbane; 

l'altra segnala un vuoto di pò 
litica sociale e di istituzioni 
previdenziali riempito dall'a
zienda. 

Si vede facilmente che i 
problemi presenti nell'indu
stria — bassi punti di par
tenza: variabili aziendali, di 
settore, di età: rapporto evi
dente fra salario monetario e 
istituti previdenziali o sociali 
— sono uguali per tutti i la
voratori ed estendibili ad o-
giù altra categoria. Si può 
pensare, quindi, a fare oggi 
del rapporto di lavoro della 
classe operaia una pietra di 
paragone per tutte le altre 
categorie, almeno nel metodo 
e nella normazione generale. 
I tempi sembrano propizi in 
un momento in cui il Corrie
re della Sera si occupa di 
«rivalutazione del lavoro ma
teriale» magari per mettere 
in evidenza che ci «vorrebbe
ro i negri» (edizione di ve
nerdì). . 

Di «negri», intesi come la
voratori manuali privi di 
specializzazione, ce ne sono 
purtroppo molti. Ciò che 
manca è la volontà di met
terli in una categoria unica, 
nel rapporto di lavoro, con 
tutti gli altri uomini. Vengo
no avanzate proposte, per 
«tagliare le punte» delli 
giungla retributiva, nel senso 
di mettere un tetto, un limite 
alle retribuzioni. Sono stati 
indicati 40 milioni all'anno. 
Non si è pensato che questa 
sarebbe una sorta di autoriz

zazione. per molta gente, ad 
aumentarsi ancora la pre
benda. Ed il banchiere, il di 
rigente d'industria non a-
vrebbe ancora la possibilità 
di farsi pagare da qualche 
società estera, magari su 
conti numerati in Svizzera? 
Chi può fermare una gestione 
autonoma incontrollata sullì 
strada dei regali personali, 
delle retribuzioni in natura e 
dei fuoribusta già così dif
fusa? 

Quello che bisogna intro
durre non sono alibi, ma re
gole e comportamenti che 
aiutino le forze sociali ad e-
sereitare un controllo. La fis
sazione di una normativa u-
nica, con vigore di legge, 
come proposta dalla Com
missione parlamentare per 
gli aspetti più importanti. 
potrebbe definire un'area di 
«diritti e doveri» nei quali il 
dirigente ed il funzionario 
siano uguali a tutti gli altri 
lavoratori. Ma un passo in 
avanti maggiore sarebbe 
quello di tracciare anche in 
campo contrattuale una scala 
parametrale unica per ogni 
tipo di prestazione di lavoro. 
compreso quello direttivo. 
stabilendo dei coefficienti di 
differenziazione non supera
bili e l'obbligo di dare a tutti 
il idi più» che si intendesse 
riservare a qualcuno che si 

trova ad un gradino partico
lare della scala. 

I sindacati dei «quadri» che 
si sono andati costituendo iti 
questi anni, al di fuori delle 
confederazioni, hanno invece 
sanzionato una frattura fra 
la scala dei lavoratori ordi
nari e la loro. Il corporati 
vismo, alla fine, sta tutto nel 
sostenere questa separazione 
fra lavoratori che concorrono 
tutti, nei medesimi posti, alla 
produzione di beni e servizi. 
Qualcuna di queste organiz 
zazioni ha rigettato un rap
porto di complicità ideologica 
del dirigente d'impresa col 
capitalista ma nessuno fino
ra, ha respinto i «due pesi e 
due misure» del lavoro che ti 
vuole direttivo contrapposto 
a quello esecutivo. 

Sulla strada si sono svilup
pali, poi, Ì contratti e gli e 
indumenti ad personam, sul
la base della medesima logi
ca. 

La questione economica 
introduce qui alla più generale 
tematica sociale. Fare dello 
stipendio più alto un multiplo 
non superabile dello stipen 
dio o salario più basso, in 
ciascun settore, significa in
trodurre una molla potente 
verso l'omogeneità ed il ri
spetto dei valori effettivi. 

Renzo Stefanelli 

Le ultime statistiche sulla produzione, i consumi e gli investimenti 

Le cifre raffreddano l'euforia sul «boom» inglese 
Il prodotto nazionale lordo calato dell'I per cento — Oltre un milione e seicentomila lavoratori 
disoccupati — Il reddito della popolazione aumenta del 9,7 per cento ma i prezzi invece del 17,7 

rrcli. 

Guido Bolaffi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA ~ Si aggrava il ri
stagno economico in Gran 
Bretagna. L'ondata di euforia 
recentemente levatasi negli 
ambienti finanziari è dura
mente contraddetta dalle ul
time statistiche sulla produ
zione, i consumi, gli investi
menti. Un documento mini
steriale calcola, infatti, che il 
prodotto nazionale lordo ri
mane severamente depresso 
e. nel secondo trimestre di 
questo anno, è in effetti di
minuito dell'I per cento. An
che i consumi vanno con
traendosi ad un ritmo nega
tivo che supera le già caute 
previsioni della Tesoreria, la 
caduta si aggira globalmente 
sull'I e mezzo per cento con 
oltre 100 milioni di sterline 
sottratte al mercato soprat
tutto nel settore dei tessili, 
dei beni dì consumo durevoli 
e delle auto. Quanto agli in
vestimenti. si è toccato ora il 
livello più basso del dopo
guerra e : primi timidi ac
cenni di ripresa non potran
no cominciare a farsi sentire 
che verso la fine dell'anno. 
In pratica, la Gran Bretagna 
sta subendo una «crescita 
O » da tre o quattro anni: il 
valore del prodotto nazionale, 
in termini reali, è oggi infe
riore a quello, bassissimo. 
che si era già registrato du
rante la famosa « settimana 
di 3 giorni > imposta nelle va
rie aziende durante 1 inverno 
'73-74. 

Gli ambienti confindustriali 
ne approfittano per tornare a 
chiedere la rimozione di ogni 
controllo sui dividendi anche 
se, alla radice della depres
sione, in questo momento. 
non sta certo la curva del 
profitto, dal momento che 
tutti i maggiori gruppi e 
imprese annunciano un ecce
zionale aumento dei loro 
proventi e in molti casi stan-

LONDRA — « Salviamo il lavoro » — dicono i cartelli degli operai inglesi in lotta 

no distribuendo considerevoli 
dividendi nonostate il limite 
che in teoria il governo man
tiene su di questi. 

In totale contrasto con gli 
indici reali dell'economia, la 
City va frattanto attraversan
do una fase estremamente 
favorevole. I valori azionari 
sono andati rivalutandosi fi
no al punto di aggiungere 
globalmente un miliardo di 
sterline alle quotazioni in 
borsa nelle ultime due setti
mane. La Banca di Inghilter
ra si trova davanti ai pro
blemi di una improvvisa cor
rente positiva: come mante
nere stabile il tasso di scam

bio di una sterlina che tende 
ad apprezzarsi, come assorbire 
il < danaro caldo » dall'estero 
che minaccia di sovvertire le 
quote di espansione • moneta
ria interna concordate col 
Fondo Monetario Intemazio
nale (9-13 per cento all'anno), 
come impedire infine un ul
teriore abbassamento del tas
so di interesse (7 per cento) 
che comprometterebbe la 
strategia economica ufficiale. 

I commentatori dicono che. 
per le autorità finanziarie si 
tratta di un'impresa impossi
bile. D'altro canto, parlano 
anche del boom inesistente. 
La conferma deli'indietre*-

giamento produttivo significa 
infatti che la Gran Bretagna 
non è in grado di raggiunge
re quest'anno quel minimo di 
crescita economica che è in
dispensabile a mantenere 
stabile l'attuale e già grave 
quota di disoccupazione. I 
senza lavoro superano un mi
lione e 600 mila e continuano 
ad aumentare. L'anno pros
simo si teme di vederli arri
vare fino a due milioni. Fino 
all'anno scorso il governo a-
veva come traguardo la ridu
zione della disoccupazione a 
settecentomila unità per il 
1979. Durante l'ultima bufera 
finanziaria, l'inverno scorso, 

tale traguardo è stato lascia
to cadere. 

Oggi i responsabili della 
politica economica non si 
pongono più obiettivi definiti. 
nel settore del lavoro, ma ri
tengono che quanto più 
grande sia eventualmente il 
successo della loro linea di 
risanamento (riduzione della 
spesa pubblica, incentivazione 
del risparmio, controllo della 
circolazione monetaria, poli-

i tica dei redditi) tanto più 
1 basso risulterà alla fine il li

vello dei disoccupati. 

Ma un « freno » cosi rigido 
si sta scontrando con la 
massa di rivendicazioni sala 
ria li (attorno ad una media 
del 20 per cento) che una 
serie di categorie stanno ora 
avanzando con il risultato di 
accentuare i dubbi circa la 
possibilità che la diga gover
nativa sugli aumenti di retri
buzione (massimo 10 per 
cento) possa effettivamente 
resistere. D'altro Iato i sinda
cati tornano a proporre un 
diverso approccio sui pro
blemi economici di fondo, a ! 
vanzano specifiche richieste ! 
di intervento sulle questioni j 
dell'occupazione. chiedono • 
precise garanzie sulla prole- ! 
zione dei livelli di vita popò- | 
lari. ! 

I dati ufficiali più recenti 
hanno confermato l'allargarsi 
del divario tra il migliora
mento del reddito (9,7 per 
cento) e l'aumento dei prezzi 
(17.7 per cento) negli ultimi 
12 mesi. E' questo tipo di 
perdita netta che le organiz
zazioni dei lavoratori non 
vogliono dover subire per il 
terzo anno consecutivo. Nelle 
prossime settimane andrà 
quindi aumentando la pres
sione sul governo perché a-
dotti misure appropriate e 
sufficienti a stimolare l'attivi
tà economica del paese. 

. . b. 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico o 

U> 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 
TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto della gestione della discarica dei ri
fiuti solidi urbani interni ed esterni della Citte 
di Torino nonché degli eventuali provenienti da 
altri Comuni, sita in regione « Basse di Stura » 
(Torino). 
— Periodo: dal 1-10-1977 al 31-12-1978. 
— Importo approssimativo a base di gara: 360 

milioni (trecentosessanta milioni). 
— Procedura d'appalto: licitazione privata arti

colo 1/C e articolo 3 Legge 2-2-1973, n. 14. 
— La richiesta dell'eventuale invito dovrà per

venire alla Segreteria di Direzione AMRR, Via 
Germagnano, 50 - Torino _ entro le ore 16 
del giorno 29 agosto 1977 a mezzo lettera 
raccomandata ricevuta di ritorno; le suddette 
richieste di invito non impegnano l'AMRR. 

— Le eventuali richieste di invito pervenute prima [ 
del presente annuncio non saranno conside
rate valide; copia del capitolato di gestione è 
in visione presso l'indirizzo di cui sopra nei 
giorni feriali sabato escluso in orario di ufficio. 

A. M. R. R. 
Il Direttore 

Dr. Guido Silvastv» 
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I bambini scoprono il lavoro: indagini, ricerche e riflessioni nei giornalini di classe 

Mio papà 
fa il 

carabiniere 
e il suo 

strumento 
è il mitra 
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Il lavoro è uno do fili argomenti «ni quali le classi elio 
iii.intlaiK» i loro giornalini alla iiirhii'slu a Oliando la scuo-
l i luii/iona », appaiono mag^ioi menli' impigliate. • t'« 

I niai'-lri e i professori e In» stiamo imparaiiilo a co-
no-ii-ie nlliavi'i-o i lavori rol letthi elle arrivano all'I nilà. 
iiiilipenileiiteiiieiilu dal fallo che appai tendano a p ino l i 
pae-i ilei Siiti o u jiramli ritta del Nord, a primissime rlas. 
*i dello elementari o a ler/e medie, hanno una caratici Uli-
c i comune. Nel loro ' iiWjMiamcnlo appare essenziale la 
preoccupa/ione di rompere l'isolamento della «cuoia dalla 
società, di slaliiliie un ne«>o a»»ai - l ie l lo — e non -olo 
>einim(-n|j|c ma anche, e au/ i , spezialmente, logico, razio
nale — fra istruzione oeiil.iolira e cultura. 

Co>l non è cei lo per ra-n che in jjraii parte dei giorna
lini il lavoro -ia un tema piedominaiile. anche «e le fot me 
stel le per afl ioulai lo variano mollo. ( !»0, per esempio, i 
pncol i"i i i i i li mia II elementare del (ionia-io scrivono hre-
\ i>^iitic frasi in ver<i per raccontare il me-liere ilei padri 
(e ipianlo è godihile l'iniceniiitù di Tiziano che. descrivendo 
il lavino del papà imhianchiuo riprende iucotisapevolineii-
le una frasi un po' maliziosa che evidentemente sente dire 
a ea-a a pinposilo di MIO padre che prima di mettersi al 
lavoro u ^ioca con le sijMiore » ! ) . Mentre a Vercelli gli 
alunni più grandi — di una V eleiueiilare, col coiitrihuto 
dei rat izzi di una «cuoia media — dedicano un intero nu
mero del loro giornalino ad un'inchiesta. documentala e 
ragionala, *ul lavoro minorile nel loio quartiere. 

A proposito di lavino minorile, i giornalini rivelano 
una dimensione insospettata del fenomeno. Non è siilo 
il caso limite (ma >arj veramente un'eccezione?) del iiiu-
raloriiri tredicenne di Civita Castellana, che per lavorate 
ha addirittura lasciato la scuola dementai e. ma sono an
che le due camerierine decenni della peoviucia di Padova. 
la piccola meridionale emigrala in Kmìlia. D'altra parte 
proprio l'inchiesia dei ragazzini di \ c u c i l i denuncia un 
dieci per renio di hauihini della scuola dcll'ohhligo che 
ina lavorano. 

'•> L'altra lealtà che emerge dai giornalini (non lauto 0 
«olo dai pochi testi che puhhlichiamo, ina piuttosto dalla 
lettura delle centinaia di lavori che ci arrivano da Iulta 
l i d i a ) è quella dcll'ciuigrarione connessa con la disoccu
pa/ione. Abitiamo riprodotto per intoni il racconto di una 
-lumia the fieipitula la II lucilia in un paesino della 
provincia di Piacenza. La storia ilei due genitori che non 
appena -posati cominciano la loro odis>ea dalla Svizzera 
all'iii'iliillerra alla Francia e che alla fine tornano al paese 
d'inizine perché sta per na»eere la bambina e fuori a la» 
vinaio non p mo rimanere perché « il lavoro era inor» 
l . l e » è lauto diMiimidlico che la ragazzina ne rivive Pan* 
go-eia pur a tanti anni di distau/a. 

IJucsii hauihini vivono il lavoro dei genitori «enza «in* 
lira di id i l l i ca , ma con una furie carica di partecipazione 
diretta (a noi pare straordinario, per esempio, il racconta 
di Cabriolè sulla gioia del padre, che da contadino a cui 
il padrone non portava ila bere, diventa operaio). 

I.a «cuoia, o almeno la scuola che « produce * quegli 
gioinalini accompagna dunque i hauihini alla «coperta do! 
lavoro nelle sue dimensioni leali evitando il pericolo .«ia 
di mitizzarlo sia di estraniai lo degli interessi degli allumi. 
Così ltos-ella (I elementare a Mutua) descrive con sciupìi* 
cilà le caratteristiche dei diversi lavori dei padri — quello 
di l'Ieouora. essendo carabiniere ha per su irnienti pistola 
e mitra, quello di Kmanuela invece « adopera solo i «oU 
di » — mentre i piccoli di una III elementare di Moggio 
Umilia identificano i mille movimenti dei vari mestieri ( • 
Ale-saudra «copre così la fatica della madie stiratrice por 
«ledili ne che ila grande farà in modo di scegliere un altro 
lavino) . 

Onesta scuola perciò conlrihuisce validamente j porro 
il lavoro al centro della matura/ione culturale dei giova* 
nissimi: e non paro certo un merito marginale. 

Marisa Musu 

Il corpo 
del muratore 
si stanca 
troppo 

GIORNALINO — Classe I I I del
la scuola elementare Dante Ali
ghieri, via Puccini 2, Reggio E-
milia, ins. Alina Franzoni. 

Come si muovono le persone mentre 
lavorano: 

In qualsiasi lavoro ci sono molti mo
vimenti. Mia mamma che fa la stira
trice tutti i giorni io l'osservo, e tro
vo che stira molto bene e con pas
sione. Quando i clienti vengono a riti
rare la roba, la mamma consegna ve
stiti e pantaloni incartandoli. Quando 
la lavatrice finisce di lavare e asciu
gare. mia madre piega tutta la roba e 
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la dispone sugli scaffali in modo or
dinato. Quando chiude il negozio, ri
mane ancora dentro per riordinare il 
tutto per il giorno dopo. Il lavoro del
la mia mamma è faticoso perché de
ve stare in piedi tutto il giorno; io da 
grande farò in modo di scegliere un 
lavoro meno faticoso. — ALESSANDRA 

• • • 
B « io papà usa le braccia per lavo

rare e con la macchina guida il volan
te; fa un po' tutti i tipi di lavoro: ag
giusta il forno quando si rompe, poi 
va a comperare le lampadine e le ag
giusta e fa tanti altri lavori e il più 
delle volte usa le mani e certe volte 
il corpo, ma poche volte usa anche 
la testa. Usa gli occhi per vedere e 
fa tanti movimenti belli, e molto fa
ticosi ed è molto bello vedere un la
voratore che lavora. — ALBERTO 

• « • 
I muratori con il loro corpo mentre 

lavorano mostrano molta forza e resi
stenza, si piegano, si allungano, si 
voltano. Fanno molti sforzi e mostra
no molta stanchezza. Con il loro cor
po si muovono pesantemente perché 
hanno molto peso da portare. Stanno 
molto in movimento, nel loro corpo vi 
è molto sudore. Il corpo del muratore 
per tutti questi sforzi e movimenti si 
stanca troppo. — SABRINA 

• • * 
Hanno collaborato al giornalino: Jai-

me, Lorenzo. Greta. Claudia, Arianna. 
Barbara, Alberto. Cesare. Marco C . 
Alessandra B., Stefania, Laura, Ales
sandra I.. Gianfranco, Chiara, Sabri
na I., Emanuela. Roberta. Sabrina B.. 
Cristina, Elena, Alessandro, Marco E., 
Susanna. 

Il lavoro 
però era 
mortale 

PER UNA NUOVA SCUOLA — 
II B della scuola media S. Fran
cesco da Vitalta di Vornasca 
rPiacenza). 

...Abbiamo condotto sull'emigrazione 
una piccola indagine fra le popolazio
ne: tale indagine è stata condotta sot
toponendo un buon numero di persone 
ad ur. questionario «costruito» da noi 
e composto di sette domande. 

• • » 
Mia mamma abitava a Boria (co

mune di Vernasca) e mio padre a Set-
te.sorelle (comune di Vernasca), mio 
padre conobbe mia madre nelle ri-
pu.e a Vercelli. Si sposarono e prese
ro in affitto una casa a Settesorelle, 
ma non avendo lavoro partirono per 
la Svizzera, mia madre trovò una si
stemazione in una fabbrica tessile e 
mio padre come muratore: mia madre 
fu licenziata perché la ditta fallì, così 
i miei genitori se ne andarono m Gran 
Bretagna. 

Mia mamma trovò lavoro iti una cu
cina sotto terra con dei finestrini di 
30 cm. per 30 cm. Mia madre lavora
va moltissimo, cominciava alle ore 4 
di mattina e finiva elle ore 24 si sera: 
e così questo per tre mesi, poi par
tirono per la Francia; mìa madre fece 
ancora la cuoca, lavorava però in un 
luogo più pulito ma lavorava di più: 
cominciava alle 4 di mattina e finiva 
alle 3 dopo mezzanotte!, sempre in 
un caldo terribile e molto umido; le 
cuoche come mia mamma andavano 
in camicetta dal caldo che c'era. Mio 
padre faceva il semenziere e con la 
bicicletta andava a prendere mia mam
ma e la portava a cesa: il lavoro però 
era mortale e poiché dovevo nascere 
io. decisero di tornare in Italia, a Pio
ne dove sono 14 armi che abitiamo. 

Una volta 
i ciabattini 
venivano 
a casa 

INDAGINE ECONOMICA -
III A, B, C della scuola elem. 
a tempo pieno A. Bergonzi di 
Reggio Emilia. 

Nei del gruppo economico abbiamo 
imparato che una volta i ciabattini • 

L'inchiesta « Quando la scuola funziona » 
testimonia l'impegno di tanti insegnanti 

a collegare lo studio con la realtà e a favorire 
negli alunni la conoscenza del lavoro, 

al di fuori del mito e della retorica 
L'estensione del lavoro minorile e la 

drammaticità dell'emigrazione - La vicenda 
del padre contadino che diventa operaio 

Studiando « i movimenti » dei singoli mestieri 
i ragazzi valutano la fatica 
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i sarti venivano a casa e ci stavano 
fino a quando avevano finito di pro
durre scarpe e vestiti. Un artigiano 
non può avere più di otto operai, per
ché passerebbe nell'industria — MAU
RIZIA. 

• • 'X 
La mia nonna mi ha detto che le 

sarte ai suoi tempi venivano chiamate 
« giumadei » e. di regola, andavano 
nelle grosse famiglie contadine che le 
Ospitavano per qualche settimana, cioè 
il tempo di fare o aggiustare i vestiti 
e la biancheria, perché le donne con-
tad.ne lavoravano nei campi — MAR
CELLO. l 

• • • 
Hanno collaborato all'indagine: Ele

ni. Lorenzo. Gianluca I.. Gianluca M., 
Marika, Pino. Marco, Sonia, Massimo, 
Cinzia. Stefania. Enrica. Marcello. 
Gianni. Mauro. Gabriele. Maura, Ste
fano. Maurizio. Paolo. Vanda. 

Sono dovuta 
emigrare 
con tutta 
la famiglia 

QUATTRO CHIACCHIERE TRA 
AMICI — Doposcuola della scuo
la elementare P.V. Marone di 
Carpi (Modena). . . . 

Quello del Jaroro e dello sfruttamen
to minorile è un problema grave che 
interessa sia l'Italia che tanti altri pae
si nel mondo. Così abbiamo deciso di 
fare delle interviste... 

• • » 
Ho cominciato a lavorare a tredici 

anni perché a casa non c'erano soldi. 
Non ho rimpianti per la scuola, per
ché mi rendo conto che il mio lavoro 
era necessario, ma mi sarebbe piaciu
to studiare. Penso che i ragazzi siano 
costretti a lavorare dalle condizioni eco
nomiche della famiglia. 

• • • 
Io ho iniziato quando ero ancora pic

cola e mi è dispiaciuto lasciare la 
scuola, ma dato che abitavo in un 
paesino del Meridione ed eravamo mol
to poveri, non solo ho dovuto iniziare 
a lavorare, ma per trovare un posto 
sono dovuta emigrare con tutta la fa
miglia. 

I suoi strumenti 
sono 
la pistola e il mitra 

SENZA PAURA — classe I A 
della scuola elem. D.P. D'Al
bera - via Nobiliore, 78 - Roma. 

Mio papà fa il carabiniere. Mia 
mamma prima quando era ragazza 
cuciva le camicie e dopo è andata a 
fare i colletti. — ELEONORA. 

• • • 
Abbiamo conosciuto tanti lavori dei 

genitori. II mio papà fa l'infermiere 
cioè cura gh ammalati. I suoi stru
menti sono la puntura, l'ovatta, lo spi
nto, le forbici, l'acool e tante altre 
cose che non so. Il papà di Eleonora fa 
il carabiniere e i suoi strumenti sono 
la pistola e il mitra. II papà di Ema
nuela fa quello che vende le case e 
adopera solo soldi. — ROSSELLA. 

• • • 
" Il mio papà sa fare lavori molto 
importanti. Mio padre sa aggiustare 
gh aerei. — STEFANO. 

II padrone 
non gli portava 
da bere 

STORIE INVENTATE E TESTI 
LIBERI — classe V della scuo
la elem. di Bollitora (Modena).. 

Mo padre è tornato molto contento 
perché aveva trovato un nuovo lavoro 
che consiste nell'imballare e fare al 
tre attività. Mio padre percepisce lfiOO 
lire l'ora, mentre lavorando nei cam 
pi, ne percepiva 1750. Ha cambiato 
lavoro perché non gli piaceva il suo 
padrone che Io pagava ogni sei mesi 
invece di pagarlo ogni fine del mese. 
Inoltre d'estate, quando mio padre 
lavorava, il padrone non gli portava 
da bere, così tornava a casa assetato. 

Cosi ha cambiato lavoro; adesso la
vora in una fabbrica vicino alla casa 
del suo vecchio padrone che gli deve 
ancora più di 600.000 lire. Quando mio 
padre portava il foglietto dei conti, il 
suo padrone diceva che non aveva tem
po e il conto andava avanti. Mio padre 
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è anche andato ai sindacati per pro
testare con il suo vecchio padrone. Mio 

' padre si trova bene dove lavora ades
so: anche se fa due ore di più. è 
soddisfatto. Ha cominciato a lavorare 
ieri pomeriggio e ieri sera era il più 
contento della famiglia. Stamattina è 
andato a lavorare senza neppure farsi 
sentire, tanto era contento. Oggi mio 
psdre è a lavorare: spero che non 
incentri un padrone come quello che 

. aveva prima. — GABRIELE. 

Sono 
tanti lavori 
in uno 

ULTIME NOTIZIE — Classi I I , 
I I I e IV a tempo pieno della 
scuola elementare XXV Aprile 
di Casalecchio di Reno (Bolo
gna). 

Tutti i giorni, senza un'ora di sosta. 
mia nonna esegue i lavori di casa, fo 
non so proprio come faccia in un gior
no solo a fare tutti quei lavori che ser
vono a tenere pulita e in ordine la 
nostra casa. E* un lavoro molto fati
coso quello della casalinga, infatti so
no tanti lavori in uno. ad esempio cu
cinare è il lavoro del cuoco, lavare è 
il lavoro della lavanderia, spostare i 
mobili quello del facchino e cosi via. 

CLAUDIA 

Al mattino 
gioca 
con le signore 

TUTTI INSIEME — Il A del
la scuola elem. di Luisago 
(Como) • ins. Osvaldo Tiburzi. 

I mestieri dei nostri papà: 
L'imbianchino si alza al mattino 
gioca con le signore 
poi si mette al lavoro. 
E' là fino a mezzanotte 
viene a casa con le ossa rotte. 

TIZIANO 
• • • 

Mio papà fa il muratore 
lavora molte ore 
con la carriola 
poi mi porta a scuola. LUCIANO 

Adesso 
ho trovato 
lavoro 
da muratore 

GIORNALE — Scuola elementa 
re a tempo pieno di Civita Ca
stellana (Viterbo). 

Ieri sono tornato a scuola dopo al
cuni mesi perché sono andato ad abi
tare a Tivoli, per lavorare. Dopo due 
mesi siamo venuti a Civita Castella 
na e ci ha ospitato un vecchio a casa 
sua fino a quando non ce ne trove
ranno una. Le case non si trovano, op
pure quando si trovano costano cen
tomila lire al mese, e mia madre di 
te sempre di no. 

Adesso io ho tro\ato lavoro da un 
muratore e questo mi ha chiesto quan
ti anni avevo, ho risposto * tredici ». 
Mi ha preso a lavorare e mi ha chie
sto quanto volevo a settimana. Gli ho 
risposto « trentamila lire ». Ho la\ora
to una settimana e mezza, poi mi so
no fatto male e non ci sono andato 
più. Sono stato cinque giorni a casa 
poi mi ha incontrato il maestro di mia 
sorella e mi ha detto di venire a 
scuola almeno questi ultimi giorni. 

GIUSEPPE 

Preparare 
e spreparare 
i tavoli 

IL MESSAGGIO DALLE CLAS
SI APERTE - classi I I I e V C 
della scuola elem. di Casalse-
rugo (Padova). 

Io lavoro con Marisa, una compa
gna di classe, io un bar vicino a casa 
mia. da Manette II nostro lavoro con
siste nel preparare e spreparare i ' 
tavoli. Poi aiutiamo in cucina a lavare 
i piatti, a preparare nei piatti le por
zioni e a spillare il vino per poi anda
re a portare tutto ai clienti che lo 
hanno ordinato. Molte volte aiuto al 
bar, al banco, a servire il caffé e il 
vino e a lavare le tazzine. Delle volte 
andiamo, io e Marisa, a pulire di sopra 
dove abitano i padroni e pieghiamo la 
biancheria, la stiriamo, rifacciamo i 
letti, scopiamo, spolveriamo, ecc. Io 

e Marisa abbiamo quasi undici anni, 
lavoriamo quattro, cinque giorni alla 
settimana e prendiamo come media 
duemila lire al giorno. — ELISABET
TA e MARISA. 

Perché 
tanti bambini 
vanno 
a lavorare 

IL LAVORO MINORILE — V B 
della scuola elementare di vie 
Borsi, con un contributo della 
Il C della scuola media Verga, 
ins. Dorina Belletlati, Vercelli. 

Sappiamo, attraverso le notizie dei 
giornali, che molti bambini in Italia 
lavorano. Anche alcuni di noi ne co
noscono. Il fatto ci colpisce, ci im
pressiona: vogliamo saperne di più, 
capire perché questo avviene. 

Pensiamo a un questionario da di
stribuire nelle scuole del nostro quar
tiere... Formulare il questionario non 
è facile: occorre sapere con chia
rezza che cosa si vuole conoscere per 
poter fare domande precise, che dia
no dati utili... Gli alunni sono 643. 
Non tutti ci restituiscono il questiona
rio. altri ce Io danno in bianco. I 
questionari compilati sono 403. 

I bambini che Ia\ orano sono 40. di 
cui 24 maschi. 10 femmine; 6 non 
hanno specificato il sesso. 

Situazione familiare: ... Abbiamo 
calcolato le percentuali (sul lavoro 
dei padri n.d.r.). abbiamo fatto la 
tabella e poi il grafico. Si vede mol
to bene come i bambini che lavorano 
provengono da famiglie non agiate e-
conomicamente (operai, disoccupati) 
o siano figli di esercenti, perché ma
gari questi danno una mano nel ne
gozio. 

Abbiamo raggruppato le risposte si
mili al € perché lavori » ed ecco il ri
sultato: 

per aiutare parenti, amici, familiari; 
per avere dei soldi per me: 
perché nella mia famiglia c'è bisogne 

del mio guadagno; 
• per imparare un mestiere: 

per occupare il tempo libero; 
perché il lavoro mi interessava • Wà 

divertiva. 
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La condonna dei cittadini per la fugo di Kappler in un messaggio dei sindaco Argon 

Martedì i romani a Portico d'Ottavia 
per chiedere che sia fatta giustizia 

La manifestazione nel quartiere della comunità israelitica si terrà alle 18 - Appello della Federa
zione lavoratori parastatali - Delegazione dei sindaci del Lazio dall'ambasciatore della RFT 

Atteso a Corfù la segnalazione dell'Interpol francese 

Identificati i banditi 
della tragica rapina 

al «Club Mediterranée» 
Nei prossimi giorni nuovo interrogatorio in carcere per Monsel-
les e la sua amica - I pesanti indizi raccolti dai giudici nell'isola 

Nel ricordo commosso delle 
vittime delle Fosse Ardeatlne 
e di tutti i romani caduti par 
mano dei nazifascisti, la cit
tà manifesta il suo sdegno e 
rinnova la sua ferma prote
sta per l'Incredibile fuga con 
cui 11 boia Kappler si è sot
tratto alla giustizia italltnu. 
L'appuntamento che il popo
lo di Roma si è dato pe- do
podomani, martedì, alle 18 a 
Pertico d'Ottavia — nel cuo
re del quartiere della comu
nità Israelitica — costituirà 
un altro punto termo nella 
oivile battaglia par ottenere 
giusi./,ia. La manifestazione, 
indetta dal Comune, dalle as
sociazioni ANFIM. FIVL. 
FIAP. ANPI, ENAD. ANPPIA. 
e dalla comunità israeliti:» 
romana, si terrà quindi ne'.'e 
vie e tra 1 palazzi del quar
tiere che visse giornate di 
terrore e di sangue all'epoca 
dell'Invasione nazista, nel 
« ghetto », dove furono rastrel
late e deportate oltre mille 
persone nei campi di ster
minio. 

Ancora una volta, ieri, il 
sindaco Giulio Carlo Argan, 
ha voluto farsi Interprete del 
sentimenti e della volontà dei 
cittadini. « Dando prova di 
serietà e compostezza - si 
legge in un manifesto che 
reca la sua firma —- la popo
lazione della capitale, conte
nuto l'impeto della esaspera
zione per la libertà riacqui
stata dal criminale di guerra 
Kappler. vuole ora esprimere 
il proprio prave giudizio mo
rale e politico sull'accaduto. 
le sue implicazioni all'interno. 
le sue ripercussioni nella Ger
mania federale. 

« La sottrazione fraudolen
ta — prosegue A-gan — del 
carnefice delle Fos*e Ardea-
Une alla giustizia de'la Repub
blica offende il prestigio del
lo Stato, la dignità delle isti
tuzioni democratiche, la co
scienza morale dei ciltudini e. 
soprattutto. " la • memoria dei 
335 martiri ituliuni che Kap
pler e la sua truppa di SS 
hanno trucidato con freddo 
cinismo il 2/ marzo del 1944. 

« Si ridesta in noi — con
tinua l'appello — «7 sopito. 
non spento ricordo dell'occu
pazione nazista: la città vili
pesa e depredata da invasori 
sgomenti per l'incalzante di
sfatta, braccati dalle forma
zioni partigiane, resi più fe
roci dalla paura. Molti roma
ni recano ancora nella carne 
i segni delle torture, molti 

Protesta di 

un gruppetto 

di estremisti 

davanti al Celio 
Un centinaio di estremisti 

si sono radunati nei pressi 
dell'ospedale militare del Ce
lio attorno alle 17 di ieri per 
protestare centro la fuga del 
criminale nazista Kappler. I 
manifestanti hanno sostato 
per circa un'ora In piazza 
Celimcntana gridando slo
gan. poi hanno formato un 
esiguo corteo dirigendosi ver
so il quartiere Trastevere, e 
sciogliendosi paco dopo. 

Durante la protesta è sta
to diffuso un volantino semi
clandestino. firmato laconi
camente «assemblea del mo
vimento ». contenente stram
palate afférmazioni sul «ca
so Kappler» e deliranti at
tacchi al PCI. 

nel cuore il rimpianto dei 
congiunti uccisi e deportati 
senza ritorno, tutti nella co
scienza il marchio della umi
liazione subita. 

« Conforta — conclude Giu
lio Carlo Argan — nel triste 
ricordo, la fiducia che una 
nuova Germania democratica 
voglia ripudiare con orrore 
ogni residuo del nazismo. Ma 
se la protezione al criminale 
fuggito dovesse vanificare la 
speranza, i romani ai racco
glieranno ancora una volta 
attorno ulte tombe dei loro 
martiri per giurare solenne
mente che nulla sarà mai di
menticato, né la loro gloria, 
né l'altrui bassezza ». 

Dopo la presa di posizione 
con cui nei g'orni scorsi la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL aveva espresso la 
propria disponibilità ad aderi
re a tutte le iniziative che 
esprimessero l'indignazione 
del romani per l'evasione di 
Kappler. la Federazione uni
taria dei lavoratori parasta
tali ha rivolto un appello al
la categoria perché riconfer
mando l'impegno democrati
co e antifascista partecipi in 
massa alla manifestazione di 
martedì a Portico d'Ottavia. 

Continua intanto la serie di 
visite a'Vambasciati della 
RFT da pnrte di delegazioni 
di partigiani, donne, ammini
stratori che vogliono esprime
re i sentimenti di pretesta del 
popolo romano per l'evasione 
del criminale nazista e, in
sieme. la richiesta che II go
verno tedesco non fornisca 
coperture inaccettabili e re
stituisca alla giustizia italia
na l'ex ufficiale delle SS. 

Ieri è s t^t i la volta dei sin
daci di numerosi comuni del 
Li7Ìo. tra cui Civitavecchia. 
c'ttà medagMa d'argento del
la Re^stenza. Nei giorni pre
cedenti si erano rera'i dal-
l'amln^intcre della RFT gli 
ex ccmbatentl della Resisten
za. tra cui i compagni Anto
nello Trombadori e Carla 
Capponi, le donne dei partiti 
democratici. l'UDI nazionale. 
Come si ricorderà, mentre la 
delegazione dell'Unione donne 
'ta'i.ine era a colloquio con 
l'ambasciatore ArnrV.d, sotto 
la sede diplomatica di via Po. 
altre donne hanno innalzato 
cartelli con i nomi delle ca
dute per mimo dei nazisti du
rante la sanguinosa occupa
cene tedesca deHa capitale. 

Seguitano anche a giungere 
numerosissimi messaggi ccn 
cui associazioni demoDratiche. 
poetiche e sociali, amnrni-
strazicni e semplici cittadini 
invitano il governo della RFT 
a riconsegnare il boia Kap-
o^er alla giustizia del nostro 
Paese. Tra questi la lettera 
dei sindaci dei Castelli <e al
la quale ieri anno adento an
che i sindaci di Nettuno. An-
z'o. Ardea e Pomezia): « Chie
diamo — afferma il docu
mento — al rappresentante 
della Germania Federale in 
Italia di farsi interprete pres
so il suo governo dei senti
menti di giustizia delle nostre 
ponolaz'oni neU'interesse co
mune della lotta contro ogni 
riqurglto di fascismo e na
zismo, per la pace e la col
laborazione di tutti i popoli 
europei ». Il diplomatico ha 
assicurato che trasmetterà al 
suo governo tutte le richieste 
che gli sono state avanzate. 

Una corona d'alloro è sta
ta deposta ieri matl'na in via 
Piediluco. sotto la lapide che 
ricorda due dei caduti delle 
Fosse Ardeatine. La cerimo
nia si è svolta alla presenza 
dell'aggiunto del sindaco del
la II circoscrizione. Claudio 
Ceino. dei consiglieri circo
scrizionali del PCI. P3I. 
PSDI. PRI. DC. PLI e PR. 

La delegazione dei sindaci del Lazio dopo l'incontro con l'ambasciatore della RFT 

Al più presto, forse già nel-
; le prossime ore. l'Interpol do
vrebbe essere in grado di for
nire alla polizia greca i nomi 
veri dei tre banditi francesi 
che il 16 luglio scorso rapi
narono la cassa del « Club 
Mediterranée » di Corfu. uc
cidendo un dipendente dej vil
laggio turistico che aveva fol
lato di inseguirli e di bloc
carli. (ìli investigatori pari
gini, infatti, sono convinti di 
essere ormai arrivati al pun
to cruciale delle indagini, ini 
ziate in seguito al mandato 
di cattura internazionale emes
so dai magistrati di Atene do-
!» il sanguinoso assalto nel
l'isola dello Jonio. 

All'inizio della prossima set
timana, intanto, il giudice 
istruttore Antonino Stipo e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacro
ce interrogheranno nuovamen
te Alessio Monselles e Danie
la Valle, rinchiusi rispettiva
mente a Regina Coeli e Re
bibbia. |x?r contestare loro i 
numerosi elementi nuovi sca
turiti dal sopralluogo compiu
to nei giorni scorsi a Corfù. 

Anche loro, come i banditi 
francesi, sono stati denunciati 
dalla magistratura greca, che 
non ha però richiesto l'estra
dizione. limitandosi a spicca
re dei mandati di cattura in
ternazionali. e lasciando poi 
alla giustizia dei singoli pacai 
il compito di giudicare i vari 
imputati. 

Le novità che sono emerse 

dal sopralluogo e dalle indagi
ni s\olte dai due magistrati a 
Corfù, riguardano soprattutto 
l'acquisizione di testimonian
ze inedite sulla permanenza 
dello uacht « Alexia » nel por
to dell'isola o sui movimenti 
dei suoi occupanti 

Monselles e Daniela Valle, 
infatti, avevano sostenuto di 
avere atteso, come convenu
to, i tre « clienti » che ave-

ì vano affittato la loro barca 
{ senza essere assolutamente a 
l conoscenza di quanto avevano 

organizzato. Una volta intuita 
la verità — è sempre la loro 
versione -- i due non avevano 
potuto più faro nulla perchè. 
sotto la minaccia delle pisto
le, erano stati costretti ad 
avviare ì motori e ad uscire 
in mare aperto. 

Sti|)o e Santacroce hanno in
voce raccolto numerose testi
monianze. quelle di tre turi
sti italiani, una signora ca
nadese e due marinai greci, 
che hanno concordato tutte 
nell'affermare che, quando i 
rapinatori 'ninno raggiunto la 
darsena, a liordo di una utili
taria danneggiata dallo sas
sate che le erano stato lan 
ciato contro dai dividenti 
e dagli ospiti del « Club Me
diterranée •*, j tre francesi so
no saliti a lx)rdo senza alcun 
atteggiamento minaccioso 

Rimangono poi ancora da 
chiarire i motivi del coni|>o« 
lamento di Monselles. prima 
o dopo la tragica rapina al 
villaggio turistico. Al suo ar

rivo a Corfù, il giovane non 
trasmise alla Capitaneria di 
porto i nomi degli altri pas
seggeri dello uacht. afferman
do che lo avrebbe fatto «quan
to prima » e annunciando (era 
il 15 luglio) che sarebbe ri
partito la sera stessa. In voce. 
dopo il tramonto, \\ Alexia » 
mollò effettivamente gli or
meggi, ma solo per andare a 
fermarsi in una caletta se
condaria, quella da cui fug
girono la mattina seguente i 
banditi. 

Una volta in niaiv. |xii. il 
panfilo puntò \orso nord, en 
trancio rapidamente nelle ac
que territoriali albanesi. 
*x proibito » ai battelli militari 
greci. iKiichò i due paesi non 
hanno mai firmato un trattato 
di pace, al termino della se- ' 
concia guerra mondiale, o si 
considerano quindi ancora 
•.< belligeranti ». Una \olta se
minati gli inseguitori. W Ale
xia » fece rotta in direziono 
delle isolo Tremiti, dove i ra
pinatori francesi si allontana 
reno a lxnclo del canotto. 

Ammesso che fino a quel 
momento né Monselles né Da
niela Valle abbiano potuto ser
virai della radio di bordo, 
non si riesco a capire (o non 
lo hanno saputo .spiegare 
neanche ì due imputati) per 
che, una volta liberi, non si 
siano diretti ver->o la più vi
cina costa |K»r andare a de
nunciare la brutta avventura 

Fulvio Casali 

La polizia 

ferroviaria 

smentisce 

gli schiaffi 

all'inglesina 

E' stata annullata dal Provveditorato 

Illegittima la bocciatura 
per 2 alunni di I elementare 

la maestra della « De Ruggiero » aveva respinto i 
fratellini Blasi senza consultare il collegio dei docenti 

.•rione importante. / bambini 
erano stati bocciati sema che 
nei loro confronti fosse fatto 
alcun tentativo di recupero. 
\'é il collegio dei docenti ave 
ra discuso del problema, mal
grado questo sia espressa
mente previsto dai decreti de
legati. Proprio su questo pun
to invece il Provveditore è sta
to chiaro. Perché una delle 
cause dell'annullamento della 
bocciatura riguarda proprio 
il collegio dei docenti: non sì 
possono bocciare i bambini 
senta prima avere discusso 
con gli altri insegnanti delle 
difficoltà di " apprendimento 
degli alunni, dei problemi che 
hanno, degli strumenti usati *. 

l*a bocciatura di Angela e 
Domenico Blasi. due alunni 
della elementare € De Ruggie
ro » a Pietralata. è stata di
chiarata « illegittima >: lo ha 
comunicato il Provveditore 
«gli studi di Roma. Italia Le
caldano. che ha cosi annulla
to il verdetto che impediva ai 
due bambini di passare dalla 
prima alla seconda elementa
re. La decisione di bocciarli 
era stata presa dalla maestra 
Adriana Donatelli, che per 
sette mesi era stata assente 
da scuola (dal I. ottobre al 
29 aprile) e soltanto nel mese 
di maggio aveva potuto cono
scere i due fratelli. L'inse
gnante. che l'aveva precedu
ta. Margherita Pietropaoh, 
anche lei di ruolo ma in so
prannumero. aveva invece 
giudicato più che sufficienti 
il rendimento di Domenico e 
Angelo Blasi nei mesi prece
denti. 

I genitori dei bambini, in
sieme al Cogidas di Pietra-
lata, hanno così presentato ri
corso: i due alunni hanno fat
to un esame con un ispettore 
ministeriale, e ieri è giunta 
la decisione dell'annullamen
to della bocciatura. 

t II provveditore — com
menta Ermanno Detti, del Co 
gìdas — ha preso una deci 

ripartito"^ 
COMITATO DIRETTIVO t S I . 

CRITERI E DI I O N A • Domani in 
federazione «ll« 11 (Cioti). 

ASSEMM. l t — Domani: SAN 
SABA alle 18 (Bugfieni). SUIAU-
GUSTA alle 19 (Proietti). 

COMITATO "IICIONALE - Mer
coledì 24 «gotto, ore 16,30, riu
nione regionale del partito e delle 
FOCI sul seguente o d i : tlniiie-
tive e programmi di lavoro per 
l'applicazione della lene sull'occu
pazione giovanile*. Relatore il com
pagno Giorgio Frego»!. 

Gli scarichi degli insediamenti speculativi rischiano di inquinare alcune sorgenti 

Lottizzazioni abusive minacciano gli acquedotti 
Quest'anno sembra che si sia riusciti ad allontanare lo spettro di improvvisi deficit - La purezza del flusso idrico che raggiunge 
la capitale controllata continuamente dall'ACEA - La vicenda di Valle Martella - In pericolo le falde di Cervara di Roma 

Gli acquedotti romani, si 
sa, non vivono una vita fa
cile. Se quest'anno, almeno 
finora, sembra si sia riusciti 
ad allontanare lo spettro di 
improvvisi deficit (e anche i 
turni, croce di molte estati 
passate, pare che non ci sa
ranno) un'altra ombra minae-
ziosa si è affacciata all'oriz
zonte: l'inquinamento del
le falde idriche. 

Il pericolo, è vero, non è 
così imminente, almeno per 
gli utenti: prima di venire 
immessa nella rete cittadina, 
infatti, l'acqua viene conti
nuamente controllata e alla 
più piccola impurità il flus
so viene interrotto. A questo 
punto l'ACEA ha destinato ap
parecchiature sofisticatissime 
capaci di analisi automati
che precise fino allo scrupo-

• lo assoluto. Ciò non toglie, 
però, che il problema esi
sta, e sia anche piuttosto se
rio. Se la s-alute dei cittadi
ni non corre rischi, quella 
delle finanze pubbliche ne cor
re, e molti. Una sorgente, 
che perda la sua • purezza. 
una falda in cui si insinuino 
elementi estranei e inquinan
ti significa la necessità di 
una serie di interventi, anche 
complessi, che richiedono la
voro. tempo e. soprattutto, 
soldi, per centinaia di mi
lioni. 

Di qui la necessità di una 
attenta opera di vigilanza su 
tutti i fattori inquinanti che 
possano compromettere la pu
rezza delle sorgenti e degli 
acquedotti. Un compito che 
spetta non solo all'ACEA, ma 
anche agli amministratori 
quelli di Roma e quelli dei 
tanti Comuni nel territorio 
dei quali nascono o passano 
le falde acquifere che « rifor
niscono» la capitale. 

Il maggior pericolo che 
grava sulla purezza delle ac
que è rappresentato dagli in
sediamenti edilizi abusivi. Un 
caso emblematico — più volte 
salito alla ribalta della cro
naca — è, a questo propo
sito. quello di Valle Martella 
una località nel Comune di 
Zagarolo, sulla quale insiste 
lizzata dallo speculatore^ ro-
lizzatad allo speculatore ro
mano Prancisci. 

L'operazione, cominciata in 
sordina, una decina di anni 
fa, si è estesa a poco a po
co. fino a raggiungere dimen
sioni tali da richiamare l'at
tenzione della magistratura. 
ET nota la battaglia condot
ta contro la speculazione di 
Francisci dal pretore di Pa-
lestrina, Pietro Federico, che 
ha portato, in aprile, al se
questro di 70 villette usate 
per 11 week-end (altre abi
tazioni, sorte per ospitare fa
miglie che ne avevano biso
gno urgente per abitarci sta
bilmente, sono state rispar
miate). L'insediamento di Val
le Martella, rischiava di com
promettere seriamente la fal
da idrica che alimenta l'ac
quedotto Appio Alessandrino. 

Centosessantamila - romani 
(tanti sono quelli serviti dal
l'impianto. concentrati preva
lentemente nei quartieri di 
Ostia e dell'EUR) hanno vis
suto cosi per mesi sotto l'in
cubo di doversi trovare da 
un momento all'altro con i 
rubinetti asciutti. 

Sarebbe bastato, infatti, che 
il livello di impurità fosse 
salito anche di poco che la 
ACEA sarebbe stata costretta 
a interrompere l'erogazione. 
Inoltre, ancora oggi, l'acqua 
che viene distribuita deve es
sere trattata, per ragioni di 
sicurezza, con alti quantitati

vi di cloro, che ha un ef
fetto disinfettante ma un sa
pore tutt'altro che piacevole. 
Il pericolo rappresentato da 
Valle Martella, comunque, è 
stato scongiurato dall'azione 
congiunta della Regione, del
la Provincia e dei Comuni 
di Roma e Zagarolo che han
no disposto tutte le misure 
necessarie per impedire ogni 
nuovo insediamento. 

Nello stesso tempo i rap
presentanti delle comunità lo
cali, con una significativa pre
sa di posizione, hanno dispo
sto ohe sia lo stesso Fran
cisci, a pagare per il risana
mento della zona. Anche quin
di, per gli eventuali lavori 
che si rendessero necessari 
per ripristinare condizioni di 
sicurezza contro l'inquina
mento. 

Un caso che potrebbe ave
re sviluppi non dissimili da 
quello di Valle Martella sta
rebbe verificandosi — secon
do una recente denuncia del 
WWP (fondo mondiale della 
natura) — nei pressi di Cer
vara di Roma, sui monti Sim* 
bruini. Anche qui una lottizza
zione abusiva minaccerebbe 
le sorgenti di un corso d'ac
qua. il Fiumetto. che alimen
ta un acquedotto. L'impianto 
che rischia l'inquinamento è 
quello dell\< Acqua Marcia » 
il più importante tra tutti 
quelli che raggiungono Roma 
(oltre un milione di abitanti 
serviti). La minaccia per ora 
è ancora indiretta, nel senso 
che gli insediamenti sono a 

i una certa distanza dalle fal-
I de, ma la compromissione 
i dell'equilibrio che deriva ine-
j viabilmente dall'estendersi 
1 dell'abusivismo potrebbe pro-
j durre effetti anche gravi. 
; E qui entriamo in un altro 

discorso. Il pericolo per le 
acque non è rappresentato sol
tanto dagli insediamenti sen
za controlli, ma anche, e for
se più ancora, dalle altera
zioni prodotte, con scarso sen
so di responsabilità nel deli
catissimo, e già per tanti ver
si - compromesso, equilibrio 
idrogeologico. Abbandono del
le campagne uso dissennato 
di certi fertilizzanti, presen
ze industriali « impure », man
canza di depuratori, disbosca
mento sono tutti fenomeni 

j che costituiscono un perico-
i lo permanente. -

A questo proposito di esem
pi se ne potrebbero citare a 
centinaia; anzi, se si vuole. 
tutto il territorio del Lazio 
potrebbe essere preso come I pjgj! 
un esempio. *"' 

Per limitarsi ai pericoli più 
diretti e Immediati, però, un j §£* 
taso può essere citato (anche I 
in questo caso la Tonte è il ' 
WWF). Nel bacino di raccolta 
delle acque del Smbrivio. Io 
acquedotto che rifornisce ben I 
56 comuni nelle province di 
Roma. Latina, e Fresinone 
(circa 500 mila utenti», una 
società che fa capo alla Mon 
tedison sta portando a ter
mine un taglio colturale della 
faggeta ad alto fusto per una 
estensione di 100 ettari. Valle Martella, la località di Zagarolo lottizzata abusivamente da Francisci 

Che alla base della vicenda 
ci sia un equivoco sarà cer
tamente vero, che siano vola
ti degli schiaffi è ancora da 
dimostrare, fatto sta che un 
parlamentare laburista ha 
chiesto formalmente al Fo-
rcign Office (ministero desìi 
Esteri) britannico di solleci
tare una inchiesta alle autori. 
là italiane, e che la nostra 
polizia ferroviaria si è gin 
preoccupata di far smentire 
tutto tramite un suo lun/io 
nano. 

Ma COMI mai e accaduto da 
rischiale un incidente diplo
matico tra l'Italia e 11 Re^no 
Unito? E" presto detto: un e-
pi.sodio che' he risultasse ve
ro sarebbe comunque estro 
inamente criticabile, ma di 
portata fortunatamente molto 
più limitata di altri, e che ha 
avuto per protagonisti una 
giovane e graziosa signora 
inglese e, dice lei. alcuni h-
genti di polizia in servizio al
la stazione Termini. 

Ecco ì fatti. Elisabeth A 
tkins. di 26 anni, hglia del 
deputato Ron Atkins «quello 
del Foreign onice) si trovava 
su un treno preso a Venezia, 
dove em in vacanza, in viag
gio verso il sud. La sua méta 
— ha detto poi quando a co 
se Unite e tornata un po' di 
serenità — era Firenze ma. 
per colpa di informazioni 
sbagliate dategli da un fun
zionarlo delle Ferrovie (o 
forse per colpa della recipro
ca scarsa conoscenza delle 
lingue) lei, sua sorella gemel
la Charlotte, e sua madre 
Jessie. di 64 anni, sono arri
vate fino alla stazione Ter
mini. 

Per colmo di sfortuna. In 
vista della capitale un con
trollore ha chiesto alle signo
re i biglietti e. vista la desti
nazione segnata sui tallonci
ni, ha cominciato a compila
re un verbale per l'addebito 
della differenza, più la multa 
prevista dai regolamenti. 

Il treno è arrivato e la di 
scussione è proseguita sotto 
la pensilina. «C'erano una 
dozzina di agenti della polizia 
ferroviaria — ha dichiarato 
la signora Atkins a un gior
nalista del quotidiano londi
nese Eicmmi News — che ci 
hanno persino impedito di te
lefonare ad alcuni nostri a-
niici romani. A un tratto. 
poi. un agente mi ha preso a 
schiaffi davanti a tutti. Mia 
madie è stata trascinata via 
dal marciapiede per ìmpedir-
e di risalire sul treno e a 

me hanno preso il passaporto 
che mi e stato restituito solo 
do/x) sei ore, quando final
mente siamo potute ripartire 
per Firenze». 

Il dott. Trio, della Polfer di 
Termini, ha invece affermato 
che l'intervento degli agenti 
(a quell'ora, era mezzanotte. 
ci sono in servizio solo un 
poliziotto e un sottufficiale) 
è stato chiesto dal capotreno 
perché le tre donne, oltre a 

i non voler pagare la differen-
; za dei biglietti, rifiutavano 

anche di fornire le loro gene
ralità. Poiché neanche allora 
le tre Atkins hanno voluto 
consegnare i documenti, è 
stato rhiamato dalla questu
ra un interprete che ha 

spiegato loro che dovevano 
obbedire alla richiesta dei 
«pubblici ufficiali;). 

«A quel punto — afferma il 
dott. Trio — una delle donne 
ha affermato che qualcuno la 
aveva trattata in modo arro

gi sante, non parlando comun
que mai di schiaffi». Elisabe 
th. Charlotte e Jessie Atkins 
sono state pei denunciate al 
pretore «per essersi rifiutate 

i di fornire le proprie generali 
tà». 

Decine di inziative si concludono nella regione j La FULAT sulla vertenza allo scalo di Fiumicino 

Le feste dell'Unità occasione 
di incontro e di dibattito 

Alle 19 comizio del compagno Luca Pavolini al festival di Mon
talo di Castro — Successi nella sottoscrizione per la stampa 

Si concludono oggi, nella 
provincia e nella regione. 
numerose feste della stam
pa comunista. A Montalto di 
Castro il compagno Luca Pa
volini. della segreteria del 
PCI parlerà ai cittadini a 
chiusura del festival che è 
iniziato venerdì. Ovunque 
continua a registrarsi la mas
siccia presenza di cittadini. 
di giovani, di donne e. nei 
luoghi di villeggiatura, di tu
risti. Al centro delle inizia
tive, dei dibattiti, delle mo 
stre. ' i temi dell'attuate si
tuazione politica, delle nuo
ve prospettive aperte dallo 
accordo programmatico, del
la recente intesa istituziona
le alla Regione. 

Qui di seguito diamo lo 
elenco delle feste dell'Unità 
che si chiudono oggi nella 
provincia. 

. ROVIANO - Alle ore 20.30 
(Mammuccari). VIVARO RO
MANO - alle ore 18 (Tu-
vè). LADISPOLI - alle 19 
(lembo). FILACCIANO - al
le ore 19 (Parola). MONTE-
COMPATRI - alle 18.30 (Fio-
riello), CINETO alle ore 
17.30 (Costantini), VALLIN-

FREDA - alle ore 18 (Meta). 
MARANO EQUO - alle 18 
(Proietti). LICENZA - alle 
ore 18 (Micucci). FOCENE -
alle ore 19 (M. Capretti). 
SANT'ORESTE - alle ore 
19.30 dibattito su occupazio
ne giovane (Pompili). 

Anche nelle altre provin
ce sono molte le manifesta
zioni che si concludono con 
la giornata di oggi. Ecco 
l'elenco. 
FROSINONE - Mentre a S. 
GIOVANNI IN CARICO si 
tiene un dibattito sull'accor
do programmatico con il 
compagno Pizzuti, si conclu-
dono le feste a FILETTINO -
ore 18 (TozzetU). TERELLE 
- ore 20.30 (Di Tommaso). 
ACUTO - ore 17 (Marnino 
ne). SUPINO - ore 20 (Lof
fredo. PONTECORVO - ore 
22. CAIRA - ore 22. 

RIETI - Anche nella pro
vincia sabina si concludono 
numerose feste della stam
pa comunista. TURANIA -
ore 19 (Proietti). BELMON-
TE - ore 19 (Giraldi). TOR
RE IN SABINA - ore 20.30 
(Bocci). POGGIO BUSTONE 
- ore 21 (Giocondi). CHIESA 

NUOVA - ore 21 (De Negri). 
MONTOPOLI - ore 20.30 
(Bagnato). FORANO, ore 

« Strumentali le posizioni 
della società aeroporti » 

Domani riunione del consiglio dei delegati dell'» AR » e rap
presentanti del sindacato nazionale e provinciale di categoria 

VITERBO - Oltre alla festa , _ . ..... 
di MONTALTO DI CASTRO I sabilità dimostrato in più di ! ta ammissione della direzio 

j una occasione dai lavorato j ne. il \olume di traffico è 
i ri — sarà al centro della aumentato nel corso del '77 

riunione che si terrà doma- (rispetto allo scorso anno) al 
ni tra il consiglio generale dei l'incirca del 15 per cento. 
delegati dell"* AR > e i rap 

con il compagno Pavolini, 
si chiudono le manifestazio
ni ad ACQUAPENDENTE -
ore 21 (Fregosi). BOLSENA -
ore 19 (Annesi). CASTIGLIO 
NE IN TEVERINA - ore 20 
(Massolo). CORCHIANO -
ore 18.30 (Serafini). FARNE
SE - ore 19 (Ceccarelli). S. 
MARTINO AL CIMINO - ore 
19 (De Francesco). CASTEL 
D'ASSO - ore 19 (Canettie-
ri). CELLENO - ore 19.30 
(Massolo). CHI A - ore 18.30 
(Pacelli). Proseguono intan
to le feste a CURA DI VE-
TRALLA (dibattito sull'occu
pazione giovanile con Bevi
lacqua) e a CELLERE (ma
nifestazione internazionalista 
con Margheri e Angeloni). 

LATINA - I comizi di chiu
sura si tengono a MINTUR-
NO - (Vitelli). SONNINO -
(Grassucci). S. FELICE. 
FORMIA MANAROLA e CA 
STELFORTE. 

presentanti della FLLTA na
zionale e provinciale. Come 
è noto, la società Aeroporti di 
Roma tenta di scaricare sui 
dipendenti la responsabilità di 
una situazione che invece è 
andata aggravandosi per la 
intransigenza con cui i re
sponsabili dell'aeroporto si so
no sempre rifiutati di appli
care il contratto di lavoro. 
Non solo. Come afferma una 
nota della Federazione uni
taria della gente dell'aria. 
l'c AR », « non avendo argo
menti da contrapporre alle 
organizzazioni sindacali ten
ta la strada della repressio
ne individuale, colpendo lat
ratori colpevoli soltanto di at
tenersi a quanto è scritto nei 
contratti ». 

E questo discorso si ricol
lega a uno dei punti nodali 
della vertenza. L'ultimo ac 
cordo raggiunto pre-vedeva un 
graduale potenziamento dei 
settori di lavoro carenti di 
personale e i sindacati han 
no rimproverato all'c AR » di 
aver disatteso l'impegno. la 
società ha replicato, nei gior
ni scorsi, fornendo dati se
condo i quali risulta che tra 
« stagionali > e altri sono sta
te 138 le nuove assunzioni. 

La FULAT. però, ieri ha 
precisato che molte di queste 
assunzioni riguardano la ri
conferma < di « stagionali >, 
che erano già in servizio lo 
scorso anno, e che tra man
cati rimpiazzi del turn over 
e altro, può considerarsi at
torno alla quarantina il nu-

La e vertenza » Fiumicino | Gjmc abbiamo detto, a fa- ! mero dei lavoratori in più fi
che si trascina ormai da me- i re le spese di tutta la \icen j spetto al '76. Considerato Tin
si — con consistenti disagi j da sono, oltre ai dipendenti. | crementn del traffico e quindi 

20.30 (Micucci). CANTALICE | per i passeggeri in transito I anche i passeggeri dell'aero del lavoro, precida ancora la 
- ore 20.30 (Temperanza). I per lo scalo aereo romano, sta/ione. A questo proposito i Federazione unitaria, questo 

I nonastante il senso di respon- ! va ricordato che per esplici- j aumento di personale si an
nulla e lascia inalterate, se 
non aggravate, le carenze che 
erano all'origine dell'accordo. 

I lavoratori chiedono anche 
la stesura, da parte del sin 
dacato. di un < protocollo > 
per l'applicazione del contrat
to. Ma l'azienda ritiene che 
questo documento rappresen
terebbe una interpretazione 
restrittiva dell'intesa raggiun
ta. La posizione che la 
FULAT ha assunto a questo 
proposito è stata netta. « La 
stesura del protocollo — af
ferma il sindacato unitario — 
non è nulla di più di quanto 
la 'AR' ha in varie occasio
ni contrattato, convenuto e 
firmato. A nulla vale tenta
re di cambiare agli occhi del
l'opinione pubblica il signifi
cato di questo documento. E" 
una denuncia contro la situa
zione difficile che la 'AR' ha 
voluto e creato disattewàtnào 
gli impeciti». 
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L'assistenza per i tossicomani: 2) Dentro l'ospedale 

L'altalena fra cure 
disintossicanti 

e ritorno all'eroina 
i i 

u Stavo al Santo Spirito 
per disintossicarmi, ma 
pure li ho trovato l'eroina. 
Una volta mi sono fatto 

' uno schizzo »: è la testi
monianza di un ragazzo 
di 19 anni, decine di furti 
e rapine aile spalle, eroi
nomane <« un buco al gior
no»), ricoverato pi ima al 
San to Spirito e p ì i al San 
Camillo. (« Ma questa vol
ta voglio smettere sul se
rio»). Neanche l'ospedale 
sfugge alla legge del mer
cato della droga pesante: 
dove c'è un tossicomane 
c'è anche uno spacciatore. 
Più volte sono stat i indi
viduati davanti al vecchio 
Centro antidroga del Co
mune, mentre tentavano 
di smerciare bustine di 

olvere bianca. Ma recen
temente ne hanno fermati 
cinque o sei anche all'in
terno del San Camillo. 
uno degli ospedali dove più 
a l ta è s ta ta la percentua
le di ricoveri per droga. 
F ra i « visitatori » con 
l'eroina in tasca, non tut
ti sono veri e propri spac
ciatori: ci sono anche gli 
amici del degenti, che por
t a n o « In dono » una dose 
e una siringa per un'inie
zione. 

Non è uno « scandalo », 
è quasi una regola del 
mercato dell'eroina, che 

, non risparmia neanche chi 
vuole — o anche soltanto 
debolmente tenta — di 
sganciarsene. Non è uno 
scandalo soprat tut to per 
gli addetti ai lavori, per 
gli operatori sanitari , per 
medici degli ospedali: per 
loro rappresenta soltanto 
un problema in più fra 1 
molti da risolvere, e nean
che dei più gravi. « Certo 
— dice il direttore sani
tar io del San Camillo. 
Mastantuono — abbiamo 
dovuto intensificare la vi
gilanza, abbiamo dovuto 
anche controllare gli ar
madietti dei farmaci del
le corsie. Qualcuno è sta
to anche scassinato. E se 
abbiamo deciso di non rag
gruppare i tossicomani in 
un solo reparto, è stato 
anche per non facilitare il 
"lavoro" agli spacciatori ». 

Metadone si o no? 
Ma la ragione vera, di 

fondo, per cui gli eroino
mani non sono ricoverati 
nello stesso padiglione è 
un 'a l t ra : quella di • non 
creare un « ghet to » all'in
te rno dell'ospedale, di non 
considerare il dipendente 
da droghe un malato « di
verso», di impedire che 
si formassero steccati con 
gli altri pazienti, non fa
vorire la formazione di 
« gruppi » di giovani, soli
dali fra loro e antagonisti 
agli altri . Un'impresa dif
ficile: «c'è stata la diffi
denza degli altri pazienti 
da superare — afferma 
Mastantuono — Qualcuno 
diceva: "ma perché pre
state tanta attenzione a 
lui che non è un amma
lato vero, e trascurate 
noi?". Ci sono state resi
stenze dei medici da supe
rare. La legge nazionale e 
regionale sulle tossicodi
pendenze in fondo hanno 
colto gli ospedali e gli ope
ratori sanitari, completa
mente alla sprovvista ». 

Nei reparti dell'ospeda
le è insomma dovuto crol
lare un muro spesso, fatto 
di subcultura, di miti, di 
Impreparazione sul « fe
nomeno droga », malatt ia 
ni.ova, a livello di massa. 
in Italia. Forse non sem

pre ci si è riusciti. Un ex 
tossicomane osserva: «se 
c'è un alta percentuale di 
ragazzi che si presenta in 
ospedale e se ne va lo stes
so giorno, forse e anche 
perché non riesce a tro
vare un clima adatto ad 
accoglierlo. Ne ho cono
sciuti parecchi che mi han
no detto: "sì, ci sono an
dato a farmi ricoverare, 
ma sono subito scappato. 

' Lì non resistevo" ». 
E' vero: 1 giovani che si 

presentano al San Camil
lo - psr poi andarsene do 
pò 24 ore sono molti, il 23 
per cento. Come mai? 
Spiega la psichiatra Em
ma Fantozzi, del Centro 
di medicina sociale, che 
lavora in ospedale: « .Vo« 
tutti vengono con l'inten
zione seria di farsi disin
tossicare. Ci sono anche 
Quelli che si rifugiano m 
corsia perché hanno qual
che problema con la giu
stizia, per sfuggire maga
ri ad una retata della qua
le sono stati preavvisati. 
O ancora perché hanno il 
terrore della crisi d'asti
nenza. Se non hanno eroi
na vengono da noi e chie
dono il metadone, ma noi 
non sempre glielo diamo ». 

La polemica sul metado
ne (darlo si o no? è o non 
è nocrvo? serve davvero?) 
è scoppiata nei mesi scor
si. E' un farmaco che dà 
dipendenza e sostituisce 
l'eroina, ma che viene as
sorbito molto lentamente 
dall'organismo, e quindi 
consente di diminuire len
tamente le dosi. Conside 
rarlo una « cura » e un'Jl-
lusione: una parte degli 
addett i ai lavori, in parti
colare gli operatori dell'ex 
centro ant idroga , lo con 
siderano però uno stru
mento che può essere ef
ficace per la disintossica
zione. La decisione se usar
lo o no è lasciata, per ora. 
agli ospedali: al San Ca
millo è un'equipe formata-
dalia psichiatra Fantozzì e 
da tossicologi a indicare 
le terapie da adottare! ca
so per caso. 

«Afa chi si vuole dav
vero liberare dall'eroina 
— afferma Mastantuono 
— rifiuta il metadone, 
noti lo chiede neanche. 
Il problema vera, per il 
tossicomane, è la sua vo
lontà di sganciarsi e l'aiu
to e il sostegno che gli 
possono essere dati per 
questo. Ecco perché l'in. 
tervento nostro, la disin-
tossicaztone fisica, in fon
do non può die essere 
marginale ». 

Che non esista una 
« tecnica » definitiva per 
la disintossicazione una 
bacchetta magica, lo di
cono le stesse storie dei 
tossicomani, a volte pie
ne di decine di ricoveri: 
nessuno dei quali però se
gna mai la fine dell'uso 
della siringa. Al San Ca
millo c'è una ragazza di 
18 anni, milanese, di fa
miglia benestante, studen-

. tessa del liceo linguistico. 
ha cominciato a « bucar
si » a 14 anni, e finora è 
s ta ta in ospedale 14 vol
te. « Ogni volta sono usci-
ta disintossicata, ma sai 
com'è, incontri gli amici. 
ti fai riprendere dal giro. 
Cerchi anche di conosce
re altra gente, di stare 
lontano dalle grandi cit
tà dove l'eroina circola 
di più. Ma è difficile ». 

La ragazza accende ner
vosamente mezze sigaret
te («per cercare di fu
mare di meno ») raccon
tando la sua s tona di 
adolescente « formata » 

con gli stupefacenti: è 
scappata di casa a 13 an
ni, in fuga dal disagi e 
dalle tensioni familiari. 
Un anno dopo a Firenze 
ha incontrato un gruppo 
di amici con i quali vi
veva, che usavano eroi
na. « Ricordo che all'ini
zio — dice — avevo una 
gran paura. Prendevo so
lo delle pasticche, anfe
tamine, oppure annusavo 
l'eroina. Però facevo fin
ta di bucarmi, per essere 
accettata dal gruppo, per 
non sentirmi diversa o in
feriore. Poi, piano piano, 
ho preso a farmi le inie
zioni anch'io ». 

Per procurarsi la roba. 
spacciava a sua volta, op
pure rubava: «facevo l'au
tostop e poi tiravo fuori 
il coltello e chiedevo tutti 
i soldi a quello che mi 
aveva dato il passaggio. 
Un giorno però mi hanno 
presa e ho fatto dieci 
giorni di carcere». Un al
tro giorno invece è fini
ta in coma in ospedale 
con un blocco renale per 
uno « speedball » come 
viene chiamato in gergo 
l'iniezione doppia, di eroi
na e cocaina: eppure 
quando pronuncia « speed-
ball », ha ancora un sor-
riso compiaciuto, e dice: 
« è fantastico ». 

Due storie diverse 
Di fronte a lei c'è un 

altro ricoverato, un ra
gazzo, 19 anni , cresciuto 
fra la mala di borgata, 
a Pnniavalle. che ha co 
nunciato a prendere aci
di a 14 anni, e a 17 già 
si faceva un « f ìx » quo 
tidiano. La sua è una sto 
ria diversa da quella del
la studentessa milanese: 
« io avevo cominciato a 
rubare già prima di dro
garmi — dice. — Solo 
vite dopo Ito alimentato il 
numero di rapine e fur
ti ». L'unico filo che col
lega le due storie è l'eroi
na. ed è anche l'unico che 
stabilisce un'accenno di 
comunicazione, fatto di 
complicità e solidarietà, 
fra i due. Quando la ra-
gazza parla della sua espe
rienza con lo « speedball », 
quando dice che liberar
sene è difficile, il giova
ne annuisce. Tut t 'e due 
affermano che vogliono 
smetterla di bucarsi. Ma 
tutt 'e due dicono poco do
po che <(forse, solo una 
volta ogni tanto, un'inie
zione me la farò ». « Per
ché — dice il ragazzo — 
l'eroina è troppo buona. 
Ti fa star bene all'inizio. 
E' soltanto dopo, quando 
vai a ruota, che ti rendi 
conto che un fix non ti 
fa stare più bene. E ha 
soltanto un effetto: quel
lo di impedirli di stare 
male, malissimo. Ne hai 
bisogno, a quel putito, lo 
l'ho presa anche quando 
m'hanno messo in car
cere: li non è difficile 
procurarsela, più difficile 
è trovare i soldi per com
prarla ». 

Anche lui ha già ten
tato di disintossicarsi, è 
stato in cura presso i me
dici (« ma mi davano sol
tanto il Valium»). Que
sta volta dice che vuole 
uscire definitivamente dal 
giro. E per farlo deve 
uscire anche dal mondo 
della mala, dall 'emargina
zione della • borgata : 
((quando mi dimettono. 
vado a' vivere con mia 
madre, fuori Roma. Li 
l'eroina non circola tan
to. Almeno per ora ». 

gr. b. 

Coinvolte una ventina di persone, otto gl i arresti 

Rissa gigante a San Lorenzo 
per il furto di un'autoradio 

Tutto ò cominciato davanti a una trattoria dove un'intera famiglia 
stava festeggiando il 25. anniversario di un matrimonio 
Colli di bottiglie usati a mo' di coltello - Tre le persone ferite 

TRAFFICO GENERALMENTE SCORREVOLE, CON QUALCHE INTASAMENTO Al CASELLI DELLE AUTOSTRADE) 

Oggi la prima ondata 
del grande rientro 

Notevole l'affollamento sui treni e sugli aerei dei voli internazionali — Registrato qual
che disagio al ritorno in città: moltissimi sono i negozi che restano ancora chiusi 

Una tavolata con t rentadue 

rsone in una fattoria di 
Lorenzo, la « Paopardel-

la » in via degli Equi. Sono 
quasi le 15.30; si festeggia, 
con il brindisi finale, il ven
ticinquesimo anniversario del 
mat r imonio di Francesco Pic
cirillo, 47 anni , e Antonietta 
Santoro , di qualche anno più 
giovane. Da Napoli, città d'ori
gine della ceppia, sono venu
ti per l'occasione una ventina 
di paren t i ; un 'a l t ra decina di 
congiunti sono arr ivat i addi
r i t tu ra dalla Germania, dove 
risiedono per lavoro. A un 
eerto punto, l'imprevisto, e 
per poco la festa non volge 
in t ragedia: è finita con 3 
ferkt, t u t to sommato non 
gravi, e 8 persone arres ta te 
per rissa e favoreggiamento. 

Vediamo come sono andate 
•e cose dall'inizio. Nel locale 
en t ra qualcuno e ad al ta voce 
dice: «ci sono i ladri che 
stanno rompendo i vetri di 
una macchina». Dalla trat
toria escono cinque, dieci, per
sone: vanno a vedere cosa 
s u succedendo. Quattro gio
vanotti, dopo aver sfasciato 
il deflettore destro della mac
china (una «138». targata 
Napoli) hanno arraffato il 
mangianastr i stereofonico e 
una giacca di pelle. 

OoMl ani fatto, i quat t ro 
mollano tu t to e scappano via, 
rincorsi dai commensali, de
cisi a punire lo «sgar ro» . 

dei ladri viene raggiunto, 
qualche schiaffone, ma 

poi anche lui riesce a divin
colarsi e a fuggire. Passa 
qualche minuto, mentre tut
ta la comitiva si raduna at
torno all 'auto danneggiata : 
c'è chi fa commenti, chi in
vece tenta ancora di rintrac
ciare per le s t rade intorno i 
responsabili del tenta to fur
to. 

Ad un certo momento ri
spuntano fuori i ladri, sta
volta accompagnati da al t re 
persone armate di intenzioni 
tut t 'a l t ro che pacifiche. Per 
qualche secondo i due grup
pi si fronteggiano poi scop
pia la rissa: scazzottate fu
ribonde, volano sedie. b.c-
chien. piatti , qualcuno rom
pe la bottiglia dell'acqua e 
l'afferra per il « collo » pron
to ad usarla a mo' di coltel
lo (più tardi al Policl meo 
verranno portate t re persone, 
tu t te eco ferite da taglio). 
Insomma, una baraonda che 
coinvolge anche qualche pas
sante anche se i feriti risul
te ranno appartenere soltanto 
alla famiglia che si era riu
nita per la festa. Le persone 
medicate in ospedale sono: 
Ciro Santoro, 19 armi, che ha 
riportato una ferita da ta
glio al volto e al braccio de
st ro: guarirà Ki una settima
n a ; Ciro Brandi, anch'egli 
dicianooverne, che ha ripor
t a to una ferita profonda al
l'avambraccio sinistro e al
lo zigomo destro. I medici 
lo hanno giudicato guaribile 
In 8 giorni. Gabriele Santo
ro, 47 anni , proprietario del

la vettura, che ha r iportato 
una vasta ferita da taglio al
la regicoe parietale sinistra. 
e la frattura della prima fa
lange del seccndo dito della 
mano sinis tra: è il più gra
ve e guarirà in 30 giorni. 

All'arrivo delle « volanti » 
della polizia c'è il fuggi-fug
gi generale. I qua t t ro ladri 
e i loro amici riescono a scap
pare. dileguandosi per le stra
de del quartiere, mentre i 
componenti della famiglia ri
mangono tut t i davanti alla 
t rat tor ia . Accompagnati al
l'ospedale i feriti, gli agenti 
com ociano a mettere insie
me le testimonianze delle 
persone che erano presenti e 
piano piano si fanno un'idea 
su quanto è successo. Alla 
fine redigono un rapporto che 
parla di rissa aggravata. 

Al commissariato S. Loren
zo. vagliate le varie posizio
ni dei fermati, infatti, ven
gono ar res ta te ot to persone: 
sette componenti della fami
glia e il proprietario della 
famiglia per favoreggiamento. 
Gli arrestati sono i tre ri
coverati al Policlinico, più 
Francesco Santoro, di 22 an
ni; Antonio Santoro, di 24; 
Raffaele e Antonio Picciril
lo, di 26 e 47 anni . Il proprie
tario della t ra t tor ia davanti 
alla quale s'è svolto il fat
to, Luigi Guagnello di 43 an
ni, secondo la polizia, sareb
be a conoscenza dei nomi 
dei giovani che avevano ten
ta to il furto sull 'auto ma 
non h a voluto dirli. 

Dopo gli incidenti scatenati venerdì da una quarantina di provocatori 

Montalto: nella cittadella dei festival 
confronto sereno sull'energia nucleare 

Comunicato unitario di PCI, PSI, PSDI, PRI, e DC - La condanna degli atti vandalici e tep
pistici - Completamente isolate le manifestazioni indette dai « Campeggiatori » di Pian dei Cangani 

Lungo ii viale alberato che 
conduce alla porta oltre la 
quale si sale al centro stori
co di Montalto di Castro, la 
affluenza della gente è stata 
continua, ieri. Al festival del
l'Unità. che è in corso in 
questi giorni, c'è un clima di
steso, di calma. I cittadini 
arrivano con un ritmo conti
nuo e sostano negli stand; 
capannelli di persone si fer
mano a discutere serenamen
te nello spazio allestito dai 
compagni della « Casaccia ». 
in cui d h e r s i pannelli illu
strano la questione energeti
ca. la r icerca di differen 
ziazioni di fonti in questo 
campo, la scelta nucleare. 

Una discussione pacata, il 
confronto civile hanno dun
que prevalso dopo gli inci
denti dell 'altra sera , causati 
da una quarantina di provo
ca tori di eterogenea estrazio
ne politica proveniente dal 
« campeggio antinucleare > di 
Pian dei Cangani. il luogo 
dove dovrà sorgere una cen
trale elettronucleare, com pò 
sta da due sezioni di 1000 
megawatt ciascuna, il grup
petto fin dall'inizio del festi
val aveva cominciato a prò 
vocare i compagni intenti a 
dare gli ultimi ritocchi alle 
strutture, lanciando slogan 
contro il PCI. ricoprendo pan
nelli e muri dei viali di scrit
te farneticanti. La provoca
zione è poi degenerata vener
dì in qualche tafferuglio. 
Pronta è stata la solidarietà 
della popolazione con il PCI. 
come ferma è \enuta la ri
sposta delle sezioni dei par
titi democratici di Montalto. 
Ieri mattina, al termine di 
un incontro, le sezioni del PCI. 
della DC. del PSI. del PSDI. 
e del PRI. hanno infatti emes 
so un comunicato in cui .v. 
condannano. « nell'interesse 
della popolazione tutta, della 
democrazia, della convivenza 
civile del nostro paese, i gra
vi e provocatori atti \anda-
lici e di teppismo avvenuti 
nel corso del festival del
l'Unità. unitamente ad ogni 
forma di violenza che tenda 
a creare disordine e sf:ducia 
nelle istituzioni repubblicane. 
1 partiti — prosegue la nota 
— esprimono una posizione 
unitaria per ristabilire "ini 
mediatamente" , nella nostra 
cittadina un clima sereno co
me vi è sempre stato, al di 
là nelle diverse posizioni pò 
litiche, e per respingere ogni 
provocazione con la più am 
pia solidarietà democratica ». 

I provocatori sono stati, in
samma isolati dalla popolazio
ne. D'altra parte va detto che 
anche nei giorni scorsi i cit
tadini di Montalto non hanno 
mai dato molto credito alle 
iniziative indette dai < cam
peggiatori » (che si sono ridot
ti a circa 150) nella piazza 
di Montalto. e neppure a quel
le del cosiddetto «comitato 
cittadino contro la centrale ». 

Intanto, per quanto riguarda 

i problemi connessi alla co 
stru/Jone dell'impianto elet
tronucleare, il sindaco di 
Montalto e la sezione del PCI 
hanno inviato al presidente 
della giunta regionale. San
tarelli. un telegramma nel 
quale si chiede di rinviare 
l'incontro fissato per lunedi 
mattina alla Pisana. La richie 
sta è stata avanzata affinchè 
la discussione possa avvenire 
nel clima più disteso e ci sia 
la possibilità di approfondire 
la riflessione da parte di tut 
te le forze interessate. La vo
lontà dell 'amministrazione co 
munale e dei sindacati, co 
munque. è s ta ta espressa chia
ramente. Chiedono alla Regio 
ne e ai rappresentanti del go 
vento di venire a Montalto 
e di discutere con la jwpo 
lazione, i comuni e le forze 
sociali e politiche del coni 
prensorio prima che la con
venzione tra i'ENEL e il Co 
nume — la trattativa por la 
quale attualmente è interrot
ta — \enga portata in discus 
sione al consiglio comunale di 
Montalto. 

La questione della centra 
le. infatti, non può essere af 
frontata se non dopo una ap 
profondita discussione che 
coinvolga tutte le forze so 
ciali. produttive ed economi-
clic interessate. Si t rat ta di 
avere tutte le garanzie relati
ve in primo luogo alla sicu
rezza dell'impianto, e poi al
le possibilità occupazionali, a! 
rispetto dell'equilibrio del ter
ritorio e delle sue vocazioni. 

Migliorano le 

condizioni del 

giovane ferito 

a colpi di pistola 

Vanno man mano miglio
rando le condizioni di An
tonio Tedesco il giovane cri
vellato a colpi di pistola e 
poi abbandonato dai suoi fé 
ritori davant i all 'ospedale S. 
Eugenio la no t t e fra gio 
vedi e venerdì. I funzionari 
della squadra mobile hanno 
in tanto ma tu ra to la convin
zione — sulla base di precisi 
elementi — che a sparare 
contro il giovane sia s ta to 
Roberto Polverino, 24 anni . 
« Canna vota ». 

A confermare questa ipo 
tesi sta anche il fatto che. 
dal momento del ferimento 
« Cannavota » s'è reso irrepe
ribile. cosi come introvabili 
seno anche gii al tr i due gio 
vani che avrebbero parteci
pato al regolamento di conti . 

Abbastanza difficile, per il 
momento ancora, ricostruire 
con esattezza la dinamica di 
quan to e successo nella not te 
fra giovedì e venerdì nella 
piazza di Decima. L'unica te
s t imene del fatto è. infatti . 
la fidanzata di Tedesco. Ka-
tia Vacca, di 23 anni . La 
ragazza ha raccontato ai 
funzionari della «mobi le» di 
aver assis t i to ad una parte 
della furiosa discussione scop 
piata fra « Cattila vota » e il 
SUO THSH770 

Trovati in un 

appartamento 

400 lingotti: 

è oro vero? 

Quatt rocento lingottini di 
oro (almeno cosi sembrano» 
e varie s ta tue t te di foggia 
etrusca seno stati ritrovati 
ieri pomeriggio dagli agenti 
del commissariato S. Paolo 
nel l ' appar tamento di Giaco 
mino Ledda. 32 anni , na to 
in Sardegna ma residente 
neila capitale. La perquisizio
ne era s ta ta sollecitata dal
la squadra mobile di Orista
no. Sui piccoli pezzi c'è im
presso il marchio « Credit 
Suisse ». ma soltanto dopo 
l'esito della perizia disposta 
dai funzionari di polizia si 
potrà stabilire se ì lingotti 
sono autent ici oppure no . 

Nei giorni scorsi Ledda era 
.stato a r res ta to in Sardegna 
perchè colpito da ordine di 
carcerazione per truffa. In
sieme a lui. al momento del
la ca t tura c'era anche Giu
seppe Sacchet t i . 63 anni , an
che egli con precedenti pe
nali per reati contro il pa
trimonio. L'automobile sulla 
quale si t rovavano appar i le 
ne a una denna , Giovanna 
Dolens. di 26 anni , anche lei 
residente a Roma. La « mo
bile » di Or is tano ha disposto 
'.e perquisizioni in casa di 
I/edda proprio per fare piena 
luce sull 'att ività dell 'uomo 

« Giovane 

monarchico » 

si incatena 

all'ambasciata URSS 

L'no studente aderente al 
' fronte monarchico giovani
le ». si è incatenato ieri mat
tina al cancello d'ingresso 
dell 'ambasciata sovietica, in 
via Gaeta. Si chiama Lucia
no Atficcioli. ha 18 anni o 
abita in via .Tnmmasiiii 4!). 
Intendeva commemorare, in 
questo modo. l'invasione del 
la Cecoslovacchia, avvenuta il 
21 aprile del 1968. 

Assieme ad Atticcioli. che 
si era messo al collo un car
tello che chiariva i motivi 
del suo gesto, hanno sostato 
davanti alla sede diplomati
ca altri tre giovani, anche 
loro i monarchici ». che han
no distribuito ai passanti vo
lantini dal contenuto provoca
torio. 

Î .i singolare manifestazio
ne è stata interrotta dopo al
cuni minuti dagli agenti del 
commissariato di zona. I 
quattro sono stati portati al 
terzo distretto di polizia e 
identificati. 

Ancora non individuata la causa del guasto Due giovani fuggiti a bordo di una grossa moto 
I 
f 

Corrente « a singhiozzo » j Rapinano una farmacia 
nelle case di Spinaceto ' e picchiano il gestore 
L'unica soluzione, a detta dei tecnici, è quella di po
tenziare l'intera linea - La profesta degli abitanti 

Il titolare colpito dal calcio della pistola - Altro as
salto di banditi in una macelleria: bottino 1 milione 

E" ormai una set t imana che 
a Sp.naceto la corrente man
ca per mo'.te ore al g.orno. 
Nonostante ; r .peiul : inter-
vent. dei tecn.c: dell 'Enel. iì 
guasto continua a manifestar
si. recando notevoli disagi 
agli abi tant i della zona. 

La corrente manca a l terna 
r .vamente. ma :1 fenomeno è 
part icolarmente fas-r.d.cso '.a 
sera. « Capita infatti — dico
no nei quart iere — che men
tre si guarda la televisione 
o SÌ legge la corrente si in
terrompa bruscamente e tor
ni nel migliore dei casi solo 
dopo mezzora ». 

Gli abi tant i sono esaspe
rat i . Telefonano decine di 
volte al giorno al pronto in
tervento dell'Enel, il quale 
manda sul posto una o più 
squadre di tecnici, senza che 
però il guasto venga ripara
to. A de t ta del tecnici del
l'azienda la cabina che porta 
la luce a SpVnaceto è perfet 
t amente funzionante. Il gua
sto — a loro parere — deve 
essere altrove. Quando qiun-
fiamo tul porto — dicono — 

o la luce e tornata, oppure 
non riusciamo ad indmdunre 
la causa del « block out ». Ch: 
dovrebbe intervenire m que
sta faccenda è, l'ufficio tecni
co. I suoi responsabili. do 
ì rebbero decidersi una vo'ta 
per tutte a potenziare le li 
nee. Il danno infatti potreb 
be essere causato da qualche 
contatto che s; forma nei ca
ri sotterranei. In questo ca
so, solo dei grossi /arorj di 
miqlioramento alia linea po
trebbero eliminare l'meome-
niente. Intanto noi difficil
mente riusciamo a migliora
re la situazione con i soli 
mezzi a nostra disposizione. 
Se la corrente torna insom
ma non è per merito nostro ». 

I c t t a d m i de! ! / zona in
t an to non sanno p.ù a chi 
rivolgersi, visto che per la
vori di potenzi imento s?rvo-
no mesi di lavoro. « D'altra 
parte — fanno notare — non 
è pensabile che a Spinaceto 
possa continuare questo stato 
di cose. Non si può vivere nel-
ta paura che da un momento 
all'altro manchi la luce*. 

Rapinatori in azione ieri 
mattina: due i e colpi ». il pri
mo in una macelleria, l 'altro 
ai danni di una farmacia. In 
tutto il bottino supera di po
co il milione di lire. 

Il primo assalto è avvenu 
to ver^o le 13 IR viale Parte 
nope 96 a nella farmacia del 
dottor Giovambattista Tenti 
ni. di 68 anni. Arrivati a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata due banditi sono 
entrati nella farmacia dopo 
essersi calati sul viso delle 
calze di nylon. Con le pisto
le in pugno si sono quindi 
diretti verso il bancone die
tro al quale in quel momen 
to c'era soltanto il ' titolare. 
Ad un cenno di reazione del 
dottor Tentini. i malviventi 
gli si sono scagliati contro 
colpendolo con il calcio della 
pistola alla testa. Subito do
po hanno arraffato dalla cas
sa quanti più soldi poteva
no: in tutto un centinaio di 

• mila lire. Non contenti di 
J quanto avevano preso si sono 
j allora di nuovo rivolti al far-
, macista e lo hanno derubato 
I del portafoglio che teneva nei 
( pantaloni. 

ì I due sono poi ruggiti fa-

Ì
cendo perdere le loro tracce. 
Il farmacista e stato soccorso 

j poco dopo dagli agenti di 
! una « volante »: trasportato al-
! l'ospedale S. Giovanni è sta 
i to giudicato guaribile in 8 
; giorni 

L'altra rapina è avvenuta 
in una macelleria di via S. 
Pantalcno Campano, verso le 
13.30. pochi minuti prima del
la chiusura. Due giovani, sce-
si da un motorino senza tar
ga di colore marrone, sono 
entrati nel locale a viso sco
perto e con le pistole in pu
gno. Sotto la minaccia delle 
armi i due malviventi si so
no fatti consegnare tutti i sol
di custoditi nella cassa: cir
ca un milione in contanti. 

Tempo incerto per il primo 
rientro dalle ferie di migliaia 
di romani. Il secondo scaglio 
ne è atteso per domenica 
prossima. La polizia delia 
strada ha es ter i la vigilanza 
con elicotteri, pattuglie e pò 
sti di blocco per assicurali1 

un regolare afflusso delle au 
to sulle s trade provenienti dal 
mare e ai camelli dell'auto
strada del Sole, Ieri e vener 
di il traffico è stato ordinato 
e leggermente inferiore al!.1 

previsioni. Si teme soltanto 
che il rientro dalle ferie po
sa coincidere stasera coti 
quello di quanti M sono ri 
cali al mare per la gita de 
nienicale. Il teni|K), però, in 
certo ma con Uiulen/a al 
peggioramento, dovrebbe con -
tenere al mimino il iiunieM 
dei gitanti. A tutti gli autuum 
bilisti la polizia della strada 
fa le solite raccomanda/iotu. 
chi può eviti di ixu'corrcre 
strade di grande tra (fico: noa 
mettersi in viaggio nelle oie 
ciuciali, tardo pomriggio o 
.sera, ma scegliere anche le 
ore della mattina: infine, non 
fate pasti troppo abbondanti 
prima di affrontare luimlu' 
tappe. 

Il caos è notevole, invece 
alla stazione Termini. Già <ì i 
due giorni giungono, soprat 
tutto dal sud. treni stracolmi. 
sjx^so con forti ritardi. Ieri 
accusavano ritardi anche ' 
treni provenienti da Milano. 
a causa dei nubifragi a boat 
lutisi su tutto il nord che 
hanno danneggiato le line • 
elettriche. Per oggi si attende 
un movimento di passeggen 
anche superiore ai giorni 
scorsi. Le ferrovie, cornuti 
que. hanno predisjxisto un 
servizio di 43 treni speciali. 
che dovrebbe garantire a tutti 
un rientro in città senza ce 
cessivi disagi. 

Situazione in miglioramento 
all 'aercoporto di Fiumicino. 
DOJK) le difficoltà dei giorni 
scorsi, i servizi hanno ripreso 
a funzionare a pieno ritmo. 
anche per il senso di respon 
subitila dei lavoratori aero 
l>orttiali. e nonostante che sia 
in costante aumento il tiaffi 
co dei voli sia nazionali eh" 
internazionali. Secondo i fttu 
zionari dello scalo erano mot 
ti anni che non .si registrava 
un movimento di passeggeri 
coiì elevato. Gli aerei in ai-
rivo e in partenza sono co 
stante-mente pieni. Merito so 
prattutto degli stranieri, ch'
hanno Iettcralmnte invaso i<i 
nostra città. Nessun proble 
ma al (Mirto di Civitavecchia. 
anche se file di auto anche-
abbastanza lunghe si sono fer 
mate in Sardegna, agli ini 
barelli di Olbia e Por t i 
Aranci. 

Al rientro in città i roma-u 
avranno spiacevoli sorprese. 
A cominciare dai nego/i. ali
mentari e non. in gran iwrtr 
chiusi. La divisione in turni 
delle ferie dei negozianti pare 
che non abbia funzionato mol 
to bene. La maggior parte 
dei negozianti, infatti, ha sci-! 
to di andar in vacanza dal 
16 in poi, lasciando il « fron
te * alquanto sguarnito. Un 
certo numero di esercenti, 'in 
chiuso abusivamente. cioè 
senza il regolare permes.-o 
del Comune. Il risultato e 
che interi quartieri sono ser
viti da pochi negozi alimen 
tari . Al loro ritorno i com 
mercianti indisciplinati trove 
ranno multe salate, (fino 3I 
le 300.000 lire) ma questo M 
pò non allevia il disagio alla 
cittadinanza. Unica soluzioni1 

per i romani sono stati i 
mercati rionali e i supermcr 
cali . Questi ultimi soprattutto 
vengono ogni giorno Ietterai 
mente presi d 'assalto: le co 
de alle casse possono durare-
anche mezz'ora. 

Per i turisti, che nei gior 
ni di Ferragosto hanno divido 
i disagi con i romani rimasti 
in città, le cose vanno m 
|x)' meglio. Bar e ristoranti 
hanno riaperto in gran nume 
ro e il caldo è diminuito: 
bagni e i pediluvi nelle fon 
tane. Turisti e romani pas 
sano insieme anche le serate 
tutti si ritrovano numerosi al 
le manifestazioni musicali ? 
teatrali organizzate dalle cir
coscrizioni. dall'ARCI. dai ci 
neclubs ctc . L'affluenza dei 
romani, per la verità, è un 
Tatto nuovo (e positivo), ma 
smbra essere favorito i n 

che dall'impossibilità di ari 
dare al cinema. Sono in cir
colazione, infatti, le pellicole 
più squallide degli ultimi an 
ni. Senza nessun buon moti
vo, visto tra l'altro che il 
prezzo dei locali è rimasto 
immutato, se addirittura non 
è aumentato. 

Da lunedi, con il grande 
rientro, forse ì disagi aumen
teranno. Si calcola che il 28 
di agosto pressoché tutti 1 
romani avranno finito le fe
rie. 

NELLE FOTO: Il massiccio 
afflusso nel giorni dell'esodo 
•Ila station* Tannini, invasa 
dai turisti. A destra: du« rt-
gena etra cercano refrigerio 
nelle vasca della fentssw di 
Trevi. 
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lettere^-

al cronista 
Fin dal '19 
così è retta 
dalle forze 
di sinistra 

In relazione all'articolo 
scritto dal compagno Duccio 
Trombadori e pubblicato su 
l'Unità del 3 luglio, riguardan
te la cittadina di Cori, vorrei 
correggere qualche inesat
tezza. 

Nell'articolo si dice che il 
comune di Cori fu conquista
to dal PCI dopo la Liberazio 
ne. Questo è vero solo in par
te: già nel 1919 le forze po
polari fecero eleggere loro 
sindaco sotto la guida del 

. PSI. all'epoca unico partito 
dei lavoratori, e nel quale mi
litavano numerosi compagni 
che dopo il 1921 passarono 
al PCI. 

• Il sindaco rieletto dopo la 
Liberazione fu lo .stesso del 
1919, che era stato allontana
to illegalmente nel periodo 
fascista. 

. Ricordo con quanto spirito 
riuscimmo a conquistare il 
Comune, facendo un lavoro 
capillare: la sera prima delle 
elezioni si andava per le case 
dei contadini ad insegnare co
me votare poiché a quell'epo
ca gli analfabeti erano tanti. 

LUIGI LIBERADORI 

Scrive il 
figlio di un 
caduto alle 

Fosse Ardeatine 
Sono il figlio del caduto 

delle Fosse Ardeatine Enrico 
Mancini. Vorrei, se possibile, 
far conoscere il mio pensie
ro. Le belve feroci non san
no leggere. So con certezza 
di essere un ignorante, ma ! 

l'ignoranza non mi ha impe
dito. attraverso i miei .'18 an
ni di vita, di cui 27 di lavo
ro, di farmi delle esperienze. 

So clie non tutti, ma la 
stragrande maggioranza degli 
uomini — ricercatori scien
ziati, filosofi — lavorano a 
contatto di tutta la natura 
per conoscerne i segreti e 
quindi, attraverso nuove con
quiste, alleviare i mali die 
affliggono il genere umano. 
Non sapevo con certezza se 
qualche scienziato era riusci
to ad insegnare a leggere al
le belve feroci. Oggi tutta 
l'umanità con la sua storia 
di civiltà e di conquiste co
nosce i propri limiti: le bel- | 
Ve feroci n°n sanno ancora 
leggere. Il 15 agosto 1977, nel 
centro della civiltà umana. 
la belva Kappler (che l'Italia 
dando un insegnamento a tin
to il mondo non aveva ucciso 
ma curato più e meglio di ji-
tri esseri umani) non ha sa 
puto leggere nella storia de
gli umani e con altre belve 
è tornato a ringhiare nella 
sua tana. Ora non so se è 
la mia ignoranza a darmi la 
forza di credere che un gior
no con l'impegno politico di 
tutto il popolo, anche le bel
ve feroci impareranno a leg
gere. 

RICCARDO MANCINI 

fappunti 
FARMACIE DI TURNO 

Aciliaz Svampa, via G . Bollichi, 
1 1 7 ; Appio Pianateli! - Appio Clau
dio • I V Migl io: Giovanni X X I I I , 
via Ann'rs Regilla. 1 0 3 - 1 0 5 ; Arden
t i no • EUR - Giuliano Dalmata: 
F ior i , piazza Navigatori, n. 12 -13 ; 
Poggio Ameno, piazza Accademia 
Antiquaria, 1-2; Imbesi. v.le Euro
pa, 7 6 - 7 8 . Aurelio - Gregorio V I I : 
Mannucci Antonio, via Gregorio V I I 
l». 1 2 9 - 1 3 1 . Borgo Prati - Delle 
Vi t tor ie - Trionfale Basto: Nicco
lino v.le Angelico, 86-C; Panca, 
via Angelo Broiferio, 5 5 ; Ricci, 
via Cote di Rienzo. 3 1 ; Alicicco, 
via Tibullo, 4 ; Mannucci Enrico, 
via Andrea Doria, 3 1 - 3 3 - 3 5 . Casal-
bertone: Orlando, via Ort i di Ma-
labarba, 3-5 . Casal Morena: Gello 
Ercole, p.zza Castrolibero ang. via 
Rocca Imperiale. Cesano - La Giu-
stiniana - La Storta - Ottavia: Otta
w a , via Trionfale. 1 1 2 6 4 . Fiumicino: 
Isola Sacra, via Giorgio Giorgis, 
l>- 3 4 - 3 6 . Flaminio - Tor di Quin
to • Vigna Clara - Ponte Mi lv io: 
Villaggio Olimpico, p.zza Grecia. 1 1 : 
Cesqui, via Flaminia, 5, Ch mica 
àx. Grana, via E.P. Ga l lon i . 1 1 . 
Casal Palocco-. Polese. I.go Esopo. 
n . 2 0 ( Isola 4 6 ) . Gianicolcnse -
M o n t e Verde: Memmo Renato, vìa 
Boccapeduli. 4 5 ; Careddu. e.ne Gia-
nicolensc. 186; S. Calepodio. via 
S. Oa'.epodio. 3 9 ; Filippo V i l l a n . 
via dei Colli Porhiensi, 3 1 0 - A ; 
D'Antoni , via Dante De Siasi. 18 . 
Marconi - Portuense: Terel l i . via 
L. Ruspoli. 5 7 ; Saponaro. v.le Mar
coni, 1 7 8 - 1 3 0 ; Denis, via Pesca-
glia. 2 9 - 3 1 . Metronio - Appio Lati
no - Tuscolano: Primavera, v*« Ap
p l i Nuova. 213 -A-B: Luciano Mar
chetti , via Rocca Priora. 6 0 : Basso. 
via Tuscolana. 4 5 5 ; Ponte della 
Ranocchia, via A . Baccarini. 2 2 ; 
Loffredo, p.zza Epiro. 7 . Monte 
Sacro • Monte Sacro A l t o : F.lippi. 
p.zza Filattiera. 6 ; Inesi. p.le Io
nio. 5 1 - 5 2 ; Gabriella Migl . orino. 
via Val di Non. 10 ; Giovannini 
Massimo, via Nomentana Nuova. 
n. 6 1 - 6 3 ; Casini, via Nomentana, 
n. 939 -R . Nomentano: S. Antonio. 
via R. Lanciarli. 8 4 - 8 6 : Filippella. 
v. le X X I Apri le. 4 2 - A . Ostia Lieo: 
Dr.ssa Sencone Maria Antonia, via 
Vnsco De Gama, 1 3 6 - 1 3 7 ; Palla
dino, via F. Acton. 2 7 ; Giaquinto. 
via della Rovere. 2 . Ostiense: De 
Mar t in i , via L. F i n « t i , 1 7 ; ScaHi-
d i , via Fil ippi. 1 1 . Parìolh Tre 
Madonne, via Bertoloni, 5. Pietraia-
t a - Cottrtifto: Procaccini, via G . Do
nat i . 4 4 - 4 5 ; Dr. L. Rizzutw. via Va
cuità. 3 7 . Ponte Mammolo - San 
Basi l i * : Cazzola, p.le Recanati, n. 
4 8 - 4 9 ; Ponte Mammolo , vìa P. Sel
m i . 1-3. P i liseuse - Ciankofense: 
Di Legge, p.zza Modonna di Pom
pei , 1 1 ; Leonardis, via della Con
solata, 7 -9 . Prenestino - Centocell»; 
f * l lusc io . via delle Ciliege, 5 -7 ; 
• t l a g a l l i . vìa dei Glicini, 4 4 ; Ver
t a c i Gaetano, via Tor de' Schiavi, 
n . 1 M ; Gordiani, via Prenestina, 
H. 4 3 3 . Preneatino • Laokano: Art-
• a l v l t i . via A. Da Giusiano. 3 8 ; 
Or. Nicola Carloni, v i * Acqua Bui-

D 
heante. 2 0 2 ; Fastella, via G. Ales
si. 183 . Primavalle I I : Annibaldi . 
via Baldo degli Ubaldi. 2 4 8 ; Dr. 
M . Mene, via Pio I X . n. 9 3 : 
5chiavoni. via Torrevecchia. 9 6 9 ; 
Dr. Rapisardj R ;zzo, via Aurelia. 
n. 7 1 2 - D . Primavalle I : D'Elia, via 
Ferrante Ruiz, 9 11-13: Antonini . 
Emma Carell.. 4 . Quadraro - Cine-
citta - Don Bosco: Mataiani Filippo. 
via Marco Decumio. 2 0 ; Dei Con
soli. p.zza dei Consoli. 15 -15A; 
Dr. Vito Provenrano. via Tuscolana. 
n. 1258 ; Cavai.ori del Lavoro, via 
G. Chiovenda. n. 103 -104 . Rioni: 
Fatebenefratelli. Isola Tiberina. 4 0 ; 
Maviglia Grossi. I.go Arenula, 3 6 : 
Garinei. p zza San Silvestro. _ 3 1 ; 
Portoghesi, v.a dei Portoghesi. 6; 
Ferrari Umberto, via Lombardia, 2 3 . 
Brotto. via Nazionale, num. 2 4 5 ; 
Dorìcchi. via X X Settembre. 4 7 ; 
Allo Statuto, v.a dello Statuto, 35 : 
S. Teresa, v.a E. Filiberto. 145: 
Strombi Catello, v.a Celimontana, 9 . 
Ripetro. via Ripetta. 24 . Salario: 
Piazza Quadrata, v.le Reg'na Mar
gherita, 6 3 : Mart ino, via Po, n. 
1-E, 1-F. San Lorenzo: Sbargia: 
via Tiburtina. 4 0 . Suburbio - Della 
Vit toria: Bonur». via Trionfale n. 
8 2 9 1 . Testaceio - S. Saba: Dr. 
Franco Staffa Dragonetti. via L. 
Gh berti . 3 1 . Tor di Ouinto - Zona 
Tomba di Nerone: Mi la di Villa-
grazia. via Cassia. 9 4 2 . Torre Spac
cata - Maura - Nova - Gaia: Squar
t i , via Cas.lina, 1 2 2 0 ; Zamponi. 
via dei Colombi. 3 4 - A . Tor Sapien
za: Rotel lmi. via Tor Sapienza. 9 : 
Trastevere: Antica Farmacia San 
Francesco, via S. Francesco a Ripa. 
n. n. 1 3 1 ; Tassieili. p.zza in 
P.sci.iula, 13. Trieste: Trieste, c.so 
Trieste. 7 3 ; Vb.-3. v.le Libia. 114 . 
Trionfale Al to: Igea dr.ssa Adi la : ds 
De Virg.liis. I go Igea. 18 : P o r 
cina. via I go G. Maccagno. 15-A, 
16 . 16A. 

Un esempio . 
di come la DC 
amministrava 
il Campidoglio 

Siamo un gruppo di soci 
della « Nova Domus ». una 
cooperativa edilizia costituita 
nel lontano HHG e che at
tualmente conta ancora 78 ca
pifamiglia. impiegati e operai 
statali. Lu storia, di questa 
nostra cooperativa è una sto
ria esemplare del modo con 
cui la DC ha diretto il Co
mune di Roma dalla Libera
zione al '75. Nel '48 la « No
va Domus * acquistò 11 mila 
mq di terreno edificabilc in 
località Caffarelletta, nella zo 
na di via Latina, dove il piano 
particolareggiato allora vigen
te prevedeva una variante 
(poi ratificata con nome di 
PS n. 141). che avrebbe per
messo la costruzione di 4 pa
lazzine nella parte superiore 
e di 8 villini nella parte infe- j 
riore, tutte costruzioni di tipo 
economico popolare. I relativi 
progetti furono approvati dal 
Comune di Roma il 30 ottobre 
1050, ma il terreno di costru
zione fu compreso nella zona 
stralciata dalla citata va
riante. 

Quattro anni dopo la « No
va domus » si rivolse al mini
stero dei LL.PP.. che riman
dò al Comune di Roma il qua
le dichiarò la richiesta della 
cooperativa i non pregiudizie
vole » per la tutela paesaggi
stica dell'Appia Antica. In 
realtà fu concesso soltanto di 
costruire nel '57. un modesto 
edificio di 15 appartamenti. 
in cambio di un vincolo di 
oltre i due terzi del lotto su
periore. Per superare le pa
stoie burocratiche, la « Nova 
Domus » proponeva la per
muta del terreno anche con 
zone di molto minor valore. 
ma il Comune di Roma rifui 
tò lo scambio, a deferenza 
di quanto era stato fatto per 
altre cooperative edilizie. Pas
sarono altri 5 anni e alla fi 
ne — era il 18 dicembre <i2 
— il nuovo Piano regolatore 
inglobava la parte superiore 
del lotto di via Latina per 
destinarlo a seri izi pubblici, 
senza tener conto della palaz
zina già edificata (nella map
pa risultereblK' inesistente!) 
mentre la restante parte del 
lotto veniva destinato a par
co pubblico. Così, dopo 2.'} an
ni di attesa, di ricorsi dispen
diosi i soci della « Nova Do
mus » venivano . colpiti da 
esproprio, con un indennizzo 
di H>0 lire al mq: un impor
to globde cioè pari a quanto 
la cooperativa aveva pagato 
d'imposta sul terreno - -

A prescindere da tuttociò. 
restano l'ingiustizia di averci 
negato la permuta e la disu
mana insensibilità delle pas
sate amministrazioni capito
line dirette dalla DC. verso 
un centinaio di famiglie di 
piccoli impiegati ed operai 
dello Stato, che da oltre 30 
anni vivono nella logorante 
attesa di edificare la propria 
casa sul terreno acquistato. 
con risparmi messi insieme 
lira su lira. 

Un gruppo di soci della coo
perativa edilizia e Nova Do
mus ». 

BIGLIETTERIA 
AUTOMATICA 

SUL "246" E "446" 

L'AUc informa che da do
mani la distribuzione auto- { 
matica dei biglietti entra in 
funzione anche sugli auto
mezzi delle linee «246» e 
« 446 s. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia ri
marrà chiusa dal 9 al 2 1 ago
sto. Per il rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1 9 7 7 - 7 8 
si potrà venire dal giorno 22 
in poi. 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A 
Si comunica che •• gli abbona
menti .jlla stagione sinfonica e 
di musica da camera 1977 -78 
dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essere sottoscritti nei se
guenti periodi: dal 14 al 2 2 set
tembre per le conferme da parte 
degli abbonali alla scorsa stagio
ne; dal 2 8 settembre al 6 otto
bre per i nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab
bonamenti r idott i . Gl i abbona
menti si ricevono presso i l botte-

' ghino dell 'Auditorio, In Via del
la Conciliazione 4 . tei . 6 5 4 1 0 4 4 

• nei giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalie 16 alle 18 

F E S T I V A L I N T E R N A Z I O N A L E D I 
O R V I E T O 

' Fino al 28 agosto concerti del
la < The Masterplayers orche
stra * diretti da Richard Schu
macher. 

. TEATRI 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO ( A l Glanlcolo - T . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Anfitr ione » di 
Plauto Regia di Sergio Ammi
rata. (Ul t ima repl ica) . 

BORGO S A N T O S P I R I T O - V ia dei 
Penitenziari, 11 - 8 4 S 2 6 7 4 
Al le 17 la Compagnia D'Origlia 
Palmi rappresenta: « Barbara » la 
Santa del Fuoco. 2 tempi in 9 
quadri di S. Morosini . 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( V i a Na
zionale • Via Mazarino - Tele
fono 6 7 9 . 4 1 . 5 1 ) 
Alle 1 8 . 1 5 e alle 2 1 . 3 0 X X V 
estate del Teatro Romano. La 
Compagnia del Teatro di Roma 
« Chccco Durante » presenta: 
« Benportante sposerebbe affet
tuosa » di Caglieri. Regia di Enzo 
Liberti. 

T E A T R O A L L ' A P E R T O CORTILE 
DEL COLLEGIO R O M A N O (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 6 8 0 . 2 1 8 - 6 7 9 . 2 4 . 2 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media del l 'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI . 
C O O P E R A T I V A A L Z A I A ( V i a del

la Minerva, 5 • Te l . 6 8 1 . 5 0 5 ) 
(Riposo) ». -

ATTIVITÀ' RICREATIVE : 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio-
- n e Appia, 33 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 

(Riposo) 

TRAFFICO 

Per consentire l'esecuzicns 
di lavori per la costruzione 
di un complesso scolastico, è 
stato istituito il divieto di so
sta sul lato destro ' di via 
Alessandro Cruto (Portuense), 
nel tratto da via Girolamo 
Cardano al numero civico 23. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 

S T U D I O 1 
Alle oro 19 . 2 1 . 2 3 : « lo sono 
un autarchico ». 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 , 2 1 , 2 3 : « Magica! 
Mistcry Tour », video registra
zione a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan, Jimmy Hen-
drix. Led Zeppelin. 

C I N E CLUB S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
(Chiusura estiva) 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Al le 1 9 . 2 1 , 2 3 : « 2 3 passi nel 
delitto ». 

C I N E CLUB L 'OFF IC INA - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle 2 1 , 2 3 : « Rapina a mano ar
mata ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Taxi G i r l , con E. Fenech 
C ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
I l mio corpo con rabbia - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 1 8 ) 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Morgan matto da legare, con D. 
Werner - SA 

A L F I E R I • 2 9 . 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Inferno in Florida, con D. Cor
rodine - A 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Squadra volante, con T . Mi l ian 
G 

A N T A R E 5 - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Rocky, con S. Stallone - A 

A P P I O - 7 9 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
La battaglia d' Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . S 6 7 
L. 1 .200 

(Chiusura estiva) 
A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

Tre donne, di R. Al tman • DR 
A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L. 2 . 5 0 0 
La notte dei falchi, con A . 
Dayan - DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Maitresse, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Nell 'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

A S T O R I A - 5 1 1 . S 1 . 0 S L. 1 . 5 0 0 
La resa dei conti , con T . M i 
lian • A 

ASTRA - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Napoli si r ibella, con L. Meren
da - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 . 2 0 0 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni - G ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

B A R B E R I N I L. 2 . 5 0 0 
La stanza del vescovo, con U . 
Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La battaglia d' Inghilterra, con 
F. Stalford - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 5 5 
U 1 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 

I l colosso di Rodi , con L. Mas
sari - S M 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Interno in Florida, con D. Car-
radine - A 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 8 S L. 1 .600 
Bel A m i l ' impero del sesso, con 
H. Reems - S ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 S 6 . 9 S 7 
L. 1 .600 

Cinque pezzi facil i , con J. N i -
cholson - DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L- 2 . 1 0 0 

La squadra speciale dell'ispetto
re Swennuey, con B. Poster - G 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 U 1 .000 

I l pianeta proibito, con W . Pid-
geon - A 

D U E A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 -1 .200 

Pugni feroci, con Loti Lieh - A 
E D E N . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .S00 

Rocky. con S. Stallone • A 
EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L 2 . 5 0 0 

(Chiusura estiva) , 
E M P I R E • 8 5 7 . 7 1 9 U 2.SOO 

Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE • C 8 7 . 5 5 6 U 2 . 5 0 0 
Delirio*!*, con K. Novak 
DR ( V M 1 4 ) 

E T R U R I A . C 9 S . 1 0 . 7 t L, 1 . 2 0 0 
(Chiusura estiva) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 3 . 1 0 0 
U n borthate piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

E U R O P A - M 5 . 7 I C L, 3 . 0 0 0 
La l e n a mano, con L. Frederick 

' G ( V M 1 8 ) 
F I A M M A • 4 7 S . 1 1 . 0 0 L, 2 . 5 0 0 

Un borfhese piccolo piccolo, con 
A. Sordi . DR 

(̂ schermi e ribalte 3 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Morgan matto da legare > (Alcyone) 
• « Rocky » (Antares, Eden) 
• e Tre donne » (Ariiton) 
. • e Maitresse » (Arlecchino, Moderno) 
• i II ritorno di Harry Colllngt » (Giardino) 
• « Cinque pezzi facili » (Capranichetta) 
• « Un borghese piccolo , piccolo » (Eurcine, Fiamma, 

Metro Drive In) 
• «Roulette russa» (Empire) 
• «Sussurri e grida » (Gioiello) 
• i l magnifici sette» (Le Ginestre) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « I racconti del terrore » (Africa) 
• « Ma come si può uccidere un bambino? » (Avorio) 
• « Salò» (Boito) 
• i Fase IV distruzione Terra » (Clodio. Mondialcine) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Colosseo) 
0- «Cria Cuervos • (Farnese) 
• «Conoscenza carnale» (Madison) 
• « Cadaveri eccellenti » (Tiziano) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1) 
• «23 passi nel delitto» (Politecnico) 
• « Rapina a mano armata » (L'Officina) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(Chiusura estiva) 
G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H . Tappert - G ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
I l ritorno di Harry Collina», con 
P. Fonda - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Sussurri e grida, con K. 5ylwan 

' DR 
G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 . L. 1 .800 

(Chiusura estiva) 
GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

La terza mano, con L. Frederick 
G ( V M 18) 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 ' L. 2 . 0 0 0 
L'ossessa: i raccapriccianti delitti 
di Monroe Parck, con M . Beny 
DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

' I magnifici sette, con Y . Brynner 
A 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
La squadra speciale dell'ispetto
re Swennuey, con B. Fosler - G 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Joh-.i-
ston - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H . Tappert - G ( V M 14) 

M E T R O D R I V E I N 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Vil lani - S ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Orgasmo bianco, con B. Ekland 
G ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 1 8 ) 

N . I . R . • 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Inferno in Florida, con D. Car-
radine - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stalford - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
V o n Buttiglione Sturmtruppen-
fuhrer, con J. Dufilho - C 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The cagle has landed ( « L a not
te dell 'Aquila » ) , w i th M . Caine 
A 

P R E N E 5 T E • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Von Buttiglione Sturmtruppen-
luhrcr, con J. Dufilho • C 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

La Marchesa Von. . . , con E. Cle-
ver - DR 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Massacro a Condor Pass, con H . 
Kruger - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Quel motet vicino alla palude, 
con M . Brand - DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 1 4 ) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Ode a Billy Joe, con G. O'Con 
nor - DR 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L- 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Massacro a Condor Pass, con H . 
Kruger - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L, 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A 
(Chiusura estiva) 

S I S T O (Ost ia) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . S 0 0 
Viz i privati pubbliche v i r tù , con 
T . A n n Savoy - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 . 5 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- ! 
ston - S ( V M 1 8 ) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 U 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 
Quel motel vicino alta palude, 
con M . Brand - OR ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A L - S S 6 . 0 3 0 L. 2 .20O 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 1 8 ) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

(Chiusura estiva) 
V I T T O R I A - S 7 1 . 3 5 7 U 1 . 7 0 0 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Inframan l'altra dimensione, con 
A . Laurence - A 

A D A M 
(Non pervenuto) 

A F R I C A • S3S .07 .1S U 7 0 0 - 8 0 0 
Racconti del terrore, con V . Pri-
ce - SA ( V M 14) 

A L A S K A • 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Sfida a Whi tc • u l l a l o . con C. 
Bronson - A 

A L I A • 5 7 0 . 8 S 5 L, 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
U 7 0 0 - 0 0 0 

Prossima riapertura 
A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Asti ordini «ci Furher, con C. 
Plummer - A 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. « 0 0 
Attesili a quei due: l 'ultimo ap-
p—tamiwto , con R. Moore • A 

A R A L D O • 3 5 4 . 0 0 5 U 5 0 0 
L'uccello « M I * piume di cristallo. 
con T . Musante • G ( V M 1 4 ) 

A R I E L . 5 3 0 . 3 5 1 L, f 0 0 
Charleston, ccn B. Spencer • A 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La pietra che scotta, con G. 
Segai - SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

M a come si può uccidere un bam
bino?, con P. Ransome - DR 
( V M 18) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Salò o le 1 2 0 giornate di Sodo
ma, di P. P. Pasolini - DR 
( V M 1 8 ) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Quell i dell 'antirapina, con A. Sa
bato • DR 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Super Kong, con F. Taylor - A 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Fase I V : distruzione Terra, con 
N . Davenport - DR 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CR ISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Bruciati da cocente passione, con 
C. Spaak - C ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Non pervenuto) 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Squadra volante, con T . M i l i an 
G 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Anno 2 0 0 0 : l'invasione degli 
astromostri, con N . Adams • A 

E D E L W E I S S • 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 . 1 0 0 
Nell 'anno del signore, con N . 
Manfredi • DR 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Cria Cuervos..., con G. Chaplin 
DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Pugni feroci, con Loh Lieh • A 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Non pervenuto) 
H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Futureworld: 2 0 0 0 anni nel fu
turo, con P. Fonda - G 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Nevada Smith, con 5. M e Queen 
A ( V M 14) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Conoscenza carnale, con J. Nichol
son - DR ( V M 18) 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Fase I V : distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l corsaro nero - A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Una donna chiamata Apache, con 
A . Cliver - A 

N U O V O F I D E N E 
(Non pervenuto) , 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L'ultimo spettacolo, con T . Bot-
tons - DR ( V M 1 8 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La vergine, il toro e il capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Papil lon, con 5. McQueen - DR 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

P R I M A PORTA 
M i o figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

RENO 
Conga - M 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Totò Peppino e la malalcmmina 
C 

Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collana • - pp. 112 - L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

Franco Rodano 

Questione democristiana e 
compromesso storico 

« Politica » - pp. 368 - l. 3 800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PC!: due saggi di uno dei 
più attenti e qualificati studiosi detta Democrazia cri
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. -

Giuliano Pajetta 

Ricordi di Spagna 

« Biblioteca del movimento operaio italiano > • pp. 192 -
L. 2 800 
L'eroica difesa della Repubblica spagnola nel diano di 
un giovane comunista che ha combattuto con le Bri
gate internazionali per tutta la durata della guerra. 

Claudio Fracassi 

Aleksandra Kollontaj 
e la rivoluzione sessuale 
- La questione femminile - - pp. 200 - L. 2.000 
Levoluzione del pensiero della Kollontaj e un'analisi 
del grande dibattito sull'amore e sulla crisi morale 
della gioventù che si sviluppò in Unione Sovietica 
negli anni '20. In appendice i testi integrali dell'autrice 
sull'Eros alalo e le repliche polemiche che essi susci
tarono. 

Nino Palumbo 

Il serpente malioso 

- I David • - pp. 208 - L 2.400 
Un intellettuale ex democristiano di fronte ai propri 
fallimenti. Il romanzo di un tortuoso rapporto d'amore 
e di una crisi ideate e politica. 

Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti italiani 
A cura di Antonio Tato 
« Argomenti » - pp. 244 - L 2.000 
Gli scritti. I discorsi e le .interviste al grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
movimento operaio e comunista intemazionale. 

R U B I N O D'ESSAI . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Chiusura estive) ' > 
SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
Matadolcsccnza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
La presidentessa, con M Melato 
SA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Woodstock - M 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E 

(Chiusura estiva) 

.. ARENE , 
C H I A R A S T E L L A 

I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A . | 

DELLE G R A Z I E { 
Solari Express, con G. Gemma 
A 

FELIX 
Nerone, con P. Franco - 5A 

LUCCIOLA 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 1 4 ) 

M E X I C O 
Prolondo rosso, con D. Henv 
mings - G ( V M 1 4 ) 

N E V A D A 
(Non pervenuto) 

N U O V O 
Una donna chiamata Apache, con 
A . Cliver - A 

O R I O N E 
La pantera rosa slida l'ispettore { 
Clouseau, con P. Sellcrs - C 

S. BASIL IO 
Nerone, con P Franco - SA 

T I B U R 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

T I Z I A N O 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

TUSCOLANA 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

SALE DIOCESANE 
T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

Amici più di prima, con F. Fran
chi - C 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

' I CONCORSO VOCI NUOVE 
DELLA CANZONE E DELLO SPETTACOLO 

« LA CAPITALE » 

CON LA P A R T E C I P A Z I O N E " D E L L ' O R C H E S T R A SPETTACOLO 

« I VAMADI » 
La Polisportiva CENTOCELLE, organizza in collaborazione della ' 

STELLA SPETTACOLI il V concorso voci nuove della canzona j 
e dello spettacolo, ed avrà luogo sul Campo CENTOCELLE ( in [ 
notturna) dal giorno 3 al 10 Settembre p.v., al quale possono 
partecipare C A N T A N T I . S O L I S T I . COMPLESSI , C H I T A R R I S T I , F I -
S A R M O N 1 C I S T I . P I A N O L A . CLARINETTO, C O M I C I , I M I T A T O R I . 
F A N T A S I S T I , ed altri artisti dello spettacolo di ambo i sessi di 
età dai 10 ai 3 0 anni (oltre gli anni 3 0 parteciperanno fuori 
concorso). 

Possono partecipare a tale concorso tu l l i i concorrenti non pro
fessionisti, sia con pezzi inediti o già noti, pertanto tutt i coloro 
che intendono partecipare al concorso debbono iscriversi recandosi ' 
presso il Comitato Organizzatore, sito in Viale della Pr imaver i 
(Campo sportivo C E N T O C E L L E ) . la segreteria osserva il seguente 
orario (feriale) dalle ore 19 alle 2 1 , tei . 2 8 . 5 6 . 1 8 , dopo tale 
orario per inlcrmazioni i concorrenti possono chiamare al numero 
2 5 . 8 2 . 6 5 5 , Sig. Angeli Giovanni, il quale potrà dare tutte le 
inlormaiioni al riguardo, la manileslazione è patrocinata dal noto ! 
Ristorante « IL P O Z Z O ». Zagarolo. 

SI I N V I T A N O T U T T I I CONCORRENTI A SEGUIRE 
LA T E L E V I S O N E SP0R dalle ore 21 alle ore 2 1 , 1 5 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCIi liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Labicana 118, T. 750882 
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Studio a Gabinetto Medico Pai la 
diagnosi • cura dalle • sola • di
sfunzioni e debolezze sessuali 41 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
M ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

~ ! Dr. Pietro MONACO 
I Medico dedicato * esclusivamente • 
' alla sessuologia (neurastenle t t . 
i suall deficienze senilità endocrine, 
| steri l i t i , rapidità, emotività. d«ll-
! cienza virile. Impotenza). 
! R O M A • V. Viminale 3 8 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opere) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scriverei 
A. Com. Roma 10019 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 » 
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leggete 

Rinascita 

VIAGGI DI 
con «Unit 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior
ni — TRASPORTO: volo spe
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do, Mosca, Milano — DURA
TA: 12 giorni — TRASPOR
TO: voli di linea + treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lien, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber
lino, Praga, Milano — TRA
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot
tobre 

II 
à 

AUTUNNO 
vacanze» 
FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR
TO: voli di linea — DURA
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea AH-
talia — DURATA: 10 gior
ni —- PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 

' 

£"•--• 

[i] 
Per iscrizioni e prenotazioni 

Unita vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

1 

• 

• • -

IL /MESTIERE DI W\GG^E : 
,» 
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l ' U n i t à / domenica 21 agosto 1977 PAG. il / spettacoli-arte 
« Cimbelino » in scena a Verona 

Intrico di enigmi e 
festa di rivelazioni 

I) dramma di Shakespeare rappresentato con la 
regia di Giancarlo Nanni al Teatro Romano 

Dal nostro inviato 
VERONA — Benché plurl-
centenario (fu scritto e rap
presentato tra il 1609 e il 
1810) lo scesplriano Cimbe-
lino, cosi poco frequentato 
com'è sempre stato, compa
re ora nella cavea del Teatro 
Romano quasi con i caratteri 
di una « novità ». Anche per
ché chi s'è preso la briga di 
tanta fatica — il Cimbelino 
è un intricatissimo dramma 
in cinque atti In versi e in 
prosa di ostica e composita 
sostanza — è Giancarlo Nan
ni. già tra i protagonisti 
più attivi e coerenti della 
avanguardia dei declinanti 
anni *60 e oggi teatrante tra 
1 più avanzati e provveduti. 
Lavorando, al contemoo. di 
ascia e di bulino sull'impo
nente materia del testo ori
ginario — più rilevante per 
i suoi balenanti ed ermetici 
segnali dalle intrecciate 
ascendenze e motivazioni che 
per 11 dispiegarsi di un com
piuto discorso poetico, quasi 
un momento propedeutico al
le cifrate parabole dell'estre
ma e inquieta maturità di 
Shakespeare quali i «dra-
malie romances» / racconti 
d'inverno e La tempesta — 
Nanni è pervenuto cosi, oltre 
che a una versione originale, 
a prospettare uno spettacolo 
di singolare fisionomìa e di 
autonomo spessore espressivo. 

Il risultato conseguito per 
l'occasione non è trascurabi
le. sol che si pensi al pres
soché inestricabile viluppo di 
situazioni e personaggi invi
schiati ora nel torpido dor
miveglia della dimensione fia
besca, ora nelle alterne ac
censioni di sentimenti radi
cali quali l'amore e la mor
te, la brama del potere e le 
pulsioni autodistruttive, la 
sublimazione della virtù e la 
abiezione del vizio, la guerra 
e la pace, fino allo sciogli
mento finale del dramma in 
una « festa delle agnizioni », 
dei perdcnl e dei ravvedi
menti più sognata che vero
simile. 

La virtuosa e volitiva Imo-
gene. figlia di Cimbelino re 
di Britannia, sposa segreta
mente l'amato Postumo, ma 
la matrigna-regina — miran
do a dare in moglie la gio
vane al figlio Cloten per 
consolidare il proprio pote
re — istiga il re ,ad. esiliare 
a Roma Io stesso Postumo. 
Di qui prendono innesco 1 
successivi intrighi che vedo
no Imogene e Postumo sem
pre più divisi dalle maligne 
intrusioni del « perfido roma
no » Jachimo di Cloten e del
la regina: come di qui si 
ramificano anche le benefi
che influenze del nobile Be
larlo e dei suoi presunti fi
gli Guiderio e Arvlrago (In 
effetti figli dello stesso Cim
belino e fratelli di Imogene), 
del generale romano Caio 
Lucio e del provvido servo 
di Postumo (e poi di Imo-
gene) Pisanlo: intrighi e in
fluenze che troveranno, da 
un lato, il loro momento di 
tensione più acuta nel di
vampare della sanguinosa 
guerra tra il britanno Cim
belino e il romano Caio Lu
cio e, dall'altro. Il conseguen
te acquietamento delle più 
aspre passioni (anche in se
guito alla morte della regi
na-matrigna e di suo figlio 
Cloten e al ravvedimento 
dell'abietto Iachimo) in una 
pace costruita con spirito di 
tolleranza allietata dall'or-
mai trionfante, incontrastato 
amore di Imogene e di Po
stumo. 

Come si può constatare, 
dunque, la vicenda dello sce-
•piriano Cimbelino appare più 
densa per tutto quello cui 
allude o che fa trasparire 
enigmaticamente che non 
per ciò che effettualmente 
prospetta e dice: nella sua 
curva dimensione sospesa a 
mezz'aria tra la terra e il 
cielo, tra realtà e sogno es
sa ipotizza soltanto speran
ze più che certezze, auspica 
forse fausti eventi ma pa
venta sempre le più fonde 
tragedie. E' un terreno, que
sto. sul quale la stanca e 
tediata senilità di Shakespea
re s'inoltra con tormentata 
coscienza, la stessa presumi
bilmente cne lo farà appro
dare all'allarmante e allar
mata metafora della visio
naria Tempesta. 

Preordinando e dislocando 
in spazi e tempi rigorosa
mente definiti tutto il ribol
lente magma narrativo e poe
tico del Cimbelino. Giancar
lo Nanni è riuscito a fornire 
cosi un quadro più sintoma
tico che descrittivo, in for
ra del quale la • rappresen
tazione si propone alla no
stra attenzione e alla nostra 
riflessione nella SUA forma 
di momento creativo « in 
progresso», aperto «Ha let
tura più immediata come a 
quelle speculativamente più 
eulte, tutto frammentato e 
articolato, come esso è, da 
piani e livelli espressivi tra 
loro consistenti in dialettico 
rapporto. 

' Il felice esito di questo In
contro tra l'eterodosso, colti
vato e personalissimo mestie
re di Giancarlo Nanni e l'in
consueto testo scesplriano è 
stato, d'altronde, favorito da 
un concorso di cause né for
tuite • né occasionali che si 
sono mostrate, per »e stes
se, concomitanti e determi
nanti per la piena riuscita 
dello spettacolo. Forse privi-
Jaàkndo soltanto in qualche 
•Misura la prima parte sulla 
seconda, questo Cimbelino ha 
dato Infatti, tra le altre po-
atttv* impressioni, ampia 

prova del sapientissimo im
piego tanto della « macchi-
neria » scenica inventata e 
inserita con organica perti
nenza nello spettacolo da 
Sergio Tramonti (suoi sono 
anche i colorati e fantasiosi 
costumi), quanto delle call-
bratissime e cattivanti in
frammettenze musicali di 
Stefano Marcucci. 
' Ma ciò che, In particolare, 
ha esaltato In tutte le sue 
possibili componenti di que
sto spettacolo filtrato tra il 
dramma e l'Ironia, è stata 
la campeggiante e. insieme, 
sofisticata presenza di Ma
nuela Kustermann — una 
Imogene di duttile, tenera, 
volitiva e sofferta comples
sità — che indubbiamente 
ha spostato al livello più alto 
la resa espressiva degli altri 
pur sperimentati interpreti: 
dall'istrionico Piero Di Iorio 
(un marionettesco Iachimo 
di sottile ambiguità psicolo
gica) al vigoroso Edoardo 
Florio (incombente, massic
cio Cimbelino,), da Barbara 
Valmorin (la Regina) a Mas
simo Dapporto (Cloten), da 
Daniele Griggio (Postumo) 
a Sergio Nicolai (Belario), 
da Lamberto Consani (Pisa
nlo) a Franco Blsazza (Caio 
Lucio). 

L'accoglienza del folto pub
blico, l'altra sera al Teatro 
Romano di Verona, è stata 
festosamente calorosa. 

Sauro Borelli Manuela Kustermann 

Si apre 
a Parigi 

un teatro 
italiano 

PARIGI — A partire dal pros
simo settembre, i parigini ap
passionati di teatro italiano 
avranno un nuovo luogo dove 
incontrarsi: Il Teatrino di 
Attilio Maggiulli, giovane ma 
già quotato attore-regista ita
liano che ormai da molti an
ni lavora con buon successo 
in Francia. 

Il Teatrino sorgerà nel po
polare quartiere di Montpar-
nasse e sarà inaugurato in au
tunno con / Ragionamenti di 
Pietro Aretino, adattati dal
lo stesso Maggiulli. Subito do
po, verranno messe in scena i 
Donna amata dolcissima di 
Arpino e Lettere dal carcere 
di Gramsci, in una rilettura 
teatrale ad opera di Mag
giulli. 

Tutte le opere del Teatri
no saranno recitate in fran
cese da attori francesi. Ma sì 
tratterà sempre di testi di 
autori italiani di tutte le e-
poche. 

Assistente alla Comédie 
Prancaise, ex allievo della 
scuola del Piccolo di Milano. 
Maggiulli fa teatro a Parigi 
ormai da 6el anni. L'anno 
scorso ha avuto un buon suc
cesso mettendo in scena un 
lavoro di Roberto Giardina 
ispirato alla morte di Pier 
Paolo Pasolini. 

Attilio Maggiulli spera che 
Il Teatrino — creato grazie 
anche alla collaborazióne e 
all'aiuto dell'Istituto italiano 
di Cultura di Parigi — possa 
diventare a poco a poco un 
centro culturale di incontro 
per tutti coloro che sono In
teressati all'arte e alla cultu
ra italiane. A tale proposito 
sono previste, tra le attività 
del Teatrino, esposizioni di 
pittori italiani, colloqui e ta
vole rotonde con personalità 
italiane del mondo delle arti 
e delle lettere. 

Cinema 

Maitresse 
« Non faccio la puttana! 

Sono una puttana perché 
questo è il mio lavoro, e mi 
piace per giunta! ». La bella e 
lussuosissima Ariane ha ra
gione, perché lei è la « mai
tresse», ovvero la donna 
schiava e padrona, domatrice 
di vecchi leoni ai quali in
fligge le più sublimi torture, 
senza lasciarsi ferire dagli 
schiaffi del loro gonfi porta
fogli. Belva erotica per fru
strati ricconi parigini, sem
bra a suo agio nei panni di 
virago mercenaria, poiché è 
perennemente eccitata dall'i
dea di insinuarsi tra le pie
ghe della pazzia dei suoi oc
casionali partner, che lei sola 
può davvero visitare nell'in
timo. Quindi, vestita di ferro 
e di cuoio. Ariane continua 
allegramente a far schioccare 
la frusta della psicanalisi 

demoniaca. 
Fin qui tutto bene, ma do

po un po' sopraggiunge Oli
vier, un giovanotto languido 
e rozzo, di quelli che si por
tano all'altare o non si guar
dano neppure, e addio mai
tresse. Da autentico maschio 
prevaricatore, Olivier convin
ce Ariane, usando la tenerez
za e l'apprensione, che una 
donna in affitto è pur sem
pre una povera e fragile co
sa. Senza accorgersi di entra
re proprio adesso, senza 
scampo, ne! novero degli og
getti. la protagonista scivola 
nella trappola della redenzio
ne. e il suo regno sadiano va 

a farsi benedJ-e, smantellato 
dall'intrepido salvatore. Per
ché è andata cosi? Trovata 
l'altra « metà » per l'atavica 
maledizione che non ci vuole 
« interi », Ariane ha lasciato 
il « politico » per il « priva
to», e dopo aver scrutato 
con distacco le anime altrui, 
ha scoperto la sua intimità 
restandone ammaliata, sbi
gottita. indifesa. 

Se il più recente film di 
Marco Ferreri. poteva legit
timamente intitolarsi L'ulti
mo uomo, l'«ultima donna» 
è proprio la Maitresse del 
regista Barbet Schroeder, che 

ci ha già dato due film inte
ressanti e sfortunati come 
questo, catalogato dai « nuovi 
filosofi » della ' distribuzione 
fra la paccottiglia sexy: il 
primo. More, ovvero di più, 
ancora di più— è tra i pochi 
titoli mai più restituiti al 
pubblico dai nostri abietti 
censori: un altro. La vallèe, 
ha fatto appena qualche 
comparsa nei cineclub, e sol
tanto grazie alla colonna so
nora dei Pink Floyd. 

Sostanzialmente diverso 
dall'apologo di Ferreri, anche 
se basato su analoghi princi
pi ispiratori (quale migliore 
dimostrazione dialettica?). 
l'apolcgo di Schroeder muove 
da una situazione ai limiti 
del paradosso per giungere a 
formulare, di nuovo, una lo
gora convenzione. Per meglio 
dire, lo stesso concetto di 
coppia, sinistro e ineluttabile. 
viene impugnato dai due au
tori: in decollo da Ferreri. in 
atterraggio da Schroeder. Se 
Ferreri pensa forse che la 
società sconfigga il duo. Sch
roeder è addirittura convinto 
che il più antico e terribile 
sodalizio possa sopravvivere 
alla fine del mondo. Entram
bi sì tuffano, coraggiosamen
te. nelle sabbie mobili. 

Tuttavia, meno accomoian-
te perché lo sembra di più. 
Schroeder potrebbe riuscire 
ad inquietarci meglio con la 
travolgente e Ineffabile pas
sione di Ariane e Olivier, che 
a guardarla bene è proprio 
sordida. Si divorano l'un 
l'altro, aspirano all'ozio bor

ghese, e i quattrini li hanno 
sempre in mano, prediletta 
merce di scambio. L'epilogo 
è tutto un'apoteosi amorosa? 
Sì, ma in Mercedes. E l'idil
lio più cresce più ci appare 
tragico, come quello di Min-
nic Moskowitz di Cassavetes. 

All'arduo compito di mo
strare con un ghigno di scon
forto, senza plateale ironia, 
questa fiaba moderna molto 
sottilmente beffarda, hanno 
dato un rilevante contributo 
due interpreti d'eccezione, 
Bulle Ogier e Gerard Depar-
dieu, • miracolosamente fusi 
nelle complesse intenzioni del 
regista. 

d. g. 

La notte 
dei falchi 

Se qualcuno ha già visto 
La lunga notte di Enteboe 
di Marvin Chomsky, il primo 
dei due film che gli america
ni hanno confezionato sull'as
salto lampo israeliano al
l'aeroporto ugandese nel lu
glio dello scorso anno, com
piuto per liberare 106 pas
seggeri ebrei presi in ostag
gio da un commando palesti
nese al culmine di un dirotta
mento (l'altra pellicola, Raid 
su Enteboe, di Irvin Kershner 
non è ancora approdata ai 
nostri schermi) può anche fa
re a meno di sorbirsi questa 
Notte dei falchi. 

Nonostante sia prodotto, di
retto e interpretato (in buona 
parte) da israeliani, e quindi 
contrassegnato da una certa 
«ufficialità» (le personalità 
politiche in ballo vi figurano 
di persona, e non sempre si 
tratta di riprese di reperto

rio) il film non dice assolu
tamente nulla dt nuovo sul 
fatti, anzi introduce una più 
sfacciata dose di propaganda 
sionista, sorvola sulle discus
sioni interne ai governi e ai 
partiti avvenute in quei gior
ni e tace deliberatamente 
sull'intrigo • spionistico che 
spianò le basi alla spedizione 
e coinvolse altri paesi africani 
e no, mentre materializza vi
sivamente l'accusa di soste
gno ai dirottatori inflitta ad 
Arafat, Gheddafi e Idi Amin 
Dada, quest'ultimo nuovamen
te raffigurato come un pa
gliaccio vanaglorioso. 

Per il resto, Menahem Go-
lan, regista e produttore con 
un piede a Hollywood (Big 
Boss, Colpo da un miliardo 
di dollari), si attiene alla no
ta cronistoria, introducendo 1 
soliti dettagli patetici fra i 
passeggeri - ostaggi, l'impron
ta nazista sulle azioni dei di
rottatori, oppure qualche mi
seria nei momenti di tensio
ne, come l'esaltazione del
l'idealismo puro del « falchi » 
liberatori, o la mestizia per 
gli ebrei morti, ma neppure 
un cenno alla ventina di sol
dati ugandesi trucidati nel
l'attacco. 

Si oscilla quindi tra il ge
nere catastrofico (tutta la pri
ma parte, riguardante l'aereo 
e il suo contenuto sballotta
to) e quello propriamente bel
lico (la preparazione e l'ese
cuzione del raid) dove psico
logie e moventi sono assolu
tamente di maniera, e man
dano in fumo persino quel
la cronachistica verosimi
glianza che attori poco noti 
(Yehoram Gaon, Gila Alma-
eor, Assaf Dayan e Klaus 
Kinsky sono fra gli interpre
ti) e la realizzazione di sem
plice mestiere potevano im
porre allo spettacolo. 

in breve 
Walter Pidgeon sta meglio 
LOS ANGELES — L'attore Walter Pidgeon va rimettendosi 
rapidamente dall'inten'ento chirurgico cui è stato sottopo
sto presso il St. John's Hospital per l'asportazione di un 
embolo dal cervello. 

Una fonte sanitaria ha riferito che grazie al felice decorso 
postoperatorio l'attore, che ha 78 anni, ha lasciato il centro 
di rianimazione ed ora si trova in una stanzetta privata. 
Pidgeon è entrato in ospedale il 4 agosto. 

Haitink lascia la London Philarmonic 
LONDRA — Il direttore d'orchestra olandese Bernard Hai
tink lascerà il suo incarico di direttore artistico dell'Orche
stra Filarmonica di Londra alla fine della stagione 1978-79. 

Il maestro ha motivato la sua rinuncia col fatto che il 
suo lavoro come direttore artistico del Festival di Glynde-
bourne e come direttore titolare dell'orchestra del Convert-
gebouw di Amsterdam richiedono la sua più totale con
centrazione. 

Haitink comunque continuerà la sua collaborazione con 
la London Philarmonic in concerti, registrazioni e anche 
per le serate liriche del Festival di Glyndeboume. 

Opera rock su Adolf Hitler 
AMBURGO — Un'opera Rock su Adolf Hitler uscirà pre
sto in disco nella RFT. Gli autori sono tre tedeschi della 
Germania federale. Hanno collaborato alla registrazione 
di questo Hitler superstar sessanta musicisti e, secondo 
gli stessi autori, la registrazione avrà un enorme successo. 

L'opera Rock parte dalle origini del nazismo, facendo 
nascere il ° movimento politico durante una seduta spiri
tica durante la quale si sarebbe svolto un incontro fra 
Hitler, Goebbles e Satana, decisi a distruggere 11 mondo. 

Festival del film umorìstico a La Coruna 
LA CÓRURA — Diciannove film in rappresentanza di set
te paesi, tra cui l'Italia, sono già stati Iscritti per 11 V 
festival internazionale del cinema umoristico «Città de 
La Coruna» che verrà inaugurato nella città galiziana il 
27 a g o s t o . . . . 

I paesi iscritti finora.' sono: Italia, Argentina, Oerma. 
nia federale, Messico, Spagna, Stati Uniti ed Ungheria. 

E morto Groucho Marx 

Era il «satiro» più 
divertente del mondo 

LOS ANGELES — Groucho 
Marx è morto l'altra sera al 
Centro medico di Cedars Si
nai a Los Angeles, per ì po
stumi di una polmonite. Da 
tempo gravemente malato, 1' 
attore ha trascorso gli ultimi 
mesi della sua vita in ospeda
le. Julius Henry (questo era 
il vero nome dell'attore) ave
va quasi ottantasette anni, 
essendo nato a New York il 
2 ottobre 1890. 

E' difficile parlare di Grou
cho Marx, anche nel mo
mento della sua morte, iso
landolo dal gruppo di attori 
a cui apparteneva e che d'ai-
tronde è scomparso prima di 
lui. Groucho, sebbene rima
sto solo, era tuttora quel 
gruppo, quel teatro, quel tem
po e, in certo senso, quella 
America. Aveva ereditato dai 
fratelli le peculiarità, le ma
lizie e l'incredibilità. Aveva 
continuato ad esserne il por
tavoce perché questo era sta
to, di comune accordo, il suo 
primo compito fin dall'inizio 
della loro unione. Il pubblico 
americano degli anni '30 e '40 
amava svisceratamente Grou
cho e i suoi compagni per il 
loro repertorio scenico che 
noi non abbiamo conosciuto 
e non conosceremo. Quattro 
0 cinque delle loro riviste 
hanno preso bensì la via del
lo schermo agli esordi del so
noro, ma le leggi del merca
to e della censura ce le han
no tenute lontane con rigore, 
se si eccettua il caso del bel
lissimo Duck Soup (1933) di 
Leo McCarey, che trovò ac
cesso a cineteche e televisio
ne con una trentina d'anni 
di ritardo e con un titolo ita
liano totalmente anodino. In 
Duck Soup, Groucho imperso
nava un tirannello affarista 
e guerrafondaio, chiaramen
te ispirato alle forme ditta
toriali che nello stesso tem
po si andavano consolidando 
in Europa. 

Per il solo fatto di parlare, 
di infilare battute che non 
concedono requie all'interlo
cutore, Groucho si elegge o è 
eletto da sempre capo virtua
le dei Marx. Questo dato as
sume la sua importanza nel 
cinema sonoro e parlato del 
Trenta, specialmente in quel
lo comico, dove il comico co
mincia ad aver bisogno del 
suo interlocutore, formando 
così la Coppia. Con i Marx, 
si arriva d'un balzo al trio e 
al quartetto di comici musi
cali, dai tipici nomi da circo: 
Groucho, Chico, Harpo, Zep
po. Zeppo collaborò a pochi 
film, ma anche ridotti a tre 
i Marx sembravano una folla. 
Il loro stentina era un'imper-
tinenza dilagante, piena^di 
smorfie, di soperchierie, non
ché un concentrato di sen-
sualità estroversa in Groucho, 
repressa negl\ altri. Si am
mucchiavano in uno stanzino 
come un viluppo di polipi, 
sparavano cannonate dalle 
finestre, facevano crollare le 
case cui stavano appoggiati 
col semplice spostamento di 
una mano. Più che mai, con 
i Marx appariva inutile una 
condotta di soggetto. Con lo
ro, tuttavia, è soprattutto con 
Groucho, il parlato diventa
va per la prima volta auten
tico veicolo d'ilarità, e si fa
ceva addirittura invettiva. 
Chico non parlava quasi mai, 
e suonava su inverosimili pia
nini. Harpo, il prolungamen
to « angelico » della masnada, 
sorrideva mansueto sotto il 
vello della parrucca bionda e 
accarezzava un'arpa (da cui 
il suo nome). Era muto. Ma 
Groucho parlava per tre e 
per quattro, gli piaceva in
solentire e tradire, non si sa
peva mai quando odiava il 
suo antagonista e quando il 
pubblico. Mugugnava su ar
gomenti d'attualità, ciò che 
gli derivava dai suoi copioni 
di rivista. Era vigliacco, era 
lascivo. Spesso, dallo schermo 
si rivolgeva confidenzialmen
te allo spettatore, e sembra
va un piazzista o un esperto 
di cavalli che offrisse un col
po sicuro. Ma portava quel 
caratteristico cestito da uo
mo d'affari cui è consiglia
bile non credere mai. Aveva 
finti perfino i baffi, che era
no tinti con la vernice. In 
una passione sola era sin
cero: le femmine. Aveva una 
sgambata da satiro, non imi
tabile, quando si metteva sul
la scia di una bionda. In un 
film del 1950, Una notte sui 
tetti, una esordiente Marilyn 
Monroe attraversa per un mo
mento la scena. Divorante e 
fosforescente è lo sguardo di 
Groucho che la segue: vi si 
legge, oltre a tante altre co
se. tutta la profezia della car
riera della Monroe. Una cosa 
è certa: con Groucho scom
pare un formidabile esem
plare di fauno americano. 

Al genere • di ferocistico 
umorismo introdotto nel ci
nema da Groucho Marx, i 
fratelli facevano da passiva 
corona, tacitamente sottoli 
neandone l'ironia e la furia. 
1 Marx sono stati dei grandi 
comedians, ammiratissimi in 
America e per un certo pe
riodo in Europa, ma difficil
mente hanno potuto conta
re anche sulUaffetto delle pla
tee cui si rivolgevano: pro
prio perchè la loro comicità 
si fondava sulla premessa 
bergsoniana di eludere, in pri
mo luogo, rumano commozio
ne. Nel film comico hollywoo
diano. Groucho è stato Tu7-
timo « cattivo », l'ultimo spre
giudicato. L'industria invece 
pretendeva il buffo per fa
miglia, magari balbettante e 
disadattato. Così, t film dei 
Marx si diradarono, e quei 
pochi che Groucho girò da 
solo dopo il ritiro dei fratelli 
non ruggivano più. Si esibi
va ancora alla radio e alla 
televisione, ma era la stridu
la voce di uno strabiliante 
fantasma, un pirotecnico sen
za ricordi. Quando prepara
va Otto e mezzo (1963), Fel-
Uni fece fuoco e fiamme per 
averlo tra gli attori anche 

Rai $ 

oggi vedremo 

Groucho Marx recente foto 

per un solo minuto, anche 
per fargli attraversare la sce
na come la Marilyn di Una 
notte sui tetti. Gli fecero rio-
tare che sarebbe stato ben 
poco per un grande attore. 

« Nei miei film non importa
no i grandi attori — rispose 
Fellini — si ricordano solo 
le grandi presenze ». 

Tino Ranieri 

LA SCOMPARSA DI DELMER DAVES 

regista Fu il primo 
amico degli indiani 

In quel silenzio che era sta
to la colonna sonora degli ul
timi quattordici anni della 
sua esistenza, si è spento nel
la sua dimora ' californiana, 
all'età di 73 anni, il regista 
statunitense Delraer Daves, 
una del grandi protagonisti 
dell'epopea del western ame
ricano, degno di figurare ac
canto ai vari John Ford. Ho
ward Hawks, Raoul Walsh, 
Budd Boetticher, Henry Ha-
thaway . 

Daves — che aveva appun
to firmato l'ultimo film, 
Quella notte d'estate con Hen
ry Fonda, nel 1963 — se n'è 
andato in punta di piedi su
bito dopo Ferragosto, con lo 
stesso passo felpato ma sicu
ro che lo aveva condotto, sen
za clamore, nei teatri di po
sa di Hollywood. Cineasta 
eclettico e «morale», Delmer 
Daves non si fece mai In
trappolare, del resto, dalla 
mitologia hollywoodiana. Egli 
seppe respingere con elegan
za le lusinghe della «Mecca 
del cinema » anche quando. 
nel 1950, L'amante indiana 
ribaltò improvvisamente il 
rapporto di forze del icestern 
in favore dei pellerossa, su
scitando prima l'imbarazzo, 
poi l'entusiastica approvazio
ne dei magnati, che gioirono 
cinicamente, soffocando i pre
giudizi, al successo della nuo
va formula. 

Se mettiamo da parte il suo 
debole per le riprese con la 
gru. unico segno inconfon
dibile di uno stile, ci accor
giamo che Delmer Daves non 
ha mai fatto due film uguali. 
A nostro avviso, i registi che 
fanno sempre lo stesso film 
(vedi Brunuel) e quelli che 
non si ripetono mai, animati 
dalla medesima ostinazione, 
finiranno per essere gli elet
ti nella Storia del Cinema. 
al di là dei singoli casi e dei 
meriti specifici. Ci si perdoni 
l'affermazione di sapore bibli
co. ma riteniamo che la car
riera solennemente artig.ana-
le di un Delmer Daves sia 
ben più illuminante ed esem
plare di quella di tanti arti
sti per una sola stagione. 
Senza mai approdare ad un 
autentico gioiello. Delmer Da
ves ha tessuto per sé una fil
mografia strampalata e irri
petibile. segno di un carat
tere indomabile: dal genere 
avventuroso {Destinazione 
Tokio. 1943. il suo primo film 
con Cary Grant e John Gar-
field). al «giallo» con ri
svolti oninci (La fuga. 1947. 
interpretato da Humphrey 
Bogart e Laureen Bacali), al 
già citato ice*fern. sino ai 
più sconcertanti melodrammi 
(Scandalo al sole, del 1960. 
è roba sua). Tuttavia, è pro
prio al icestern che Daves 
ha dato di più. spaziando tra 
le vane specie: oltre l'anti-
razzista Amante indiana egli 
realizzò infatti nel 1951 II fi-

I l Balletto 

di Cuba andrà 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON — La direzio
ne del Centro culturale Ken
nedy della capitole statuni
tense ha annunciato che la 
troupe del Balletto Nazionale 
di Cuba si esibirà a Washing
ton e a New York, nel qua
dro del recente accordo per 
gli scambi culturali tra Sta
ti Uniti e Cuba. 

gl'io del Texas (western mo
derno), nel 1954 Rullo di tam
buri (storico), nel 1957 Quel 
treno per Yuma (psicologico) 
nel'1958 Cow boy (neoreali
stico). nel 1959 L'albero degli 
impiccati (sentimentale). •< 

Spettatore dell'eterna lotta 
fra il Bene e il Male nelle 
praterie dei suoi antenati ve
ri ed acquisiti, Delmer Daves 
è stato un professionista in
telligente, disponibile e falli
bile, come l'ultimo dei Molli
coni nella fabbrica dei sogni. 

d. g. 

L'inventore 
di Bulgakov 

In una domenica dominata 
dallo sport e dal solito Alber
to Lupo (che alle 20,40 sulla 
Rete due ci riparlerà dell'an
tidiluviano sceneggiato tratto 
dalla Cittadella di Cronin, di 
cui fu protagonista), sì pos
sono segnalare due trasmis
sioni. 

La prima è (Rete uno, ore 
20.40) Ivan Vasilicvic cambia 
mestiere, trasposizione cine
matografica di una commedia 
di Michail Bulgakov, che nar

ra in chiave satirica le vicen
de di un ingegnere Inventore 
di una « macchina del tem
po » mediante la quarte l per
sonaggi — e con essi 1 tele
spettatori — 6l troveranno te
stimoni di paradossali situa
zioni. 

La seconda è il TG 2 Dos
sier (ore 21,55) che, 6Ulla base 
di una cartina dell'inquina
mento in Italia, illustrerà co
me sono 6tate risolte all'e
stero situazioni analoghe: co
me è accaduto in Svizzera, per 
esempio, dove il Lago di Neu-
chatel è stato completamente» 
risanato nel giro di pochi 
anni. 

•f 

programmi 

TV primo 
13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
La Pantera Rosa in: 
« Un giorno di festa * 

19,00 BELLA SENZ'ANIMA 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 IVAN VASILIEVIC 
CAMBIA MESTIERE 
Uno sceneggiato di Leo
nia Gaidai della comme
dia di Mikail Bulgakov 

22,05 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 

13,15 SELEZIONE DALL'AL
TRA DOMENICA 

14,15 DIRETTA SPORT 

18,30 PROSSIMAMENTE 

18,45 SQUADRA SPECIALE 
Telefilm di Earl Bellimy 
con James Best 

19,50 TELEGIORNALE 

20,00 DOMENICA SPRINT 

20,40 C'ERA UNA VOLTA 
• La cittadella » di Cro
nin con Alberto Lupo 

21,55 T G 2 DOSSIER 

22,50 TELEGIORNALE 

23,05 PROTESTANTESIMO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
10.10. 13. 18, 19, 23.10: 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior
no di festa; 7.35: Culto evan
gelico; 8,40: Scrigno musicale; 
9,30: Messa; 10,20: Tema esta
te; 10,35: Miramarc; 11,40: La 
favola pitagorica; 12,15: Par
liamo con Charlie; 13.30: Per
fida Rei; 14,25: Pop star; 15,20 
Combinazione musica 17,15: 
Radiomurales; 17.40: Musica 
leggera; 18,05: Viaggi tra i 
mostri; 19,20: Ora legale: 
21,05: Storie del bosco vienne
se; 22,35: Musicapertn; 23.05: 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 13,30. 
16,55. 18,50. 19.30, 22.30; 
6: Musica per una domenica 
d'estate; 6,55: Domande a Ra
dio 2; 8.15: Oggi è domenica; 
8,45: Esse TV. programmi tele
visivi della settimane; 9,40: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Radiotrionfo; 12: Revival; 12,45 

Ritratti a matita; 13.30: Cola
zione sull'erba; 14: Musica no 
stop; 15: La bella estate; Bol
lettino del mere; 17: GR 2 mu
sica e sport; 18,55: Musica 
leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set
timana; 2 1 : Radio 2 ventuno-
ventinove; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 
7,45. 10.45, 12.45, 13,45. 
14,45. 18.35, 20.45, 23,50; 
6: Quotidiana Radiotre; 9: Il 
cantemore; 10,15: Heclor Ber-
lioz; 10,55: Dimensione Euro
pa; 12: Berlioz; 13: Valigia 
e passaporto; 14: Berlioz; 15: 
Il barìpop; 15,30: Oggi e do
mani; 16,15: Berlioz; 16.45: 
Questa cosa di sempre; 17,15: 
Il cappello di paglia di Firen
ze: 19.40: Quasi un racconto; 
20: Il sole è il mio soccorso; 
20,15: Berlioz; 2 1 : Alla cap
pella di corte di Salisburgo; 
21.30: Salisburgo "77: 22.05: 
Il topo della sera. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed ejic,; 

I I M I M n i • •• M u n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l u m i n i • n i n n i l i i m i 

VACANZE LIETE 
RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO

NE LIETA Tal. 0541/32481-
4J5S6 • tarmata filobus 24 . 
vicina mar* • modernissime • 
Parcheggio gratuito camere • 
servizi • balcone cucina roma-
• Luglio 6 500 • Agosto Inter-
gnoia - Basta stag P.000/5.S0Q 
panataci Gestione propria 
(Affittanti appartamenti attivi • 
Riccione). (21) 

VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
ROSSI • Via Doberdò - Tel. 
0541/734.404 - nuova • vicino 
mare • camere con'senza servizi -
cucine romagnola • vasto g'ar-
dino - parcheggio - prezzi spe
ciali dopo 20 agosto. (188) 

MISANO MARE - HOTEL LINA -
Tel. 0541/615437 - Entrerete 
come clienti - uscite come amidi 
Nuova costruzione. 20 metri dal 
mare in posizione tranquilla, cu
cina casalinga, parcheggio, came
re con doccia. WC, balcone. 
ascensore. Facilitazioni per fine 
agosto e settembre. Diretto dai 
proprietari: Fam. Monticelli. 

(190) 

RIMINI'RIVABELLA - HOTEL EU-
ROMAR • Tel. 0541/51027 -
gestione propria - fronte mare • 
camere servizi - Ascensore • Au
toparco Bar • Dal 22 agosto 
settembre 6500. (191) 

VISERBA 'Rimirii - Pensione AL
BA - Via Tonini 16 - Tel. 0 5 4 1 / 
734676 • vicinissima mare, cen
trale. tranquilla, familiare, prez
zi convenienti dopo 20 agosto • 
settembre. Interpellateci. (195) 

RICCIONE - Hotel Mirella • Tele
fono 0541/41075 • posizione 
tranqu:lla camere con/senza ser-
v.zi - Parcheggio - Pensione com
pleta: 21 agosto settembre 6000. 

(197) 
VALVERDE - Cesenatico • Hotel 

Residence - Tel. 0547/86102 -
vicino mare • camere servizi • 
ottimo trattamento - 1-21 agosto 
9000 dal 22/8 e settembre 6500 
rutto compreso (199) 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Bernini - *el. 
OSTI 615222 vicina mare 
tranquilla - familiare parcheg
gio • cucina curata dai proprie
tario - camere servizi privati • 
1/5-24/6 e 1-30'9 5 800 • 
2 5 / 6 31 /7 e 25-31/8 6 900 • 
1-24/8 8 400 complessive - ca
mere senza servizi sconto l ira 
500. (14) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI -
Tei. 0541/41333 - Vicinissimo 
mar* • moderno • contorta • cu
cina eccellente • Giardino - Par
cheggio - Bassa 6800 - Alta 9200 
tutto compreso - Agosto Inter
pellateci (SB) 

PINARELLA 01 CERVIA • HOTEL 
LEVANTE Tel. 0544/987257 
• Via Piemonte • Direttamente 
mire con pineta (cabina Bagno 
Maria) tutte camera con servi
zi • Balcone - Bar • Parcheg-

* gio - Giugno-Settembre 7.500 
complessive - Luglio-Agosto In
terpellateci. (82) 

ICEA MARINA - HOTEL NETTU
NO - Tel. 0541/630.015 • sul 
mere - cucina casalinga • tratta
mento familiare - ogni conforts -
Parcheggio • Offerta speciale: 
20-31-8 L. 8.000 • stttembre 
7.000 IVA cpmpresa. (201) 

VISERBA/RImlnl - Pensione ALA -
Tel. 0541/738331 vicinissima 
mare • tranquillissima - camere 
con/senza doccia, WC, balcone -
parcheggio - gestione Carlini. 
21-31/8 L. 5300-6200. settem
bre 4500-5500. Cabine mare -
sconti bambini. (202) 

RICCIONE • Pensione Celli - Viale 
Alfieri, 26 • Tel. 0541/41850 -
mere con/senza servizi, cucina 
casalinga, pensione completa 2 1 -
31 agosto 6000-6500, settembre 
•ore Bar Soggiorno - Giugno-
Seti. 6 500 • Luglio 8.000 Ago
sto 9 000 Dir. peopr ZANI. (4 ) 
4500-5500, sconti bambini, ge
stione Carlini. (203) 

HOTEL LA PLAYA • 5. MAURO 
MARE (Fo) . Tel. 0541/49154 
Al mare, nel verde con tutti i 
conforts, giardino. Oal 16/8 al 
2 5 / 8 7.500. dal 2 6 / 8 al 3 1 / 8 
6.500, settembre 5.500. (205) 

RICCIONE - Hotel CENTRALE • 
Viale Ceccarini • Tel. 0 5 4 1 / 
41.166 • Vicino mare - par
cheggio - cucina casalinga - Pen
sione completa - 20 Agoto-Set-
tembre L. 6.000 - IVA comp. 

(206) 
RICCIONE • HOTEL CORDIAL -

Viale S. Martino • Tel. 0 5 4 1 / 
40 664 - tranquillo, camere ser-
v'zi, conlorts, parcheggio, pen
sione completa 23-31 agosto 
6.500. settembre 5.700, sconti 
camere senza servizi, famiglie -
bambini fino 50 9ó - D.r. prop. 

(207) 
RIMINI • PENSIONE FIAMMET

TA - 100 m. mare • moderna • 
ogni confort - cabine private • 
sconti gruppi giovani. Interpella
teci Tel 0541/80067. (210) 

RIMINI MARE - Pensione Leopar
di ex Cucciolo • Via Leopardi -
Telefoni 0541/81306 - 51115 -
bassa 5.000 - luglio 6.200. 

VISERBA/RIMINI • VILLA PE-
RAZZINI - Via Rossini, 15 Tel. 
0541/734108 - vicino mare • 
mosto tranquillo • familiare -
parcheggio - 20-31/8 6 500. set
tembre 5.500. IVA compresa -
gestione proprietario. (211) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO -
Tel. 0541/961695 - sul mare -
sala TV • parcheggio • bar -
soggiorno camere con • senza 
20-31/8 6.500. settembre SSOO, 
servizi, sp'eggie privata con ca
bine, gestito dai proprietari -
tutto compreso - Per una scelta 
sicura iinterpellateci! (213) 

MIRAMARE • RIMINI PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tel. 0 5 4 1 / 
32621 - Posiziona tranquilla • 
vicinissima mare • parcheggio -
camere con/senza servizi - otti
mo trattamento - cucina casalinga 
- pensione completa fine agosto 
7.000 • settembre 6.000 com
plessive. Interpellateci. (215) 

RIMINI • PENSIONE VILLA CAR
DUCCI • Tel. 0541/50234 • vi
cinissima mare - giardino re
cintato • cucina casalinga • pa
sta fatta in casa. Agosto 7000 • 
Settembre 5500. (216) 

RIVAZZURRA - RIMIMI • PEN
SIONE STAR - Tel. 0541/32724 
20 m. mar* • dal 29 agosto 
5900. (217) 

MIRAMARE'RIMINI • Hotel Na
dia - Tel. 0541/32162. 50 m. 
mare, cucina accurata. 21-31/8 
L. 7000. Settembre 6200. Pre-
r^tatevil (218) 

RICCIONE . HOTEL CENTRALE -
Viale Ceccarini • Tel. 0 5 4 1 / 
41.166. Vicino mare, parcheg
gio, cucina casalinga • Pensione 
completa 20 agosto-settembre Li
re 6.800. IVA compresa. (220) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE -
Tel. 0541/42642 - vicino ma
re tranquillo • giardino - par
cheggio - cucina romagnola -
pensione completa dal 23-8. set
tembre 5500 • gestione propria. 

(221) 
RICCIONE - HOTEL FLOREAL -

Tel. 0541/41668 - moderno -
' giardino * parco giochi bimbi -

bar • tavernetta • autoparco r 
camera servizi balconi - agosto 
6500 - settembre 5800 com
plessive. Bambini fino 5 anni 
sconto 5096 - 5-10 anni 2 0 % . 

(222) 
RIMINI /RIVAZZURRA - HOTEL 

BACCO • Viale Taranto 29 • 
Tel. 0541/33391 - nuovo - vi
cino mare - camere servizi bal
coni • ascensore - parcheggio • 
tembre 6000 - pensione) conv 
offerta speciale: 21 egosto-aet-
pleta • direzione proprietario. 

(223) 
RIVAZZURRA • RIMIMI • PEN

SIONE BOHEME • Tel. 0 5 4 1 / 
32528 • vicinissima mare -
tranquilla - cucina curata dai 
proprietari - parcheggio • settem
bre 5500-5800 complessive. 

(224) 
R IM IN I • HOTEL GALLES * Tel. 

0541/81025 - sul mar* ogni 
moderno confort • parcheggio -
prezzo speciale dal 25 agosto 
in poi 5500. (22S) 

BONNV'S HOTEL LIDO DI SAVIO 
(Milano Marittima) 50 m. ma
re • camere doccia, WC balco
ni • ottima cucina • moderno -
confortevole - familiare • par
cheggio • sino 25-8 9800 dal 
26-8 7000 - tutto compreso • 
sconti special] famiglia - Tel. 
0544/949199. (2261 

RIMINI-VISERSA • PENSIONI 
NADIA • Via Pallotta - Tel. 
0541/738351 - vicino mare -
familiare - camere servizi -
Bassa 6000 complessiva. 

(227) 
RIVAZZURRA RIMINI - H O T * . 

STRESA - Via Gubbio 21 - Tel. 
0541/32476 - Moderno • vfr 
cino mare - camere con servizi -
Balconi • TV. Trattamento ec
cellente • cucina sana e ge
nuina - 22-31/8 7500. Set
tembre 6500 tutto compreso. 

(228) 
RIMINI/VISERBELLA - PENSIONI 

LUCY • Tel. 0541/734778 sul 
mare, familiare, camere con/sen
za bagno, parcheggio 20-31 aoa-
sto 7.300. settembre 6.300 • 
IVA compresa. (212) 

BELLARIA - HOT* ' ROSALBA 
Tel. 0541 /47530^ M I I mare, 
ogni conforts, cerii.» servizi, 
balcone, autoparco, posiziona 
centrale. Giugno. Sett. 6.500, 
fine Agosto 7.500. (147) 

RIVABELLA - RIMIMI • NORDIC 
HOTEL - Via Ctnrlaaoae • Tel. 
0541/55121 • Sul mare • ca
mere balcone con/senza servizi • 
Ascensore • cabine spiaggia • 
bassa da 6.300 alta da 8.500 • 
tutto compreso anche IVA • 
sconto bambini. ( 214 ) 

VISERBA/Rlatinl - Penalaae «OSSI 
- Via Doberdò - Tel. 0541 / 
734404 • nuova - vicino mar» . 
- camera con/senza servizi • cu
cine romagnola • vasto giardina 
parcheggio • prezzi speciali 
20 agosto. 

II dopa 
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Oggi con la fase eliminatoria del torneo torna il calcio da ...due punti 

La Coppa Italia annuncia il campionato 
^B ^H • • • *•••, 

Dopo l'ultima « premondiale » il C.T. Martini ha assegnato le maglie per i mondiali 

Bortolotto precede Beccia a Prato 
Scelti gli azzurri per San Cristobal 

Quattordici azzurrabili (ma due resteranno a casa): Moier, Fabbri, Bortolotto e Beccia della Sanson, Baronchelli, Saronni e Paolini della Scic. 
Gimondi e Santambrogio della Bianchi, Vandi e Francioni della Magniflex più Battagliti (Jollyceramica), Bitossi (Vibor) e Barone (Mocassini) 

Dal nostro inviato 
PRATO — Francesco Moser, 
capitano della Sanson, è con
tento, soddisfatto: Bortolot
to e Beccia, due scudieri al 
suo servizio, conquistano la 
prima e la seconda moneta 
di Prato, nell'ultima « pre-
mcndiale », ed entrano nel
l'elenco dei 14 selezionati. 
Gli altri seno: oltre a Moser, 
tre esponenti della Scic (Ba-

, rcnchelll, Saronni e Paolini), 
due della Bianchi (Gimondi 
e Santambrogio), due della 
Magniflex (Vandi e Fran-

1 etcoi), un quarto rappresen
tante della Sanson (Fabbri) 
più Battaglin (Jollycerami
ca), Bitossi (Vibor) e Baro
ne (Fiorella Mocassini). 
Questi 1 nomi comunicati da 
Alfredo Martini che ora ha 
davanti una settimana di 
tempo per indicare le due 
riserve. Sabato prossimo, do
po le verifiche della Coppa 
Agostani, della Coppa Ber-
nocchi e della Tre Valli Va
resine, il commissario tecni
co tirerà le somme, dirà chi 
andrà in Venezuela e chi re
sterà a casa. 

Intanto gioisce la Sanson. 
La squadra di Waldemaro 
Bartolozzi è stata alla ribalta 
di questo sabato ciclistico, pri
ma con Fabbri, Poggiali e 
Bortolotto e infine ancora 
con Bortolotto e Beccia. La 
maggioranza dei candidati 
alla maglia azzurra ha lavo
rato con profitto: s'è visto 
un'ottimo Baronchelli, ad 
esempio, ma l'impronta mag
giore l'hanno lasciata quelli 
della Sanson anche per me
rito di un Moser che s'è tra
sformato in gregario allo sco
po di favorire i colleghi e 
con l'obiettivo di recarsi in 
Venezuela con uomini di par
ticolare fiducia.- Non hanno 
invece più speranze Panizza 
e Cavalcanti nonché un Ric

coni i che ha agito in avan
scoperta e un Gavazzi che ha 
pedalato al coperto. Martini 
ha parlato della crescita di 
Vandi e Paolini, delle fles
sioni di Francioni e del dub
bio di doverlo scartare se 
non darà prova di una con
vincente ripresa, di un San
tambrogio danneggiato da un 
infortunio al ginocchio, di un 
Riccomì bravo ma colpevole 
di non aver collaborato in 
un'azione importante, di un 
Poggiali lodevole e tuttavia 
inferiore in salita a Beccia 
e Bortolotto, di un Cavalcan
ti onesto, ma senza sprazzi, 
della necessità di parlar coi 
giovani, appunto a Vandi, 
Beccia e Bortolotto, e in ulti
ma analisi Martini ha elo
giato Franco Conti. Le due 
riserve rimarranno in patria, 
qualora Martini avesse biso
gno di cambiare una pedina 
dovrà rivolgersi all'insegui
tore Fraccaro, e sarebbe una 
soluzione ridicola, imposta 
dalle restrizioni federali. An
cora una volta ai campionati 
del mondo il numero dei diri
genti supererà quello dei cor-

Ordine d'arrivo 
1) Claudio Bortolotto (San

son) che copre I 227 km In 6 
ore 12'03" (media Km 36,600) ; 
2) Boccia (Sanson); 3) 
Johansson (Fiorella Mocas
sini) a 9"; 4) Wolfer (Zonca 
Santini) a 29"; 5) Moser 
(Sanson) a 30"; 6) Bitossi 
(Vibor); 7) Paolini (Scic); 
8) Gavazzi (Jolly Ceramica); 
9) Saronni (Scic); 10) Ba
ronchelli (Scic); 11) Barone; 
12) Gimondi; 13) Vandi; 14) 
Marcussen; 15) Franco Con
t i ; 16) Checchi; 17) Biddle; 
18) Riccomi; 19) FUChS; 20) 
Battaglin. 

ridorl: questo il colmo dei 
colmi. 
• La corsa s'è svolta in un 
clima di festa anche perché 
l'Associazione Ciclistica pra
tese brindava al suo mezzo 
6ecolo di vita, a cinquantan
ni di entusiasmo, di passio
ne e di sacrifici. Complimen
ti, e vediamo cosa racconta 
il taccuino sulle vicende del 
trentaduesimo Gran Premio 
Industria e Commercio. Dun
que, siamo partiti in un mat
tino di chiaroscuri e subito 
dopo 11 cenno del mossiere 
fa notizia (purtroppo) un ca-
gnetto nero che s'infila nel 
plotone e provoca un impres
sionante capitombolo nel qua
le Marcello Bergamo riporta 
la sospetta frattura del brac
cio destro. Fermo, impossibi
litato a continuare anche 
Vannucchl, e preso nota dei 
movimenti di Faveri, Miozzo, 
Paleari e Osler da San Ba-
ronto a Lamporecchio, fac
ciamo mezzogiorno sotto un 
cielo balordo. Nulla esprime 
la collina di San Casciano. 
e più in là, nel pressi di San 
Donato, rompe la monotonia 
il gregario Foresti. E' un viag
gio in campagna in una se
quenza di saliscendi. Foresti 
viene raggiunto da Mantovani 
mentre il gruppo è Impegna
to a cancellare un ritardo di 
2'45", e il dislivello di Fiesole 
mostra un Beccia che impone 
l'alt ai due fuggitivi, e poi? 

Poi un temporale bagna 
l'asfalto e rinfresca il pome
riggio. L'aria pizzica sul co
cuzzolo di Pratolino dove il 
gruppo sembra un elastico 
per le tirate di Vandi, Ba
ronchelli, Barone, Riccomi, 
Beccia. Bellini e Borto
lotto. Tribola Santambrogio, 
e sotto la pioggia tagliano 
la corda in discesa Fabbri, 
Poggiali, Laghi. Bortolotto, 
Riccomi. un quintetto ac
creditato di 55" a Scar-

BORTOLOTTO e BECCIA tagliano il traguardo a braccia alzate 

peria. di 1*15" a Galliano, e 
dietro scattano Sgalbazzi, 
Barone. Edwards. Scatta, 
sbuca dal grosso Baronchelli, 
rispondono Moser e soci, al
lungano Bitossi e Vanrìl, e 
sono fuochi di artificio In jn 
panorama offuscato da un 
grigiore autunnale, fasi ro
venti in cui Saronni per.ìe 
le ruote del migliori causa 
un incidente meccanico e de
ve inseguire e soffrire per 
coprire il vuoto. Mancano 25 
chilometri. Poggiali è il più 
attivo dei cinque attaccanti, 
ma sull'ultima salita, sull'al
tura delle Croci, i campioni 
dicono basta alla pattuglia di 
testa. E giù verso Prato con 
una trentina di uomini, con 
Bortolotto e Beccia che ten
tano il colpo gobbo, che gua

dagnano una ventina di se
condi, che resistono alla cac
cia di Baronchelli, Johansson 
e Battaglin. che vanno al 
traguardo con la forza di 
due fratelli. La volata non 
ha storia. Vince Bortolotto il 
quale ammette candidamen
te: « Vestiamo la stessa ma
glia, potevamo... scannarci! 
Beccia mi ha detto che per 
lui il secondo posto equiva
leva ad un trionfo, e così 
nessun problema, nessun 
duello ». 

La terza moneta è di 
Johansson il quale anticipa 
Wolfer. E al comando dei 
campioni sfreccia Moser per 
completare la bellissima gior
nata della Sanson. 

Gino Sala 

UNIVERSIADI: mentre il cubano Silvio Léonard ha fatto corsa a sé nei 100 metri 

Simeoni primo «oro» nell'alto 
Europei di nuoto 

1 Guarducci 
in finale 

Pallanuoto 
di «bronzo» 

Battuti ieri un primato 
mondiale, due europei 
ed uno italiano (la Ce
sari nei 100 metri dorso) 

JONKOPING — Un primato mon
diale (la Tauber 2'15"95 nei 
200 misti), due europei (Sa<-
nikov 8'07"61 negli 800 metri 
e 15'16"45 nei 1.500). ed uno 
Italiano (In Cesari, 100 dorso in 
V06"49 ) sono stati stabiliti 
nella penultima gelida serata dei 
campionati europei di nuoto, in 
cui Marcello Guarducci ha con
quistato. come doveva, l'ingres
so nella tinaie dei cento metri 
itile libero, • clou > della com
petizione. L'italiano ha ottenu
to un tempo non eccezionale 
(per lui) cioè 52"35, che è co
munque il terzo delle qualifica
zioni. - Guarducci ha fatto una 
prima vasca sparata ( 2 5 " 1 4 ) , 
poi è parso placarsi ed ha chiu
so in 52"35. battuto dal sovietico 
Bure, che ha . Siglato in 52"27. 

ti ~ barbuto tedesco federale 
Steinbach ha ottenuto il miglior 
tempo, con 51"51 (ai 50 metri 
2 5 " 0 4 ) , che diventa anche il 
primo della stagione in Europa. 
Questo Steinbach. che gareggia 
ancora con la barba (ma forse 
domani se la taglierà per guada
gnare qualche centesimo di sci
volamento). aveva già impressio
nato nei cento iniziali della staf
fetta 4x100 stile libero quan
do aveva fatto 51 " S I . L'altro 
tedesco federale Nocke viene .in
dicato come il più fornito ed è 
ritenuto un e nuteh-winner * so
prattutto nei confronti di Guar
ducci. Nocke ieri sera ha vin
to la seconda batteria in 52"3S. 
un centesimo in più de.l'italia-
no. Pertanto oggi Guarducci par
tirà in corsia numero tre. da 
dove potrà vedere tutti gli av
versari più pericolosi: Steinbach 
In quarta. Burein quinta e No
cke in sesta. Alla finale parte
ciperanno anche Larsson (Svezia) 
52"42. Krylov (URSS) 52"50. 
Pyttel (RDT) . 53"34, e Smith 
(GB) 53"38. 

La staffetta italiana non e an
data oltre il sesto posto nella fi
nale dalla 4x100 mista, cui tut
te le squadre erano state em-
messe senza eliminatorie. Il ti
tolo e andato, secondo '.'. pre
visioni. alla Germania federale. 
che in 3'48"73 ha regolato l'al
tra Germania (3 '49"42) • I' 

. URSS (3'51 " 5 5 ) . Partita dal
l'Italia con la malcelata inten
sione di conquistare una meda
glia d'argento, la nazionale •:-
zurra dì pallanuoto vi rientrerà 
quasi sicuramente con que.la di 
bronzo. Gli italiani hanno bat
tuto ieri i sovietici (7-5) otte
nendo cosi due punti preziosi 
per rientrare in zona medaglia. 
In classifica sono ora appaiati 
ella Jugoslavia in seconda posi
zione dietro l'Ungheria. Il tor
ero non è ancora terminato e la 
classifica può ancora mutare, ma 
e certo che l'Italia (attesa pro
prio dall'Ungheria nell'ultimo in

antro in programma oggi) non 
sperare di andare oltre i. 

Gli azzurri Giuseppe 
coli alti e nel triplo . 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Sara Simeoni, ter
za a Mosca quattro anni fa, 
seconda a Roma nel '75, ha 
scalato un altro gradino del 
podio conquistando con un 
balzo di 1.92 (un solo errore 
in tutta la gara, partendo da 
quota 1,60) la sospirata me
daglia d'oro dei Giochi uni
versitari. La magnìfica salta-
trice azzurra e il velocista 
cubano Silvio Léonard hanno 
illuminato la seconda giorna
ta dell'atletica leggera allo 
stadio Vassili Levski, domi
nando due gare appassionanti 
e di elevato contenuto tecni
co. La bella italiana sta vin-
vendo una stagione molto fe
lice, che avrà come conclu
sione nientemeno che la Cop
pa del mondo e cioè una ma
nifestazione di livello olimpi
co. Il cubano, dal canto suo, 
dopo aver battuto il campio
ne olimpico Don Quarry in 
Messico ed essersi qualificato 
per entrambe le distanze del
lo sprint a Dusseldorf, ha vo
luto anche questa medaglia 
d'oro ottenuta con una pre
stazione cronometrica (10"08) 
di grandissimo valore. 

Ma andiamo per ordine. Do
po le qualificazioni del disco 
con Raffaele Pniguglietti eli
minati con m. 51.92 (nulla la 
prima prova, 48,62 la secon
da), mentre per fare la fina
le erano richiesti almeno 57 
metri, si passa alle corse con 
le semifinali degli ostacoli 
alti. 

Gianni Ronconi è in una 
serie di ferro e comunque 
l'azzurro prende subito male 
il primo ostacolo, ruzzola sul
la pista e addio gara. La pri
ma serie vinta nettamente 
(I3"40i dal polacco Janm Pu-
sty. già selezionato per la 
squadra europea alla Coppa 
del mondo. Spettacolosa cor. 
sa del cubano Alejandro Ca-
sanan nella seconda semifi
nale. Il nero cubano schizza 
via ai blocchi, a metà gara 
ha già vinto e quando taglia 
il traguardo (13"28) il più vi
cino avversario, l'americano 
Louis Pike è ancora sulla ul
tima barriera. Nella terza bat
teria Giuseppe Buttali è in 
quarta corsia. Parte malissi
mo, un metro dopo il sovie
tico Kujebiakin e il nero ame
ricano Walker, ma sa limon

a r l i benissimo azzeccando 
'oltre al successo anche il re
cord personale (13"62). Va 
detto però che le tre semifi
nali degli ostacoli sono state 
cronometrate manualmente. 

Sara Simeoni supera 1,75 
sfiorando l'asticella e poi con
tinua il festival dei velocisti 
con tempi strepitosi: nella 
prima semifinale dei 100 il 
bulgaro Petar Petrov vince 
in 10"34. nella seconda il cu
bano Osvaldo Lara batte 
Harvey Glance in 10"39 e nel
l'ultima Léonard addirittura 
vola <10"2D. Nella ultima se
rie c'era Luciano Caravan!, 
bravo fino * metà gara e 
spento nella seconda parte. 

Buttari e Roberto Mazzuccato in finale, rispettivamente negli osta-
. Il cubano Juantorena dà spettacolo nella semifinale degli 800 m. 

Per il velocista azzurro quin
to posto in 10"42 e niente fi
nale. Sara Simeoni preferisce 
passare a 1,78 — ma supera 
subito dopo quota 1,81 — e 
intanto l'ottimo Roberto Maz
zuccato si qualifica per la fi
nale del triplo con un buco 
16.38 (il limite di qualifica
zione era fissato in 15.50) e 
siccome Paolo Piapru aveva 
saltato 16,02 entrambi gli az
zurri sono finalisti. Nelle se
mifinali femminili dei 100 an
cora grande impressione eco 
Silvia Chivas primissima in 
11"16, mentre Paola Bologne
si è solo settima in 11"85. 
Nell'altra serie ancora in evi
denza, come l'altro giorno, la 
sovietica Ludmilla Storojko-
va, prima in 11"27 davanti al
la piccola Andrea Lych. In 
questa semifinale nulla da fa
re per Rita Bottiglieri, sol
tanto quinta (H"58). Rita è 
partita molto bene ma gli ul
timi 50 metri li ha fatti in 
salita. Intanto a 1,86 Sara Si
meoni è già medaglia visto 
che escono di scena l'unghe
rese Andrea Batay e la so
vietica Nadejda Marinenko, 
unica ventralista delle 13 fi
naliste. Tatyana Boyko si ar
rende a 1,88 consolandosi con 
il «bronzo» e cosi a 1,90 se 
la vedeno la canadese Debbie 
Brill e la nostra ottima cam
pionessa d'Europa a indoor ». 

Intanto si svolge anche il 
rito dello sprint con tutti gli 
occhi puntati su Silvio Léo

nard, Harvey Glance e l'atle
ta di casa Petar Petrov. Léo
nard perfetto sia in fase di 
avvio che come assetto di 
corsa, mentre Glance appare 
ancor più saltellante del so
lito. Sorprende il bulgaro che 
con una azione possente sa 
star davanti all'americano 
(che nel finale crolla) e nel 
tripudio generale va a con
quistare la medaglia d'argen
to alle spalle dello incredibi
le Léonard. Il cubano con un 
magnifico 10"08 ha conferma
to di recente 9"98 di Guada-
lajara. 

Nei 100 femminili arrivo si
multaneo per tre velociste: 
Ludmilla Storojokova, An
drea Lynch e Silvia Chivas, 
classificate nell'ordine. Otti
mo responso del cronometro: 

IL MEDAGLIERE 

U R S S . 
Bulgaria 
Romania 
Italia 
Cuba 
Cecoslovacchia 
R.D.T. 
Giappone) 
Canada 
Stati Unit i 
R.F.T. 
Ungheria 
Cina 

Oro. Ara. 
5 1 
2 3 
1 1 
1 1 
1 0 
1 0 
0 1 
0 1 
0 1 
0 -1 
0 1 
0 0 
0 0 

Br. 
2 
3 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
1 

11"20. E Sara Simeoni guada
gna la medaglia d'oro supe
rando l'asticella a 1,90 alla 

prima prova e a 1,92 alla se
conda. La canadese si era ar
resa a 1,92. La primatista ita
liana ha poi chiesto 1,95 per 
dare una consistente ritocca-
ta al limite di 1,93 stabilito 
il 15 maggio di quest'anno sul
la pedana di Formia. I tre 
tentativi non le sono riusciti 
a causa di un eccessivo an
ticipo nello stacco. Evidente
mente la giovane veronese 
era paga del successo. Per 
concludere sulla giornata de
gli italiani è da riferire che 
sui 400 sia Alfonso Di Guida 
(sesto nella prima semifina
le) e Flavio Borghi (quarto) 
sono stati eliminati. Sarà in
vece in finale dei tremila sie
pi Roberto Volpi, quinto nel
la prima batteria. Eliminata 
anche Carla Lunghi nei 100 
ostacoli. Il lungo pomeriggio 
si è concluso con le semifina
li degli 800 metri e con l'or
mai consueto spettacolo di 
Alberto Juantorena. Il cuba
no ha fatto corsa di testa 
invano pedinato dal corag
gioso atleta del Liechenstein, 
Gunther Hasler. Nel rettifilo 
poi si è limitato a tenere a 

i bada lo jugoslavo Dragan Zi-
votic il francese José Marajo. 
La classe di questo grande 
atleta è davvero immensa. 

Remo Musumeci 
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La Jùvé a casa della Saniti,'la Lazio a'Varese, la Fiorentina a Ri
mini, il Perugia a Cagliari, l'Inter col Como - Le altre di "A" im
pegnate: Verona, Genoa, Foggia, Atàlanta e Vicenza - Riposa
no Cesena, Bologna, Roma, Torino, Ascoli, Napoli e Pescara 
L'avventura del calcio ini

zia. Dopo le amichevoli, suc
cedutesi a ritmo serrato. 
prende 11 «via» oggi la fase 
eliminp'oria della Coppa Ita
lia, come dire il calcio vero, 
quello «dei due punti». I 
tempi sono stati anticipati, 
in previsione della qualifica
zione degli azzurri per i 
«mondiali» d'Argentina. Ed 
ecco il perché dei « ritiri » 
e della preparazione serrata, 
della «pioggia» di scontri 
precampionato, in attesa che 
n i settembre parta il cam

pionato. Sarà una stagione 
dura, e non soltanto perchè è 
possibile che la coppia regina 
Juventus-Torino, trovi assai 
più ostacoli sul suo cammi
no. Ci saranno anche da 
scegliere alcuni giovani per i 
«mondiali», per cui la con
correnza stimolerà lo spirito 
di emulazione. Lotta serrata, 
quindi, le cui basi verranno 
gettate in questo inizio di 
Coppa Italia. 

Delle 14 partite In pro
gramma oggi, ben nove vedo
no impegnate squadre di se
rie A: Juventus, Verona, La
zio, Fiorentina, Genoa, Fog
gia. Atàlanta, Inter, Vicenza e 
Perugia. Detto questo vedia
mo, squadra per squadra, co
me si presenta la situazione. 
• JUVENTUS - Sul « merca
to » ha fatto la padrona. Con 
Virdis e Fanna si è sicura
mente rafforzata. -Boniper-
ti ha lavorato per il fu
turo. La preparazione è a 
buon punto, e la vittoria sul
l'Ungheria ne è la conferma. 
Il dualismo Boninsegna-Vir-
dis giova al rendimento del
l'ex interista. Causio ha in 
Fanna un potenziale sostitu
to. I bianconeri dovrebbero 
partire con la formazione 

campione: Zoff; Cuccureddu, 
Gentile: Furino, Morini, Sci-
rea: Causio, Tardelli. Bonin-
segna, Benetti, Bettega. Oggi, 
in Coppa a San Benedetto 
del Tronto, indisponibile Sci-
rea, giocherà ancora Spinosi. 
Squadra priva di un «regista» 
dì ruolo come lo scorso an
no. A ben vedere, ciò ha re
sponsabilizzato di più Causio 
e Benetti. Lo scudetto le ha 
dato ragione. 
• TORINO - Rispetto alla 
passata stagione non è cam
biato assolutamente niente. 
Radice ha, quindi, insistito 
nelle amichevoli (indisponlbl-
le Caporale) con Zaccarelli 
«libero». Graziani e Pulici 
hanno già raggiunto una 
condizione ottimale: prova 
ultima quella con l'Acqui, che 
ha fatto registrare una vera e 
propria «goleada» della cop
pia Pulici-Graziani e l'ottimo 
comportamento di Zaccarelli. 
La formazione del campiona
to sarà la stessa della passa
ta stagione: Castellini; Dano-
va, Salvador!; Sala P., Mozzi
ni, Caporale: Sala C, Peccl, 
Graziani, Zaccarelli, Pulici. 
Oggi il Torino riposa In Cop
pa, ma gioca un'amichevole 
con la Cecoslovacchia. 
• FIORENTINA - Due ac

quisti, dei quali uno è un 
ritorno: Carmignani e Orlan-

dini dal Napoli. Mazzone sta
volta ha voluto allestire una 
squadra più esperta, accan
tonando la tradizionale poli-
tica della alinea verde». Il 
centrocampo con Orlandini 
acquisterà più ordine, mentre 
Carmignani offre sicuramente 
maggiori garanzie di Mattoll-
ni, passato al Napoli insieme 
a Restelli. La formazione 
vedrà le novità di Carmigna
ni in porta, Orlandini n. 4 e 
l'avanzamento di Pellegrini a 
«libero» al posto di Zuccheri. 
Ma eccola: Carmignani; Gal-
diolo. Rossi nelli: Orlandini, 
Della Martira, Pellegrini; Ca
so. Gola, Casarsa, Antognoni, 
Desolati. Oggi I «viola» gio
cano in Coppa a RiminI: la 
formazione è tutta da scopri
re, in quanto nella partita In 
famiglia di giovedì scorso 
Mazzcne ha schierato tra 1 
titolari Braglia e Sacchettt, 
mentre Zuccheri e Orlandini 
hanno giocato tra i rincalzi. 
• INTER - Da questa sta
gione Mazzola farà il dirigen
te. Gli acquisti di grido sono 
stati il centravanti del Bre
scia. Altobelli, e l'ala Scanzia-

Amichevole sotto la pioggia al « Flaminio » 

Roma facile sull'Ethnikos (3-0) 
ROMA: Conti U.. Chincllato. 

Maejoira; Boni, Santarini, De Na-
dai; Conti B. (dal 7 1 ' Scamecchia), 
Di Bartolomei, Musiello, De Sisti, 
Preti (dal 68 ' Ueolotti). 

ETHNIKOS: Arreniti*; Mntaafis. 
Vanracussis; Kriticos, Papadopu-
los, Starnatati*; Mitropoolos, Fi
laria», fiuoglu, Dianadopatos, 
Pappa». 

ARBITRO: Lonahi di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 19' Prati, al 28' Conti; nel
la ripresa al 4 ' Di Bartolomei. 

ROMA — Lo Roma aveva bisogno 
di una vittoria per far dimenti
care la figuraccia di Terni. Serviva 
per rimettere in sesto il morale 
dell'allenatore, dei giocatori e dei 
tifosi, rimasto alquanto scosso dal
l'improvvisa debacle in Umbria. 
I 90' di ieri sera, conclusisi 3 e 0 
a lavore dei gìallorossi. hanno sol
levato alquanto gli animi depressi. 
Certo l'Ethnikos non poteva servire 
quale banco di prova per saggiare il 
gioco dei giailorossi. Si sapeva che 
l'Ethnikos non avrebbe potuto co
stituire un «test» severo e le risul
tanza dell'incontro quindi non pos
sono esseri prese per oro colato. 

Quando la due squadra fanno il 
loro ingresso in campo, sugli spalti 
vi sono soltanto pochi ìntimi. Una 
pioggerellina fastidiosa incomincia 
a cadere mezz'ora prima dell'inizio 
dilla partita. GI I i l S' 1 g«Ilo-

rossi sfiorano ti gol. Su un corner 
dalla sinistra. Bruno Conti svetta 
su tutti e indirizza a rete, ma 
Stamatakis appostato sulla linea di 
porta salva la critica situazione. 
Sullo stando la Roma insiste e le 
sue allori; appa'ono fluide e molto 
rapide. Ad agevolarle il compito 
contribuisce però la squadra avver
saria, che attua una «zona* molto 
elastica, la quale permette ai g;a!-
lorossi dì muoversi a piacimento. 
Comunque, nonostante la pochezza 
degli avversari, si possono ugual
mente trarre utili considerazioni. 
soprattutto sul piano individuale 
più che su quello del gioco. Molto 
bene si comporta il neogiallorosso 
Oe Nadai che. inserito da Giunoni 
sulla sinistra, svolge con molta 
duttilità il lavoro che ha sempre 
svolto Rocca, il ragazzo si muove 
con disinvoltura, e rapido ed ha 
un'ottima visione di gioco. Dal suo 
piede partono alcuni pregevoli ser
vizi che però i suoi compagni non 
sono altrettanto bravi a sfruttare. 

La difesa, reparto che procura 
notti insonni a Giagnoni, in que
sta occasione sfugge ad una pre
cisa valutazione. Troppo deboli le 
punte avversaria par creare pro-
Memi a Santarini a compagni. Per 
l'occasiona, faceva il suo rientra 
Maggiora, rimassosi dall'infortunio 
dì Grosseto. L'ex varesino si piana 
su Inioglu, con mansioni di difen
sore puro, compito innaturala per 

lui che è un mediano, cavandosela 
senza troppi patemi d'animo. D> 
scretBmente si muove il centro
campo. sostenuto da un Bruno 
Conti in vena, e incontenibile nelle 
sue sgroppate e Di Bartolomei, che 
si mette in mostra per alcuni pre
gevoli servizi per ì compagni. Un 
po' in ombra De Sisti e Boni, ma 
i recenti malanni accusati dai due 
senza dubb'o coos"g'i3-.o prudenza. 
In avanti nuovo -«test» per il d«io 
P.-ati-Musielio e quello che puce 
di più e Prati: l'ex milanista si 
batte con accanimento. E proprio 
per merito di una sua bella incor
nata la Roma passa in vantaggio. 

Bruno Conti scende sulla sini
stra, si libera di un avversario e 
fa partire un cross teso che Pie
rino devia in rete imparabilmente. 
Sulle ali del vantagg'o la Roma 
insiste e dopo aver sfiorato la 
marcatura in un altro palo di occa
sioni va nuovamente in gol con 
Bruno Conti, complice il portiere 
greco che sì lascia passare la sfera 
tra le gambe. 

Nella ripresa la Roma si ripre
senta con lo stesso t undici » del 
primo tempo. Passano 4' e i gìal
lorossi fanno nuovamente centro 
con un tiro da circa trenta metri 
di Di Bartolomei. Nei restanti mi
nuti di gioco non accada più nulla. 

Paolo Ciprio 

MADRID — Un'altrn coppa per il Milan. I rossoneri l'hanno vinta 
venerdì sera in Spagna, aggiudicandosi meritatamente la quinta edizione 
cella coppa « Città di Madrid ». ta squadra di Liedholm, dopo avere 
sconfitto nettamente in semifinale l'Atletico dì Bilbao per 3-0, venerdì 
notte si è brillantemente ripetuta, sconfiggendo di misuro per 3-2 la for
mazione brasiliana dell'America di Rio. NELLA FOTO: I milanisti esul
tano dopo la conquista del trofeo. 

sportflash-sportflash 
• ATLETICA — La cecoslovacca 
Heìena Fibingerova ha stabilito il 
nuovo record mondiale del lan
cio del peso femminile con metri 
22,32. | | primato è stato stabili
to nei corso di una rianione inter
nazionale a Nitra, in Cecoslovacchia. 

• PUGILATO — I l thailandese 
Saensak Mnanesorin ha conservato 
i ttitoo! mondiale dei superleageri 
(versione WBC) battendo l'ame
ricano Mike Everett per arresto 
del combattimento alla sesta ri
presa. 

• ATLETICA — La stafiatta 4 
per 200 inglese composta da Ve
rona Elder, Donna Hartley, Sharon 
Cofvear e da Xonia Lannaman, ha 
migliorato il record del mondo con 
il temo di T 3 1 " 5 . 

• IPPICA — La prova più ric
ca della lena demaaka ippica 
d'agoato è riservata ai veltri indi
geni a si dispaia atrieaodcomo al 
Satana di Montecatini, dove è 
in p i c y i a w i il premio Cario Za-
naai. I l tempo dei pati enti noti e 
malta vaste, ma in Campania di 
ama carta ovalità. I favoriti sano 
Basile, Catane, Baeawea Catta a 

ni del Como. I due si alter
neranno nei ruoli nel corso 
della stagione, lamentando 
però la concorrenza di Ana-
stasi. Il grado di preparazio
ne è discreto. La prova è ve
rtuta giovedì contro il Sant' 
Angelo Lodigiano, dove Mer
lo si è messo particolar

mente in luce suggerendo le 
tre segnature: una di Altobel
li e due di Anastasi. La pro
babile formazione del cam
pionato dovrebbe essere: 
Bordon; Canuti, Fedele; Oria-
li, Bini, Facchetti; Muraro, 
Merlo, Scanzianl (Anastasi), 
Marini, Altobelli. Oggi l'Inter 
gioca col Como a Piacenza in 
Coppa Italia. 

• LAZIO - Vinicio sembrava 
voler cambiare mezza squa
dra, poi si è accontentato di 
Boccolini del Catanzaro e 
Clerici del Bologna. E cioè 
pedine di ricambio per il 
centrocampo e l'attacco. La 
formazione titolare è però 
tutt'altro che decisa. Intanto 
Vinicio ha creato un duali
smo deleterio tra i portieri 
Pulici e Garella. Il tecnico ha 
detto a chiare note di prefe
rire il secondo. In difesa 
Martini è in disgrazia: Vini
cio è in dubbio fra Ghedin e 
Badiani. Il fatto è che nessu
no dei due è un incontrista. 
La probabile formazione: Ga
rella: Ammoniaci. Ghedin; 
Wilson, Manfredonia, Cordo
va; Garlaschelli (Clerici), A-
gostinelli. Giordano, D'Amico, 
Badiani. La preparazione non 
è ancora ottimale. La difesa 
stenta, il centrocampo si e-
sprime a corrente alternata 
(ma forse è il miglior repar
to), in attacco, dentro l'area 
di rigore, Garlaschelli e Gior
dano mancano dello scatto 
bruciante; meglio allorché 
ha giocato il furbo Clerici 
(tre gol a Cerveteri). Oggi 
la Lazio gioca in Coppa a Va
rese con Giordano e D'Amico 
squalificati. Al loro posto ver
ranno schierati Clerici e Lo
pez mentre Garella giocherà 
in porta. 
• PERUGIA - In tema di 
omercato» la mancata cessio
ne di Novellino ha favorito 
Castagner. E* arrivata anche 
la punta che il tecnico chie
deva: Speggiorin dal Napoli, 
mentre è stato riscattato dal
la comproprietà Sabatini dal
la Roma. Ma sono venuti an
che altri giovani: Bagni dal 
Carpi. Dal Fiume dal Varese, 
Matteoni dal Genoa. La pre
parazione non è ancora al 
meglio. Novità per la forma
zione in campionato, data la 
cessione dei vari Cinquetti, 
Pin, Marroncini, BernL Ecco
la: Malizia; Ceccarini, Nappi; 
Dal Fiume, Matteoni, Frosio; 
Bagni, Curi, Novellino. Van
nini, Speggiorin. Oggi il Pe-
rueia gioca in Coppa a Ca
gliari. con alle spalle lo stri
minzito successo di giovedì 
sulla Pro Cavese. Probabile 
che Sabatini prenda il posto 

J di Bagni. 
' • NAPOLI - Una girandola 

di acquisti e di cessioni il 
«mercato» dei partenopei. In
tanto è cambiato l'allenatore: 
Di Marzio (ex del Catanzaro) 
ha preso il posto di Pesaola 

| Sono arrivati il portiere Mat-
tolini (Fiorentina), Valente 
(Samp). Pin (Perugia), Re
stelli (Fiorentina). La forma
zione del campionato potreb
be essere la seguente: Matto-
lini; Bruscolotti, Valente; La 
Palma, Catellani. Pin; Massa, 
Juliano, Savoldi, Restelli, 
Chiarugi. Insomma parecchie 
novità (è la squadra che ha 
cambiato più di tutte), non 
soltanto per quanto riguarda 
la formazione, ma anche la 
conduzione tecnica. La pre
parazione è ancora appros
simativa, anche • se Savoldi 
sembra stia tornando al mi
gliore rendimento. Giovedì 
contro l'Etnlkos la prova 
dei napoletani è stata maiu
scola. Oggi il Napoli riposa 

in Coppa, ma gioca in ami
chevole a Caserta. 
• ROMA - Una campagna 
acquisti all'insegna dello 
«sparagnino». La corsa a 
Virdis e a Rossi è «morta» 
sul nascere, mercè il predo
minio di Boniperti. Gli arrivi 
di De Nadai dal Monza, e 
dell'ex Casaroli dal Como 
non compensano le attese dei 
tifosi. Comunque il presiden
te Anzalone ci ha guadagnato 
sotto il profilo del soldo. 
Vedremo come andrà per 
Giagnoni sotto quello del ri
sultati. Finora il gioco non è 
riuscito. Il reparto sguarnito 
appare soprattutto la difesa: 
Rocca forse dovrà affrontare 
un nuovo intervento chirurgi
co (menisco esterno allo 

Protesta dei 
giocatori 

della Lazio 
ROMA — I giocatori della Lazio 
hanno dato vita ad una protesta 
nei conlronti della società, rifiu
tandosi di partire ieri mattina alla 
volta dì Varese dove oggi pome
rìggio giocano in Coppa Italia. La 
comitiva era composta da Garella, 
Ammoniaci, Martini, Wilson, Man* 
fredonia, Cordova, Garlaschelli, 
Agostinelli, Clerici, Lopez, Badiani 
(gli undici che giocano oggi), Pu
lici, Ghedin, Pighin, Boccolini, 
Apuzzo, Polente* e Tarallo. I gio
catori hanno voluto lar pressione 
sulla società, ta quale non ha an
cora stabilito l'entità del premio 
per l'ingresso in Coppa UEFA con
quistato nella passata stagione. La 
società, assente il presidente Len-
zini, che si trova in vacanza a 
Fiumalbo sull'Abctonc, non ha po
tuto assicurare nulla ai giocato
ri. La comitiva è poi partita dopo 
le 20, ma nei prossimi giorni è 
probabile che la protesta si ri
peta, anche perché mercoledì pros
simo si gioca il secondo turno 
della Coppa Italia. 

Partite, 
orari 

e arbitri 
PRIMO GIRONE 

Samb-Juve (ore 1 7 ) : D'Elia 
Verona-Brescia (ore 20 ,30 ) : Redini 
Riposa: Cesena 

SECONDO GIRONE 
Monza-Ternana (ora 20 .45 ) : Celli 
Varese-Lazio (ore 17,30) : Terpini 
Riposa: Bologna 

TERZO GIRONE 
Modena-Samp (ore 2 1 ) : Materassi 
Rimini-Fiorentina (ore 21) Tonolini 
Riposa: Roma 

Q U A R T O G I R O N E 
Genoa-Foggia (ore 2 1 ) : Mattel 
Lecce-Bari (ore 17,30): Panzino 
Riposa: Torino 

Q U I N T O G I R O N E 
Atalanta-Cremonese (ore 20.30) : 

La inaiarne 
Como-Inter (a Piacenza, 20 ,30 ) : 

Ciulli 
Riposa: Ascoli 

S E S T O G I R O N E 
Catanzaro - Avellino (ore 17.30) : 

Falasco 
Vicenza - Palermo (ore 19 ,30) : 

Colasanti 
Riposa: Napoli 

S E T T I M O G I R O N E 
Cagliari-Perugia (ore 20 ,45 ) : Pieri 
Taranto-Pistoiese (17 ,30 ) : Milan 
Riposa: Pescara 

stesso ginocchio sinistro già 
operato); Peccenini e Menl-
chini sono ancora in fase di 
riassorbimento degli acciac
chi; Maggiora si è recente
mente infortunato. De Nadai 
si è bene Inserito nel ruolo 
di Rocca, per l'altro difen

sore Giagnoni ha cercato di 
pescare tra i giovani Pietran
gelo Eugeni e Berdinl. Con
tro la Ternana secca sconfitta 
e riprova che se non recupe
ra per tempo uno dei tre in
fortunati, Giagnoni dovrà 
chiedere un rinforzo in ot
tobre. In attacco le cc«e non 
vanno meglio. La coppia Pra-
ti-Musiello non gira. Ora il 
tecnico proverà quella Mu
sìello Casaroli. Meglio il cen

trocampo, col presupposto 
però che ci 6ia Boni. Il suo 
dinamismo è determinante al 
fini degli schemi, e giova sia 
a Di Bartolomei che a Bruno 
Conti. Questa potrebbe essere 
la formazione del campiona
to: Conti P.; Peccenini. De 
Nadai: Boni. Menichini. San
tarini: Conti B., Di Bartolo
mei, Musiello. De Sistl, Prati 
(Casaroli). Oggi la Roma ri
posa in Coppa. 
• VERONA - Un solo ac
quisto ma di rilievo: Gorì 
dalla Juventus, che farà cop
pia con l'irriducibile Zigoni. 
Comunque una squadra piut
tosto «vecchiotta» con alcuni 
dubbi (Franzot o Sirena per 
la maglia n. 3; Maddè o Tre-
visanello I per quella n. 10). 
Questa dovrebbe essere la 
squadra che Valcareggl sce
glierà per il campionato: Su-
perchi; Lagozzo. Franzot; Bu-
satta, Bachlechner, Negrlsolo; 
Fiaschi, Mascetti. Gori. Mad
dè. Zigoni. Oggi il Verona 
gioca in Coppa ospitando il 
Brescia. 
• MILAN • Si prevedono 
grossi miglioramenti rispetto 
alla* passata stagione. Acqui
stati Buriani e Tosetto dal 
Monza, è cambiata anche la 
direzione tecnica. E* arrivato 
l'ex Liedholm e la buona 
disposizione la si è avuta già 
in Spagna, dove i rossoneri 
hanno conquistato il Torneo 
« Città di Madrid ». La pre
parazione è a buon punto, 
come è d'altronde costume 
dei metodi di Liedholm. Que
sta la probabile formazione 
di campionato: Albertosi; Sa-
badini, Maldera; Morini, Bet, 
Turone; Tosetto, Buriani, 
Calloni. Rivera, BIgon. 
• GENOA - Silipo dal Ca
tanzaro e Beml dal Perugia 
sono arrivati a rinvigorire un 
reparto che è stato tra l peg
giori nella passata stagione: 
45 reti subite, tre in meno del 
retrocesso Cesena. Questa la 
probabile formazione: Girar
di: Silipo, Secondini; Onofrl, 
Berni, Castronaro; Damiani, 
Arcoleo. Pruzzo, Ghetti, Basi
lico. Oggi in Coppa i genoani 
giocano col Foggia. 
• BOLOGNA • La passata 
stagione rischiò la retroces
sione. Ora con gli acquisti 
di Viola e De Ponti. Cervella-
ti dovrebbe aver assestato 
meglio centrocampo ed attac
co. Un pizzico in più di e-
stro e di entusiasmo saranno 
utili. Questa la probabile 
formazione: Mancini: Roverel. 
Cresci: Cereser. Bellugl. Ma-
selli; Paris. Viola, De Ponti. 
Massimelli, Chiodi. Oggi il 
Bologna riposa in Coppa Ita
lia, ma darà vita ad un'ami
chevole col Cesena. 
• FOGGIA - Non è cambiato 

assolutamente niente. Puricel-
li spera di partire con 11 pie
de giusto, onde incamerare 
punii per conquistare al più 
presto possibile la salvezza, 
Questa la formazione: Memo; 
Colla, Sali; Pirazzini, Bru
schini, Sala; Nicoli. Del Neri, 
Ulivieri. Bergamaschi, - Bor
don. Oggi il Foggia in Coppa 
è ospite del Genoa. , 

Delle tre promosse Vicenza, 
Atàlanta. - Pescara non pos
siamo entrare nel merito. 
Comunque il Vicenza appare 
molto rinnovato e punta sul 
giovani. Questa la probabile 
formazione in corsivo I nuo
vi): Galli: Sandrcani. Callio-
ni: Lorinì, Dolci. Carrera; 
Vincenzi, Salvi. Rossi P., Fa
loppa. Lippi. 

L'Atàlanta ha ceduto Fanna 
alla Juve; sarà compito del 
varesino Manueli sostituirlo 
degnamente. Dal Napoli ac
quistato Vavassori e dall'In
ter l'ala Libera- La salvezza 
non dovrebbe essere impos
sibile. Il Pescara è lo stesso 
della promozione per quanto 
riguarda il reparto arretrato. 
Le novità sono la mezz'ala 
destra (Cinquetti), il centra
vanti (Bertarelli) e l'ala si
nistra (Grop). Questa la 
formazione: Piloni: Motta, 
Mosti; Zucchini, Andreuzza, 
Galbiati; Orazi. Cinquetti, 
Bertarelli, Nobili. Grop. Delle 
tre neo-promosse due sono 
oggi impegnate in Coppa Ita
lia: Vicenza e Atàlanta, 
mentre il Pescara è In ami
chevole a Giulianova. 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Consorziale Acqua e Gas di Prato indirà, 

ai sensi dell'art 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, licita
zione privata per l'appalto del lavori di: ., -

COSTRUZIONE ANELLO IDRICO 
PER LA CITTA' DI PRATO - 2» LOTTO 

per un importo a base di appalto di L. 127 000.000 * 
Le imprese interessate possono chiedere di - esseri 

invitate alla gara presentando domanda in carta bol
lata a questa Azienda Consorziale Acqua e Gas Prato, 
viale Galilei 2. diramazione sinistra n. 26, a mezzo racco
mandata entro dieci (10) giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 

Alla domanda dovrà essere allegato l'elenco del sa
vori già eseguiti dall'impresa nel settore specifico, l'im
porto dei lavori stessi e l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE * 
(Marie DMI) 
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A nove anni 
dagli avvenimenti 
cecoslovacchi 

/{ 21 agosto di nove anni 
fa P« Unità » pubblicava a ca
ratteri di scatola su tutta la 
prima pagina l'annuncio della 
drammatica notizia e il giu
dizio negativo del PCI sui 
fatti appena avvenuti: « Occu 
paia la Cecoslovacchia — L' 
Ufficio politico del PCI espri-
vie il suo grave dissenso ». 
Il giornale usci in edizione 
straordinaria. 

1 pochi mesi del « nuovo 
corso » in Cecoslovacchia, di 
quella che fu chiamata la 
« primavera di Praga » — co
minciala cuit la nomina di 
Dubcek a segretario da parte 
del • Comitato centrale a 
gennaio — erano stati segui
ti con crescente interesse il 
tutta Europa. Era quella del 
'68 una primavera ecceziona
le di speranze e di tensioni: 
dal " movimento studentesco 
delincatosi prima in Italia e 
poi in Germania Ovest fino 
dal 1967, al maggio francese 
della Sorbona nel '68 allo 
sviluppo delle lotte operaie in 
Francia e in Italia (che avreb
bero portato all'* autunno cal
do » del '69). In questo qua
dro gli eventi cecoslovacchi 
del gennaio — con la fine del 
duro clima instaurato in quel 
Paese dalla gestione di No-
votiiy del PCC, l'avvio con
creto di un nuovo corso poli
tico — avevano assunto un 
grande rilievo. 

I comunisti italiani seguiro
no con attenzione quel pro
cesso, • giudicandolo con fa
vore anche se mai si cessò 
da parte del nostro Partito di 
considerare con realismo i 
gravi pericoli e gli ostacoli 
che il nuovo corso della Ceco
slovacchia doveva affrontare. 

In questo senso si pronun
ciò il Segretario generale del 
PCI, il compagno Luigi Lon-
go, a conclusione della sua 
visita a Praga dal 6 all'S 
maggio. 

II nuovo gruppo dirigente 
cecoslovacco era formato 
dal primo Segretario del PCC. 
Dubcek; dal presidente della 
Repubblica, Svoboda; dal pri
mo ministro, Cernik; dal pre
sidente dell'Assemblea nazio
nale, Smrkowski. Intorno a lo
ro erano emersi o riemersi 
uomini politici, economisti, in
tellettuali che avevano dato 
vita a un inedito fervore nel
la vita nazionale; un fenome
no con caratteri impetuosi e 
quindi non mancarono tenta
tivi di introdurvi deviazioni e 
spinte negative che il partito 
si trovò a ftonteggiare. 

Nel maggio-giugno da par
te sovietica coviinciarono le 
prime critiche. Fino allora 1* 
esperimento cecoslovacco non 
aveva dato luogo a reazioni 
pubbliche. Le critiche diven
nero sempre più aspre, fino 
a un primo ed eccezionale 
atto politico ufficiale: la let
tera contenente osservazioni e 
ammonimenti al Partito ce
coslovacco da parte di al
tri cinque partiti dei paesi 
del Patto di Varsavia. L'at
tenzione del PCI. la sua con
creta iniziativa, furono indi
rizzate allora a indicare la 
necessità di un utile confron
to, nello spirito internaziona
lista, fra i partiti direttamen
te impegnati nella polemica 
con l'obiettivo — cui si senti
vano direttamente interessati 
anche altri partiti comunisti 
— di ritrovare una sostanziale 
unità nella reciproca autono
mia dei partiti e nella piena 
sovranità di ogni Stato. 

In tale direzione sembra-
rono in effetti avviarsi le co
se nel luglio, e alla fine di 
quel mese, il 30. ì gruppi di

rigenti del PCC e del PCUS 
— guidati da Dubcek e da 
Breznev — si incontrarono a 
Cierna Nad Tisou (Slovac
chia) per tre giorni. Alla fi
ne dell'incontro il comunicato 
congiunto parlava di un cli
ma di « piena franchezza, sin
cerità, comprensione recipro
ca »: il che Jaceva intende
re che la discussione era sta
ta certamente anche aspra, 
ma che alla fine era preval
sa la « comprensione », il ter
mine sul quale Dubcek e Svo
boda, tornati a Praga, insi
stettero maggiormente. A 
Cierna la folla aveva applau
dito. Il PCI esprimeva pie
na soddisfazione per que
sto primo passo concreto 
verso la direzione auspicata. 

Il 3 agosto i rappresentan
ti (segretari) dei cinque par
titi del Patto di Varsavia fir
matari della lettera si incon
travano con i dirigenti ce
coslovacchi a Bratislava: e 
il 4 veniva emesso un comu
nicato conclusivo che confer
mava nella sostanza i risulta
ti dell'incontro di Cierna. L' 
€ Unità » il giorno dopo, tito
lava a nove colonne: « Unità 
socialista ». 

Nella notte fra il 20 e 
il 21 l'annuncio dell'occupa
zione da parte di truppe so
vietiche, polacche, tedesco-
orientali, magiare giunse co
me un fulmine imprevisto. Su
bito l'Ufficio politico del PCI 
diffuse il comunicato di cui 
abbiamo riferito all'inizio e 
che fu confermato dalla Dire
zione riunitasi il 21. 

Il nostro Partito seguì con 
ansia e tensione gli avve
nimenti immediatamente suc
cessivi: in primo luogo l'in
contro fra i dirigenti ceco
slovacchi e del PCUS a Mo
sca che avvenne in un clima 
ben diverso da quello di me
no di un mese prima a Cier
na, e si concluse il 26 ago
sto in una pesante atmosfera. 

L'esigenza di fronteggia
re l'immediata offensiva anti
comunista che molti ambienti 
scatenarono in occidente, non 
impedì al PCI di tenere fermi 
i punti ribaditi con forza il 
giorno stesso della occupazio
ne e il giudizio complessiva
mente positivo sul € nuovo 
corso » cecoslovacco così du
ramente bloccata. E' una li
nea alla quale i comunisti 
italiani sono rimasti scrupolo
samente fedeli in tutti questi 
anni, ribadendola in ogni oc
casione e in ogni modo, ed 
elaborandola tenendo ferma 
sia la coerenza dei conferma
ti principi di autonomia di 
ogni partito e di sovranità 
piena di ogni Stato, sia la 
esigenza di evitare qualunque 
isolamento, di consolidare la 
comprensione, l'amicizia e la 
solidarietà fra i partiti comu
nisti d'Europa e del mondo. 

Nel primo anniversario del
la occupazione della Ceco
slovacchia il compagno Luigi 
Longo scrisse per l'« Unità » 
un lungo articolo dal titolo 
significativo: «La lezione de
gli avvenimenti dell'ultimo an
no in Cecoslovacchia ». 

Vi si affermava in aper
tura: « Non crediamo super
fluo. un anno dopo quel 21 
agosto, tornare nuovamente a 
riflettere su quegli avveni
menti e sulle questioni da es
si poste. Noi solidarizzammo 
subito con le decisioni del 
gennaio del CC del PCC e 
prendemmo poi posizione di 
aperto dissenso e riprovazio
ne dell'intervento militare. I^e 
nostre posizioni, nell'un caio 
e nell'altro, derivavano dalla 
lunga elaborazione e da tutta 

la politica portata avanti sot
to la guida e la ispirazione 
del compagno Togliatti. Parti
vamo da ragioni di principio 
e da considerazioni di fatto >. 
E ancora: « Mai, per nessun 
motivo, la nostra autonomia, 
la nostra ricerca critica po
tranno significare rottura con 
il movimento comunista, ri
piegamento su posizioni so
cialdemocratiche di conserva
zione capitalistica e di com
plicità con l'imperialismo. Noi 
cogliamo tutto il valore di 
fondo, democratico e liberato
re delle realizzazioni socia
liste, e al tempo stesso le 
contraddizioni derivanti dal 
modo come storicamente si è 
costruita la società socialista, 
inizialmente in un solo pae
se, e i problemi che oggi sol
levano ordinamenti in parte 
limitatori di alcune libertà in 
un paese che, per molti aspet
ti. è il più avanzato del 
mondo ». 

La posizione del nostro Par
tito è stata poi confermala 
non solo dalla coerenza di li
nea sempre mantenuta nei 
confronti dei problemi nuovi 
che volta a volta si sono po
sti nell'ambito del movimen
to internazionale, ma anche 
in prese di posizione pubbli
che (alla Conferenza dei par
titi a Mosca nel '69, a Berli
no nel 76 e in tanti incontri 
bilaterali con i partiti comu
nisti dei paesi del patto di 
Varsavia). La data del 21 ago
sto, non è mai stata dimenti 
cala, le posizioni prese dal 
PCI in quella occasione han
no continuato e continuano a 
ispirare la condotta politica 
dei comunisti italiani sia a 
proposito dei rapporti fra par
titi comunisti e fra stati so
cialisti. sia nei confronti della 
situazione cecoslovacca. 

Per le stesse ragioni non 
abbiamo mai tralasciato — e 
lo facciamo anche in questa 
occasione — di manifestare 
la nostra protesta nei con
fronti delle misure che colpi
scono cittadini e comunisti ce
coslovacchi a causa delle lo
ro posizioni politiche. 

Il 21 agosto dell'anno scor
so il direttore dell'Unità co
sì concludeva un suo com
mento sull'i Unità » circa gli 
avvenimenti del '68 a Praga: 
« Non si può non constatare, 
con dolore, come quanto ot
to anni fa è accaduto ,non 
abbia davvero contribuito a 
risolvere i problemi di quel 
paese, ma abbia aperto una 
lacerazione che è ben lungi 
dall'essere rimarginata. La 
questione dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ciascun 
partito e di ciascun paese. 
il diritto di un partito e di 
ogni paese di scegliere e di 
percorrere la propria strada 
nell'edificazione di una socie
tà nuova, è più che mai pro
blema centrale. In ogni occa
sione non manchiamo e non 
mancheremo di ribadirlo: il 
memoriale di Yalta del com
pagno Togliatti resta per noi 
— vogliamo riaffermarlo nel
la ricorrenza della sua scom
parsa — un punto sicuro di 
riferimento ». 

Con coerenza e responsabi
lità il PCI ispira ogni suo 
atto e posizione — e conti
nuerà a farlo in futuro — 
a questi principi e a questi 
giudizi: per affermare, con 
la propria autonomia, l'auto-
tonomia di ciascun partito co
munista e con la certezza di 
portare così il proprio contri
buto alla soluzione di proble
mi ancora aperti e al supera
mento di lacerazioni non sa
nate. 

COMUNICATOl 
'Al PARLAMENTARI 

// 20 settembre 1977 scodi» il termine ultimo entro cui 129.000.000di cittadini itaitanì 
coniugati olla doto orni 20 settembre 1975 (giamo di entrato in vigore dello Legge di 
Riformo del diritto di fomìgno) dovranno dichiarore se intendono porre in comunione i 
beni acquistati prima del 20 settembte 1975, oppure se intendono invece mantenere 
separati i beni dopo questo doto. 
Tale scelta interessa in pratica tutti i coniugi lavoratori che dispongono di un reddito 
proprio anche se modesto ed abbiano effettuato acquisti di beni. 
Dai dati su scola nazionale, in possesso degS organismi interessati, risulta che toh 
una strettissimo minoranza di coniugi si è avvalsa o intende avvalerti della facoltà 
loro riconosciuto doHa Legge, mentre la stragrande moggioronzo di essi ignoro del 
tutto resistenza del termine di decadenza del 20 settembte 1977 e si troverà 
pertanto, dopo questo dato, sottoposto otto comunione forzato dei beni, onche.se 
contraria olle proprie esigente e ai propri interessi. 
Tale stato di cose è dovuto oUa mancata drvutgoxìone del fondomentole testo di 
Legge che ha richiamato l'attenzione deM'opìnione pubblico soh nel periodo della sua 
gestazione, e Bmrtatamente al suol aspetti più appaiiteenti. 
f*r scongiurare il fondato timore che l'art 228 deUo Legge di Rifofma del diritto di 
famiglia — da cui è disciplinato appunto 1 regime transitorio che scade H 20 
settèmbre 1977 — resti in larghissima misuro inoperante, si chiede agi Onorevoli 
fxalurtiet liuti interessati ai problemi dello famigliti di udupenn ti tempestnomente per 
una congrua drvulgoxione su scoto na«>o»ote detto ormai prossima scadenza e per 
una 'lustrazione, attraverso i più adeguati mezzi di comunkozione, del suo 
contenuto e dei suoi effetti, sin d'ora prevedendo fa possibiUtd di uno proroga del 
regime trarnitorio, ove ciò si rende necessario per una compiuta informazione del 
cittadini su questo loro dkitto di scelto. 

UPSOA et onora * «vf deto un contributo di rffitvo a Me 
doveroso opero oH InforneBlonet ncnieiviefMfo • MHeno nei yiofni 
2le22lugl*ouA300openMoria^dirttlodlfMnigNek)tultiituol 
•epecn: nonnenvi, noianPt uencen, rantmniMi, tnouisn. QR era 
del Conveono che raccolgono hi due volumi l'intero empie 
diecueeione eono dieponibMI In IPSOA, Vie Ludovico Mancini. 1 • 
MHeno • Tel 02-7B4J21 • 711.107 - TOJtt - 791.685 - 7Ì0.7S7. 
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Discriminati in Israele i comuni democratici 

Un campo di volontari 
per salvare Nazareth 
2.500 giovani rispondono all'appello del sindaco comunista - Gli 
israeliani avevano tagliato i fondi alla nuova amministrazione 

Nostro servizio 
NAZARETH — Il campo di 
lavoro volontario organizzato 
per aiutare l'amministrazione 
democratica di Nazareth — 
la più grande città araba di 
Israele — ha avuto un enor
me successo. 2.500 giovani vo

lontari entusiasti, provenienti 
dalla città stessa e da tutto 
il paese (tra cui anche di
verse centinaia di giovani 
ebrei di Tel Aviv di altre 
città), hanno lavorato per 
quattro giorni sotto lo slo
gan: « Parità di diritti per 
Nazareth — tutto il nostro 

NAZARETH — Giovani volontari al lavoro nelle vie della città 

Un industriale e una giovane ereditiera 

Altri due rapimenti 
compiuti in Colombia 

Sono il quarto e quinto in una settimana - Gigante
sca caccia all 'uomo in tutto il paese latinoamericano 

BOGOTÀ* — I servizi segreti 
colombiani sono impegnati in 
una caccia senza precedenti 
per ritrovare l'industriale Hu
go Ferreira Neira e la gio
vane ereditiera Cecilia Car-
dona, rapiti venerdì rispetti
vamente a Bogotà e a Me-
dellin. Gli agenti sono stati 
mobilitati su tutto il territo
rio nazionale per queste in
dagini che si preannunciano 
particolarmente difficili. Fi
no a ieri mattina nessuno 
aveva ' rivendicato la respon
sabilità del sequestro di Fer
reira; quanto a Cecilia Car
denia, figlia del proprietario 
di numerose stazioni di ser
vizio di Medellin, i suoi ra
pitori hanno fatto pervenire 
alla famiglia un messaggio 
in cui chiedono un riscatto 
di dieci milioni di pesos {cir
ca 225 milioni di lire). 

Hugo Ferreira Neira, 46 an
ni, è stato ministro dell'agri
coltura, ed è attualmente il 
presidente dell'Oleificio «In
duratola » (la Palma Agri-
cultural industry Co.): la so
cietà ha un grande impianto 
nella provincia di Santander. 
dove i 2.500 dipendenti seno 
in sciopero per ottenere au
menti salariali. L'industriale 
è stato prelevato nel suo uf
ficio nel centro di Bogotà da 
un gruppo di uomini armati 
(otto o cinque, secondo di

verse testimonianze), due dei 
quali vestivano uniformi mi
litari. Secondo fonti della po
lizia Ferreira è stato «pre
sumibilmente» sequestrato da 
guerriglieri appartenenti a 
una delle numerose organiz
zazioni di estrema sinistra 
che operano in Colombia; la 
azione potrebbe essere colle-
gata alle agitazioni dei di
pendenti della « Indupalma » 
a Santander. 

Il suo rapimento presenta 
alcune analogie con quello 
della giovane Cecilia Cardo-
na: la ragazza stava recan
dosi in collegio in automobi
le, assieme ai genitori, quan
do la vettura è stata blocca
ta da un commando di quat
tro uomini armati, uno dei 
quali in uniforme da agen
te; i rapitori si sono impa
droniti dell'automobile, dopo 
aver allontanato i genitori di 
Cecilia, e sono fuggiti tenen
do prigioniera la ragazza. 

Col sequestro di Ferreira e 
di Cecilia Cardona sale a cin
que il numero delle persone 
rapite in Colombia nel corso 
della settimana; si trovano 
infatti tuttora nelle mani di 
ignoti rapitori anche la fi
glia di un medico nordame
ricano residente a Bogotà. il 
figlio di un commerciante di 
Barrenquilla e il figlio di un 
allevatore di Antioquia. 

Direttore 
ALFREDO RQCHUN 

Coodirettoce 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rwpowabiìe 
ANTONIO ZOLLO 
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Philip Agee 
vuol pubblicare 

nuovi dati 
sulla CIA 

BRUXELLES — Philip Agee, 
l'ex-agente della CIA espulso 
da Parigi, ha tenuto una 
conferenza stampa venerdì 
sera a Bruxelles, dicendo che 
la sua espulsione dalla Fran
cia mira a bloccare quanto 
sta facendo, e in particolare 
la sua nuova iniziativa per 
l'istituzione di una banca 
computerizzata di dati di 
chiunque abbia a che fare con 
la CIA. 

«Ih parte» ha detto Agee 
«i francesi mi hanno espul
so a causa della pressione che 
la CIA e il governo america
no in generale possono eser
citare ». Di fatto, ha aggiunto, 
le autorità francesi non gli 
hanno mai però indicato un 
motivo dell'espulsione. 

Il provvedimento, ha dichia
rato l'ex-agente, era inteso a 
«cercar di ostacolare il più 
possibile il lavoro che egli sta 
cercando di fare con vn muc
chio di persone ki differenti 
paesi »; fra l'altro la stesura 
di un secondo libro che sma
schera attività occulte di sov
versione della CIA e la rea
lizzazione — come si è detto 
sopra — di una « Databank » 
globale computerizzata di tut
ti gli individui e le organizza. 
zioni connessi con la CIA ne
gli ultimi trentanni . 

Agee aveva a fianco la 
blonda moglie Angela. Lui e 
la moglie intendono restare 
qualche giorno a Bruxelles, 
dato che a quanto pare il 
governo belga non fa obie
zione alla loro presenza; poi 
hanno intenzione di siste
marsi ad Amsterdam, avendo 
ottenuto il visto di residen
za dei governo olandese nel- I 
la città. I 

appoggio all'amministrazione 
democratica di Nazareth! ». 

Le brigate volontarie han
no allargato le strade, co
struendo solidi muri di soste
gno, hanno aperto nuove vie 
e scalinate, hanno installato 
diversi chilometri di tubazioni 
per migliorare il rifornimen
to idrico di diversi quartieri 
della città e per potenziare 
la rete di fognature. Essi han
no rinnovato gli edifici sco
lastici e le aule e una ven
tina di artisti, assistiti da 
giovani volontari, hanno de
corato le loro pareti con pit
ture e affreschi. 

Il sindaco comunista di Na
zareth. Tawfiq Zayad. stima 
che il lavoro svolto dai vo
lontari ha fatto risparmiare 
alle ' casse comunali circa 5 
milioni di lire israeliane (pa
ri a 500 milioni di lire ita
liane). 

Il campo di lavoro si è 
trasformato ogni sera in un 
festival cittadino, con svaria
te attività culturali. La ten
dopoli che ospitava i volon
tari si animava: sotto gli al
beri illuminati dell'accampa
mento. intorno alle centinaia 
di tende, si radunavano a 
migliaia i giovani di Naza
reth. per salutare i loro 
« ospiti lavoratori ». 

In una conferenza stampa 
organizzata nella direzione 
del campo, il sindaco Taw
fiq Zayad ha detto che lavori 
molto importanti sono stati 
realizzati dai volontari per 
42 progetti. Ma al lavoro ma
teriale svolto occorre aggiun
gere la calda accoglienza ri
servata agli « ospiti lavora
tori » da parte della popola
zione. che ha raccolto fondi. 
materiali da costruzione e si 
è organizzata su base volon
taria per assicurare gratui
tamente il vitto ai 2.500 gio
vani. Zayad ha sottolineato 
l'importanza politica del cam
po di lavoro, che è stato una 
chiara risposta ai tentativi del 
governo e dell'amministrazio
ne israeliana di strangolare 
la città araba di Nazareth 
dal punto di vista finanzia
rio. soprattutto dopo l'inse
diamento di una maggioran
za democratica al Comune e 
l'elezione di " un sindaco co
munista in seguito alla vit
toria della lista di sinistra 
nelle elezioni amministrative 
del dicembre 1971. 

Da allora il governo ha 
praticamente interrotto i fi
nanziamenti e i contributi, 
previsti dalla legge, al bilan
cio comunale di Nazareth. 
Contributi, in ogni caso, as
sai ridotti, dato che il gover
no attuava già da tempo una 
politica di discriminazione nei 
confronti delle municipalità 
arabe. I contributi concessi 
a quest'ultime rappresentano 
in media il 20 per cento di 
quelli concessi (per unità di 
popolazione) alle municipalità 
ebraiche. Inoltre, il governo 
è tuttora debitore a Naza
reth di diversi milioni di lire. 
quali arretrati dovuti per il 
bilancio dello scorso anno. 

Tutto ciò ha creato gravi 
problemi al Consiglio comu
nale. Tuttavia, rispondendo a 
queste manovre del governo 
in modo- rivoluzionario e de
mocratico. il Partito comuni
sta israeliano e le forze al
leate del Fronte democratico 
hanno mobilitato i cittadini e 
organizzato elezioni di comi
tati di quartiere, suscitando 
una larga discussione sui pro
blemi esistenti e sui possibili 
interventi pratici per la loro 
soluzione. 

Il grande successo del cam
po di lavoro volontario, la so
lidarietà della popolazione in
tomo alla municipalità demo
cratica — ha sottolineato il 
sindaco di Nazareth — sono 
stati un duro colpo per le 
manovre del governo. Il sin
daco ha anche sottolineato 
l'importanza della mobilita
zione di cosi tanti giovani, 
di entrambi i sessi, che han
no sentito il problema della 
loro città come un problema 
che riguarda direttamente la 
loro vita, che si sono cioè 
sentiti personalmente respon
sabili di migliorare le cose. 

Visitando i diversi cantieri 
aperti dai volontari abbiamo 
potuto renderci conto del loro 
grande entusiasmo, ma ap-
che della grande competenza 
di molti giovani lavoratori. 
che hanno lavorato duramen
te per realizzare i progetti 
preparati dall'Ufficio tecnico 
del Comune. 

Hans Lebrecht 
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di qualche mese. poi. la corda ' 
è stata allentata ulteriormente. 

In proposito siamo in grado 
di rivelare una ' circostanza 
allarmante e grave: il 7 gen
naio scorso il dispositivo di 
sicurezza creato attorno al 
boia delle Ardeatine. subiva 
inspiegabili e ingiustificati 
mutamenti. La cosiddetta * vi
gilanza speciale armata — 
che prevedeva fra l'altro ispe
zioni giornaliere eseguite da 
ufficiali superiori, allo scopo 
di verificare l'attuazione pra
tica delle direttive impartite 
dal comando generale del
l'Arma — cessava di fatto, 
lasciando il posto ad un si
stema di « vigilanza sempli
ce », con tutto quello che ciò 
comporta. 

L'ordine, a quanto ci risul
ta, viene impartito dal co
lonnello Ennio Fiorletta. co
mandante della Legione Roma 
dei carabinieri (uno dei quat
tro ufficiali passati ad altri 
incarichi). E' stata una sua 
iniziativa personale? Non lo 
crediamo. Chi allora, e per
chè, si è assunto questa gra
ve responsabilità? Anche su 
questa circostanza le inchie
ste in corso dovranno fare 
piena luce. 

Come conseguenza di que
sta incredibile iniziativa, si 
è avuto che la ronda esterna 
è stata abolita e lo stesso ser
vizio di vigiKm/a davanti alla 
stanza di Kappler è diventa
to molto approssimativo (i 
« piantoni » avevano l'incari
co di sorvegliare, oltre all'ex 
colonnello delle SS. i golpisti 
Spiazzi e Pecorella), mentre 
si è largheggiato sempre più 
sul rilascio dei permessi per 
i visitatori dell'ufficiale na
zista. 

Infine, e questo è il fatto 
più grave, i carabinieri che 
sorvegliavano l'ex colonnello 
delle SS avevano ricevuto la 
disposizione di usare partico
lari riguardi al prigioniero, e 
cioè: evitare di disturbarlo 
per ispezionare la sua stan
za quando dormiva, e aste
nersi dall'aprire i bagagli del
la sua consorte, che faceva 
avanti e indietro quotidia
namente. Se l'incredibile ver
sione della fusa nella valigia 
dovesse risultare autentica. 
quindi, queste « delicatezze » 
si rivelerebbero decisive per la 
realizzazione del piano d'eva
sione. 

Tutte queste circostanze, in
somma. saranno vagliate dagli 
inquirenti per farsi un'idea 
precisa delle responsabilità 
da imputare agli ufficiali che 
avevano il compito di orga
nizzare i servizi di sorveglian
za nel Celio. Il generale Fo
scolo, che dirige le indagini 
della procura militare, dovrà 
incontrarsi con il ministro 
della Difesa Lattanzio per fa
re un bilancio dell'inchiesta. 
probabilmente prima • della 
data fissata per la riunione 
delle commissioni Difesa del 
Senato e della Camera. 

Probabilmente sarà più lun
go e difficile l'accertamento 
della verità, invece, per quan
to riguarda la provenienza del 
commando esterno e le com
plicità di cui si è servito. Su 
questo aspetto della torbida 
vicenda sono state già avan
zate molte illazioni, e non 
tutte da scartare a priori. 
Mentre in Germania c'è chi 
sostiene che alla fuga del 
criminale nazista avrebbe col
laborato anche la Croce Ros
sa tedesca, sembra trovare 
credito tra gli inquirenti la 
ipotesi che dietro questo brut
to affare ci sia la IODESSA». 
la famigerata organizzazione 
diretta da Otto Skorzeny (il 
nazista che liberò Mussolini 
sul Gran Sasso) fino alla sua 
morte, che fin dal primo do
poguerra ha operato a "livel
lo internazionale per nascon
dere. proteggere e aiutare le 
SS in fuga. 

Approfittando di appoggi 
più o meno occasionali con 
certi settori dei servizi se
greti tedeschi, sembra che 
questo gruppo nel corso dei 
decenni si sia ramificato in 
tutto il mondo aprendo qua 
e là fantomatiche società o 
agenzie di facciata. Duran
te le inchieste della magistra
tura italiana sulle trame ne
re è venuta alla luce la pre
senza a Roma di un gruppo 
neonazista denominato « Pa-
ladin ». strettamente collega
to con la € Aeinter Presse » 
di Lisbona, a sua volta in 
contatto, prima della rivoluzio
ne portoghese, con la PIDE. 
la polizia segreta di Salazar. 
Tn questa rete eversiva, che 
ha assunto il nome di < Inter
nazionale nera », sono risul
tati coinvolti numerosi neo
fascisti italiani. 

Che ruolo hanno giocato 
queste organizzazioni nella 
fuga di Kappler? E* ancora 
presto per dirlo. Gli inqui
renti stanno cercando di sta
bilire. comunque, quanto sia 
casuale il recente ritorno 
clandestino a Roma del ter
rorista Delle Chiaie: in casa 
dei complici arrestati, come 
si ricorderà, è stata trovata 
una tessera dell'* Aginter-
Presse » con la sua foto. 

Intanto sono stati scoper
ti altri particolari su almeno 
una parte del percorso com
piuto dal criminale nazista in 
fuga assieme ai suoi compli
ci. Frugando tra i tagliandi 
depositati al «Centro auto
strade» di Firenze (cui fan
no capo tutti i caselli delle 
autostrade IRI) i funzionari 
del Servizio di Sicurezza han
no accertato che due automo
bili di grossa cilindrata, una 
di inarca straniera con tar
ga tedesca, l'altra italiana, 
sono entrate contemporanea
mente nell'autostrada del So
le dal casello Roma-Nord al

l'I.50 del ' 15 agosto e sono 
uscite entrambe a " Campo-
galliano (Modena) alle 5.14, 
per imboccare l'autostrada 
per il Brennero. Il conto de
gli orari torna, se si pensa 
che il criminale nazista ha 
lasciato il Celio presumibil
mente poco dopo l'ima. A 
questo si aggiunge poi la te
stimonianza di un esattore del 
casello di Campogalliano. Er
mes Salsi, di 46 anni, che ha 
raccontato di avere visto usci
re poco dopo le cinque del 
mattino di Ferragosto un'au
to tedesca di grossa cilindra
ta. Al volante c'era una don
na riconosciuta dalle foto co
me Anneliese Kappler, men
tre sul sedile posteriore era 
sdraiato un uomo anziano ed 
esile, con il volto coperto da 
una benda. Ermes Salsi ricor
da che la donna scese dal
l'auto e prese il numero di 
targa per trascriverlo sul 
modulo che occorre riempire 
per usufruire dello sconto 
concesso agli automobilisti 
stranieri. Poi risalì in mac
china e si diresse verso lo 
svincolo che porta all'auto
strada per il Brennero. 

La polizia ha ora il nume
ro di targa dell'auto, ed ha 
chiesto all'Interpol di accer
tare a chi corrisponde. Ma 
non è difficile prevedere che 
gli organizzatori della fuga 
s i fossero premuniti, e che la 
< pista » si perda nel nulla. 

Prospettive 
le parte ha la SME? Può 
l'Unidal essere' riconvertita? 
Sono domande alle quali oc
correrà rispondere prima del
l'assemblea degli azionisti, il 
25 settembre. 

La vicenda EGAM dovreb
be anch'essa approdare a 
qualche certezza ai primi di 
settembre: l'impegno, infatti. 
era che entro questo periodo 
fossero pronti i programmi 
settoriali dell'IRI e dell'ENI 
in modo da consentire un ade
guato inserimento delle azien
de dell'ente dLsciolto. Intan
to. però, la minaccia della 
Fiat sugli acciai speciali si 
è fatta oiù seria. 

Ci sono, inoltre, le verten
ze sindacali con l'ENI, con 
TIRI e con la Montedison. 
Solo la prima è stata avvia
ta in modo positivo. L'IRI, 
invece, dopo aver dramma
tizzato situazioni come1 l'Ital-
sider e l'Alfa Romeo, ha bus
sato a cassa, proprio pochi 
giorni fa. « Le partecipazioni 
statali — commenta Goravi-

ni — debbono avere i fondi 
di dotazione che spettano lo
ro, ma non è possibile che 
si continui a chieder quattri
ni senza discutere su come 
verranno impiegati, sui pro
grammi di sviluppo, stille 
scelte di investimenti. Noi fi
nora non abbiamo ricevuto 
niente del genere dall'IRI ». 

La vertenza Montedison è 
stata finora bloccata dal ter
remoto manageriale e dallo 
scontro politico sull'assetto fi
nanziario e proprietario della 
società. Ieri. IRI ed ENI si 
sono recati al ministero del
le Partecipazioni statali per 
presentare lo schema di finan
ziaria che dovrà accorpare le 
partecipazioni pubbliche*. En
tro il prossimo 27 — è stato 
assicurato — sarà costituita 
la finanziaria. Si potrà allora 
cominciare a discutere con
cretamente. Sono in gioco il 
futuro della Montefibre e del 
settore fertilizzanti. La prima. 
ha chiesto di licenziare quasi 
tremila dipendenti e di smo
bilitare quattro fabbriche. 

Infine, ricordiamo che la 
Federazione dei tessili ha pre
sentato al Parlamento un dos
sier e un lungo elenco sulle 
aziende sull'orlo della chiu
sura (sono almeno una deci
na. esclusa la Montefibre). 

Come intende affrontare 
queste situazioni il sindacato? 
Seguire la logica del caso 
per caso? Chiedere un con
fronto a carattere generale? 
Garavini parla di una inizia
tiva molto articolata e forte
mente caratterizzata in senso 
politico. « Certo, bisognerà tro
vare una soluzione specifica 
per ognuno dei punti di crisi 
del tessuto industriale — di
ce —. Tuttavia dobbiamo an
che avere un quadro generale 
nel quale inserirci. Allora. 
noi vogliamo rilanciare ed 
estendere il movimento per 
l'applicazione della prima par
te dei contratti (quella che 
riguarda il controllo sugli in
vestimenti. ndr) perché è que
sta la leva principale che og
gi abbiamo in mano. E vo
gliamo discutere con la Con-
findustria e con l'Intersind gli 
indirizzi del padronato. E di
scuterne a tutti i livelli: non 
solo negli uffici dell'EUR, ma 
nelle province e individuando 
settori ben precisi. Con il go
verno, poi — aggiunge Gara-
vini — vogliamo avere un 
confronto soprattutto sulle 
partecipazioni statali. Inten
diamo riaprire il discorso sul 
loro riassetto e soprattutto 
esaminare in che modo si in
tende operare perché siano la 
leva per una diversa politica 
industriale. Questo tipo di in
contro lo abbiamo già chiesto 
a luglio e ora non si può più 
rinviare ». 

Da più parti si sostiene, pe
rò. che le partecipazioni sta
tali non potranno avere nes
suna funzione di stimolo fin
ché continueranno ad accu
mulare debiti. « 71 discorso va 
esteso — sottolinea Garavi
ni —. Dobbiamo affrontare 
con coraggio l'intera partita 
del risanamento finanziario 
delle imprese. Non possiamo 
lasciarla in mano agli altri, 
ma dire la nostra e suggerire 
soluzioni che mirino allo svi
luppo degli investimenti pro
duttivi e della occupazione*. 

Non è estraneo a questo 
aspetto un altro complesso 
problema che è già scritto 
nell'agenda dei sindacati, ma 
che richiederà tempi un po' 
lunghi • per essere affrontato 
con serietà: la riforma della 
struttura del salario, in mo
do da ridurre il peso degli 
oneri sociali e delle voci dif
ferite, ed eliminare, cosi, una 
delle strozzature del sistema 
industriale italiano. 

Ma un altro difficile appun
tamento attende il movimen
to sindacale: l'occupazione 
giovanile, «fiuni — ammoni
sce Garavini — se la legge 
trovasse sbocco solo nel pub
blico impiego a nell'agricoltu
ra. Occorre, invece, che ven
gano dei segnali almeno dalle 
industrie più forti ». Un pri
mo passo è stato fatto all'ENI: 
nella trattativa per la ver
tenza di gruppo l'azienda si 
è impegnata a cercare forme 
concrete per inserire dei gio
vani. soprattutto nel Sud. uti
lizzando ì contratti di forma
zione-lavoro. Anche nell'ac
cordo Fiat c'è qualcosa di si
mile e la regione Emilia-Ro
magna ha preso l'iniziativa di 
500 contratti del genere, sem
pre in attività produttive. Mol
to dipenderà dalle prasoetti-
ve dell'industria, ma anche 
dallo iniziative dei giovani. 
dei lavoratori, delle forze po
litiche. 

Andreotti : 
« occorre uno 

sforzo concorde » 
ROMA — In un'intervista 
concessa a un quotidiano ro
mano. che la pubblica stama
ne. il presidente del Consi
glio afferma che va messa 
« al bando la disputa sul va
no dilemma ottimismo-pessi
mismo » e che bisogna invece 
cercare di « fare uno sforzo 
concorde per dedicarsi nei 
mesi prossimi ai veri proble
mi del Paese, non anticipan
do. con dubbio gusto, le con
troversie sulle scelte presi
denziali del dicembre 1978 ». 

L'on. Andreotti si sofferma 
quindi soprattutto sui temi 
economici, sottolineando al
cuni dei dati positivi emersi 
nell'ultimo anno, come l'au
mento delle entrate fiscali e 
la « forte diminuzione delle 
ore di sciopero e delle per
centuali di assenteismo ». 
Egli afferma poi l'opportuni
tà di un contatto diretto tra 
gli industriali americani, che 
visiteranno l'Italia nel pros
simo ottobre, e i sindacati 
italiani, e sostiene che andrà 
affrontato il problema della 
crisi (specie finanziaria) di 
numerose imprese industriali, 
considerando anche se non 
vi siano stati errori nell'as
si imere a partecipazione pub
blica settori «che era meglio 
lasciare all'area privata ». 

« quattro ». nell'ottobre scarso. 
La lettura del rapporto po

litico di Hua Kuo-feng è du
rata quattro ore; esso è sta
to approvato all'unanimità — 
afferma Nuova Cina — «do
po coscienziosa e calorosa di
scussione». ci delegati — pre
cisa il comunicato ufficiale — 
erano in uno stato d'animo 
rilassato ed hanno parlato li
beramente; il congresso ha 
dato piena espressione alla 
buona tradizione del partito 
e al suo buon stile di lavoro ». 

Nel suo rapporto. Hua Kuo 
feng ha indicato come * prin
cipale compito di lotta per il 
partito, per il presente e per 
qualche tempo a venire, quel
lo dettato dalla decisione di 
affermare come asse princi
pale la lotta di classe e far 
regnare un grande ordine in 
tutto il Paese ». e Questo con
gresso — ha detto ancora • 
Hua — deve affrontare un ar
duo compito: quello di tene 
re alta la bandiera del presi
dente Mao Tse-tung e di da
re attuazione ai suoi insegna
menti. Ad esso spetta inol
tre fare un consuntivo della 
nostra lotta contro Wang 
Hung-wen. Chang Chiung-
chiao, Chiang Ching e Yao 
Wen-yuan (la « banda dei 
quattro ». nd.r). di aderire al
la saggia linea del partito, di 
perseverare nella linea rivolu
zionaria sotto la dittatura del 
proletariato, di esaltare tutti 
i fattori positivi dentro e fuo
ri il partito in politica estera 
come in quella intema e di 
unirsi con tutte quelle forze 
che possono essere unite». Il 
presidente del PCC — riferi
sce l'agenzia AP — ha an
che « analizzato l'eccellente 
stato della situazione politica 
attuale ed ha fatto notare 
che mentre i fattori della ri
voluzione sono in espansione, 
altrettanto lo sono quelli del
la guerra ». Riprendendo qui 
le consuete tesi cinesi. Hua 
ha aggiunto che « le due su
perpotenze. l'Unione sovieti
ca e gli Stati Uniti, sono re
sponsabili dei rischi di una 
nuova guerra mondiale, e il 
social-imperialismo in parti
colare rappresenta un grosso 
pericolo. I popoli di tutti i 
Paesi devono quindi aumen
tare la vigilanza, serrare i 
ranghi e continuare la loro 
lotta senza tregua». 

Teng Hsiao-ping. f me si 
è detto, ha pronunci»» : il di
scorso di chiusura, salutato, 
come il rapporto di Hua, da 
fragorosi applausi. Teng ha 
detto che il congresso «ha 
portato avanti la linea rivolu
zionaria del presidente Mao 
in modo corretto e globale» 
ed ha «inaugurato un nuovo 
periodo di sviluppo nella rivo
luzione socialista e nella co
struzione socialista del Pae
se ». Teng ha quindi invitato 
«tutto il partito, l'esercito ed 
il popolo intero della Cina • 
tenere alta e difendere le. 
gloriosa bandiera dei ptwei-
dente Mao ». 
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L'apertura del Giappone al sud-est asiatico 

La «dottrina Fukudà» 
si muove nei limiti 

dei rapporti economici 
Il governo di Tokio appare riluttante ad assumere impegni di più 
ampio respiro, malgrado gli incoraggiamenti di Washington 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quali sono i rap
porti fra il Giappone e il 
sudest asiatico, che atteg-
giamento rivelano rispetto al 
commercio e alla coopera-
zione internazionale e, più 
precisamente, davanti ai pro
blemi della ripresa economi
ca? Il primo ministro Fukuda 
è appena tornato da un viag
gio di due settimane nei cin
que paesi dell'ASEAN (Fi
lippine, Indonesia, Malaysia, 
Singapore e Thailandia) e in 
Birmania. Subito dopo, il suo 
governo si appresta a realiz
zare la fase preliminare di 
un piano di sostegno della 
domanda interna. Nella loro 
successione, le due scadenze 
aiutano a tracciare un qua
dro degli attuali orientamenti 
di Tokio, in patria e all'este
ro. La visita ufficiale ha por-
iato • Fukuda in alcune Inca
uta dove, fino agli anni più 
recenti,, si manifestava an
cora una certa reazione anli-
nipponica ed è servita a con
fermare il ripristino di un 
clima di cordialità. 

Ma la diplomazia giappo
nese, come sempre cauta in 
campo internazionale, è ri
masta ben al di qua delle 
intenzioni o dei suggerimenti 
avanzati da Carter (nell'in
contro con Fukuda del marzo 
scorso) circa l'utilità di rive
stire un ruolo più attivo, di 
assumere cioè una responsa
bilità politica, nei confronti 
di un'area geografica di cru
ciale importanza. Da qui vie
ne il 15 per cento delle ma
terie prime necessarie al 
Giappone che, globalmente. 
assorbe poi il 25 pef cento 
del commercio estero del
l'ASEAN. 

La tanto attesa « dottrina 
Fukuda » si è quindi limitata 
a ripetere la volontà di pro-
muovere gli scambi commer
ciali e culturali nell'Asia del 
Sud-Est evitando impegni spe
cifici su ipotesi assai azzar
date, come quella di € riem
pire il vuoto lasciato dagli 
USA dopo la fine della guerra 
nel Vietnam ». D'altro lato 
lo stesso vertice dell'ASEAN, 
ai primi di agosto, aveva re
spinto •l'esplièiìà propòsta del
l'Indonesia per la firma di 
un patto della difesa fra i 
cinque. Fukuda. ai contrario. 
ha bilanciato la sua politica 
di buon vicinato con la chiara 
estensione della coesistenza e 
della cooperazione agli Stati 
dell'Indocina: Cambogia, Laos 
t Vietnam. 

Aiuto diretto 
' Quanto al ventilato progetto 

di un € mercato comune ? del
l'ASEAN e a possibili accordi 
tariffari preferenziali per il 
riequilibrio della bilancia de
gli scambi, il primo ministro 
giapponese ha evitato la que
stione rinviandola alla trat
tativa del GATT o ai risultati 
che potranno derivare dal co
siddetto dialogo nord-sud. E' 
stata offerta invece la garan
zia dell'aiuto diretto, vale a di
re il credito di un miliardo di 
dollari per cinque progetti in
dustriali. condizionato però da 
una rigorosa ' indagine sulla 
sua effettiva economicità. E' 
stato inoltre promesso un fon
do di 400 milioni di dollari 
per compensare le eventuali 
perdite commerciali dell' 
ASEAN in Giappone, quando 
i prezzi delle esportazioni ca
dono sul mercato mondiale. 

Come ci si attendeva, non 
si è trattato quindi dell'inau
gurazione di una nuova poli
tica giapponese. E'. mancata 
totalmente l'adesione alla pro
spettiva di cementare un bloc
co ASEAN che. del resto, 
stenta tuttora ad accreditarsi 
per una serie di motivi, pri
mo dei quali il fatto che la 
portata dell'interscambio eco
nomico fra i cinque soci è 
tuttora minimo (10,4 per cen

ti primo ministro Tnkeo Fukuda 

to), né. allo stato delle cose, 
ha possibilità di ampliarsi. 

Gravi problemi di stabilità 
interna a cui i vari regimi 
rispondono accentuando il loro 
carattere autoritario, strasci
chi di vecchie rivendicazioni 
territoriali reciproche, dispa
rità dei rispettivi redditi na
zionali, e soprattutto la divi
sione fra le resistenze dichia
rate di alcuni e l'atteggia
mento più aperto di altri nei 
confronti dell'Indocina, sono 
le ragioni sostanziali che ren
dono improbabile il ricorso 
al sostegno di un « garante 
esterno » al fine di cristal
lizzare un'unità di per sé alea
toria. 

Gli eventuali processi di in
tegrazione vanno avanti su 
tempi lunghi e il Giappone si 
attiene, al momento, ad una 
considerazione realistica del
la situazione. D'altro lato c'è 
anche un movimento di auto
difesa da parte di un paese 
con un largo attivo nelle par
tite estere che, qui come al
trove, si sente esposto al la
tente rischio di contromisu
re protezionistiche e (parti
colarmente nel sud-est asia
tico dove gli investimenti 
giapponesi si sono sestupli
cati dal 10) all'accusa di 
€ neocolonialismo commercia
le». La penetrazione di mer
cato, in questo caso, si ac
compagna alla necessità di 
salvaguardare nodi strategici 
come lo stretto di Malacca 
attraverso il quale vengono 
spediti il 40% delle importa
zioni e l'801'o del fabbisogno 
di petrolio del Giappone. In 
conclusione Fukuda ha dato 
una prova di buona volontà 
ma ha completamente ignora
to il ruolo di € tutore » che 
certe proiezioni diplomatiche 
statunitensi sembravano desi
derose di fargli indossare. 

La politica della mano tesa 
nel sudest asiatico non è uni
laterale, perchè il Giappone 
afferma di voler « sviluppare 
la mutua comprensione con i 
paesi dell'Indocina »; e si sa 
già che l'ex ministro degli 
esteri Toshio Kimura si re
cherà in ottobre ad Hanoi 
con una lettera personale di 
Fukuda. per rimuovere ogni 
residuo dubbio sulla visita ap
pena compiuta nelle capitali 
dell'ASEAN. Frattanto, come 
si è detto, il governo giap
ponese ha varato la prima 
parte delle misure di stimolo 
economico intese a mantene
re il tasso di crescita nei 
mesi invernali, anche se è 
ormai evidente che non sarà 
possibile realizzare il traguar
do del 6.91 ò in un primo mo
mento previsto per quest'an
no. -1 provvedimenti riguar
dano il potenziamento del pro
gramma energetico (accelera
zione dei contratti per la co
struzione di alcune • centrali 
elettriche, piano di emergen
za per le scorte di carburan
te) oltre all'assistenza alle 
aziende con eccesso di capa
cità e alla pìccola industria 

che incontra problemi di li
quidità dopo la recente riva
lutazione dello yen. Il « pac
chetto » governativo sarà 
completato entro settembre 
con un vasto schema di ope
re pubbliche e la probabile 
riduzione dei tassi di inte
resse. 

Siamo ancora lontani dal ri
lancio, anzi si tratta semmai 
di un intervento compensativo 
di fronte al ristagno degli ul
timi mesi. A questo si accom
pagnano ora certi indici di 
caduta reale: le sei maggio
ri aziende dell'acciaio hanno 
appena annunciato infatti il 
taglio della produzione dai 
HO milioni di tonnellate pre
ventivate all'effettivo totale 
di 105 entro il 1977. Le pro
spettive non sono incoraggian
ti e gli osservatori economici 
inglesi sottolineano negativa
mente la distanza che sepa
ra l'attuale congiuntura 
dalle speranze, ufficialmente 
espresse fino a qualche mese 
fa, sulla funzione di traino 
che le « economie forti » 
avrebbero potuto esercitare su 
tutto il sistema occidentale, 
aiutandolo a superare la re
cessione e impedendogli di 
chiudersi cedendo a tentazio
ni protezionistiche. 

Ripercussioni 
Quest'ultimo è un punto as

sai controverso: ieri il gover
no inglese ha compiuto un ge
sto distensivo abolendo il da
zio su certe partite dell'ac
ciaio giapponese, anche se uf
ficialmente si conferma l'esi
stenza di un elemento di dum
ping (ossia vendita sotto co
sto) e relativo danno per la 
concorrenza britannica. An
che negli USA, come è noto, 
le esportazioni dell'acciaio 
giapponese sono da tempo og
getto di discussione. Nel pas
sare in rassegna la congiun
tura internazionale i commen
tatori tornano quindi a mette
re in rilievo le contraddizio
ni a cui dà luogo un crite
rio di crescita affidato solo al 
potenziamento delle esporta
zioni. Il Giappone ne è l'esem
pio e non si può chiedergli 
di mantenere o accelerare un 
certo tipo di sviluppo senza 
accentuare le ripercussioni 
contraddittorie su tutti i mer
cati mondiali, e senza allar
gare al suo interno il divario 
con la domanda per i consu
mi sociali. Il Giappone può 
seriamente rivolgersi ad af
frontare l'enorme potenziale 
di questi ultimi — osservano 
gli esperti — solo se vi si 
vedrà costretto da necessità 
o forze ben precise: al mo
mento, il e pacchetto > econo
mico di Fukuda rispecchia lo 
stesso timido approccio che 
l'America di Carter ha dimo
strato quest'anno con misure 
di stimolo pressoché analo
ghe. 

Antonio Bronda 

Nominato il rappresentante 
diplomatico USA all'Avana 
WASHINGTON —ET stato re
so noto il nome del diplo
matico che dirìgerà l'ufficio 
di rappresentanza degli Sta
ti Uniti a Cuba, la cui aper
tura è fissata per il 1. .set
tembre prossimo: si tratta di 
Lyle Lane, di 51 anni, diplo
matico di carriera e attual
mente vice-capo missione del
l'ambasciata americana ne! 
Perù. All'Avana sarà accredi
tato col rango di consigliere 
e avrà olle sue dipendenze 
una équipe di dieci funzio
nari. Viene definito a Wa
shington un diplomatico «di 
vecchio stampo »: il suo nome 
è stato sceKo in una rosa 
della quale facevano parte 
anche Robert Whlte, addet
to alla missione statunitense 
presso l'Organizzazione degli 
Stati Americani (OSA), e Die
go Asencio. vice-capo della 
missione statunitense in Ve
nezuela. 

* Con l'insediamento di Lane 
all'Avana riprenderanno do
so 16 anni di interruzione i 
Apporti di rappresentanza di

plomatica fra gli Stati Uniti 
e Cuba. Si tratta dunque di 
un fatto Importante, che se
gna una tappa concreta del 
processo di distensione nel 
continente americano. 

In questo periodo, si assi
ste fra l'altro ad un rilan
cio. di iniziativa da parte de
gli Stati Uniti nel confronti 
dei Paesi dell'America Lati
na. nel quale si inseriscono 
peraltro anche tentativi di 
« recupero » a dir poco discu
tibili. Mentre infatti, nei gior
ni scorsi, il sen. Church si 
recava a Cuba a incontrare 
Fidel Castro, spianando cosi 
la via alla missione di Lane, 
d i£ altri inviati di Carter 
compivano un giro nei Pae
si dei Caraibi e dell'America 
del Sud. Qui, in particolare, 
si è recato il segretario di 
Stato aggiunto per gli affa
ri latinoamericani, Terence 
Todman, che ha visitato il 
Cile. l'Argentina, il Paraguay 
e l'Uruguay, prima di recarsi 
in Brasile, dove è arrivato ie
ri per una visita che viene 

Lo smacco subito in Tanzania dal governo francese 

tv. in tace 

^) 

dopo il suo fiasco africano 
Nyerere: è la Francia che deve chiederci scusa per.: aver venduto armi 
al Sudafrica per ucciderci — La conferenza stampa di De Guìringaud a Orly 

PARIGI — Giscard d'Estaing 
appare in imbarazzo dopo lo 
smacco subito in Africa, at
traverso il suo ministro de^li 
Esteri, dalla sua politica. Non 
si è infatti , ancora pronun
ciato. « Egli — scriveva ieri 
il Quotidien de Paris — non 
può applaudire alla sana col
lera del - suo ministro senza 
riconoscere allo stesso tempo 
lo scacco di una parte della 
sua politica africana ». 

Se Giscard tace. De Guì
ringaud grida. In una con
ferenza stampa tenuta all'ae
roporto di Orly il ministro 
degli Esteri francese ha - in
fatti ripetuto le sue proteste 
senza però entrare nel merito 
del fiasco politico. « La di
mostrazione (degli studenti 
contro le forniture militari al 
Sudafrica — ndr) ha avuto 
luogo con la complicità dello 
stesso ministro degli Esteri » 
ha detto De Guìringaud. « E' 
stato un insulto alla Francia... 
non ho deciso di tornare per 
una questione di orgoglio of
feso — ha aggiunto — la 
questione riguardava la • di
gnità della Francia... Era del 
tutto naturale che non avrei 
potuto avviare - colloqui con 
i capi • di , questo paese fino 
a che non avessi ricevuto del
le scuse o delle espressioni 
di rincrescimento». . • , 

De Guìringaud ha quin
di aggiunto di ritenere «che 
il viaggio sia stato altamen
te positivo. A Nairobi. Lusa-
ka e Maputo sono stati in gra
do di chiarire le posizioni del
la Francia. Il ministro ha però 
evitato di far cenno alle ac
cuse di doppiogiochismo mos
se dai dirigenti zambiani, e 

a quelle di essere « dalla par
te del crimine » contro l'Afri
ca • rivoltegli dal • presidente 
Samora Machel e che hanno 
suggerito un editoriale dal ti
tolo « Linguaggio eccessivo » 
a Le Monde. < 

Nemmeno a Dar Es Salaam 
si è spenta l'eco dell'incidente 
di giovedì. Il presidente tan
zaniano. Julius Nyerere ha 
detto ai quattro membri di 

una delegazione del Consiglio 
mondiale per la pace che De 
Guìringaud ha rinunciato alla 
sua visita in Tanzania a cau
sa • dell'opposizione del suo 
paese alla politica delle na
zioni occidentali che favori
scono l'armamento nucleare 
sudafricano. - , : 

« Non cesseremo di prote
stare contro questa gente, che 

aiuta il Sudafrica a farsi le 
armi. nucleari — ha dichia
rato Nyerere .— Ecco perchè 
De Guìringaud ha lasciato il 
paese ». Stamane Nyerere ha 
accolto a Dar Es Salaam il 
premier della Guinea, Lan-
sana Beauvogui. in visita uf
ficiale, e parlando con lui ha 
rincarato la dose contro la 
Francia. 

Per la Camera dei Comuni 

Il Canada verso 
elezioni generali 
entro dicembre? 

Le sollecita, la maggioranza dei responsabili del 
partito al governo, ma il premier Trudeau è con
trario - Il problema del separatismo; del Quebec 

Etiopia : appello alla mobilitazione 
Critiche della radio somala all'Urss 
Una nota d'agenzia dal Kenia afferma che la Somalia avrebbe rotto le re

flazioni diplomatiche con l'Unione sovietica - Una smentita da Mosca 

ADDIS ABEBA — H capo 
dello stato etiopico, colonnel
lo Menghistu Haile Mariam 
— riferiscono le agenzie di 
stampa — ha lanciato stasera 
un appello alla mobilitazione 
generale della popolazione 
contro quella che ha definito 
« un'aperta aggressione arma
ta degli imperialisti e dei re
gimi reazionari vicini ». 
• In un discorso alla nazio

ne, trasmesso dalla radio e 
dalla televisione, il «leader» 
etiopico ha esortato la popo
lazione a difendere la patria, 
la cui integrità territoriale — 
ha detto — «è stata violata 
a nord, a sud e a est », ed ha 
aggiunto che - « l'accerchia
mento del paese da parte de
gli imperialisti e dei regimi 
reazionari vicini si è ormai 
trasformato in un'aperta ag
gressione armata ». 

Dopo aver accusato i mem
bri dell'» unicne democratica 
etiopica » a nord-ovest e la 
Somalia, a sud e a est, di agi

re di concerto per smembra
re l'Etiopia e dopo aver det
to che il silenzio dell'Africa 
e del mondo interno di fron
te all'« aggressione somala » 
è simile all'indifferenza che 
provocò il fallimento della 
« società delle nazioni », il pre
sidente del DERG ha chiesto 
al presidente somalo, Moham-
med Siad Barre, di t ritirare 
immediatamente le •• proprie 
truppe dal territorio etiopico 
invidandolo • a non ripetere 
«gli errori commessi da Mus
solini ». • ' 

MOGADISCIO — La Soma
lia ha oggi aspramente criti
cato la posizione dell'Unione 
Sovietica definendola a provo
catoria, preoccupante e disin
formata » in merito al conflit
to in corso nella disputata re
gione dell'Ogaden. 

Riferendosi al rafforzamen
to sovietico dei legami con 
l'Etiopia e alle accuse di Mo
sca circa un'aggressione so

mala nei confronti dell'Etio
pia, l'emittente di Mogadiscio 
ha detto che l'«URSS sareb
be dovuta rimanere neutrale, 
se non le è possibile appog
giare i fronti di liberazione 
della Somalia • occidentale e 
dell'Eritrea ». 

• • • 
NAIROBI — Un dispaccio del
la Prance Presse informa che 
la Somalia avrebbe rotto le 
relazioni diplomatiche con 
l'URSS, l'annuncio sarebbe 
stato dato dall'emittente go
vernativa « Voce del Kenia », 
che avrebbe ripreso un comu
nicato del governo • somalo. 
Subito interpellata l'amba
sciata somala a Mosca, rife
risce una seconda nota del
l'agenzia francese avrebbero 
però smentito di falso la no
tizia. Un rappresentante del
l'ambasciata ha infatti affer
mato: «Non sappiamo nulla 
di ciò. Se le relazioni fosse
ro state rotte noi l'avremmo 
saputo». 

OTTAWA — Ventilata e subi
to smentita mesi fa, la pos
sibilità che in Canada venga
no indette elezioni generali 
anticipate entro la fine ' del
l'anno sta riprendendo vigo
re dopo che gli strateghi del 
partito liberale, riunitisi nei 
giorni scorsi, hanno espresso 
sulla questione unanime pare
re favorevole. Dell'opportuni
tà di ricorrere anzitempo alla 
consultazione popolare essi 
dovranno però convincere ora 
il primo ministro Trudeau. 
sempre contrario a - questo 
orientamento ma anche sem
pre più isolato a sostenere 
tale posizione. , 

Vari sono i motivi che spin
gono i massimi dirigenti del 
partito al governo a sostene
re questa strategia elettorale. 
Sono tutte ragioni rafforzate
si negli ultimi mesi in se
guito alle poco incoraggianti 
vicende economiche, politiche 
e sociali del paese. In pri
mo luogo essi ritengono che 
debba essere sfruttata la po
polarità personale del primo 
ministro che, in declino al
l'inizio dell'anno, ha avuto di 
recente una notevole ripresa, 
in opposizione alla flessione 
avuta dal suo maggiore op
positore. il conservatore Clark 

Altro motivo di forza per 
il Partito liberale sono i sen
timenti delle varie province 
federali, che vedono in Tru
deau il più valido oppositore 
alla spinta separatista del 
Quebec, dove proprio in que
ste ultime settimane si regi
strano nuove iniziative . che 
sembrano puntare verso il 
traguardo del referendum sul

la indipendenza. "'•.*• • 
Questa forza però va utiliz

zata prima che la provinci* 
francofona indica appunto il 
suo referendum, sul cui risul
tato nessuno potrebbe since
ramente giurare. ' 

Come terzo motivo strategi
co i liberali adducono le poco 
incoraggianti previsioni sulla 
situazione sociale ed economi
ca del paese, in questo mo
mento poco propizio, che di
venterà probabilmente '• anco
ra più negativa dopo . un'in
vernata orientata piuttosto al 
« caldo ». 

Il partito liberale dovrebbe 
peraltro convincere l'elettora
to che la sua maggioranza 
attuale alla Camera dei co
muni (138 seggi su 264) è 
insufficiente per affrontare i 
problemi della disoccupazio
ne. delle ineguaglianze regio 
nali. del rilancio economico e 
della inflazione. 

In URSS 
delegazione 

di dirigenti del PCI 
ROMA — Una delegazione di 
15 dirigenti provinciali e lo
cali del P.C.I. è partita gio
vedì 19 dall'aeroporto di Fiu
micino per l'Unione Sovietica 
dove — su invito del C.C. 
del PCUS — compirà una 
visita per scopi di studio. La 
delegazione è diretta dal com
pagno Silvano Andriani del
la segreteria del comitato r" 
gionale toscano e memb 
del C.C. del P.C.I. , 
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definita « turistica ». Todman 
ha dunque realizzato la pri
ma presa di contatto fra la 
amministrazione Carter e 
quei regimi militari nei qua
li la cosiddetta « politica dei 
diritti umani » dì Jimmy Car
ter si scontra con le maggio
ri difficolta e contraddizioni. 

Di qui quei tentativi di re
cupero cui cocennavamo so
pra, e che hanno avuto la lo
ro manifestazione più clamo
rosa nell'annuncio dato a San
tiago. proprio in concomitan
za con la visita di Todman, 
sullo scioglimento della DINA 
la famigerata polizia segreta 
di Pinochet. sostituita con il 
nuovo « Centro Nazionale per 
le Informazioni ». L'occasio
ne (se non era preventiva
mente concordata) è stata 
colta al volo: l'altra sera, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, Hodding Carter, ha det
to che « in Cile esistono segni 
di qualche miglioramento nel 
rispetto del diritti fondamen
tali dell'uomo ». 
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Raggiunti rispettivamente 60 e 80 mila visitatori : v 

Cifre record per le mostre 
degli Minori e di Rubens 

Fiorentini ed italiani si sono riversati a Forte Belvedere - Gli stranieri invece 
alla rassegna di Palazzo Pitti - In ottobre un convegno sul pittore fiammingo 

Dopo il sequestro degli opuscoli 

Si indaga sui fondi 
dei Bambini di Dio 
Sul tavolo del magistrato, 

«.acanto agli ejpusicfli dei 
« Bambini di Dìo », nello stes
so fascicolo, stanno giungen
do i primi dati sugli accer
tamenti che il dottor Fleury 
ha deciso di compiere sui 
conti correnti di alcuni de
gli affiliati cicliti ganizza-
éone. 

Dopo 11 sequestro del ma
teriale nella villa di Poggio-
•ecco, la magistratura ha de
ciso di approfondire anche 
la questione finanziaria del
la comunità, che appare per 
lo meno misteriosa. 

E così si torna a parlare 
dei « Bambini di Dio », questa 
ttrana coìnunità che ha pian
tato le tende a Poggiosecco, 
in una elegante villa di un 
munifico duca. E se ne ripar
ta, ancora una volta, per que-
ttioni ed argomenti che ci 
pare abbiano ben pochi rap-

K rti con la predicazione dei-
more cristiano. 
O forse dobbiamo pensare 

che il sostituto procuratore 
della repubblica, Francesco 
Fleury, ha fatto sequestrare 
opuscoli e fascicoli e sta fa
cendo accertamenti sui loro 
conti correnti perché vuo

le far chiarezza sui fondamen
ti teologici e dottrinali del lo
ro « messaggio? ». 

Forse si è vicuriosito per 
altre cose, per i disegni di al
cuni amplessi che appaiono 
nelle pubblicazioni della «co
munità? ». Curiosità legittima 
dal momento che sulla stampa 
nazionale ed estera, quotidia
na e periodica, si parla aper
tamente di un giro di prosti
tuzione, dei « discussi amori 
delle bambine di Dio » come 
scriveva il "Corriera della Se
ra" alcune settimane fa. 

A dire il vero si parla an
che d'altro; collegamenti con 
la destra internazionale, fi
nanziamenti « sporchi » della 
CIA tanto per intendersi, stra-
7ii rapporti fra il capo e fon
datore della « setta ». il bar
buto californiano Moshe Da
vid e il presidente libico Qhed-
dati. 

Anche il sostituto procura
tore Fleury ha pensato a tut
te queste « voci » quando ha 
deciso di sequestrare i giorna
letti dei bambini di Dio? O 
forse si è ricordato anche di 
un' altra « voce », anch' essa 
molto inquietante, quella del
la perquisizione della villa di 
Poggiosecco la notte del du

plice delitto del neofascista 
Mario Tutù E perchè i cara
binieri hanno fatto irruzione 
di nuovo nell'elegante dimora 
della « comunità » quando è 
scappato Kuppler? 

Sembra che i « Bambini di 
Dio » si portino dietro questa 
singolare a sfortuna », di esse
re sempre in mezzo ogni vol
ta die succede qualcosa di 
molto grosso. E' solo « sfortu
na » o c'è qualcosa di peggio? 
La gente se lo chiede, legge 
i giornali e trova questi stra
ni profeti del ventesimo se
colo chiamati sistematicamen-
te in causa per fatti che, lo 
ripetiamo, con la predicazio
ne e la testimonianza religiosa 
non c'entrano proprio nulla. 

E allora? Allora diciamo due 
cose: primo, che finalmente 
dalle « voci » siamo passati 
ai fatti e la magistratura ha 
cominciato a muoversi sulla 
strada che può portare a sta
bilire con certezza chi sono 
e cosa fanno questi « Bambi
ni di Dio»: secondo, che spe
riamo di aver presto le rispo
ste alla lunga serie di oscuri 
ed inquietanti interrogativi 
che li riguardano. Il nodo pro
babilmente è grosso ed aggro
vigliato, ma va sciolto. 

Dieci vetture sequestrate alla frontiera 

Auto rubate spedite 
col treno all'estero 

- I furti erano avvenuti in Piemonte, ma le « spedizioni » avveni
vano dal compartimento di Firenze - Merce per 400 milioni 

Il dispaccio telegrafico ar- ' 
rivato ieri mattina da Trieste 
era molto preciso: altre dieci 
vetture di grossa cilindrata 
• con targa estera sequestra
te alla frontiera del Tarvisio. 
Erano state rubate in Pie
monte. e spedite sui treni dal 
compartimento ferroviario di 
Firenze. 

Gli accertamenti a vasto 
raggio continuano da parte 
della polizia ferroviaria per 
smantellare la banda che ru
ba auto « di rappresentanza », 
grosse cilindrate, preferibil
mente Mercedes. Il traffico 
è stato scoperto nei giorni 
ecorsi, quasi casualmente, ma 
ora sta venendo alla luce un 
«e giro » d'affari di molti mi
lioni. 

Per ora sono state « bloc
cate » alla frontiera con l'Au
stria ben 25 macchine, altre 
tre sono state sequestrate a. 
Viareggio, mentre un tede
sco. nato in Polonia (si chia
ma Ferito Tadeusz. ha 21 an
ni. ed attualmente è rinchiuso 
nei carcere di Lucca) stava 

per spedirle con il solito mez
zo: come « collo ferroviario », 
vaio dei sistemi più sicuri per 
far viaggiare la merce che 
scotta. 

Ad un conto approssimativo 
le auto sequestrate hanno un 
valore complessivo di oltre 
400 milioni. Ma quante altre 
sono riuscite a valicare la 
frontiera? Quante hanno rag
giunto la Polonia (sembra in
fatti che quello fosse il ter
mine delle spedizioni)? 

Tadeusz venne bloccato al
cuni giorni fa dalia polizia 
ferroviaria: aveva insospetti
to il fatto che il giorno di 
Ferragosto si fosse presentato 
per spedire tre « Mercedes » 
con targa straniera. Erano 
stati compiuti alcuni accer
tamenti ed una delle auto ri
sultò rubata la notte tra 11 
14 ed il 15 nelle Marche. 
Quando il giorno seguente il 
giovane ritornò per spedire 
la merce lo aspettavano un 
palo di manette. 

Ha lasciato comunque sor
presi l'organizzazione della 

banda, che in poche ore, dal 
momento del furto, procede
va già alla spedizlonet-facen-
do cosi «sparire» le vetture. 
Il furto stesso provoca danni 
minimi alla vettura rubata, 
che « ritorna nuova » in poco 
tempo e con i\odica spesa 
sotto le mani di un mecca
nico. 

La predilezione delle auto 
straniere (quasi tutte le auto 
sequestrate hanno targhe di 
altri paesi) si spiega perchè 
si ha in questo modo mag
giore facilità a far varcare el
le vetture la frontiera italia
na. Una volta all'estero nes
suno sospetta che le auto ca
ricate sui treni siano di pro
venienza furtiva. 

Le dieci vetture bloccate 
Ieri in provincia di Udine, 
alla frontiera con l'Austria, 
sono tutte di grossa cilindra
ta; sette sono Mercedes, una 
è un'Alfa Romeo targata To 
rlno. A quanto risulta sono 
state tutte rubate in Piemon 
te, quindi portate in Toscana, 
dove è avvenuto l'« imbarco » 

Record di visitatori alle 
due mostre aperte nel corso 
dell'estate fiorentina, quella 
degli « Alinari fotografi a Fi
renze », allestita nel bellissi
mo scenario di Forte Belve
dere e quella su « Rubens e 
la pittura fiamminga nelle 
collezioni pubbliche fiorenti
ne > ospitata nell'altrettanto 
suggestiva cornice di Palazzo 
Pitti. 60.000 visitatori per ve
dere le fotografie di Firenze 
nel secolo scorso, più di 80 
mila per ammirare i quadri 
del grande fiammingo. Moltis
simi i fiorentini e gli italiani 
fra gli spalti del Forte, gran
de maggioranza di stranieri 
nelle sale di Pitti. 

L'interesse per le due ras
segne è stato dunque notevo
lissimo. sia per il valore og
gettivo delle proposte che per 
la mancanza di valide alter
native. Chiusi molti locali ci
nematografici. dominio asso
luto del revival, con pellico
le tranquillamente ripropo
ste anche a distanza di pò 
co tempo, senza spettacoli 
teatrali, l'estate in città que
st'anno ha offerto in esclusi
va « solo » le pellicole della 
famiglia di fotografi più fa
mosa d'Italia e gli affreschi 
di uno dei più grandi maestri 
della storia della pittura. Due 
occasioni che i fiorentini, gli 
italiani e gli stranieri non si 
sono, come si vede, lasciati 
sfuggire. 

Allo straordinario successo 
di pubblico della mostra su
gli Alinari non sono estranei 
gli orari di apertura, dalle 
10 alle 22 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 24 il sabato e la 
domenica. Alinari « a tempo 
pieno >, una mostra che in 
pratica non chiude mai i bat
tenti. Un particolare minore 
ma significativo del successo 
riscosso dalla mostra: anche 
i due cataloghi che permetto
no di leggere meglio la rasse
gna sono andati letteralmente 
a ruba. 

Tempi più brevi invece per 
la mostra dedicata a Rubens. 
che è aperta tutti i giorni 
dalle 9.330 alle 18.30 e la dome
nica dalle 9 alle 13. L'orario 
ridotto non ha comunque im
pedito che ai dipinti del pit
tore fiammingo si accostasse
ro — come abbiamo visto — 
in migliaia. 

In occasione delle manife
stazioni per l'anniversario del 
quarto centenario della na
scita di Rubens si terrà a 
Firenze un convegno interna
zionale che « scaverà > sui 
rapporti tra il pittore ê  la 
città, organizzata dalla am
ministrazione comunale, dal
la sovrintendenza ai beni ar
tistici e storici di Firenze e 
Pistoia e dall'università de
gli studi di Firenze. lì con
vegno si svolgerà nei giorni 

i 5. 6. 7 ed 8 ottobre. 

Viaggio attraverso i musei «minori» fiorentini/4 

La Firenze 
di lina volta 

nelle carte 
di un museo 

La raccolta di topografie, incisioni, 
quadri di via Dell'Oriolo presenta 

la città come un organismo 
storicamente vivo e articolato 

Il fascino particolare che attrae 
i fiorentini nelle sale del museo 
di « Firenze com'era » - Dalla 

« Carta della catena » agli studi 
dell'architetto Poggi 

E' un fascino particolare 
quello che porta a visitare le 
sale del museo di « Firenze 
com'era », fra le antiche car
te topograficlie e gli « scor
ci » della città dipinti da ita
liani e straniori nei secoli. 
Nel fitto reticolo delle stra
de. disegnate sovente in pro
spettiva. i fiorentini — ammi
rato l'insieme, con le sue de
corazioni. con i monumenti 
miniati nei particolari — sof
fermano lo sguardo su una 
via, su un tratto di strada. 
su un isolato: quello di casa 
loro. 

Il museo di « Firenze co 
m'era » non è ancora riusci
to a raggiungere l'obiettivo 
per cui, forse troppo ambi
ziosamente, era stato proget
tato. I tecnici trovano fin 
troppi difetti, i « reperti » di 
Firenze, anche quelli topogra
fici sono ancora in gran par
te dispersi in altri musei. Ma 
questo museo, in cambio, ha 
anche lati fortemente positi
vi: tra l'altro, non soffre di 
immobilismo, e con la colla
borazione, già esistente, di al
cuni istituti universitari può 
crescere e diventare un mo
mento sempre più importan
te della vita culturale fioren
tina, anche per il tema che 
presuppone un continuo svi
luppo. > 

Quando s'arriva in via del-
l'Oriuolo. l'improvviso respi
ro di verde dopo il lungo 
muro interrotto solo dall'in
crocio con le vie, invita a 
soffermarsi. Il giardino del
l'antico convento delle Obla-
te, dove ha sede il museo 
topografico, è aperto con le 
sue panchine al passante. Si 
intravede, al di là degli anti
chi muri del convento, la cu
pola del Brunelleschi. Nelle 
sale che ospitarono un tem
po le suore Oblate è sistema

to, dal 1935, il museo. Prima 
le carte, i quadri, le raccol
te (il museo infatti « nasce > 
nel 1909) erano sistemati in 
via Ghibellina, quindi venne
ro trasferiti nel convento di 
San Marco, per trovare la de
finitiva sistemazione in via 
dell'Oriuolo poco più di ven
ti anni fa. 

Appena entrati nella prima 
sala, si incontra un grande 
dipinto a tempera che ripro
duce la « carta della cate
na ». la più antica topografia 
di Firenze posseduta nel mon
do (il rarissimo originale si 
trova in un museo tedesco). 
Proprio la « carta della cate
na », che prende il nome dal
la insolita cornice dipinta in
torno alla carta, cioè una ca
tena chiusa con un lucchet
to che rinchiude Firenze, ser
vì assai probabilmente come 
« tipo * per le rappresentazio
ni della città fatte nelle co
smografie e nelle enciclope

die del V secolo e dei pri
mi del XVI. 

Vedute semiprospcltiche e 
prospettiche della città si 
hanno poi in tutta una serie 
di altre carte topografiche 
della fine del "400 e del 1500, 
fino alla famosa carta del 
Bonsignori (anch'essa nella 
prima stanza) di cui esistono 
due esemplari, uno del 1594 
e uno del 16fi0. In questa 
carta sono segnati i « luoghi 
notabili ». monumenti, chiese 
e conventi, ormai in gran par
te dimenticati. 

Di Valerio Spada c'è la « Ve
duta della città di Firenze dal 
muricciolo del prato dei pa
dri di San Francesco al mon
te », una carta topografica del 
XVII secolo « umile dono al 
serenissimo principe di To
scana Leopoldo ». 

C'è anche chi. straniero, di
segnando le carte della città 
per cosmografie o enciclope
die le corredava con una bre
ve storia. Come la Jaillot, che 

sotto una carta topografica 
del 1B70, scrive in latino ed 
in francese: « Firenze, una 
delle più belle città di tutta 
Italia, per la posizione. ì bei 
palazzi e la pulizia, la sotti
gliezza e lo spinto vivace 

dei suoi abitanti », quindi do
po aver ripercorso alcune 

tappe della storia della città. 
aver elencato i suoi grandi 
politici e artisti, parla delle 
chiese, dei conventi, delle 
scuole (che allora erano no-
\e) e termina dicendo «que
sta fiorente città abbonda in 
tutto ciò che è necessario al
la vita » un'ammirazione che 
sempre è stata riservata a 
Firenze. 

Si arriva poi alle carte più 
del Fantozzi. del 1843 e del 
18G6, che testimoniano gli ini 
zi del moderno sviluppo Ur-

j banistico e delle trasforma-
I zioni avvenute in quell'inter-
j vallo di anni. Una raccolta as-
Ì sai interessante, utile oltre 
| recenti, quelle geometriclle 

Sospeso lo sciopero di lunedì 

Raggiunto l'accordo 
per i postelegrafonici 
E' stato sospeso lo sciopero dei postele

grafonici aderenti alla CISL e alla UIL pre
visto per domani, lunedi. Infatti le tre orga
nizzazioni sindacali S1LULAP-CISL. UIL-
Post e FIP-CGIL (quest'ultima non aveva 
aderito chiedendo un maggior dibattito nella 
categorìa) hanno raggiunto una prima inte
sa con la direzione compartimentale delle 
poste. 

Nell'accordo si affermano i seguenti pun
ti: opere di sicurezza negli uffici, aumento 
dei posti di lavoro, sospensione di ogni di
stacco, reintegrazione degli operatori neo 
assunti, assunzione di 40 agenti straordinari 
per 90 giorni, rinnovabile, per consentire lo 
smaltimento dei congedi e dei riposi. 

Le organizzazioni di categoria si sono ri
servate ogni decisione di eventuale lotta nel 
caso che l'accordo non venisse rispettato. 

Sorpreso dalla polizia 

In carcere per 
detenzione di armi 

E' stato arrestato ieri un uomo, trovato 
in possesso di una pistola calibro 7.63 mu
nita di caricatore. Santo Gallina. 21 anni, 
abitante a Campi Bisenzio, è stato sorpreso 
con l'arma mentre viaggiava a bordo di una 
« Alfetta 2000 » di proprietà della moglie. 

Fermato alle 1,30 di notte da una pattu
glia della polizia per un controllo, mentre 
viaggiava con altre tre persone, è • stato 
accompagnato in questura e quindi arre
stato: sulla sua auto, infatti, gH agenti ave
vano trovato la « Beretta ». ; 

Altri due arresti sono stati effettuati la 
scorsa notte dalla polizia. Si tratta di Anto
nio Matessi. 37 anni, via Magellano 14, e 
Clemente Di Clemente, 32 anni, residente 
a Fiesole. I due si sono resi responsabili di 
resistenza nei confronti di due guardie. 

che per i \isitatori e i turi
sti, soprattutto per gli stu
denti che infatti numerosi 
vengono a visitare il museo t 
a studiare le carte. II costo 
del biglietto, che è di sole 
cento lire, favorisce anche 
questo tipo di consultazione. 
Gli angoli più caratteristici 
del vecchio centro ci sono ri
masti nei quadri, nei pastel
li, nelle acqueforti (fi grandi 
pittori: da Telemaco Signori
ni a Giuseppe Maria Terreni. 
dal Marrani a Nino Della 
Gatta. 

Dodici lunette di Utens, po
ste nell'alto delle sale, rap
presentano le ville Medicee 

Accanto ai disegni di Silva
no Bozzolini sulle distruzio
ni della guerra. 11 disteso 
omaggio di Rosai ai monu
menti della sua città. 

In un'altra «ila sono con
servate le ventiquattro vedu
te della città di Giuseppe 
Zocchi (1754). che mostrano 
le bellezze di Firenze nei suol 
più illustri monumenti, e. 
sempre dello Zoechi, le inci
sioni delle « ville » dei din
torni. La Firenze « città bor
ghese » è stata illustrata nelle 
litografie del Durand (1863). 

L'ultima sala del museo. 
quella che conclude anche 
storicamente questi duecento 
anni di storia fiorentina, è 
quella dedicata all'architetto 
Giuseppe Poggi, l'uomo che 
contribuì a cambiare il vol
to di Firenze capitale. 

Del museo di « Firenze co
m'era » esiste un catalogo bi
lingue: italiano e russo. Si 
chiama « Visioni fiorentine ». 
ed ha anche esso un po' di 
stona. E' stato infatti compo
sto in occasione del gemellag
gio con la città di Kiev. 

NELLA FOTO: due «corvi 
del museo «Firenze com'era» 

L'elenco reso noto dal Provveditorato agli studi 

I professori trasferiti nelle superiori 
Ringraziamento 
L» limigli» Manstti ringrazia 

rofDtdale e il comune di Saintes, 
la federazione del PCF di La Ro-
chelle. Pére Antoine. il comune 
• i vigli urbani di Firenze, l'isti
tuto ortopedico toscano. l'Huma-
nitas di Scandicc: e tutti gli ami
ci e compagni che tono stati vi
cini al dolore di Adriana e dei 
parenti tutti D*r la scomparsa del 
caro Paolo, sottoscrivono lire die
cimila per il nostro giornale. 

Ricordi \ 

ì! 

Ricorre il 5. anniversario della 
•torte del compagno Francesco 
Pecchtoli detto Cecco, della sezio
ne di Prosali di Sesto Fiorentino. 
Iscritto al partito fin dalla sua 
fondazione fu uno dei tanti per
seguitati antifascisti. I familiari. 
nel ricordarne la memoria ai com
pagni ed agli amici che gli vollero 
bene, sottoscrivono lire vtnticin-
ejutmila per il nostro giornale. 

Nel primo anniversario della 
acomparsa del compagno Franco, 
la famiglia Gaddini ricordandolo 
con immutato affetto, sottoscrive 
lire diecimila per la stampa co
munista. 

• * • 
In occasione dell'apertura del 

festival dell'Unita dì Lazzeretto, le 
famiglie Lenii e Dani, nel ricor
dare il loro caro Roberto, sotto
scrìvono lire trentamila per la 
•rampa comunista. 

Un gruppo di compagni • sim
patizzanti del rione di Pasaaponte 
• Castelfiorentino, nel ricordare il 
compagno Ivo Alderotti. deceduto 
Il 7 agosto dì quest'anno, sotto
scrivono lire settantaduemila per 
Il nostro giornale. 

Nel trigesimo della «comparsa del 
compegno Elio del Corso, stroncato 
prematuramente da una grave ma
lattia. I comunisti della sezione dei 
CEP di Pisa, lo ricordano con af
fetto per la sua bontà, generosità. 
«al il suo valore morale che lo ha 

»re contreddistinto nelle lotte e 
«ite politica della citte. 

Continua la pubbl cazione dell* 
elenco degli insegnanti trasferiti nel
le superiori. 

Classe XL I I I — Lingua e lettera
tura inglese 

Maria Orietta Guaita Allieta • 
p. 42 da L.S. IV di Firenze a 
L.5. « Morgagni » di Firenze; Noe
mi Anconetani - p. 26 da Ist. 
Tee. « Genovesi • di Firenze sex. 
comm. a Ist. Tee. « Genovesi » 
sez. penti aziendali; Rossana 
Antonelli - p. 20 da Ist. Tee. Tu
rismo di Firenze a Ist. Prof, e Tor-
nabuoni > di Firenze sez. coordi
nata di Borgo San Lorenzo; Ma
riella Lugli Banini - p. 28 da Ist. 
Tee Geometri San Giusto di Pra
to a Ist. Tee. « Peano > d: Firen
ze; Maria Paoletti Bianchi - p. 20 
da L S. « Copernico > di Prato 
a L.S. « IV » di Firenze; Vitto
ria Italia Giaccu Cerrito - p. 15 da 
Ist. Prof, di Trento a Ist. Tee. 
per Geometri I I di Firenze CO. 
con Ist. Tee. Agrario di Firenze; 
Michele Crim - p. 22 da L S. di 
Luno (Va) a L S. « IV . d. Fi
renze; Maria Paola Ragnini Di
rà - p. 14 da Ist. Tee. Fossom-
broni di Grosseto a Ist. Tee. « Da-
gomari » di Prato; Maria Rosa 
Ferrati - p. 16 da L.S. di Sesto 
Fiorent.no a L.S. di Scandicci; Giu
seppe Fornaszr.g - p. 14 da Ist. 
Tee. tnd < Meucci » di Firenze 
a L.S. • L. da Vinci * di Firenze 
CO.; Neda Basagni Gallorini; -
p. 38 da Ist. Tee Geometri I I 
di Firenze a Liceo classico « M a 
chiavelli * di Firenze; Pietrino 
Giaccu - p. 15 da Ist. Prof, di 
Trento a Ist. Tee. per il Turi
smo di Firenze CO.; Fortunata 
Maria Lelmi - p. 28 da Ist. Prof. 
« Tornabuoni » di Firenze sez. 
coordinata di Borgo San L. a 
Liceo S. dì Borgo San Lorenzo; 
Maria Paola Belli Maccalinì • p. 27 
da L.S. di Scandicci a Ist. tee. 
Comm. < Peano » C O . con Ist. 
Tee « Galilei a di Firenze sez. 
comm.; Giuseppe Marchese - p. 32 
da L.S. di Sesto Fiorentino a Ist. 
Prof. « Sassetti • di Firenze; Or
nella Bellucci Marchionni • p. 21 
da Ist. Tee. e Dagomari » di Pra
to a Ist. Tee. € Galilei » di Fi
renze; Saverio Muralo - p. 20 de 
Ist. Prof, di Reggio Calabria sei. 
coordinata di Bovalino a Ist. 
Prof, alberg. • Saffi > di Firen
ze CO. con Ist. Prof. « Tornabuo
ni * di Firenze; Elisabetta Porele-
ni - p. 12 eie Ist. Tee • Galilei a 

di Firenze a Ist. Tee. * Peano » di 
Firenze; Rosaria Raiola - p. 20 
da Ist. Tee. « Peano * di Firen
ze a Ist. Mag. < Capponi » di Fi
renze CO. con Ist. Mag. « Pa
scoli » di Firenze: Maria Teresa 
Ravaggì - p. 35 da L.S. « V » di 
Firenze a Liceo Classico « Gali
leo » di Firenze; Antonio Rober
ta - p. 12 da Ist. Mag. « Imbiba
mi • di Avellino a L.S. di Sesto 
Fiorentino; Alberto Rosselli 
p. 20 da Ist. Prof. • Sassetti » 
di Firenze sez. coordinate di Pog
gio a Caiano a Ist. Prof, algerghìe-
ro « Saffi » di Firenze: Giorgio 
Sanna • p. 16 da Ist. tee. < A. 
Roth > di Alghero a Ist. Tee. 
« Galilei » di Firenze sez. comm.; 
Antonino Santangeto • p. 12 da 
Ist. Tee. « Fermi » di Empoli a 
Ist. Tee. « Genovesi » di Firen
ze sez. comm. (corso serale); E-
smeraldo Edgell Vitali - p. 52 da 
Ist. Tee. « Peano » di Firenze a 
L S. « Morgagni » di Firenze. 
Passaggi di ruolo nella classe 
XL I I I — Lingua e letteratura 
inglese nessun passaggio 
Classe XLVi l — Matematica 

Amadio Altobelli - p. 28 da 
L S. • Morgagni » di Firenze a 
Ist. Tee. Ind. « Meucci » di Fi
renze; Giuliana Brignole - p. 16 da 
Ist. Geometri « I l » di Firenze a 
Ist. Prof. Femminile < Caterina da 
Siena » di Milano C O. con Isti
tuto Prof. Albergherò « A. Ve-
spucei > di Milano: Mara Samoggia 
Cecchini - p. 24 da L S. « IV » di 
Firenze a L.S. * Morgagni » di Fi
renze CO.; Laura Allegra Consel-
van • p. 40 da Ist. Tee. Ind 
«Meucci > di Firenze a Liceo S. 
< Gramsci » di Firenze; Lucia 
Crispini Di Renzo - p. 29 da Ist. 
Tee. Ind. « Buzzi > di Prato a 
Ist. Tee. Geometri « Salvemini « 

Firenze; Anna Fanelli - p. 12 da 
Ist. Prof. « Cellini » di Firen
ze a L.S. « Morgagni » di Firen
ze CO. ; Grazia Taddei Moisè -
p. 24 da Ist. Prof. < Pacinotti » 
di Pontedera a L.S. « V • di Fi
renze CO. con L.S. « IV » di Fi
renze; Vincenzo Nardulli - p. 31 
da Ist. Prof. « Sassetti > dì Fi
renze sezione coordinata di Pog
gio a Caiano a Ist. Prof. « Sasset
ti * di Firenze; Maria Gabriella 
Martelli Nofrini - p. 29 da Ist. 
Tee. Geometri « Salvemini » di 
Firenze a Ist. Prof. « Bernardi • 
di Padova; Emanuela Paggi Sa-
dun - p. 14 da Ist. Prof. • Sas
setti * di Firenze a Ist. Prof. 
e Cellini » di Firenze. 
Passaggi di cattedra nella clas
se XLVI I — Matematica 

Silvia Stecco Rinesi - p. 25 
da Ist. Prof. « De Amicis > di 
Roma (classe X X X I I I ) a Ist. 
per Geometri I I di Firenze 
CO. con Ist. Tee. Ind. • Meucci > 
di Firenze. 
Passaggi ruolo nella classe 
XLVI I — Matematica nessun pas
saggi* 
Classe XLVI I I — Matematica ap
plicata 

Gabriella Di Volo Fiordelli -
p. 18 da Ist. Comm. * V. Ema
nuele I l » di Genova sez. comm. 
a Ist. Tee. Comm. « Galilei » di 
Firenze sezione commerciale. 
Passaggi di cattedra nella classe 
XLVI I I — Matematica applicata 

Tania Cintolli Testa-Ferrara -
p. 27 da Liceo Artistico I di F-
renze (classe XLIX) a Ist. Tee. 
Comm. « Fermi » Empoli sez. 
comm. 
Passaggi di ' mele nella classe 
XLVI I I — Matematica applicata 
nessun passaggi* 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI ALLA 

FIRENZE . Via Martelli, 2 • Telef. 2B7171-21144B .. 
LIVORNO - Vl4 Grande, 77 • Telef. 224SB-33302 
ROMA • Piazza S. Lorenzo In Lucine, 26 • T. « 8 8 5 4 1 / 5 - « 7 1 0 0 4 1 / 4 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 

Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 

Riv. 1Sx15 tinte unite e decorati 
Pav. 2 0 ' 2 0 tinte unite e decorati 

serie Durissima 
Pav. 2 0 ' 2 0 tìnte unite al Corindone 
Pav. Cassettone Setie Durissima 
Pav. e Rhr. bagni 20x20 
Pav. 154x306 tinte unite Corindone 
Pav. 30x30 sfumato cuoio serie Durissima 
Moquette* agugliata 
Moquette» boucle in nylon 
Lavello di 120 in lire day • 

con sottolavello bianco 
Lavello 120 in acciaio inox 1 8 / 8 

con sottolavello bianco ' 
Vasche In acciaio 170x70 bianche 22 /10 
Batteria lavabo, bidet e grappe vasca 
Serie sanitari S pz. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 80 w220 con garanzia 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 
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PREZZI IVA COMPRESA 

Visitateci!, nel vostro interesse 

Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 

INGRESSO UBERO 

ASPETTATECI ! ! Riapriamo il 23 Agosto 
con nuove, sbalorditive Offerte di: 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta, composti da: 
C A I V I E R A matrimoniale 

+ CUCINA 

con Divano e 2 Poltrone 

americana, Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 999 .000 anche fino a 40 rate 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

•""•• 

FIAT ATJTOMEG 
Viale ilei Mille - Tdefoao 575.941 

senza Anticipi né Cambiali con finanziamenti Bancari 
Inoltre un Colossale assortimento d i : 

Tu t t i i MOBILI D'ARREDAMENTO LAMPADARI 

E L E T T R O D O M E S T I C I T E L E V I S O R I a co lor i 

ALTA FEDELTÀ - ORGANI ELETTRONICI ec^ 

senza ANTICIPI ne CAMBIALI in 40 rate anche con vaglia postale 

ATTENZIONE ! Confrontateci con tutta la concorrenza compresi i 
Fabbricanti che vendono direttamente e Vi convincerete dei nostri 

PREZZI ASSOLUTAMENTE I M B A T T I B I L I 

\IANNI CCI RADIO SI PF.RMARKFT RF.MAN 

Piazza ANT1NORI. 10 V i i k RAFFAELLO SANZIO. 6 
Via RONDINELLI. 2 P\*zz* PIER VETTORI. 8 

T«l M I US (fondata r»el 1«7J1 F I R E N Z E Ts» M 3 » 3 i (Autopercheoalo interno! 

Il pagamento fino a 40 mesi qarantisce l'Alta Qualità dei prodotti 

Chiusi per Ferie fino al 22 Agosto 

.V 
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Venerdì prende il via il festival provinciale di Firenze 

Alle Cascine è sorto il villaggio 
costruito quasi tutto dai compagni 

Un grande sforzo di volontariato per valorizzare le energie e le potenzialità del partito - Il pro
gramma della festa - Al centro dei dibattiti la situazione politica, i giovani, le donne e Gramsci 

Siamo a « meno cinque », 
ancora pochi giorni ed il fe
stival provinciale dell'Unita 
1977 aprirà 1 battenti. Al 
« cantiere » delle Cascine si 
continua a lavorare, c'è da 
fare per tutti, per montare 
le ultime tubature dei padi
glioni, tavoli e eedie gli stand 
gastronomici, per allestire le 
mostre e disegnare 1 pannelli 
disseminati nei viali del parco. 

Chi sono gli operai aggrap
pati fra le impalcature ed 1 
tubi, che inchiodano le • assi 
del pavimento di un ristoran
te. che diventano, magari 
senza averlo mai fatto prima. 
falegnami, elettricisti. Idrau
lici? Sono i compagni delle 
varie « zone » della città e del
la provincia che quest'anno 
hanno costruito il villaggio 
del festival quasi da soli, sa
crificando. spesso e volentieri, 
tempo libero e ferie. Oli inter
venti delle ditte specializzate 
si contano sulle punta delle 
dita di una mano, solo per ca
si ed esigenze eccezlonaVi. La 
regola è un'altra, il volonta
riato, la valorizzazione di tut
te le energie e le potenzialità 
presenti nel partito, il lavoro 
e la disponibilità di centinaia 
di compagni. Alla fine meno 
Rpsse e "diciamolo pure, un 
pò di soddisfazione in più. l'or
goglio di aver fatto quasi tut
to da soli ". 

Fra cinque giorni il « via ». 
il « cantiere » delle « Cascine » 
Ri dissolverà per diventare il 
colorato, allegro, affollato fé 
6tlval provinciale dell'Unità, 
l'appuntamento annuale dei 
comunisti fiorentini con la cit
tà e la popolazione. 

Si lavora con foga per fini
re tutto in tempo, per fare 
In modo che venerdì 26 allo 
spettacolo dei compagni che 
completano le aree e le strut
ture del <c villaggio » si sesti 
tuisca quello della gente che 
comincia ad animarle circo
lando a gruppi, a famiglie 
per i viali, le arene, gli stand. 

Poi il festival vivrà le sue 
prime ore con un dibattito su 
« Costituzione e riforma dello 
stato a trent'anni dalla Re
pubblica », un concerto di 
Eugenio Finardi all'ippodro
mo delle Muline, la prolezione 
del film « Il re del giardini di 
Marvin ». il primo di una lun
ga serie di pellicole che ac
compagnerà tutto il « viag
gio » della festa, dal primo al
l'ultimo giorno. 

Il programma è vario ed ar
ticolato, anche se ruota intor
no ad alcuni assi portanti. 
Quali? Presto detto: la nuova 
situazione politica ed il valo
re dell'accordo programmatico 
firmato dai sei partiti dell'ar
co costituzionale, i giovani, le 
donne, la figura, il pensiero e 
l'azione di Antonio Gramsci a 
quarantanni dalla morte. Le 
mostre, ì dibattiti, le manife
stazioni politiche sono quasi 
tutte incentrati su questi 
« nodi » di fondo del « caso ita
liano ». Qualche esempio? 
Mercoledì 31 un'assemblea di
battito sugli « orientamenti 
Ideali delle giovani generazio
ni ». qualche giorno prima, la 
domenica, un'incontro orga
nizzato dall'UDl con le donne 
e gli operatori sanitari del 
consultorio di Novoli, oppure 
la discussione sulla politica 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale, fra il compa
gno Romano Ledda ed alcuni 
giornalisti di importanti or
gani d'informazione europei. 

Andiamo avanti: dai pro
blemi nazionali a quelli loca
li. Martedì 30 il sindaco Gab-
buzgiani e gli assessori comu
nali discuteranno con la gente 
quelli di Firenze. E ancora il 
ruolo del sindacato, con « bot
t a e risposta » fra la gente e 
Luciano Lama, la riforma del
l'assistenza. il rapporto fra le 
dorme e la politica. I prob'e-
mì della pubblica sicurezza, 
l'attualità del pensiero 'd i 
Gramsci. Il ventaglio dei te
mi e delle iniziative, come si 
vede, è molto vasto, di grande 
impegno politico e culturale. 
Il « taglio » della festa è que
sto. uno sforzo costante, quo-
t.diano, per cogliere cricca-
mente le questioni sul tappe
to. per approfondirle e swsee-

attenzione 
causf errati ordinazione 

svendesi 
,4 ;:1É b u i s s i m i vera pel-
e da 580 300. tessuto 

Telefonar* 0571 49.4S5 

THE BRITISH 
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OF FLORENCE 
' 2. Via Tomabuonl 
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INVERNALI 

di 
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rarle con il contributo delle 
forze più vive delia società 
fiorentina e toscana. 

Poi c'è tutto il resto, il ci 
nema, gli spettacoli teatrali, 
1 concerti, da quello di Achil
le Millo per '< Paolo Neruda », 
a quelol di Gazzellom ed In
tra, ad Antonello Venduti, al 
recital di Gino Paoli. Anche 
qui si cerca di entrare dentro 
ì problemi: Paoli, ad esempio, 
prima di cantare parteciperà 
ad una discussione con 11 pub
blico ed altri cantautori. Un 
programma proprio ambizio
so? Non ci pare proprio, ci 
6embra piuttosto un modo di 
avvicinarsi in.maniera diver
sa ad alcuni aspetti del « co
stume » e della vita sociale 
del paese. A grandi linee 11 fe
stival del 1977 sarà cosi, un 
pò diverso dagli anni passati. 
più « fatto in casa » se si vuo
le, ma non per questo più 
provinciale. L'appuntamento 
è fra cinque giorni, nel viali 
alberati dal pareo delle Casci
ne. fino al 4 settembre quan
do il compagno Napolitano 
concluderà anche per quest' 
anno una « festa » che è di 
tutta Firenze. 

Biglietti 
per il concerto 

di Finardi 
I biglietti per il concerto 

di Eugenio Finardi, che si 
terrà, nell'ambito del festival 
dell'Unità, venerdi 26 alle o-
re 21 nell5'ippodromo delle 
Mulina, saranno in vendita 
da domani presso la librarla 
Rinascita (via Alamanni) . Un gruppo di compagni al lavoro alle Cascine per allestire gli stand del festival 

festa 
de l'Unità. 

Il comizio alle 19 nella Fortezza Medicea 

Gervetti conclude oggi 
il festival di Siena 

In programma a Massa interessanti iniziative culturali — Si r innova in ogni v i l laggio 
l 'appuntamento con migl iaia d i cit tadini — Vasto i l d ibat t i to sulla situazione polit ica 

Si conclude oggi alla Fortez
za Medicea il festival provin
ciale di Siena, che ha riscos
so un grande successo di pub
blico e di partecipazione. 

11 programma della giorna
ta conclusiva prevede alle 
ore 8.30 un raduno cicloturisti-
co; alle ore 17 grande tom
bola da lire 300 mila; alle 
ore 18.30 estrazione della lot
teria: alle ore 10 comizio del 
compagno Gianni Cervetti. 
della segreteria nazionale del 
PCI; alfe ore 21 ballo popo
lare con i « Lunaici », alle 
ore 21.30 allo spazio ragazzi 
proiezione del film « Speedy 
e Silvestro ». 

Oggi i ristoranti resteran
no aperti anche per il pran
zo. Chiusura anche a Castel-
fiorentino (Arezzo): alle ore 
11 comizio, nel pomeriggio 
corsa ciclistica e canti popo
lari; ore 22 spettacolo piro
tecnico di chiusura eseguiti 
dalla ditta e Soldi > di Figline 
Valdarno. • ' - . - . - . ' -' 

A Lido di Cantatore alle 17 
burattini di Maccioni; in lo
calità Capezzano banda folk-
loristica di Fidenza: alle ore 
17. ogni giorno, animazione 
musicale per ragazzi con A. 
Tarabella. Xel Pisano, a Cam-

i pò stasera alle ore 21 comi
zio di chiusura del compagno 
Simoncini; a Lorenzana alle 
ore 18 conclude i! festival un 

comizio del compagno Gliel-
li; a Migliarino, alle ore 17 
corsa podistica; alle ore 21 
ballo popolare. 

A Campiglia di Orcia (Sie
na) alle ore 0 diffusione stra
ordinaria dell'Unità, alle ore 
10 apertura stand del libro; 
alle ore 12 apertura del ri
storante con pici alla campi 
gliese e maccheroni fatti in 
casa e un fornitissimo girar
rosto; alle ore 17.30 comizio 
di chiusura di un compagno 
della federazione senese; alle 
ore 20 grande cena popolare: 
alle ore 21 spettacolo musica
le e ballo in piazza con il 
complesso « 1 pocket ». E' a-
perta la mostra retrospettiva 
di giornali murali fatti nel 
comune dal 55 al 55 dai com
pagni della zona. 

A Montisi, alle ore 10 diffu
sione ' straordinaria della 
stampa comunista; alle ore 
16 prima coppa dell'Unità; 
gara podistica amatoriale: 
alle ore 18 comizio; alle ore 
19 premiazione dei ragazzi 
che hanno esposto i disegni; 
alle ore 21 ballo di chiusura 
gratuito. 

A Cercina (Firenze), alle ore 
20 comizio, alle ore 21 ballo 
liscio. 

A Gragnano, in località 
Quattromura (Lucca) alle ore 
10 diffusione straordinaria 
della stampa comunista; alle 

ore 21.30 comizio di chiusura; 
alle ore 22.30 estrazione dei 
premi abbinati alla sottoscri
zione per l'allestimento del 
villaggio; alle ore 23 ballo 
popolare: all'interno del vil
laggio c'è uno spazio dei bam
bini autogestito. 

Al festival comunale di 
Massa che si svolge nel me
raviglioso quadro della Villa 
Massoni, oggi alle ore 16 è 
previsto un incontro di don
ne e bambini sul tema « asili 
nido»; alle ore 20.30 ballo 
per tutti con il complesso « Il 
sr-rae». Continua l'espasvicne 
d: quadri allestita all'interno 
dei villaggio del festival. Do
mani. alle ore 16. torneo di 
calcio e di tennis: a'le ore 21. 
raggio di ginnastica artistica. 
alle ore 22 ascolto di musivi 
jrfzz con il complesso Ja/z-
rock « il seme ». 

A Montecatini Terme è p.v-
v:st<» per oggi il comizio tì: 
chiusura con la partecipazione 
della compagna Bianca Bra^-
c'olini. membro della commi v-
sione femminile nazionale del 
PCI. Alla Lima, in provincia 
di rVtoìa. è previsto per !e 
ere 17 un dibattito: « i cit
tadini domandano i comuni-
Mi rispondono ». Parteciperà 
:i compagno Sergio Tesi. 

Al festival dell'Unità di 
Levane, in provincia di Arez

zo. è previsto per oggi, alle 
ore 9. diffusione della stampa 
comunista, inoltre funzionano 
all'interno del festival stand 
gastronomici e giochi vari 
per tutti. A Sansepolcro è or
ganizzato il festival di zona 
della Valtiberina; per oggi è 
previsto, alle ore 9, la diffu
sione all'interno del villaggio 
della stampa comunista, e gio
chi e attrazioni per tutti; do
mani. alle ore 10 dibattito sul 
tema « cooperazione e svilup- ( 
pò»; alle ore 21 verrà proiet
tato il film < i lavoratori di 
Detroit ». 

Inoltre, in provincia di A-
rezzo si concludono oggi i fe
stival dell'unità di Quarata, 
Pralantico e Palazzo del Fe
ro. 

Vede la sua giornata con
clusiva anche il festival dell* 
Unità di San Pierino di Fucec-
chio; per oggi è previsto: al
le ore 15. una corsa ciclisti
ca per i più giovani: alle ore 
21. al paico centrale, ballo li
scio con il complesso * The 
Computer 77»; alle ore 21. 
al villaggio ragazzi, cartoni 
animati: «Storia di Alice». 

Xel Grossetano si conclu
dono o2gi i festival dell'Unità 
di Montemassi; Pieve Santo 
Stefano, Macchie, Santa Fio
ra, Sant'Antonio, Cinigiano, 
Pereta, Murcì e Mandano. 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA DEL FILM 

più fiorentino del Ponte Vecchio 

GAMBR1NUS e METROPOLITAN 
TRANSEUROFft FU* SpA pteseaD 

RENZO MONTAGNANI 

l'Appuntamento 
con rtor^urtrA n r « I M T K • — « con la partecipi ORCHDEA DE SANTtS e con la partecipatone di . 

MARK) CAROTENUTO • MARIA HA CÒNTIVENTO LIBERTI • BARBARA BOUCHET 
regia di G I U L I A N O B I A G E T T t ' musiche di BERTO PISANO edizioni musicai CAM 

^ \MOWF«.M » COLORE U/di lucano Vittori 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

CAPITOL 
Un passato che ritor
na cupo e macabro in 
un crescendo di orrore 
e fatti allucinanti 

-TjifantiM 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A 
i ì 

A R I S T O N 

Piazza Ottavlanl . Te l 287.834 
* (Aria ' cond • rafrìg.) 

. (Ap. 15.30) 
« P r i m i » • l ' " 
L'azione di * guerra che strabiliò 11 ' mondo 
La nolte del Falchi, a colori, con Klaus 
Kinsky, Sybu Oanning. 
(16. 18,15. 20.30. 22.45) 
A R L E C C H I N O 
Via del Bardi. 47 - Tel . 284.332 
(Aria cond . • rafrìg.) 1 

Nessuno ha • osato primi d'oggi filmare un' 
opera cosi audace, vedrete quello che finora 
e stato proibito Bel Ami, l'impero del sesso. 
Technicolor, con Christal Lindre, Harry Reems. 
(Severamente VM 18 • Si pregano gli spet
tatori al limite dell'età di presentarsi alia 
cassa con documento di identità) 

- (15 ,30. 17,30, 19,15. 2 1 . 22,45) 
C A P I r o u 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
(Ari» cond • '«»rlg ) 
Un nuovo, emozionante e sconvolgente film 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
e macabro, In un crescendo di orrore e latti 
allucinanti: Shock translert suspencc hipnos. 
A colori, con Daria Nicolodì, John Steiner, 
Ivan Rasslmov. Regia del grande mago Ita
liano del brivido, Mario Bava ( V M 14) 
(16.30, 18.30. 20.30. 22.40) 
CORSO 
Boreo desìi Alhixi Tel 282 687 
6 donne più maggiorate del mondo In un 
film che fe un divertimento pazzo Der soli 
maggiorenni Supervlxens, (superstuga super
dotate), a colori, con Shari Eubank. Charles 
Napier. Uschì Digard. (VM 18) 

(15.30. 17,20, 18,10, 20,55, 22,45) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica 5 . Tei 23,110 
fAri» cond » ' « M Q 1 
Penetra profondamente la psiche mettendo allo 
scoperto impensabili terrori ed allucinanti 
paure II gatto dagli occhi di giada, a colori, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco. Franco 
Citti. ( V M 14) 

(15,30. 17.20. 1905. 20,50. 22.45) 
E X C b L S l O R 
Via Cerretani 4 Tel. 217 799 
(Aria cond «< refrig ) 
Dopo « Roma a mano armata », ritorna 
Tomas Milian, il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grande lilm della nuova sta
gione cinematografica La banda del gobbo di 
Umberto Lenzi, a colori, con Tomas Mi.ian, 
Pino Colizzi. Isa Danieli. (VM 14) 

(15,30. 17,20. 19.10, 2 1 , 22,50) 
G A M B R I N U S 
Via Br«tnPlle-:chi Tel 275112 
(Ari* ?o"i • ***rig ^ 
Il lilm fiorentino del ponte vecchio intera
mente giralo per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come e quando ? ... l'appun
tamento di Giuliano Biagetti. A colori, con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, Orchidea 
De Santis. Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 
(VM 14) 
(15.30. 17.15, 19.05, 20.55. 22.45) 

M E I W O P O L i T A N 
Pia77a R w r a r i a Tel H«3 fi 11 
Il lilm fiorentino del ponte vecchio intera
mente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, come e quando ? ... l'appun
tamento di Giuliano Biagetti. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Orchidea 
De Santis, Maria Pia Conti, Enzo Liberati. 
(VM 14) 
(15,30, 17.15. 19.05, 20.55, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Corridore automobilistico, avventuriero: La po
lizia sconfitta da questo uomo pericoloso che 
ha inventato una nuova forma di gangsterismo. 
Jean Paul Belmondo in Storia di un criminale, 
technicolor-Cinemascope. Per tutti. 
(18,10. 20.05. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria conrt « refrig ) 

(Ap. 15,30) 
Dopo il < Condor > un altro agente CIA 
sconvolge ' to spionaggio Internazionale Rou
lette russa, B colori, con George 5egal, Cri
stina Raines. 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r Tel. 575 801 
(Aria cond • refrig.) 
(Ap. 16) 
Una eccezionale « Prima dedicata ai grandi e 
piccini >. Le avventure, le imprese impossibili 
e divertenti di un nuovo straordinario eroe 
Won Ton Ton il cane pi libertino del secolo. 
con Bruce Dern e Madeline Kahn, diretto da 
Michael Winner, in technicolor. . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Te l 272.474 
fAris cond e refr.) 
Tante risate erotiche e tanto divertimento nella 
Roma di Nerone con la più beila e provocante 
attrice dello schermo. Eastmancolor Per amore 
di Poppea, con Maria Baxa, Gianfranco D'An
gelo. Oreste Lionello, Toni Ucci, Ria De Si
mone. Sergio Leonardi. (VM 18) 
(16,30. 18,30, 20.30. 22) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

• I 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tei . 222.388 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 16) 

(L. 800) 
« La guerra al cinema », solo oggi: La battaglia 
dei giganti, con Henry Fonda. Robert Shaw. 
Robert Ryan, Charles Bronson. A colori. Per 
tutti. 
(U.a. 22.45) 
A D R I A N O 
(Via Romagnosi) T e l 483 61/2 
Cogliete anche voi t frutti proibiti dell'albero 
dell'erotismo I I giardino dei supplizi, a colori, 
con Roger Van Hool, Jacqueline Kerry. (V 
M 18) 
A L B A ( R i f r a d i ) 

Via F Vezwinl Tei. 452.298 
CHIUSURA ESTIVA 
ALOEBARAN 
Via F Baracca 151 • Tel . 410.007 
(Aria cond. e refrig.) 
Un divertentiss'mo scherzo erotico tra un 
« lui * troppo emotivo e una * lei » troppo 
inibita Si, si ... per ora, a colori, con Elliott 
Gould. Diane Keaton, Paul Sorvino. (VM 14) 
A L F I E R I 
V ia M rt>i Portolo 27 T e l 2R2137 
L'Agnese va a morire di Giuliano Montaldo. 
a co.ori. con Ingr'd Thulin, 5 Satta Flores, 
Elconota Giorgi. Michele Placido. Ninetto 
Davoli. Flavio Bucci. Massimo Girotti; musiche 
di Ennio Morricone. Per tutti. 
A N U R O M t O A 
v t * A ' P t t n * T H W 9 4 5 
Due ore di risate, di provocazioni, di gloch'ni 
erot.ci condotti oltre ì confini del lecito 
Cara, dolce npote. A colori, con Femy Be* 
nuss:. Ursula Henle, Francesco Parisi. Lu:io 
Flauto. ( V M 18) 
A P O L L O 
V a Nazionale Tel 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Oggi un colosso dalla cinematografìa mondiale. 
La fuga DÌÙ sensazionale, spettacolare ed emo-
D'op. Josy McGregor. Line Senghor. (VM 18». 
z orlante del t*co,o, technicolor La grande 
fuga, con Steve Mac Qucen. Charles Bronson, 
ames Gamer Regia di John sturges. 
16. 19, 22.30) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina, 34 
Tel. 474^58 
(Un'OMi di oac» tra B vtrda dei pini) 
(Sosti. ore 20 30 - 22.30) 
Una risata sul film dei 300 orari La corsa piò 
pazza del monéo, con Michael Sarrazin, Su
san ne Ranntty. Pat O Malley. 
(L'arena d.spone di 200 posti al coperto). 

t l > i > 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Ors in i 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15) 
Il divertenti film Maschio latino cercasi, con 
Gloria Guida, Luciano Sa>ce, A. Att i , G, 
Bramleri ( V M 18) 
ARENA G I A R D I N O S.M.8 R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuel* .303 
(Ap. 20.30) 
Il soldato di ventura, a colori, con Bud Spen
cer, Philippe Leroy. 

• CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA i 

, C A V O U R • 
• l a Cavour • TeL 587.700 
Fascino, mistero, bellezza, magia. 1. gran 
premio assoluto al lestival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanglng Rock ( I l lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir. A colon con 
Rachel Roberts, Dominìc Guard, Helen Morse, 
Jackie Weaver. 
C O L U M B I A 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Dal romanzo « Le cagne » di J. Breton, tutte 
le raffinatezze nell'arte dell'amore Giochi 
d'amore di una aristocratica. Tchnlcolor, con 
anine Reinsud e Virginia Vignon. ( V M 18) 
E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225.043 
CHIU50 PER FERIE 
EOLO 

Boruo S Frediano • TeL 296.882 
(Ap. 16) 
Riapertura della stag one con una eccezionale 
prima visione. Dopo il libro li film dell? sua 
vita burrascosa, temerai-,a e avvincente Muham-
mad Ali il più grande (La storia di Cassius 
Clay. Per tutti. 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo AJeardl 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della città, in un'oasi di 
verde) 
(Speit. ore 2 0 . 4 5 - 2 2 . 4 5 ) 
Un film divertente L'ultimo appuntamelo, in 
technicolor, con Tony Curtis e Roger Moore. 

ESI IVO DUE S I RADE Via Senese 
n 192'r Tel. 221106 
(Ap. 20,40) 
Missouri, con 1. N.cholson e M. Brando. 
F I A M M A 
Via Parinoti ,) Tel 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 prosegue in giardino) 
Mia moglie mi tradisce, mio tiglio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi II 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuard 
Rosenberg Sento che mi sta succedendo 
qualcosa nelia più divertente interpretazione 
di Jaclc Lemmon e Catherine Deneuve. Per 
tutti. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 6G0.240 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap 16) 
Ritorna un classico del > Suspense » di M. 
Winner Prolessione assassino. La storio di 
un ' esecutore con ID regolarità di una mac
china e la precisione di un computer magi
stralmente interpretato da Charles Bronson 
e con Jean Michael Vincent. Technicolor. Par 
tutti. 
(U.s. 22.40) 

F L O R A S A L A 

Pia7?a D a l m a z i a T e l . 470.101 
CHIUSURA ESTIVA 
( In caso di maltempo si proietta il film del 
* Giardino Primavera > ) . 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Un ritorno clamoroso. la più grande, la più 
divertente interpretazione di Alberto Sordi, 
in un film ecceziona.e Costa azzurra. Cinema
scope-technicolor. con Alberto Sordì, Giovanna 
Ralli, Franco Fobrizi, Elsa Martinelli. Regia 
di Vittorio Sala. Per tutti. 
FULGOR 
V i a M Finlsmerra Tel 270 117 
Da un classico delle letteratura erotica 11 ca
polavoro cinematografico dell'erotismo Emma-
nucllc l'anlivcrgine, a colori, con Sylvia Kri-
stel. Umberto Orsini. ( V M 18) 
( G I A R D I N O P R I M A V E R A . V i e D i n o 
del Oarbo /. \z' 
(L'estivo di gran elasse) 
(Ore 20.30) 
Eccezionale interpretazione di Steve Me Queen, 
in un film western Newada Smith, a colori. 
Per tutti. 
GOLDONI 
V a de" K<»rra&r!! Tel . 222.437 
(Prezzo unico L. 1.500 - Rid. AGIS, ARCI. 
ENDAS L. 1.000) 
Proposte per un cinema di qualità. Un'opera 
di una ricchezza eccezionale. Tutte le strade 
aperte da « Hiroschima man amur • • da 
« L'anno scorso a Marienbad > conducono a 
Provìdcncc di Alain Resnais, A colori, con 
Dirk Bogarde. Eden Burstyn. Sir. John Gielgud, 
David Warner, Elaine Clever. 
IDEALE 
Via Firenzuola TeL 50.708 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A 
V a Nazionale TeL 211.089 
(Aria cond e refr ) 
Un colpo « impossibile » ideato da 4 marine* 
allo sbaraglio. Probabilità di riuscita una su 
mille Rapina: mittente sconosciuto, a colori, 
con Bo Svenson. CybM Shepherd, Michael G. 
Gwynne. 
M A N Z O N I 
Via Mari t i Tel 368 80J3 
(Aria cond • refr.) 
E' scoppiata la guerra della risata Von Butti* 
glione Sturmlruppcn Fuhrer, 8 colori, con 
Jacques Dufilho. John Steiner. Mario Marenco. 
(15.30. 17,15. 19. 20.45, 22.30) 

MARCONI 
Via Glannottl Tei «80 844 
Sempre 7, sempre magnifici nel loro lilm 
indimenticabile I magnifici tette, a colori, con 
Yul Brynner, Eli Wallach, Steve Me Quenn, 
Charles Bronson, James Coburn. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Brivido umoristico con l:evi casi di omicidio 
e tanta gente appena aopena cadavere Tutti 
defunti... tranne i morti di Pupi Avatl, a 
colori, con Gianni Cav'na. Carlo delle Piane. 
( V M 14) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto * forced air ») 
(Ap. 16) 
Roger Moore e Tony Curtis nell'avventuroso 
film Allenti a quei due.. . ultimo appunta
mento, a colori. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel 12.087 Bus 17 
Maschio Ialino cercasi (gi i l'aliare si In
grossa). Comico a colori, con Adriana Asti, 
Gloria Guida. Stefania Casini, Gino Bramieri, 
Luciano S3lce. Aldo Maccione. {VM 18) 
L. 800 (Agis 500) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50 913 
(Ap. 16 - dille 21 prosegue in gieHino) 
Un Im emozionante, avvincente, spsttaeo.ere 
Indianapolis pista infernale, in technicolor, 
con Paui Newman, James Howard, E' un film 
per tutti. 
U N I V E R S A L E 
Via P M . I I 43 TeL 226.196 
L. 700 (R d. AGIS) 
(Ap. 16) • 
Per il odo « Film r ch'est! dag." spettatori » 
solo oggi un western tutto da ridere, con una 
grande interpretai.one d. Jane Fonda e Lee 
Marvin in Cat Ballou, a colori. Par tutti. 
(U.s. 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Paeninl Tel. 480.879 
CHIUSURA ESTIVA - . , 
ARCOBALENO -

Via Pisana. 442 Legnala. Capol. bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA S.M.8. a Q U I R I C O Ì 
Via Pisana. 676 • Tei. 701.035 ' 
(Ore 20,30) 
Il signor Robinson, con P. Villaggio. 
(Se piove proiezione al coperto) 
A R 1 I O I A N E L L I 
Via del Serrasi» 104 • - t 
(Ap. 16 alle 20,45 prosegue all'aperto) 
Un pericolo sconosciuto minaccia il nostro 
imponente pianeta Fase IV: distruzione terra, 
allucinante e spettacolare technicolor, con Nigel 
Davemport, Lynne Frederick. 
F L O R I D A ESTIVO 
Via P-^ann ino. rei fOO 130 
(Ap. ore 20.30) 
Una storia diventata leggenda; due nemici 
un'unica preda Slida a White Bullalo, techni
color, con Charles Bronson (Wild B. Hickoc) 
e ili Sampson (Cavallo Pazzo). E' un lilm 
per tutti. In caso di maltempo si proietta 
in sala con inizio ore 20,30. 
A R E N A G I G L I O (Ga l luzzo) 
Te. 289 493 
(Ore 21) 
G. Segai ? J. Jackson in Un tocco di classe, 
a colori. Per tutti. 
c i N k M A N I I O V / O (Galluzzo) 
La gang dell'Anno Santo, a Colori con Jean 
Gabin. 
(U.s. 22.30) 

M A N Z O N I (Scandlccl ) 
L. 700 
Un capolavoro de>la cinematografia mondiale 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, technicolor. 
(U s. 22.30) 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
( I l più bel giardino alla perilena della città) 
(Ap 21,30) 
Terence Hill nel western Mister miliardo, in 
technicolor. Per tutti. 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA-
STELLO 
Via R. Giuliani. J74 • Tel. 151 480 
(Ore 21,30. Si ripete il primo tempo) 
Western (2) Pat Garrct eBllly the k\è 
di 5. Peckimpah, con J. Coburn, Bob Dylan. 
(USA 1973) . 
A R E N A LA N A V E 
Via V ' i i n r r n v n a M 
Ingresso L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Inizio spett. 21.30, si ripete il 1. tempo) 
Uno scatenato Johnny Doreili in un diverten
tissimo lilm di P. F. Campanile Dimmi che 
lai tulio per me. 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ap 21,30) 
L. 500 - 350 
Anima persa di Dino Risi, con Vittorio Gas-
sman e Catherine Deneuve. (VM 14) 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
p'-w/u rifila Repubblica Tel <M0 063 
(Ore 21,30) 
Una divertente interpretazione di Renato Poz
zetto in Luna di miele in tre, a colori, per 
tutti. 
ARCI S. ANDREA 
CHIUSO 
C I R C O L O L 'UNIONE 
(PoritP i Ema) Bus 31-32 
(Ore 21.30) 
L'inquilino del terzo piano di Roman Polansky, 
con Isabelle Adjani. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Te l ?0 11118 
Un lilm di Giuseppe Patroni GrilH, con Laura 
Antonelti, Marcello Mastroianni, Terence StamP 
Divina creatura. A colori. 
M U U E K N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T»l 70 22 593 B u s 37 
RIPOSO 
C O S n O E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
CHIUSO 
C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O » 
(Ap. 21.30) 
Stringi i denti e vai di R. Brooks, con C. 
Berger. Per tutti. 
C I N E M A E S T I V O t R I N A S C I T A » 
Vi»: Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bili 28 
(Ore 21) 
Una divertente interpretazione di Woody Alien 
in Provaci ancora Sani, a colori. 
A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falclnl • 
(CamDl Bisenzlo) 
L. 500 - Rid. Arci, Adi , Endjs L. 400 
Tra giallo e nero Carrlc di Brian De Palma 
(USA 1976) . 

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
Per r, ciclo « Cinema americano degli anni 
'70 » proiezione di 11 prestanome d. Martin 
Riti, con Woody Alien. In caso di maltempo 
lo spettacolo v.er.c elletluato el cinema Ga
ribaldi di Fiesole. 
CORTILE DI PALAZZO PITT I 
SERATE MUSICALI HOHENI INE 
Ore 21,15 concerto del complesso olandese 
« Musica Antiqua s. In programma, musiche 
di Galuppi, Tclemann, De Fesch, Couperin, 
Haendel. Krebs. 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
(Lunzamo Colombo. I l i le i . iT7«i2 
Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo 
comico dell'anno La mi moglie cerca marito 
tre atti di Igino Caggese. Regie di Wanda 
Pasquini. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 
Questa sera, alle ore 21.30, debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorent.no di
retta da Mario Maretta che presenta Abbasso 
la miaeria, commedia musicale di Mario Me-
rotla; regia dell'autore, scene di V. B. Gori. 
T E A T R O G I A R D I N O L ALTRO M O D O 
(Lunsrarno P*vor1 G r a l d l Tel 287M9) 
Questa sera, alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino », con Giovanni N n n m . 
presenta il successo de.l'estate '77: L'ironie 
e il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
reg.a dell'autore. Prenotazioni e inlormazioni: 
tutti i giorni presso il teatro oppure dal 
lunedi al venerdi al 287.669. orario d'ufficio. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 

(Via M Mercati. 24/b) 
O-e 21.30 ballo liscio con l'o-chest.-a Renti, 
La piscina * aperta tutti i g-omi. 
CASA DEL POPOLO «25 APRILI» 
Via Bronzino. 117 - Tel. 700.460 
Bus 26-27-6 
Tutte le domeniche alle o-c 21 Si t>31.r> Al eie*. 
Biglietti L. 1.500 ragazze L. 1.000. 

G A R D E N O N T H E R I V E R 

(Circolo Arci Captile) 
Tutti I sabati, festivi e la domen ca elle ore 
21,30 danze con il complesso I Leader. A-npl* 
parcheggio. 
DANCING M I L L E LUCI 
(Campi Bisenzio) 
(Bus 32) 
Ore 2 1 : danze con II complesso I supremi. 
D A N C I N G « S A N D O N N I N O » 
(Vta Pistoiese) Bus 35 - Tel. 899201 
Ore 21,30 Ballo liscio. 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodata par 
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E • v ia 
Martal l i n. S • Telefoni: 287.171 • 211.44* 

IL/I/1ESTIERE U \MGGK^E 
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180 persone furono trucidate dai nazifascisti 

Venti Comuni del Padule di Fucecchio 
ricordano martedì le stragi del 1944 

L'orribile massacro avvenne all'alba del 23 agosto - Orridi particolari nei racconti dei pochi soprav
vissuti - Gli autori della strage non furono mai processati - Il programma delle commemorazioni 

L'eccidio del Padule di Fucecchio, 
180 morti , vitt ime innocenti della 
ferocia nazifascista, sarà ricordato 
martedì 23 agosto con una ceri
monia organizzata dai 20 comuni 
che si affacciano sul Padule, dalla 
Regione Toscana e dalle provincie 
di Firenze, Pisa e Pistoia. 

Si svolgeranno manifestazioni in 
tre località: a Cintolese, dove alle 
10 verrà celebrata una messa di 
suffragio e deposta una ghirlanda 
al monumento dei caduti; al cippo 
di Padule dove parleranno Marcel
lo Poli, dell'Associazione nazionale 
vi t t ime civili di guerra e Luigi Tas

sinari, assessore regionale alla pub
blica istruzione e cultura; infine a 
Fucecchio dove alle 2 0 verrà depo
sta una corona sulla lapide comme
morativa di Massarella. 

Con queste cerimonie commemo
rative si intende mettere in moto 
un lavoro profondo di informazio
ne ed educazione antifascista d i 
retto soprattutto verso le scuole ed 
il tessuto democratico della zona. 
il ricordo dell'eccidio di trentatrè 
anni fa non ha nulla di retorico, 
serve a consolidare il necessario 
legame fra la lotta antifascista di 
ieri e quella di oggi . 

Arinci Giuseppe, Arinci 
Mario, Arjnci M. Fantina, 
Arinci Santi, Arinci Giam
pietro; Bini Dante. Bini Ma
rio, Bini Maria, Bini Aldo... 
il lungo elenco dei 186 mor
ti è composto per gran par
te da intere famiglie. I no
mi .sono in prevalenza di 
donne*, ragazzi e vecchi. 
Provenivano da Monsumma-
110, Larciano, Ponte Bug-
gianese. Cerreto Guidi, Fu-
secchio, Montecatini, Pieve 
a Nievole, Uzzano, Lampo
recchio. Empoli. Per scam
pare ai (pericoli della guer
ra avevano trovato rifugio 
fra gli acquitrini del Pa
dule di Fucecchio. sisteman
dosi nelle poche case co
loniche esistenti o in mise
ri alloggi di fortuna. 

Nell'agosto del 1W4 il 
fronte era nei pressi di Fi
renze. L'esercito tedesco si 
era accampato nel Pistoie
se. Kesserling aveva stabi
lito il suo quartiere genera

le alla grotta parlante di 
Monsummano Terme. Il ter
rore dei bombardamenti del
l'artiglieria anglo americana 
e delle rappresaglie dei na
zisti aveva fatto disperdere 
le popolazioni nelle zone im
pervie della montagna o in 
altre località che potevano 
in qualche modo fornire un 
rifugio naturale. 11 Padu
le di Fucecchio n<xi riusci 
a sottrarre alla feroci» de
vastatrice dei nazisti le qua
si duecento .persone inermi 
che lì si erano rifugiate. Es
se furono le innocenti vit
time di una delle più bar
bare stragi che la storia del
la seconda guerra mondiole 
ricordi. 

Poco prima dell'alba del 
23 agosto un reparto di sol
dati tedeschi comandati dal 
maggiore Josef Stabb irrup
pe fra le povere case a ca
panne del Padule seminan
do, con spietata violenza, de

vastazione e morte. L'ordine 
di rappresaglia, diramato 
dal generale Kramernance, 
di distruggere case, ricove
ri e ogni essere limai o fu e-
seguito con brutale bestia
lità. Uomini, donne e bam
bini. ancora immersi nel son
no. furono fatti uscire dal
le abitazioni e uccisi con raf
fiche di mitraglia mentre i 
lcro rifugi venivano incen
diati o fatti esplodere con 
le bombe a mano. * 

Ix* testimonianze dei pochi 
sopravvissuti hanno consen
tito di conoscere alcuni or
ridi particolari della carne
ficina. Madri e spase furono 
uccise mentre, ancora in
credule per ciò che stava 
accadendo, si gettavano di
sperate ad abbracciare i ca
daveri intrisi di sangue dei 
loro cari. Una giovane spo
sa, che con due piccoli in 
braccio implorava pietà ad 
un soldato: come risposta eb

be una raffica di mitra; un 
secco colpo alla nuca finì 
uno dei due bimbi che man- \ 
dava ancora un fioco lamen- • 
to. Una vecchia ottantenne 
cieca, che brancolava gri- . 
dando fra i cadaveri dei suoi 
congiunti, fu annientata con 
una bomba a mano. Alcuni 
giovani che avevano alzato 
le mani soerando di aver 
salva la vita furono invitati 
a incamminarsi e crivellati 
di colpi alle spalle dopo a-
ver fatto pochi passi. 

La sete di sangue, la cru
deltà dei nazisti, non paghi 
della strage di vite umane. 
infieri anche sui cadaveri che 
vennero orribilmente mutila
ti dopo essere stati spogliati 
dei loro averi. Alcuni soldati 
violarono anche il corpo sen
za vita di una ragazza ap
pena ventenne. 

La criminale rappresaglia 
si concluse nelle prime ore 
del ipomeriggio. Alla sera, 
mentre al Padule i soprav
vissuti, in preda al dolore e 
alla disperazione si aggira
vano fra i morti e le ma
cerie alla ricerca dei resti 
dei loro cari, i nazisti fe
steggiarono la loro impresa 
alla villa Banchieri di Ca-
stelmartini. Si racconta che 
le musiche si protrassero fin 
oltre la mezzanotte. 

Gli autori materiali della 
strage non furono mai pro
cessati nò condannati. 

Tornano in mente le paro
le di Calamandrei: « Lo a-
vrai camerata Kesserling i! 
monumento che pretendi d 
not italiani »... 

Antonio Caminati 

A Bardine 
di Terenzio 

furono uccise 
v 163 persone 

BARDINE DI SAN TEREN
ZIO ~- Un piccolissimo pae
se della Lunigiana, Bardine 
di San Terenzio, 33 anni 
fa fu completamente di
strutto dalla furia dei na
zisti guidati dal famigerato 
maggiore Reder. Il 17 ago
sto del '44 c'era stata una 
battaglia fra i partigiani e 
le SS che avevano lasciato 
sul campo 33 morti, fucili 
mitragliatori, pistole e mu
nizioni. Reder pensò bene 
di farla pagare cara agli abi
tanti del minuscolo - paese. 
163 persone furono trucidata 
ed impiccate con pezzi di filo 
spinato. Quasi tutte le case 
rase al suolo e date alle 
fiamme, e II monco male
detto » come veniva chiama
ta la belva nazista dalla 
gente di questa provincia, 
decorata con medaglia d'oro 
per il contributo di sangue 
dato alla liberazione del pae
se, aveva colpito ancora 

L'altro ieri i cittadini di 
Bardine di San Terenzio si 
sono ritrovati insieme per 
ricordare l'eccidio, per riaf
fermare la loro fede negli 
ideali di democrazia, di li
bertà e di giustizia sociale 
per i quali morirono i loro 
compaesani, ' per protestare 
contro l'inammissibile fuga 
di Kappler, il i boia delle 
fosse Ardeatine » una figura 
che riporta nella mente di 
questa gente l'altra figura 
non meno odiosa del < mon
co maledetto», il maggiore 
Reder. 

Entrerà in funzione nel mese di ottobre 

A Fucecchio 700 milioni 
per la rete del metano 

Il consiglio comunale affronterà il problema nella prossima seduta 

con sviluppo 
pagato 
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FUCECCHIO — Nel corso 
della prossima riunione del 
consiglio comunale di Fucec
chio verranno adottati alcuni 
provvedimenti relativi al i 
comportamento dei lavori j 
per la rete di distribuzione I 
del metano nell'ambito del | 
territorio del comune. . 

Entro il prossimo mese di , 
ottobre si prevede possa en- | 
trare in funzione l'impianto 

Si tratta di lavori che com
plessivamente comportano 
una spesa di circa 700 milio
ni, sostenuta dall'amministra
zione comunale per soddisfa
re l'esigenza di un servizio 
che al minor costo delle spe
se per riscaldamento da par
te dei cittadini e delle piccole 
utenze artigiane e industriali, 
unisce una riduzione del tas
so di inquinamento, dovuto 

! in larga parte all'uso di 
I combustibili liquidi per rl-
| scaldamento. 
| Il progetto e la direzione dei 
I lavori sono stati affidati al-
I l'azienda municipale del gas 
I di Pisa, un'azienda che pos-
| siede strumenti tecnici ade-
j guati, tanto che sono dell'uf

ficio tecnico di questa azien
da larga parte dei progetti 
realizzati nei comuni posti 
nella valle dell'Arno da Fu
cecchio al mare. Secondo gli 
orientamenti dell'amministra
zione comunale anche la ge
stione del servizio in econo
mia di gestione e manuten
zione sarà affidato all'azienda 
del gas di Pisa che opera già 
positivamente nei comuni pi
sani dèi Comprensorio del 
Cuoio. Una scelta valida per 
evitare costi ripetitivi e 
strumenti di direzione tecni
ca che difficilmente un solo 
comune si può dare. 

« » 
I . T . 

Un terminale del metanodotto Snam, vicino ad Arezzo. 
impianto simile sarà ora costruito nel Fucecchio 

Ritrovato il furgone usato dai ladri 

È ancora senza nome il giovane 
ucciso da un CC a Lamporecchio 
Eseguita l'autopsia su! cadavere • La ricostruzione del tragico episodio dell'altra notte • L'allarme 
della Favris aveva svegliato gli inquilini degli stabili vicini e il CC che, intimato l'alt, aveva sparato 

PISTOIA — 11 camioncino ros
so che si trovava la notte di 
giovedì davanti alla azienda 
FRA VIS di Lamporecchio, nel 
luogo dove è stato rinvenuto 
il cadavere del giovane la
dro ucciso da • un proiettile, 
probabilmente sparato da un 
carabiniere, è stato ritrovato. 
L'autorità - giudiziaria, dovrà 
ora compiere i rilevamenti 
per accertare se sul furgone 
ci sono i segni dei colpi di 
arma da fuoco sparati quella 
notte, e àe all'interno è possi
bile rinvenire elementi tali da 
giungere all'identificazione dei 
mancati ladri di quella tra
gica notte. Loro, infatti, po
trebbero dare un nome al 
giovane trovato cadavere ed 
ancora privo di identità. 

I carabinieri di Pistoia han
no ieri ricostruito l'intera vi
cenda, l'atmosfera che ha 
preceduto il grave episodio. 
Nella zona di Lamporecchio, 
San Michele, Santa Croce sul
l'Arno. negli ultimi tempi so 
no avvenuti numerosi furti, 
soprattutto nelle aziende del
la pelle chiuse per il periodo 
delle ferie. I carabinieri del
la zona erano in allarme. 
Quando è suonato il segna
le d'allarme alla Fra vis gli 
abitanti dei caseggiati vici
ni. soprattutto di uno che si 
trova accanto alla fabbrica 
— e dove abita l'appuntato 
'feci — si sono affacciati al
le finestre ed hanno visto il 
furgone rosso (che si trovava 
in una zona illuminata della 
strada), allontanarsi rapida
mente verso un angolo scuro, 
dove già era ferma un'alfet-
ta chiara targata Firenze. 
L'appuntato Teci dei carabi
nieri ha visto un uomo cor
rere verso il camion e ha 
fatto fuoco, dopo avere inti
mato l'« alt ». cercando di col
pire le gomme del furgone, 

che è riuscito però a fuggi
re. A questo punto l'appun
tato, rientrato in casa, avreb
be telefonato alla caserma 
dei carabinieri di Lamporec
chio, dando segnalazione di 
quanto era avvenuto e per
chè venisse avvertito anche 
il nucleo radiomobile di Mon
tecatini. 

Secondo le testimonianze è 
stato accertato che alcu
ne persone poco dojx> la spa
ratoria, siano scese in stra
da. ed abbiano visto il cor
po senza vita di un giova
ne. Accanto aveva una gros-

i sa pila ed un piede di por
co. Probabilmente faceva par
te della banda dei ladri fug
giti. Quando è scattato il se
gnale d'allarme, si è udita 
la voce del carabiniere che 
intimava l'« alt ». e poi gli 
spari. A quanto risulta, non 
sembra che i ladri abbiano ri
sposto al fuoco. Il giovane 
(dimostra 25-30 anni) colpito 
da un proiettile alla spalle 
sinistra che gli ha trapassa
to entrambi i polmoni, si de
ve essere trascinato per al
cuni metri, infatti è stato ri
trovato sul ciglio della stra
da opposto a quello dove sor
ge l'azienda Fravis. 

Le indagini si muovono so
prattutto. in questo momento. 
cercare di scoprire l'identità 
del giovane trovato morto. E' 
stata già eseguita sul con». 
che si trova all'obitorio di 

, Lamporecchio l'autopsia or-
i dinata dalle autorità. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GOLDONI; Fase IV: distruzione 
Terra 

GRANOE: Roulette russa 
METROPOLITAN: Il g&tto dagli 

occhi di giada (VM 14) 
MODERNO: La polizia è sconfitta 

(VM 14) 
ODEON: Gorgo 
ARDENZA: Texas add.o 
SORGENTI: Sfida a White Buffalo 
AURORA: Ouelli dell'antirapina 
JOLLY: La gang della spider rossa 
S. MARCO; L'altra metà del cielo 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: La banda del trucido 
ROMA: La mano Vendicatrice con

tinua a uccider* 

PISTOIA 
LUX: Agli ordini del Furher e al 

servizio di sua maestà 
EDEN: Shock ( V M 14) 
GLOBO: La polizia è sconfitta 

( V M 14) 
ROMA (Chiuso per f e r » 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Rotta a tutte le esperien

ze ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il cinico. 

l'infame, il violento (VM 14) 
S. AGOSTINO: Gli ultimi bagliori 

di un crepuscolo 

Il dato emerge dalla relazione della Comunità montana 

Valdicena: niente più 
fuga dalle campagne 

VALDICECINA — E" stata 
presentata la relazione che 
riassume le iniziative di pri
mo intervento operate dalla 
Comunità Montana della Val-
dicecina. 

I punti fondamentali su cui 
ha operato la Comunità sono 
stati l'agricoltura e la difesa 
del suolo, l'artigianato e il tu
rismo. nel quadro di un rap
porto organico con gli enti lo
cali, le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, gli en
ti e le associazioni operanti 
nel cinque comuni della Co
munità: Volterra. Pomaran-
ce. Castelnuovo Valdicecina, 
Montecatini Valdicecina e Ra-
dicondoli. 

Sull'agricoltura si è concen
trato il massimo sformo, pari 
ad oltre l'80'ó delle risorse di
sponibili, soprattutto in dire
zione di un rilancio della zoo
tecnia. La validità degli inter
venti è documentata dal fatto 
che si è registrato un arresto 
dell'esodo dalle campagne e 
si sono manifestati incorag
gianti sintomi di inversione di 
tendenza. Dal 1970 al 1976 si 
sono eseguiti lavori di siste
mazione in i l i abitazioni agri
cole, strutturate 33 nuove stal
le per complessivi 2476 capi 
di bestiame, oltre a 18 ovili 
per complessivi 3.900 capi 
ovini. Si è registrato anche 

un aumento nella nascita di 
vitelli, che è passata dai 1.274 
del 1974 ai 1721 del 1976. 

Per quanto riguarda la pa
storizia si è passati dal pasco
lo di « rapina » ad un pasco
lo di rotazione (prato-pasco
lo). con una concezione più 
corretta e razionale dell'uso 
del territorio. Attualmente si 
può calcolare di circa 82 mi
la capi il patrimonio pastori
zio. con circa 300 addetti, ed 
una produzione vicina ai 10 
milioni annui di litri di latte, 
che unita alla produzione ce
realicola, ricavata dalla rota
zione delle colture, si tradu
ce in un prodotto lordo che 
si sta avvicinando ai 10 mi
liardi. 

Anche per la pastorizia la 
Comunità è stata presente con 
un contributo alla cooperati
va armentizia, malgrado non 
si sia registrato l'auspicato 
allargamento della base so
ciale. Rimane l'obiettivo di 
dotarla di un moderno im
pianto di raccolta e di refri
gerazione del latte, prefigu
rando la realizzazione di un 
caseificio e di una porcilaia. 

Un serio impegno della Co
munità si è registrato nel 
campo della forestazione e 
della difesa del suolo, per de
lega della Regione, compresa 
la difesa antincendi, con im

pegni finanziari di circa un 
miliardo nel triennio. 

All'artigianato gli effetti in
dotti dall'azione della Comu
nità montana sono meno de
finibili, ma non certo meno 
importanti. Sono elementi po
sitivi la gestione di corsi pro
fessionali per modellatori di 
alabastro e il contributo de
terminante alla costituzione 
del consorzio produttori di 
alabastro e della cooperativa 
di garanzia. 

La Comunità Montana è 
stata presente in tutte le ini
ziative tese a favorire la ri
cerca e lo sfruttamento di 
nuovi campi di alabastro. 

Nel settore turistico è sta
to varato un programma per 
riattivare le sorgenti terma
li delle gallerie di Radicondo-
li, ed è stato garantito il so
stegno a tutte le iniziative 
prese da enti ed associazio
ni in questo settore. Infine lo 
spirito unitario con cui han
no operato le forze politiche 
della Comunità, ha favorito U 
difficile avvio di un lavoro 
concreto di questo nuovo or
ganismo, che dopo la prima 
fase di rodaggio è in grado 
ora di dare maggiore organi
cità e polso ai suoi interven
ti ed alle sue proposte. 

Ivo Ferrucci 

Per protestare contro la fuga di Kappler 

Domani assemblea antifascista 
della Versilia a Pietrasanta 

La manifestazione alle 21 nel palazzo comunale - Inizia
tive anche a Rosignano - Proseguono le prese di posizione 

PISA 
ASTRA: Il gatto dagli occhi d gia

da ( V M 14) 
ARISTON: Bel Ami: l'impero del 

sesso (VM 18) 
ITALIA: Vom Buttiglione 
ODEON: Storpio la più grande cac-

eia all'uomo 

MIGNON: Ouelli dell'antirapina 
NUOVO: L'ala o la coscia 
20 + 1 CEP; Il figlio di Spartacus 
CENTRALE: I cannoni di Navar-

rone 
MARINA: 2 sporche carogne 
IL GATTO NERO: Marcia trionfale 

" " ' S o * M A * I N A : " m a r , ,° m ! hanno chiesto si faccia 
ROMA: (Nuovo programma) 

PIKTRASANTA — Domani, lu
nedi alle ore 21. nel palazzo 
comunale di Pietrasanta si 
terrà una pubblica assem
blea alla quale parteciperan
no i rappresentanti dei 7 con
sigli comunali della Versilia, 
i membri dei consigli di quar
tiere, parlamentari, consiglie
ri regionali e provinciali, espo
nenti delle organizzazioni an
tifasciste e della Resistenza. 
Si tratta di una iniziativa 
che vuole esprimere Io sde
gno unanime contro l'inam
missibile fuga del criminale 
nazista Kappler. 

Nel corso della assemblea 
parleranno il compagno Cec-
chi. sindaco di • Pietrasanta. 
il compagno Conti, sindaco 
di Stazzema e un rappresen
tante della amministrazione 
provinciale di Lucca. 

Nella zona si susseguono 
intanto le prese di posizione 
di una popolazione profonda
mente indignata per quanto 
accaduto, soprattutto nel ri
cordo della strage di Sani' 
Anna a Sta/zema. 

Intanto a Rosignano si è 
riunito il comitato comuna
le permanente antifascista 
per esaminare e discutere le 
iniziative da assumere dopo 
la fuga di Kappler. Il comi
tato ha deciso di promuove
re una manifestazione anti
fascista e di inviare un tele 
gramma ai presidenti dei due 
rami del parlamento. Una 
presa di posizione significati
va si registra a Certaldo. fir
mata dalla amministrazione 
comunale, da PCI. PSI. sinda
cati. AMPI. ANPPIA. UDÌ che 

pie-

danti e connivenze 
Le organizzazioni e le asso

ciazioni firmatarie hanno chie
sto che si proceda con rapi
dità e fermezza neH'indivi-
duare le responsabilità, a qua
lunque livello esistano. Sde
gno per la fuga di Kappler 
è stata espresso anche nel 
corso della cerimonia che ha 
ricordalo li- \ ittime di Bardi

ne di San Terenzio, in pro
vincia di Massa, dove i nazi
fascisti trucidarono la popo
lazione inerme. 

I venti comuni che si af
facciano sul padule di Fucec
chio. e che martedì ricorde
ranno la strage avvenuta tren
tatrè anni fa. hanno chiesto 
che sia falla la massima chia
rezza sul caso. 

RACO lampadari 
HI-FI 

V I A T R O M A G N O L A K M 1i# P O N T E D t R A 

// 
AUTOSCUOLA 

4 RUOTE // 
PISA 

UFFICIO PRATICHE 

Viale Bonaini, 75 - Tel. 41 <*• 

na luce per individuare man-

La Grafica Pisana 
Una moderna tipografia al vostro servizio 

per tutte le esigenze 
Via Felici. 1 - Tel. 33ZZ7 - BUTI 

LIVORNO 
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RIUNIONE D'ESTATE 1977 
QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

Criterium labronico 
in, 1500 circa, L, 3,120,000 

IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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Venerdì prende il via il festival provinciale di Firenze 

Alle Cascine è sorto il villaggio 
costruito quasi tutto dai compagni 

, • _ ' - > 

Un grande sforzo;di volontariato per valorizzare le energie e le potenzialità del partito - Il pro
gramma della festa - Al centro dei dibattiti la situazione politica, i giovani, le donne e Gramsci 

Slamo a « meno cinque », 
ancora pochi giorni ed il fé 
stivai provinciale dell'Unità 
1977 apr i rà 1 battenti . Al 
«can t i e re» delle Cascine si 
continua a lavorare, c'è da 
fare per tutti , per montare 
le ultime tubature dei padi
glioni, tavoli e sedie sii stand 
gastronomici, per allestire le 
mostre e disognare 1 pannelli 
disseminati nei viali del parco. 

Chi cono gli operai aggrap
pat i fra le impalcature ed i 
tubi, che inchiodano le U.-M 
del pavimento di un ristoran
te. che diventano, magiari 
Renza averlo mai fatto prima, 
falegnami, elettricisti, Idrau-
Mei? Sono i compagni delle 
varie « zone » della cit tà e del
la provincia che quest 'anno 
hanno costruito il villaggio 
del festival quasi da soli, sa
crificando, spesso e volentieri. 
tempo libero e ferie. Gli inter
venti delle dit te specializzate 
si contano sulle punta delle 
di ta di una mano, solo per ca
si ed esigenze eccezionali. IM 
regola è un'altra, il volonta
riato, la valorizzazione di tut
te le energie e le potenzialità 
presenti nel part i to , il lavoro 
e la disponibilità di centinaia 
di compagni. Alla fine meno 
spese e "diciamolo pure, un 
pò di soddisfazione in più, l'or
goglio di aver fatto quasi tut
to da soli ". 

Fra cinque giorni 11 « via », 
fi « cantiere » delle « Cascine » 
si dissolverà per diventare 11 
colorato, allegro, affollato fe
stival provinciale dell'Unità. 
l 'appuntamento annuale dei 
comunisti fiorentini ccn la cit
t à e la popolazione. 

Si 'lavora con fo^a per fini
re tu t to in tempo, per fare 
In modo che venerdì 28 olio 
spettacolo dei compagni che 
completano le aree e le strut
tu re del «villaggio» si sosti
tuisca quello della gente che 
comincia ad animarle circo
lando a gruppi, a famiglie 
per i viali, le arene, gli s tand. 

Poi il festival vivrà le sue 
pr ime ore con u n dibatt i to su 
« Costituzione e riforma dello 
s ta to a t rent 'anni dalla Re
pubblica », un concerto di 
Eugenio Finardi all'ippodro
mo delle Muline. la prolezione 
del film « 11 re del giardini di 
Marvin », il primo di una lun
ga serie di pellicole che ac
compagnerà tu t to il « viag
gio » della festa, dal primo al
l 'ultimo giorno. 

Il programma è vario ed ar
ticolato, anche se ruota intor
no ad alcuni assi portant i . 
Quali? Presto det to: la nuova 
situazione politica ed il valo
r e dell'accordo programmatico 
firmato dai sei parti t i dell'ar
co costituzionale, i giovani, le 
donne, la figura, il pensiero e 
l'azione di Antonio Gramsci a 
quaTant'anni dalla morte. Le 
mostre, i dibatti t i , le manife
stazioni politiche sono quasi 
tu t t e incentrati su questi 
« nodi » di fondo del « caso ita
l iano ». Qualche esempio? 
Mercoledì 31 un'assemblea di
bat t i to sugli « orientamenti 
Ideali delle giovani generazio
ni », qualche giorno prima, la 
domenica, un'incontro orga
nizzato dall'UDI con le donne 
e gli operatori sani tar i del 
consultorio di Novoli. oopure 
ila discussione sutla politica 
dei part i t i comunisti dell'Eu
ropa occidentale, fra il compa
gno Remano Ledda ed alcuni 
giornalisti di Importanti or-
goni d'informazione europei. 

Andiamo avant i : dai pro
blemi nazionali a quelli loca-
-11. Martedì 30 il sindaco Gab-
bu?giani e gli assessori comu
nali discuteranno con la gente 
quelli di Firenze. E ancora il 
ruolo del sindacato, con « bot
t a e risposta » fra la gente e 
Luciano Lama, la riforma del
l 'assistenza. il rapporto fra le 
donne e la pcMtica. i proble
mi della pubblio» sicurezza, 
l 'a t tual i tà del pensiero ' di 
Gramsci. Il ventaglio dei te
mi e del 'e iniz.ative. come si 
vede, è molto vasto, di grande 
Impegno politico e culturale. 
Il « tagl io» della fe.-ta è que
sto. uno sferzo costante, quo
tidiano. per cogliere e n t e a -
mente le questicni sul tappe
to. per approfondirle e sv.sce-

attenzione 
cau*o e r r a t i ordinazione 

svendesi 
saiorv t>eli '»simi vera pel-
e da 580 000 tessuto 

da 300 000 

T«1ehxur« 0571 49*55 
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rarle con 11 contributo delle 
forze più vivs ctel'.d società 
fiorentina e toscana. • 

Poi c'è tut to il reito, il ci 
nema, gli spettaceli teatrali, 
i concerti, da que'.Io di Achil
le Millo per « Pab'.o Neruda », 
a quelol di Gazzelloni ed In
tra, ad Antonello Venduti, al 
recital di Gino Paoli. Anche 
qui si cerca di entrare dentro 
ì problemi: Paoli, ad esempio, 
prima di cantare parteciperà 
ad una discussione con il pub
blico ed altri cantautori . Un 
programma proprio ambizio 
so? Non ci pare proprio, ci 
sembra piuttosto un modo di 
avvicinar*! in maniera diver
sa ad alcuni aspetti del « co 
stume » e della vita sociale 
del paese. A grandi linee il fe
stival del 1977 sarà cesi, un 
pò diverso dagli anni p a c a t i . 
plii « fatto in casa » se si vuo
le, ma non per questo più 
provinciale. L'appuntamento 
è fra cinque giorni, nei viali 
alberati dai parco delle Casci
ne. fino al 4 settembre quan
do Il compagno Napolitano 
concluderà anche per quesf 
anno una « festa » che è di 
tut ta Firenze. 

Biglietti 
per il concerto 

di Finardi 
I biglietti per II concerto 

di Eugenio Finardi. che t i 
terrà, nell'ambito del festival 
dell'Unità, venerdì 26 alle o-
re 21 nell ' ippodromo delle 
Mulina, saranno In vendita 
da domani presto la libreria 
Rinatctta (via Alamanni). 

La significativa esperienza nel Grossetano 
_ . . . _ 

Quando 10 mila famiglie 
formano la cooperazione 

Corri© è cresciuto un movimento di rilevante importanza — 75 miliardi di produ
zione agricola in un anno — Gli obbiettivi di lotta per la crescita delle campagne 

Un gruppo di compagni al lavoro alle Cascine per allestire gli stand del festival 

festa 
de l'Unità 

Il comizio alle 19 nella Fortezza Medicea 

Cervetti conclude oggi 
il festival di Siena 

In programma a Massa interessanti iniziative culturali — Si rinnova in ogni villaggio 
l'appuntamento con migliaia di cittadini — Vasto il dibattito sulla situazione politica 

Si conclude oggi alla Fortez
za Medicea il festival provin
ciale di Siena, che ha riscos
so un grande successo di pub
blico e di partecipazione. 

11 programma della giorna
ta conclusiva prevede alle 
ore 8.30 un raduno cicloturisti-
co; alle ore 17 grande tom
bola da lire 300 mila; alle 
ore 18.30 estrazione della lot
teria; alle ore IH comizio del 
compagno Gianni Cervetti. 
della segreteria nazionale del 
PCI; alle ore 21 balio popo
lare con i « Lunaici >. alle 
ore 21,30 allo spazio ragazzi 
proiezione del film « Speedy 
e Silvestro ». 

Oggi i ristoranti resteran
no aperti anche per il pran
zo. Chiusura anche a Castel-
fiorentino (Are/70): alle ore 
11 comizio, nel pomeriggio 
corsa ciclistica e canti popo
lari: ore 22 spettacolo piro
tecnico di chiusura eseguiti 
dalla ditta < Soldi > di Figline 
Valdarno. ;• - '- • 

A Lido di Camaìore alle 17 
burattini di Maccioni; in lo
calità Capezzano banda folk-
loristica di Fidenza; alle ore 
17. ogni giorno, animazione 
musicalo per ragazzi con A. 
Tarabella. Nel Pisano, a Cam
po stasera alle ore 21 comi
zio di chiusura del compagno 
Simoncini: a Lorenzana alle 
ore 18 conclude i] festival un 

comizio del compagno Ghel-
li; a Migliarino, alle ore 17 
corsa podistica; alle ore 21 
ballo popolare. 

A Campiglia di Orcia (Sie
na) alle ore !> diffusione stra
ordinaria dell'Unità, alle ore 
10 apertura stand del libro; 
alle ore 12 apertura del ri
storante con pici alla campi-
gliese e maccheroni fatti in 
casa e un fornitissimo girar
rosto: alle ore 17.30 comizio 
di chiusura di un compagno 
della federazione senese; alle 
ore 20 grande cena popolare: 
alle ore 21 spettacolo musica
le e ballo in piazza con il 
complesso « I pocket ». E' a-
perta la mostra retrospettiva 
di giornali murali fatti nel 
comune dal 55 al 55 dai com
pagni della zona. 

A Montisi, alle ore 10 diffu
sione straordinaria della 
stampa comunista: alle ore 
16 prima coppa dell'Unità; 
gara podistica amatoriale; 
alle ore 18 comizio; alle ore 
10 premiazione dei ragazzi 
che hanno esposto i disegni; 
alle ore 21 ballo di chiusura 
gratuito. 

A Cercina (Firenze), alle ore 
20 comizio, alle ore 21 ballo 
liscio. 

A Gragnano, in località 
Quattromura (Lucca) alle ore 
10 diffusione straordinaria 
della s tampa comunista; alle 

ore 21.30 comizio di chiusura; 
alle ore 22.30 estrazione dei 
premi abbinati alla sottoscri
zione per l'allestimento del 
villaggio; alle ore 23 ballo 
popolare: all'interno del vil
laggio c'è uno spazio dei bam
bini autogestito. 

Al festival comunale di 
Massa che si svolge nel me
raviglioso quadro della Vil'a 
Massotti. oggi alle ore 16 è 
previsto un incontro di don
ne e bambini sul tema « asili 
nido»; alle ore 20.30 ballo 
per tutti con il complesso * !1 
some ». Continua l'espos'/ione 
d: quadri allestita all'interna 
del villaggio del festival. Do
mani. alle ore 16. torneo di 
chicio e di tennis; a'Ie r.rc 21. 
saggio di ginnastica artistica; 
alle ore 22 ascolto di musici 
jazz con il complesso Jazz-
rock < il seme ». 

A Montecatini Terme é pre
visto per oggi il comizio di 
chuisura con la partecipazione 
della compagna Bianca Brac
ciolini. membro della commis
sione femminile nazionale del 
PCI. Alla Lima, in provincia 
di Pistoia, è previsto per !e 
ere 17 un dibattito: * i cit
tadini domandano i comuni
sti rispondono ». Parteciperà 
il compagno Sergio Tesi. 

Al festival dell'Unità di 
Levane, in provincia di Arez-

I io, è previsto per oggi, alle 
ore 9, diffusione della stampa 
comunista, inoltre funzionano 
all'interno del festival stand 
gastronomici e giochi vari 
per tutti. A Sansepolcro è or
ganizzato il festival di zona 
della Valtiberina; per oggi è 
previsto, alle ore 9, la diffu
sione all'interno del villaggio 
della stampa comunista, e gio
chi e attrazioni per tutti; do
mani. alle ore 10 dibattito sul 
tema « cooperazione e svilup
po»; alle ore 21 verrà proiet
tato il film « i lavoratori di 
Detroit ». 

Inoltre, in provincia di A-
rezzo si concludono oggi i fe
stival dell'unità di Quarata, 
Pralantico e Palazzo del Fe
ro. 

Vede la sua giornata con
clusiva anche il festival dell' 
Unità di San Pierino di Fucec-
chio; per oggi è previsto: al
le ore 15. una corsa ciclisti
ca per i più giovani: alle ore 
21. al paico centrale, ballo li
scio con il complesso « The 
Computer 77 »: alle ore 21. 
al villaggio ragazzi, cartoni 
animati: «Storia di Alice». 

Nel Grossetano si conclu
dono oggi i festival dell'Unità 
di Montemassi; Pieve Santo 
Stefano, Macchie, Santa Fio
ra, Sant'Antonio, Cinigiano, 
Perei a, Murci e Manciano. 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — In Maremma 
la cooperazione fra gli agri
coltori ha dovuto superare 
grosse difficoltà prima di tro 
vare un proprio spazio per 
assumere un ruolo di prima
ria importanza nell'economia 
della zona. Le prime espe
rienze avviate all'inizio degli 
anni 50 procedettero a fatica 
fra ostacoli di ogni tipo. In 
questi anni ad una certa dif
fidenza degli assegnatari del
la riforma si aggiungeva lo 
ostracismo di parte degli or
fani a cui era stata affida
ta la gestione della riforma. 

L'ente Maremma. Feder-
consorzi e bonomiana si muo
vevano e si sono mossi secon
do criteri verticistici. chen 
te!an che erano gli antipodi 
de! principi partecipativi a 
cui si ispira la cooperimene. 
Lentamente però la coopera-
/.ione è pasfutu. anche se il 
.->uo sviluppo non ha avuto 
un andamento lineare, ed og-
t?i, nella sola provincia di 
Grosseto le s trut ture di eoo 
perazione agricola, fra quel-
e che forniscono servizi e 

quelle specializzate nella tra 
sforma/ione dei prodotti, so
no 33. A queste se ne aggiun 
peranno tra breve altre 4 che 
opereranno nel settore zoo
tecnico. Complessivamente og
ni la cooperazione agricola 
'•jrossetann raccoglie oltre 
10.000 famiglie di coltivatori. 
formando una realtà di rile 
vante importanza 

La cooperazione innanzitut
to ha tolto dall'isolamento lo 
agricoltore, facendolo par te 
cìpe in maniera attiva di tut 
ti ì problemi della società. 
Basterebbe questo per dare 
un giudizio positivo sulta fun
zione che essa ha svolto nel
le campagne, ma la parteci
pazione non è s ta ta il solo 
elemento attivo di questa 
esperienza; c'è anche quello 
economico che non è certa. 
mente secondario come testi-
scorso anno le cooperative 
moniano alcune cifre. Lo 
hanno contribuito con il 35 
per cento alla produzione a-
gricola lorda totale, che è 
stata di 75 miliardi (e l'agri
coltura ha partecipato alla 
formazione del reddito pro
vinciale nella misura del 21 
per cento con una occupazio
ne stabile del 25 per cento). 
Il ruolo della cooperazione è 
stato, ed è. quindi fondamen
tale per l'agricoltura di tut
ta l'economia. 

Ha contribuito a determi
nare le promesse indispensa
bili — come rileva ii compa
gno Mauro Ginanneschi re
sponsabile della commissio
ne agricoltura delle federa
zione grossetana del PCI — 
perch' l'agricoltura si svilup 
perché l'agricoltura si svilup-
sibilità però occorrono con
sistenti finanziamenti pubbli
ci che consentono l'attuazio
ne di precisi programmi per 
l'irrigazione (Farma-Mars). la 
difesa del suolo, il riordino 
fondiario attraverso il recu
pero di circa 40 mila et tari di 
terre incolte e malcoltlvate. 
11 potenziamento degli im 
pianti di trasformazione e 
commercializzazione esisten
t i» . 

«Il piano agricolo alimen
tare — dice ancora il com
pagno Ginanneschi — la leg
ge sulla occupazione giova
nile recentemente approvati. 
dovranno e potranno soprat
tu t to essere un punto di rife
rimento importante e da ge
stire con attenzione ». In que
sto ambito una rilevante fun
zione dovranno svolgere le 
cooperative proprio per l'im
portanza del ruolo giocato 
fin'ora. L'esperienza coope
rativistica. però, è solo in 
par te conosciuta dal grosso 
pubblico e quest 'anno i co
munisti grossetani intendono 
propagandarla ulteriormente 
attraverso l'esposizione al lo
ro festival provinciale deg
l'Unità — che si svolgerà dal 
2 al'.'ll settembre sulle mura 
medicee — dei prodotti delle 
cantine sociali, dei caseifici e 
delle altre cooperative ma
remmane. 

Carlo Degl'Innocenti 

„ , A< . -* «?", 
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Sono ex dipendenti della fabbrica di Pontedera 

Sfrattati 60 pensionati 
dalle case della Piaggio 

L'amministrazione dell'azienda intende utilizzare gli al
loggi per i lavoratori in servizio - Alti i fitti nella zona 

PONTEDERA — A Pontede 
ra i pensionati della società 
Piaggio avevano ottenuto in 
affitto la casa al villaggio 
Piaggio con canoni abbastan
za modesti, non solo rispet
to al mercato libero, ma an
che rispetto all'affitto medio 
delle case popolari. Ora cir
ca sessanta famiglie di pen
sionati hanno ricevuto lo 
sfratto, in quanto la Piaggio 
ritiene suo diritto utilizzare 
questi alloggi per i propri 
dipendenti in attività di ser
vizio. 

Il problema è stato affron
tato anche nel corso della 
recente vertenza aziendale. 
ma non ha trovato una so
luzione. anche perché le con
dizioni oggettive dei pensio

nati su cui pende la spada 
di Damocle dello sfratto so
no molto differenziate. Ci so
no pensionati che notoria
mente possiedono altri alloggi 
di proprietà a Pontedera, o 
che hanno pensioni sufficien
temente elevate per poter af
frontare il problema di tro
vare un appartamento in af
fitto. ma ci sono anche mol
ti pensionati che se sfratta
ti non saprebbero dove an
dare e la cui pensione è tan
to modesta che verrebbe in
teramente bruciata, o quasi. 
andando a cercare un allog
gio al mercato libero. Il for
te prezzo degli affitti a Pon
tedera in parte è determina
to anche dalla richiesta di 
alloggi da parte dei piaggi-

i • - . -

sti « pendolari », che sono la 
grande maggioranza dei 7 
mila dipendenti. 
'•' I L villaggio è stato compie 
tato prima degli anni cjn 
quanta e da quel momento 
non ci sono stati interventi 
diretti di edilizia operaia da 
parte della Piaggio. Eppure 
bastava stanziare una picco 
la parte degli utili azienda
li della Piaggio per costruì 
re alloggi per i dipendenti 
e per dare un contributo al
la risoluzione della CTÌM de 
gli alloggi che a Pontedera. 
distrutta in tutto il suo pa
trimonio edilizio nel corso 
dell'ultima guerra, è stata 
cronica dalla Liberazione ad 
oggi. 

, ECCEZIONALE ANTEPRIMA DEL FILM 

più fiorentino del Ponte Vecchio 

GAMBRINUS e METROPOLITAN 

RENZO MONTAGNANI 

l'Appuntamento 
con n n r u n c i w « I U T K , e con la partecoa ORCHDEA DE SANT1S i e c o n **• pafteepanooe t* 

MARK) CAROTENUTO • MARIA PIA CONTI . ENTO UBERTI - [ B A R B A R A B O U C H E T 
regia di G I U L I A N O B I A G E T Y l • musiche di BERTO PISANO edt foni musicai CAM 

••NOWFl-M « COCOBE Ut di tucano Vaiai 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

CAPITOL 
Un passato che ritor

na cupo e macabro in 

un crescendo di orrore 

e fatt i allucinanti 

-TjifanttM 

i . 
i , ' 

t i 

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Antlgnano) 

Tel. 5MM6 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio d i 

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 
j I 

SCHDCK 
« F E r - s u s 8 ^ - ^ : 
| «MVSCOUNJt .IVANRASSmOV 

Mai . MARIO BAVA 
» • • • *.i*suFiLa 3 

Vietato minori anni 14 

MILIONI 
SUBITO 

Doti. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

5. STIPENDIO 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Nen pagata la svaluta-
ziene della lira; 

— Spesa minime. 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.l t Earvpa, I t i 

tei. (K5)tt.7S.55eM.1t.2ft 
Pestatale gratuite 

AU'ELETTROFORNITURE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879104 

A D 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi , anche se a Ghezzano, t rovandovi dalla parte op
posta della città, r isparmiente tempo e denaro non trovando nessun osta
colo nel parcheggiare ia Vs. autovettura, a differenza di qualsiasi altra 
posizione dif f ici le a parcheggiare e quindi perdere tempo, e rischiare di 
trovare la multa. 

All 'attenzione delle dit te: installatori, elettricisti, art igiani, in genere, 
commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geometr i , pe
r i t i , commercianti, aziende agricole, imprese edi l i . 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civi l i ed industriali 
delle migl iori marche nazionali ed estere. 

In un momento così diff ici le di costi eccessivi della mano d'opera non 
Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e non messe 
m opera a causa delle diverse richieste non sempre basate sullo stesso ma
teriale, dato Ì capitolati può esserVi richiesto materiale di marche diverse 
a quelle che disponete nelle Vs. giacenze, quindi Vi preghiamo di uti l iz
zare i ns. magazzini con i Vs. prelevamenti giornalieri . 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. magaz
zino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di gestione ma 
prezzi d i assoluta concorrenza senza attendere settimane; se ordinato fuor i 
piazza, aggravandovi le spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera tutte 
le ore della giornata; dai lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e tutti i g iorn i , 
sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 alle ore 20. 

Il luminazione con Altalife 

Esclusiva per Pisa e provincia delle 

SOCIETÀ' MAGR.NI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bassa, media ed alta tensione, quali apparecchiature industriali 

II Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 

i 
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In vista del prossimo incontro con il governo x. t» 

Il lavoro ai giovani: la Regione Come SOpraVvive il Corallo 
Indagine del CERES su questo settore artigianale 

prepara un pacchetto di proposte 
Per affrontare il problema è stata convocata la giunta il 25 prossimo - Gli imprenditori privati sol
lecitati a elaborare programmi d'assunzione - Gli importanti compiti che attendono gli enti locali 

Il 25 agosto prossimo la 
giunta regionale si riunirà per 
esaminare i problemi dell'oc
cupazione giovanile in Cam
pania e per mettere a punto 
un pacchetto di proposte da 
sottoporre all'attenzione del 
governo centrale m occasio
ne dell'incontro già chiesto 
con il recente ordine del gior
no approvato all'unanimità 
dal consiglio regionale. 

La situazione campana il-
chiede misure straordinarie in 
relazione all'urgenza dei pro
blemi da affrontare e alla 
eccezionalità del tosso di di
soccupazione. 

Ieri l'assessore al lavoro, 
U democristiano ' Domenico 
levoli, ha rilasciato una di
chiarazione in cui afferma che 
« è Inutile accusare in questo 
momento la Regione di non 
avere predisposto un proprio 
piano: premesso che sin dal 
mese di giugno tale piano e 

Jjronto, occorre anche rlba-
Ire che annunziare al quattro 

venti che circa 12.000 o 14.000 
occasioni di lavoro sono dispo
nibili a favore dei giovani di-
aoccupati campani, non solo 
non servirebbe u risolvere i 
problemi ma servirebbe solo 
a ripetere vecchi errori o ad 
alimentare le note campagne 
propagandistiche che in que
sto momento non servono a 
nessuno». 

L'altissimo numero di gio
vani che si sono iscritti nel
le liste speciali per il preav-
riamento (oltre 130 mila nel
la. Regione, 42 mila dei qua
li nella sola Napoli; indicano 
drammaticamente come 11 
problema non possa trovare 
soluzione se non nell'allarga
mento della base produttiva. 
Quindi, non solo occorre sal
vaguardare le preesistenze in
dustriali, ma, soprattutto, bi
sogna battersi per lo svilup
po degli altri settori econo
mici produttivi. Di qui l'esi
genza che non subiscano ri
tardi l'approvazione definiti
va della legge per la ricon
versione industriale, l'attua-
cione della nuova legge per 
11 Mezzogiorno, la realizza
zione dei progetti speciali. 

L'assessore al Lavoro ha 
rivolto « un vivo e accorato 
appello alle forze imprendito
riali affinchè — pur nel par-

, ticolare momento — diano 
una risposta in termini con
creti all'istanza pressante che 
viene dalla base dei giovani 
ben disposti per un lavoro pro
duttivo e pienamente disponi
bili, come sempre, al gene
rale progresso della,, econo
mia campana ». • • ^ 

I programmi di servizi ed , 
opere socialmente utili che ' 
verranno messi in atto dalle 
amministrazioni dovranno 
proporsi come obiettivo prin
cipale quello di occupare ì 
giovani tra i 18 e i 29 an
ni, da impiegare accanto al 
personale istituzionalmente 
addetto a quegli stessi servizi 
0 nella realizzazione di quel
le stesse opere. La legge elen
ca i settori per i quali po
tranno essere predisposti ta
li programmi e stabilisce che 
1 programmi stessi, a secon
da di diversi interventi che 
si intende realizzare, dovran
no essere articolati in diver
si progetti. 
• Per la realizzazione dei ser
vizi e delle opere in parola 
la legge prevede che le am
ministrazioni possano dare at
tuazione ai loro progetti in 
due diversi modi: assumendo 
direttamente i giovani lavora
tori ed impiegandoli a fianco 
del personale già in servizio, 
oppure affidando, con apposi
te convenzioni, a cooperati
ve di giovani lavoratori, l'ese
cuzione dei servizi 

Per quanto riguarda le as
sunzioni dirette dei giovani 
ciascun progetto dovrà indi
care: 

— Quali sono le finalità. 
Che con esso si intende per
seguire, precisando quali so
no le necessità effettive dei 
servizi che si vuole potenzia
re, quali sono le eventuali 
carenze di personale ed in 
qual modo ed in qual misura 
si intende porre rimedio: 

— quale è il numero delle 
unità lavorative che si ritie
ne necessario assumere, pre
cisando la» dislocazione terri
toriale o comprensoriale, in 

quanto le relative assunzioni 
dovranno essere effettuate 
nelle rispettive località di im
piego-

— Quale è la durata del pe
riodo per cui si intendono as
sumere i giovani. 

— Quali sono le modalità 
con le quali verrà realizzata 
la formazione professionale; 

— Quale è la spesa com
plessiva prevista per le re
tribuzioni da cornsondere, 
specificando per ciascuna 
mansione o qualifica l'impor
to lordo mensile, nonché gli 
oneri sociali e quelli connes
si con la maturazione di jn 
rateo di tredicesima e di un 
rateo per indennità di fin*1 

rapporto; 
— Quali sono le spese com 

plessive per la formazione 
professionale, documentate, 
come previste dalla delibera 
CIPE per i singoli corsi e vo-
ci di spesa e che non do
vranno, comunque, superare 
il costo di L. 1.000 per ogni 
ora di formazione per allievo. 

Al progetto dovrà, inoltre, 
essere allegato uno schema 
del contratto < 

Nell'affidamento dei lavori 
alle cooperative ci si dovrà 
ispirare, più che al normali 
criteri del perseguimento del
la maggiore economicità, nel
la esecuzione dell'opero, a 
quelli di assicurare la più 
larga occupazione di giovani 
possibile. 

La capitale è sempre Torre del Greco - Sono circa tremila 
gli addetti al settore - Le complesse forme di sfruttamento da 
parte di pochi imprenditori che controllano tutto il mercato 

Regolamento di conti tra « guappi » a Miano 

Gli sparano sulla sedia del barbiere 
Ferito alle gambe in modo non grave - Lo sparatore, disceso da un' auto, ha 
fatto fuoco quasi a bruciapelo - Panico fra i clienti - In corso indagini 

Travolto 
e ucciso 
dal treno 
a Pompei 

Un cittadino americano — 
Davidson Miltcn di 50 anni 
da New York — è morto tra
volto da un treno nella sta
zione delle FS di Pompei. 
Era da poco transitato sul bi
nario numero 2 il treno 8791 
diretto a Salerno quando il 
Miltcn lo attraversava per re
carsi sul binano 2 e prende
te un treno per Napoli. Non 
s'accorgeva del sopraggiunge
re del treno merci guidato 
da Balda^sare Pupolo di 40 
anni che lo travolgeva ucci
dendolo sul colpo. Il traffico 
ferroviario è rimasto inter
rotto sul binario 1 per circa 
un'ora, dalle 15 alle 16. 

Gli hanno spaiato alle 
gambe mentre stava facen
dosi lo shampoo dal barbie
re. E' accaduto a Miano ed 
il ferito si chiama Agostino 
Filippini, ha 22 anni ed abita 
a Miano in vico III Parisi, 27. 
L'attentato, di chiara marca 
intimidatoria, è stato effet
tuato da una sola persona. 

Questa, secondo i testimo
ni. la dinamica della spara
toria: Agostino Filippini si è 
recato dal barbiere ieri ver
so le 16 come era solito fare 
quasi tutti i sabati. Non c'era 
molta gente, tanto che dopo 
qualche minuto di attesa era 
già seduto nella poltrcna a 
farsi lavare i capelli. 

Nel locale, di proprietà di 
Raffaele Musella. oltre al ti
tolare c'erano un aiutante e 
due clienti. Improvvisamente 
un'auto, con un forte strido
re di freni, si fermava da
vanti l'ingresso dèi locale. 
Ne discendeva un uomo ar
mato di pistola che faceva 

uruzicne nella barbena, si 
avvicinava al Filippini e a 
bruciapelo gli sparava alcu
ni colpi di pistola nelle gam
be e nelle cosce, poi fuggiva 
a bordo dell'auto 

Naturalmente appena I pre
senti hanno visto entrare V 
individuo armato di pistola 
nel locale sono fuggiti — ter
rorizzati — nel retrobottega, 
lasciando solo, con il sapcne 
ancora sui capelli, lo sven
turato Filippini. E ccn il sa
pone ancora sulla testa il 
fratello del ferito. Giovanni. 
che era ne: pressi del locale 
e che è stato attirato dagli 
spari, fermata un'auto di pas
saggio lo trasportava al Car 
darelli. dove i sanitari gli 
praticavano le prime cure. 

Le condizicni del ferito co 
munque ncn seno preoccu
panti. Il movente dell'atten
tato — si tratta chiaramente 
di un avvertimento — ncn 
è stato svelato né dal feri
to, né dal fratello. 

Avevano cenato prima di partire in treno 

Intossicati dodici bambini 
reduci da una colonia Fiat 

Provenivano da Bergamo ed erano diretti i n Sicilia ove quasi tutti sono residenti - In
tossicata anche una delle assistenti che li accompagnava - I nomi dei piccoli ricoverati 

Segnalati all'amministrazione 

Urgenti lavori per sistemare 

tutto il corso Secondigliano 
Una serie di richieste 

dei ci t tadini della zona per 
la sistemazione del corso 
Secondigliano vengono se
gnalate in una interroga
zione del consigliere del 
PCI Emilio Lupo il qua
le. ricordando che i lavo
ri nel t ra t to fra piazza 
Capoclichino e la via Regi
na Margherita sono stat i 
effettuati in tempi brevi. 
sollecita una serie di altri 
interventi . 

I n particolare il compa
gno Lupo chiede che l'am
ministrazione renda noto 
entro quanto tempo sa
rà completato il nuovo im
pianto di illuminazione e 
segnala la necessità di 
piante sui marciapiede 
sparti traffico, cosi come 
chiesto con una petizione 
firmata da centinaia di cit
tadini . 

Per quanto riguarda la 
sistemazione dei marcia
piedi. nell 'interrogazione 
si segnala la situazione ve
ramente grave ed intolle
rabile che rende arduo il 
passaggio dei pedoni, per 
la perenne presenza di au
to in sosta.abusiva. La so 
luzione deve tener conto 
delle esigenze dei pedoni 

ed affrontare quelle degli 
automobilisti evitando che 
si debba ricorrere, come 
già è accaduto, ai parcheg
gi privati. 

Ma al corso Secondiglia
no c'è anche la piaga del
le occupazioni abusive del 
suolo pubblico da parte dei 
commercianti , fenomeno 
che vanifica — dice l'in
terrogazione — tutt i gli 
sforzi finora compiuti par 
dare un volto decoroso a 
questa a r te r ia : in alcuni 
t ra t t i infine è urgente pri
ma della stagione piovosa. 
r iprist inare i marciapiedi 
dissestati a causa dei la
vori effettuati nel sotto
suolo. 

• IN DUE RAPINANO 
UN'ALFETTA 
A PORTICI 

l k Due malviventi armati di | 
pistola, dopo aver malmena- j 
to il guardiano del garage I 
« Diaz » di proprietà della si- i 
gnora Anna Campo, si seno ! 
impossessati dell'Alfa 2000. 
di proprietà del signor Ame
deo Brunetti, che abita nello 
stesso stabile ove è posta la 
autorimessa. Si stanno com
piendo indagini per nntrac- . 
c a r e i due malviventi. I 

Dodici bambini e una gio
vane assistente sociale sono 
stati ricoverati, ieri mattina. 
all'ospedale « Nuovo Loreto » 
per una grave forma di in
tossicazione da cibi guasti. 
I ricoverati, che attendevano 
che il treno sul quale viag
giavano ripartisse dalla sta-
zione'di Napoli Centrale, fa
cevano parte di un gruppo 
di 56 bambini, quattro vigi
latoci e un infermiere che, 
trascorsi alcuni giorni di va
canza in una colonia della 
FIAT che si trova a Castione 
della Presolana. vicino Ber
gamo, stava facendo ritorno 
nelle proprie città. 

I bambini, tutti figli di di
pendenti di una fabbrica del
la FIAT che si trova in Si
cilia. sono residenti quasi tut
ti a Catania e a Palermo. 
I ricoverati sono: Floriana 
Lauricella. di 10 anni, abi
tante a Montello. in provin
cia di Palermo, in via Lear
di n. 6; Alfonso Guardo, di 
7 anni, abitante a Catania in 
via Vicenza n. 1: Vincenzo 
Mule, di 12 anni, abitante a 
Catania, in via Cantore n. 7: 
Giuseppe Squillace. di 10 an
ni, abitante a Catania in via 
Roma n. "12: Benedetto Sau
lici. di 9 anni, abitante a Pa
lermo. in via Verona n. 9: 
Massimo Ferlito. di 11 an
ni. abitante a Catania in via 
Torre Ponti n. 16: Salvatore 
Raccu^lia. di 10 anni, abi
tante a Palermo in via Si
rio n. 19: Francesco Mudio. 
di 9 anni, abitante a Cosenza 
in \ia Sutolo n. 62: Francesca 
Pagano, di 10 anni, abitante 
a Palermo in \ia Garibaldi 
n. 6: Daniela Cipollina, di 9 
anni, abitante a Palermo in 
\ia Marinuzzi n. 26: Valeria 
Spampinato. di 10 anni, abi 

tante a Palermo in via Dal-
bono n. 27; Salvatore Del
l'Acqua, di 10 anni, abitante 
a Catania, in via Etna n. 31 
e, infine, la giovane assisten
te sociale Francesca Grizzan-
ti. di 23 anni, abitante ad 
Asti in via Carenzi n. 93. 

Tutti i bambini sopracitati. 
e la assistente sociale, sono 
stati ricoverati — come det
to — al Nuovo Loreto. Un 
primo gruppo vi è giunto al
le 5.30 di ieri mattina: un 
altro a mezzogiorno. All'ospe
dale vi sono stati trasporta
ti da alcune ambulanze del
le Ferrovie dello Stato. Con 
loro erano anche due dottori 
della guardia medica comu
nale subito giunti alla sta
zione. . •' 

Il gruppo che tornava dal
la colonia, era giunto a Na
poli Centrale con un espres
so proveniente da Milano. 
Tutti avevano cenato, l'altra 
sera prima di partire, con 
della carne e del formaggio. 
Sul tratto di ferrovia tra Ro
ma e Napoli, i primi distur
bi: forti mal di pancia, vo
miti e crampi allo stomaco. 
Appena il treno giungeva al
la stazione di Napoli un pri
mo gruppo di bambini. 5 per 
la precisione, insieme all'as
sistente sociale, veniva tra
sportato in ospedale. 

Verso mezzogiorno altri 7 
bambini, in preda a dolori 
fortissimi, venivano ricovera
ti al Nuovo Loreto. La dia
gnosi. come detto, è di intos
sicazione da cibi guasti. I 
bambini e le assistenti sociali 
e superstiti >. alloggiano ades 
so nell'albergo Mediterraneo: 
aspettano, per far ritorno a 
casa, che vengano dimessi 
tutti i ricoverati. 

inoCfi/fiollTìfìRE 
I1EL GOLFO DI POLICft/TRO 

da milioni 
SOGGIORNO-PATIO - 2 CAMERE 
CUCINA-B AGNO-GIARDINO 

Cost ru iamo -anche Vi l le su r ich iesta del Cl iente 

CAPITELLO VILLAMMARE 
SAPRI 

PICCOLA CRONACA 

JMLUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI-Vta Caracciolo,2.tei 081-667827 
SAPRI- te i .0973-31232 

IL GIORNO 
Oggi domenica 21 agosto 

1977 • Onomastico: Pio (do
mani: Maria). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49 - richieste di 
pubblicazioni 17 - matrimoni 
religiosi 22 - matrimoni civi
li 4 - deceduti 26. 

IL COMPAGNO 
• FORMATO 

E' NONNO 
Casa Chianzia è stata al

lietata dalla nascila della pri
mogenita Tatiana. Ai genito
ri Anna Formato e Vincenzo 
Chiarizia ed al nonno, il no
stro compagno di lavoro Giu
lio Formato, giungano gli au
guri più sinceri della reda
zione dell'Unità. 

NOZZE 
Si uniscono oggi in matri

monio i compagni Annama
ria D'Aponte e Sossio Capas-
so. Agli sposi e ai familiari 

, giungano gli auguri dei co
munisti di Grumo Nevano, e 
dell'Unità. 

• • • 
Si sono sposati ieri i com

pagni Teresa Cirillo e Alfon
so Natale. Agli sposi giun-

- gano gli auguri dei comuni
sti di Castellammare, della 
camera del lavoro e della re
dazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zone Chiaia: via Filangie

ri 68: Riviera: cso Vitt. 
Emanuele 2225. via Mergelli-
na 196:: S. Ferdinando: via 
Nardones 25; S. Giuseppe: 
via S. Chiara 10: MonLriO: 
via Roma 388: Avvocata: via 
S. Rosa 80:S. Lorenzo: via 
Costantinopoli 86; Porto: 
cso Umberto 43: Stella: S 
Severo a Capodimonte 31: 
S. C. Arena: S. Maria ai 
Monti 186, SS. Gicv. e Pao
lo 97; Colli Amine!: Poggio 
di Capodimonte 28: Vicaria: 
Vico II Casanova 29. via S. 
Antonio Abate 61: Mercato: 
S. Maria delle Grazie a Lo
reto 62: Poggioreale: via 
Taddeo da SessaS; Vom. Are
ne! la: via N. Antignano 19. 
II Trav. D. Fontana 65. viale 
Michelangelo 38, via Merlia-
ni 27; Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62. via Cinzia Par
co S. Paolo 44; Poeillipo: via 
Posilllpo 69; Seccavo: via 
Epomeo 489; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13; Bagnoli: 
Campi Flegrei; Ponticelli: 
via B. Longo 52: S. Giov. a 
Teo\: Borgata Villa; Barra: 
cso B. Buozzi 342; Miano-
Secondigliano: cso Secondi
gliano 571, via Diacono 61; 
Chlalano Marlanella Piscino 
la: via Napoli 225 • Marla
nella, 

FARMACIE NOTTURNE 
t Zona S. Ferdinando: via 
| Roma 348; Montecalvario: 

p_zza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera d: 
Chiaia 77. via Mergellma 143: 
MercatoPendino: p.zza Ga
ribaldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. GÌOV. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale cso Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 20: 
Stella S. C. Arena: via Fona 
201. via Materdei 72. corso 

! Garibaldi 218; Colli Aminei: 
' Colli Amine! 2449: Vernerò 
| Arenella: P.zza • Leonardo 

28. Via L. Giordano 144; Via 
Merhani 33. Via D. Fontana 
37. Via Simone Martini 80: 
Fuorigrotta: P.zza Marc'An
tonio Colonna 21; Soccavo: 
Via Epomeo 154; Miano-Se-
condigliano: Corso Secondi-
gitano 174: Bagnoli Flegrea: 
Via Madonnelle 1; Poggiorea
le: Via N. Poggioreale 45; 
Poeillipo: Via Posilllpo 69; 
Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Chlalano, Marlanella. 
Ptecinola: Via Napoli. 25 -
Marlanella. 

NUMERI UTILI 
' Guardia medica comunale. 
prefestiva tei. 31.5032. Arobu-
lanaa comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20. 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 

Una indagine completa, for
se la prima che sia mai stata 
effettuata, sulla lavorazione 
del corallo a Torre del Greco 
è stata disposta per conto del
la ammmistrazione provincia
le di Napoli dal CERES (Cen
tro Ricerche Economiche e 
Sociali». Ne è venuta luon 
la conferma che dietro un 
commercio sempre fiorente 
c'è una produzione artigiana 
— dove secondo molti si rag
giungono anche livelli artisti
ci — dove vigono tuttora lo 
sfruttamento, i bassi salari 
il cottimo, e una delle forme 
più gravi del lavoro a domi
cilio. 

« Il pezzo di corallo pas
sa di mano in mano, da chi 
taglia con l'antica pittoresca 
« spada » e con le immense 
tenaglie o con la sega cir
colare, a chi separa con il 
crivello, a chi fora, a chi 
spiana, a chi arrota, n chi 
infila a chi lucida cosi via; 
tutto a mano, sempre a ma
no. pezzo per pezzo, perlina 
per perlina»: è stato ed è 
tuttora così, anche nelle « fab 
briche » di cammei e coralli, 
e non si tratta di un'arte 
idilliaca. 

Le condizioni di centinaia 
di lavoratori dalle varie qua
lifiche (che hanno talvolta de
nominazioni assai particolari: 
« gartatore ». sgrassatore, fi
nitore. provetto, maestra infi-
latrice. « rociator ». infilatore, 
bucatrice, pulitore, seleziona
tore del prodotto) sono anco
ra molto dure, nonostante la 
recente sindacalizzazione del 
settore e la conquista — nel 
'75, dopo molti mesi di lotta 
— di un contratto di lavoro 
che verrà rinnovato nel mag
gio del '78. 

Il contratto ha permesso la 
regolamentazione delle festi
vità. il diritto al riposo set
timanale. le ferie, la gratifi
ca natalìzia, gli scatti di an
zianità, l'assistenza malattie 
e infortuni: i normali diritti 
di tante altre categorie. I sa
lari, rimangono piuttosto mo
desti, su 5 livelli retributi
vi: il terzo livello del «ta
gliatore » comporta un sala
rio di 125 mila lire, il se
condo di 165 mila, il terzo 
190 mila. Il motivo di questi 
livelli è da ricercarsi nella 
composizione della « contro
parte»: se le grandi e medie 
imprese potevano sopportare 
salari ancora più alti, le fab-
brichette, e i laboratori arti
giani non ce l'avrebbero mai 
fatta. Nel rapporto CERES 
questo dato emerge con chia
rezza, riferito da alcuni sin
dacalisti intervistati. 

A Torre del Greco, vie
ne lavorato corallo che per il 
70 per cento viene dall'Africa. 
dall'India, dal Giappone; 11 
resto viene pescato da una 
dozzina di navi torresi nel Me
diterraneo, i cui armatori so
no in genere anche commer
cianti della materia prima. 
Sono due navi torresi quelle 
che pescano corallo sulle co
ste algerine; il governo con 
i due armatori - commercian
ti ha stipulato un contratto 
di concessione. 

Dal documento Ceres ripor
tiamo alcuni dati significati
vi: quasi tutti i commercian
ti sono anche padroni di fab
brica dove fanno aporontare 
11 70 80 per cento della mate
ria prima; ma nelle fabbri
che lavora solo il 20 per cen
to dei lavoratori del settore. 
che sono normalmente circa 
3 mila. In fabbrica avviene 
solo un approntamento: l'80 
per cento del materiale vie
ne infatti finito — si trasfor
ma cioè in oggetti da vende
re a caro orezzo nelle gioiel
lerie — fuori, in casa cioè 
di artigiani. 

Una piccola parte della ma
teria prima viene venduta dal 
commercianti-armatori-padro
ni di una fabbrica ai pochi 
artigiani che vogliono avere 
una produzione propria: que
sti ultimi, d'altro canto, so
no. per questo motivo, co
stretti a cedere il 60 per cen
to della loro produzione a 
chi gli ha Dortato la materia 
prima. Nelle fabbriche degne 
di ouesto nome ci sono, se
condo !o studio Ceres, solo 
250 operai: nella grande nws-
sa dei lavoranti a domicilio 
c'è un piccolo nucleo di « pri
vilegiati » che hanno accumu
lato in decenni di lavoro 
grandi caDacità ed esperien
ze. Son eli unici che riesco
no a stabilire un rapporto 
con il committente, e a con
trattare da una posizione di 
relativa forza il loro com
penso. 

Il resto dei lavoratori del 
coral!o in pratica non sa 
nemmeno per chi produce. 
Nel settore del cosiddetto 
T corallo liscio » è forte la ore-
senza — semore come lavo 
rami a domicilio — delle don
ne. che fanno seprattutto le 
« bucatrici ». Si tratta di un 
lavoro davvero alienante, ef
fettuato con uno strumento 
arcaico. c.oè un ago metalli
co che viene fatto ruotare, a 
mano, mediante un arco det
to « frusta ». Ci sono anche 
dei macchinari per bucare il 
corallo automaticamente, ma 
sembra che non abbiano da
to i risultati Fperati. e a Tor
re del Greco lavorano in casa 
oltre 300 bucatrici. 

Per due kg. di corallo «bu
cato » alla settimana — è un 
lavoro elementare ma duro e 
difficile — ricevono non più 
di 10 mila lire. In fabbrica. 
le pochissime bucatrici rice
vono non oiù "di 100 mila 
mensili. Nel rapporto Ceres 

viene segnalato 11 caso defini
to anomalo di una donna 
che lavora ogni giorno dalle 
12 alle 14 ore, riuscendo a 
guadagnare più di 250 mila 
mensili. ; 

Il settore più delicato ed 
importante, quello dell'incisio
ne, conta circa 380 addetti, di 
cui solo 60 lavorano in fab
brica; coloro che sono riu
sciti ad instaurare il rappor
to « privilegiato - col datore 
di lavoro riescono a guada
gnare civex 300 mila mensi
li; gli altri non superano le 
180 mila. 

Per concludere con alcuni 
dati relativi al mercato del 
corallo, nel rapporto vengono 
fornite cifre orientative: il 40 
per cento del prodotto lavora
to da piccoli artigiani afflui
sce sul mercato italiano e vie
ne venduto nella penisola sor
rentina, a Capri. Firenze, Ro
ma, Napoli e Venezia, oltre 
ad essere esportato da orafi 
di Valenza. Ma tale 40 per 
cento è solo il io per cento 
del totale della produzione 
di Torre del Greco, che è pra
ticamente tutta in mano dei 
commercianti - fabbricanti. 
Costoro sono anche i più 
grandi esportatori: 11 70 per 
cento del loro orodotto fini
sce infatti negli USA, nei pae
si CEE e perfino in Au
stralia. 

Nella foto: un lucidatore di 
corallo al lavoro 
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pi partito") 
Domani alle ore 1t « San 

Gennaro Vesuviano riunione 
del comitato direttivo con 
Langella. 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre regolarmente pub
blicheremo nelle pagine di Napoli e Cam
pania i lavori dei nostri giovani lettori 
— fino a 12 anni — che ci descrìvono 
come hanno trascorso, trascorreranno o 
avrebbero voluto trascorrere la loro e-
state. Ma come possono i bambini che 
partecipano alla nostra iniziativa raccon
tare ciò? 

CON SCRITTI 

CON FOTO 
CON DISEGNI 

CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO CREOONOl 

basta che poi i l lavoro sia indirizzato a 
« RACCONTA LA TUA ESTATE » — Re
dazione Unità — Via Cervantes, 55 -
Napoli, indicando chiaramente indirizzo e, 
eventualmente il numero di telefono. Alla 
nostra iniziativa ha aderito < RADIO AN
TENNA CAPRI » (che trasmette su MHz 
100 in modulazione di frequenza) che Tia 
messo in palio fra tul l i i partecipanti 
a RACCONTA LA TUA ESTATE un buono 
premio da 50.000 lire e 10 palloni da calcio. 
I bambini che invieranno lavori a Rac
conta la tua estate avranno inoltre la 
possibilità di raccontare dal vivo, da 
« Radio Antenna Capri » la loro espe
rienza estiva. 

Oggi pubblichiamo due disegni ed uno 
scritto. I disegni sono della piccolissima 
ALIDA MANFREDONIA di 5 anni e di 
SALVATORE PI ROZZI di 8 anni. Lo scrit
to invece ci è arrivato da ANNARITA 
LEPORE di LAPIO provincia di Avellino. 

Sulla spiaggia faccio 
i castelli di sabbia 

v* 71: ' "•.*.„ l:',ì^-

l ! 
i 

t * > * *•*•*•$"'' ; . ^ > » ' ' 

L 
%m *«»i»H'-

L'estate fra i monti e il mare 
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Queste le mie vacanze 
Quest 'anno andrò a trascorrere le 

mie vacanze al mare e cosi penso mi 
, potrò divertire sulla spiaggia e . tuf

farmi nell 'acqua azzurra. A me piac
ciono le vacanze al mare poiché c'è 
sempre tan ta gente e tan t i bambini 
con cui poter giocare. Il mare mi 
place specialmente di sera quando 
l 'acqua sembra che luccichi e le na 

vi camminano su di esso trasportan
do i turisti . Quindi se potrò esaudi
re questo desiderio sarò contentissi
ma e alla fine di questa vacanza pò 
trò dire di essermi divertita. 

Annarita Lepore 
Via Ariella • Lapio - Avelltm l 
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Castellammare - Dopo lo scioglimento dell'EAGAT La giunta approva la legge sulla contabilità regionale 

Regione: il bilancio triennale 
• • . • # • • , §•] ' • 

3VVO I 0pGr3 (Il PfOflrBllllllMIOIlc P u ò essere uno dei p{. i n i i positivi risultati del passaggio delle competenze alla 
snellite le procedure di finanziaménto ai progetti degli enti locali - in ogni n,o- I Regione - Buono l'andamento della stagione turistica - I due complessi hanno 
mento sarà possibile sapere quali sono le disponibilità finanziarie dell'ente j incassato 250 milioni in piU rispetto allo stesso peilOOO dello SCOrSO anilO 
La giunta regionale, pre-

aleduta da Gaspare Russo, 
su relazione dell'assessore al
la Programmazione e al Bi
lancio, ha approvato un di
segno di legge sulla conta
bilità regionale. Questo dise
gno di legge dovrebbe assi
curare efficienza e rapidità 
alla azione amministrativa, 
configurando l'intero procedi
mento di epesa in termini 
chiari, facilmente controlla
bili, non solo da parte delle 
forze politiche rappresentate 
in consiglio, ma anche, di
rettamente, dalla pubblica 
opinione. 

L'adempimento della giunta 
si richiama alla legge dello 
Stato che prevede l'elabora
zione di bilanci pluriennali 
e il disegno di legge formu
lato si articola in otto titoli: 
programmazione regionale; 
bilancio annuale; gestione del-

• le entrate; gestione delle spe
se; rendiconto generale della 
Regione; bilancio degli enti 
dipendenti e degli enti locali; 
responsabilità; norme transi
torie e finali. 

Indubbiamente l'introduzio
ne del bilancio pluriennale di 
spesa costituisce un aspetto . 
qualificante dell'attività della 
Regione perchè consente una 
attività amministrativa tale 
da essere sviluppata con con
tinuità secondo criteri ed o-
biettlvl di effettiva program
mazione. 

In effetti, come si evince 
da un comunicato emesso 
dalla Regione sull' approva
zione in giunta del disegno 
di legge, il bilancio plurien
nale viene ad essere termine 
di riferimento, non solo nor
male. ma anche esclusivo, 
per il riscontro della coper
tura finanziaria di nuove spe
se gravanti su esercizi futuri. 
In modo che da esso risulti 
costantemente il quadro com
pleto e aggiornato delle pre
visioni di entrata e di spesa 
della Regione per il periodo 
di riferimento. Di conseguen
za si sarà obbligati a una 
programmazione complessiva 
della spesa rapportata a un 
vasto arco di tempo, attra
verso un necessario bilancia
mento dei vari impegni e una 
realistica considerazione delle 
future disponibilità finanzia
rie. 

In tale ottica — si afferma 
da parte della giunta — il bi
lancio annuale torna a essere 
una sede reale di decisione 
politica nonché momento di 
determinazione concreta e di 
qualificazione effettiva delle 
spese. Inoltre sarà possibile 
prevedere le attività e ' gli 
interventi che. sulla base del
la vigente legislazione e in 
conformità ai programmi e 
ai progetti della Regione, pò 
tranno dare luogo a effettivi 
impegni di spesa. 

Di particolare rilievo è il 
fatto che nel bilancio annuale 
saranno indicate non solo le 
previsioni di competenza, ma 
anche quelle di cassa In modo 
da avere un quadro globale 
e realistico delle somme per 
le quali è possibile l'impegno 
di spesa nel corso dell'eser
cizio, nonché di quelle che 
si prevede possano essere con
cretamente pagate. 

Circa la gestione delle spe
se sono stati individuati al
cuni adempimenti ai quali si 
può dare corso anche prima 
della qualificazione dello stan
ziamento nel bilancio annuale. 
Ciò consentirà di avviare la 

.procedura di vera e propria 
erogazione della spesa non 
appena Interviene lo stanzia

mento di bilancio, evitando 
lungaggini, ritardi e rischi di 
produzione di residui passivi. 

Sono state precisate anche 
le ipotesi di residui passivi. 

Sono state precisate anche 
le ipotesi nelle quali si può 
far ricorso alla preventiva 
quantificazione annuale della 
spesa: contributi a enti locali 
In rapporto a deleghe di fun
zioni regionali. Ciò consentirà 
all'ente locale di conoscere 
in anticipo l'entità annua mi
nima dell'intervento finanzia
rio della Regione e. quindi. 
di programmare l'attività e 
la spesa su base pluriennale. 

ET stata inoltre operata una 
distinzione tra spese per fun
zioni normali e spese per ul
teriori programmi di svilup
po. Queste ultime debbono ri
ferirsi esclusivamente a ser
vizi ed interventi nuovi ed 
aggiuntivi o comportare una 
elevazione degli stendards dei 
servizi esistenti. Tali non po
tranno essere considerate, co
munque. quelle destinate al 
mantenimento della struttura 
organizzativa regionale. 

A queste indicazioni si ri
collegano altre che riguar
dano le previsioni di cassa, 
le quali debbono essere sem
pre in pareggio, e le previ
sioni di competenza, le quali 
possono presentare anche un 
disavanzo da coprirsi con mu
tuo organizzato in sede di ap
provazione del bilancio: disa
vanzo. comunque, che non può 
derivare solo da un'eccedenza 

"delle spese per ulteriori pro
grammi di sviluppo rispetto 
•Ile entrate da fondi statali 
vincolati e da eventuali ri
sorse della Regione non uti
lizzate per le funzioni nor
mali. che debbono essere con
tenute entro il totale delle 
entrate certe, distinte da quel
le relative a mutui o a fondi 
statali vincolati. 

Soltanto in caso di squi
librio fra spese per ulteriori 
programmi di investimento ed 
entrate vincolate dello Stato 
nonché risorse proprie della 
Regione non utilizzate per le 
normali funzioni, sarà conces
sa l'autorizzazione per mutui. 
Con questo sistema si può 
procedere alla liquidazione ed 
al pagamento di tutte le spese 
che vengono a maturazione. 

Va sottolineato ancora che 
è stato precisato, in modo 
molto restrittivo e rigoroso, 
m che «1 ha soltanto quando 

il concetto di impegno di spe- i 
l'obbligazione viene a scaden
za entro la fine dell'eserci
zio. Bisogna anche evidenzia
re che, facendo coincidere le 
somme stanziate nel bilancio 
con quelle effettivamente ero 
gablli nell'anno a cui il bi
lancio si riferisce, 1 residui 
passivi potranno nascere sol
tanto da uno scarto fra la 
scadenza prevista e quella in 
cui hanno luogo i vari paga
menti. 

Comunque, per tutte le spe
se correnti e di Investimento 
il mantenimento del residui 
passivi viene limitato ai soli 
due esercizi successivi a quel
lo in cui l'impegno è stato 
perfezionato; mentre per 
quanto attiene ai residui di 
stanziamento (somme iscritte 
a bilancio e non impegnate 
al termine dell'esercizio), si 
è ritenuto di mantenere i re 
sidui passivi per un solo eser
cizio e limitatamente alle spe
se in conto capitale o di in
vestimento. 

Particolari norme, Infine. 
sono state previste per la 
redazione dei bilanci di pre
visione e dei rendiconti degli 
enti dipendenti e degli enti 
locali, per motivi di omoge
neità e per avere un bilancio 
consolidato della spesa pub
blica della Regione. 

Mentre le ruspe nei campi la distruggono 

Sale di prezzo la frutta 
Al mercato all'ingrosso gli aumenti si possono registrare quasi 
giorno per giorno - Le sorprese arrivano al rientro dalle vacanze 

Mentre tonnellate di frutta finiscono 
sotto i cingoli dele ruspe, i prezzi di que
sti prodotti salgono alle stelle. Si ha il 
fondato sospetto che queste distruzioni 
avvingono proprio per tenere alti i prez
zi e consentire sporche speculazioni so
prattutto alla catena dell'intermediazio
ne parassitaria che fa anche decuplicare 
il prezzo dei prodotti ortofrutticoli dalia 
produzione al consumo. 

Le sorprese della massaia al ritorno 
daile vacanze saranno numerose per quan
to riguarda l'aumento del costo della vita. 
In particolare sono aumentati i prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli. E portiamo alcuni 
esempi rilevati dai mercuriali (i bollettini 
che riportano i prezzi praticati ai merca
ti generali) del 5 e del 18 agosto. 

In appena tredici giorni le angurie sono 
passate da 80 a 100 lire al chilo, gli agli da 
1.600 a 1.800. i fagioli freschi da 550 a 700. 
l'incappucciata da 80 a 100. i pomodori ver
di S. Marzano da 180 a 200, i pomodori 

rossi da 130 a ICO, i pomodori ressi S. 
Marzano da 170 a 180. 

Per quanto riguarda la frutta Invece, 
abbiamo questi aumenti: le banane da 
540 a C50 lire al chilo, i limoni da 700 a 
900, i limoni di seconda qualità da 350 a 
500. le pere Spadoni da 460 a 480. le pe
sche gialle (quelle che maggiormente fini
scono sotto i cingoli delle ruspe) da 430 a 
550. le pesche Hale da 520 o 530. le pesche 
bìHe del Belgio da tiOO a 630. le prugne 
Caidinali da 270 a 350. l'uva da 430 a 500. 

i tratto a volte di spostamenti di poche 
decine di lire, ma, se si considera che sono 
quasi settimanali questi aumenti, si rica
va che ci troviamo davanti A una galcp 
pante corsa de: prezzi verso l'alto. E ciò, 
lo ripetiamo, che è più scandaloso è l'assi 
stere alla distruzione della frutta. Si tenga 
inoltre conto che i prezzi indicati sono 
quelli al mercato ma dal fruttivendolo e; 
si risulteranno ricaricati di almeno i! 30 
per cento. 

Si estende la protesta dei dipendenti licenziati 

Dopo il Fiorentini occupato 
anche il cinema Santa Lucia 

I lavoratori minacciano di bloccare anche le altre sale passate dalla gestione Cineriz a 
quella della Partenope - Provocatorio atteggiamento dei rappresentanti della società 

Si estende a macchia d'olio 
la protesta dei 14 dipendenti 
dei locali cinematografici 
passati dalla gestione Cineriz 
a quella della Partenope che 
li ha licenziati alla riapertura 
dopo la pausa estiva. Dopo il 
Fiorentini i lavoratori hanno 
occupato ieri pomeriggio an
che il Santa Lucia e minac
ciano di bloccare anche gli 
altri cinema che appartengo
no tutti alla stessa società di 
gestione: l'Acacia, il Bellini. 
l'Excelsior e il Titanus. in
somma sei fra le migliori e 
più frequentate sale cinema
tografiche della città. 

La protesta — la prima di 
questo tipo che si sia mai 
registrata a Napoli — è sca
turita, come abbiamo detto. 
in seguito alla decisione della 
nuova società di gestione di 
ridurre il personale da 58 a 
44 unità, licenziandone ap
punto quattordici. I motivi 
della drastica decisione sa
rebbero i sempre più alti 
costi di gestione e la lenta 
crisi che sta attraversando il 
nostro cinema, sempre più a-
varo di film di un buon livel
lo. e che ha fatto registrare 
una diminuzione degli spetta
tori. 

I lavoratori, a loro volta. 
hanno obiettato che i licen
ziamenti sono del tutto im
motivati perché con la ridu 
zione del personale sei sale 
cinematografiche non sareb
bero in grado di poter fun
zionare: infatti la direzione 
non riuscirebbe a rispettare 
in ogni sala il numero mini
mo di dipendenti previsti 
dalle leggi in materia. -

Intanto un rappresentante 
della < Partenope Cinemato
grafica ». Paolo Ferra ro. 
proprietario già di un altro 
cinema, il Modernissimo, alle 
richieste dei lavoratori di fis
sare un incontro per affron 
tare la vertenza, ha risp»>to 
provocatoriamente di non cs 
sere assolutamente intenzio 
nato a trattare sui licenzia
menti. 

E* un atteggiamento questo 
di una gravità sconcertante e 
che non può trovare nessuna 
giustificazione. In una città 
come Napoli, dove la disoc
cupazione è il dramma prin
cipale. ogni nuovo licenzia
mento rischia di alimentare 
nuove tensioni. 

Tra i lavoratori c'è la con 
unzione che alla base del 
< ridimensionamento » ci sia 
una manovra a più vasto 
raegio. tendente alla costitu
zione di un solido monopolio 
dei locali di « prima visio
ne »; lo stesso improvviso 
passaggio di gestione, effet
tuato in piena estate, si può 
leggere in questa chiave. 

I l cinema Santa Lucìa occupato (come il Fiorentini) dai lavoratori 

Sottratti circa 10 milioni a un cambiavalute 

Mentre mostra francobolli 
ad un cliente lo rapinano 

Due malviventi armati e mascherati hanno compiuto il colpo a vìa De Pretis 
Hanno rinchiuso nel retrobottega il cliente e il titolare dell 'ufficio cambio 

Due malviventi armati e 
mascherati hanno rapinato 9 
milioni di lire in contanti. 17 
sterline d'oro ed il portafogli 
ad un cambiavalute di Via 
Depretis. Eduardo Betto. . 

Allo 11.45. mentre il cam
biavalute stava effettuando 
dei conteggi nel retrobottega 
< diviso da una porta a sof
fietto dal negozio), è entrato 
nel negozio un cliente che 
aveva \isto esposti in vetrina 
alcuni francobolli antichi che 
\ oleva acquistare. Eduardo 
Betto. non aveva neanche ini
ziato a mostrare i valori bol
lati al cliente, che nel nego
zio entrava un rapinatore ar
mato di pistola, che gli inti
mava di stare buono e di 
non opporre resistenza. Il 
cliente ed il cambiavalute ob
bedivano a quest'ordine pe

rentorio e si sistemavano in 
un angolo. 

Pochi istanti dopo, entrava 
nel negozietto un altro rapi
natore che senza proferir pa
rola chiamava, a gesti, il ti
tolare del negozio ed indican
do i cassetti del bancone e la 
cassaforte gli faceva capire 
che li c'erano i soldi e che 
lui doveva congegnarglieli. Il 
Betto tentava una resistenza 
affermando di non avere nul 
la in cassa, che se portavano 
via il denaro sarebbe rimasto 
rovinato, che c'erano pochi 
spiccioli, e così via. Ma al 
tentativo di evitare la rapina 
i due malviventi rispondeva
no mostrando minacciosamen
te le pistole per cui Eduardo 
Betto preferiva consegnare il 
denaro ed evitare il peggio. 

I due brandivano un sac
chetto di plastica dove ripo-
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nevano y milioni — in banco
note da 50 e 10(1 mila lire 
— 17 sterline d'oro — per 
un valore di circa seicento-
mila lire. t. si imposse*>sa-
vano. | » i . aixhe del portafo 
gli del cambiavalute, che con 
teneva anche un assegno del 
valore di un mil one e mezzo. 
I due banditi chiudevano — 
infine — c.inibi.tvalua- e 
cliente nel retrobottega, chiù 
devano il soffietto che lo se 
parava dal negozio e con fare 
minaccioso gli intimavano di 
non uscire \ almeno per dieci 
minuti > e di non dare. asxi 
Ultamente, l'allarme alla poli
zia. I due. Eduardo Betto e 
il suo cliente, ubbidivano, ma 
naturalmente dono qualche 
istante — il tempo necessa 
rio ai rapinatori per allonta
narsi — uscivano dallo sga
buzzino e avvisavano il 113. 

Dei rapinatori, al solito. 
nessuna traccia. Sul luogo 
della rapina si sono recati 
gli uomini della volante, che 
hanno cercato di intercettare 
i rapinatori, della squadra 
mobile, che stanno svolgendo 
indagini per individuare gli 
autori del colpo, e gli uomini 
del 3. distretto di polizia. 

La speranza, nonostante le 
indagini siano iniziate poco 
tempo dopo la rapina, di ac
ciuffare i due rapinatori, co
me dicevamo, sono comunque 
molto labili. 

I * terme di Castellammare 
attraversano un periodo di 
grazia. Entrambi gli stabili 
menti, quello antico di piazza 
Amendola e il nuovo sulla 
collina del Solaro, sono in 
piena attività. Le preoccupa 
ziorn di questo inverno. 
quando ci fu il rischio che il 
tribunale dichiarasse il falli
mento della società di ge
stione. .sembrano lontanissi
me. Migliaia di turisti affol
lano ogni mattina le ventotto 
sorgenti minerali, anche se 
qust'anno hanno trovato le 
tariffe leggermente aumentu-
te: l'ingresso adesso costa 50) 
lire per i cittadini di Ca 
stellammare e 1G0O per i ro-
restien: un'inalazione si .)iga 
240(1 lire, un bagno minerai»? 
3300. un Tango 7000. 

I dati delle presenze. *eh 
tivi alla metà d'agosto sono 
estremamente confortanti: ì 
turisti sono stati almeno -10 
mila mentre il numero degli 
interventi terapeutici sfiora 
quasi il mezzo milione, con 
un incremento del D.5 per 
cento in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. Per gli incassi, poi. 
l'aumento è stato addirittura 
del 28 per cento con un utile 
netto «li circa 230 milioni: e 
inoltre a fianco alla ' tradi
zionale clientela degli assistiti 
dall'ENPAS. l'azienda sta 
trovando nuovo spazio fra i 
mutuati dell'INAM e ilel-
TENPEDEP. 

E' bastata infatti, una dif 
fusione più capillare della 
propaganda fra i lavoratori. 
che i risultati non si sono 
fatti attendere, anche .se 
l'impegno profuso dall'a 
zienda in questo settore, es 
senziale per lo sviluppo del 
termalismo. è ancora al di 
sotto delle reali possibilità 
ricettive delle terme stabiane. 

In realtà i miliardi spesi 
negli anni '60 per costruire il 
moderno complesso del Sola
ro non sono stati mai recu
perati. Dopo alcuni anni in 
cui i bilanci furono chiusi in 
parità, si è entrati nella fase 
calante; la voce delle uscite 
ha prevalso su quella delle 
entrate. Mei 1976 il deficit è 
arrivato a quota un miliardo 
e mezzo che sommato ai cin
quecento milioni dell'anno 
precedente portano comples
sivamente a due miliardi di 
lire il disavanzo delle terme: 
una cifra enorme per un'a
zienda del genere. 

Le cause sono ormai note. 
Innanzitutto una gestione a 
dir poco disattenta, fondata 
Migli sprechi e la scarsa uti
lizzazione delle risorse natu
rali. Poi la decisione del-
l'EXPAS di limitare drasti
camente le prestazioni terma
li. già da tempo pagate al di 
sotio di loro costo . reale. I 
primi ad affrontare energi
camente la questione, che 
correva il rischio di appesan
tirsi ogni giorno di più. sono 
stati i sindacati che alla fine 
di aprile hanno sottoscritto 
con la direzione un accorcio 
per la riduzione del costo del 
lavoro. 

«Di fronte alla minaccia di 
perdere 412 posti di lavoro — 
dicono al sindacato — i lavo
ratori si sono accollati in 
prima persona l'onere di 
rimettere in sento l'azienda. 
condotta .sull'orlo del falli
mento dalla dissennata poli 
tica dell'EAGAT. l'ente gè 
.stione terme. L'accordo di 
aprile, incidendo anche seti 
abilmente su alcune conqui
ste strappate dai dipendenti 
termali, permetterà m questo 
primo anno di attuazione un 
risparmio calcolato intorno 
ai 4 500 milioni. Inoltre <•• 
>ono alcuni pumi che preve
dono anche sacrifici» per i 
dirigenti, come la riduzione 
dello strardinario e il paga
mento delle fer.e. che do
vrebbe servire a realizzare 
un risparmio di almeno altri 
duecento milioni. 

< Tuttavia — concludono — 
non vara facile riuscire a 
controllare che questi impe
gni vengano mantenuti e che 
t dirigenti non si riprendano 
>otto altre forme i privilegi 
cui sono stati costretti a ri
nunciare». 

In effetti la riduzione dei 
eosti, insieme al ripiano del 
disavanzo (che dovrà avveni
re nei prossimi giorni con-
temporaneame nte all'aumento 
del capitale sociale autorizza
to dalla Banca d'Italia) do 
v rebbe dare alle terme quella 
boccata d'ossigeno necessaria 
per la ripresa a pieno ritmo 
dell'attiviti, con una gestione 
completamente rinnovata. In
fatti per settembre il governo 
ha fissato lo scioglimento 
dell'EAGAT. che la maggio
ranza del pacchetto azionario 
delle <Terme stabiane SpA» 
(la rimanente quota appar
tiene al Comune di Castel
lammare). 

Nell'intesa programmatica 
sottoscritta a giugno fra i 
partiti democratici di Castel
lammare si dice chiaramente 
che «l'attuale forma di - ge
stione chiede una profonda 
revisione e si affida ad una 

commissione consiliare il 
compito di individuare entro 
il :i() settembre le soluzioni 
tecnico-giuridiche più idonee 
nell'ambito della riforma sa 
nitariav. 

Nn ruolo preminente, dun 
que spetterà nelle prossime 
settimane alla Regione Cam 
pania chiamata ad ammini 
strare l'intero patrimonio. E' 
chiaro che bisognerà delegare 
al Comune di Castellammare 
la gestione restituendo così 
all'ente locale la facoltà di 
controllare e di utilizzare un 
suo patrimonio secondo le e 
sigen/e della collettività. Ma 
è necessario anche varare al 
più presto un piano di inve
stimenti che metta in grado i 
due stabilimenti di sfruttare 
al massimo gii impianti an 
che nei mesi invernali. 

I nuv/i per realizzare 
queste O|KTC erano stati assi
curati dalla Regione attraver
so un finanziamento di 300 
milioni e la concessione di 
altri 900 milioni. Finora, pe 
rò. non c'è stato ancora un 
impegno tangibile che possa 
far pensare di spendere in 
tempi brev i questi soldi. 

Luigi Vicinanza 

Nella foto in alto una manifestazione delle lavoratrici delle terme; in quella in basso un 
aspetto delle vecchie fonti di piazza Amendola 

Si chiude oggi a Bacoli 

Festa della gioventù 
Grande partecipazione all'iniziativa della FGCI - Martedì a Pre
cida il IV festival popolare - Da oggi festival dell'Unità a Ischia 

- ! 

BACOLI — L'entrata del villaggio della « Festa della gioventù » che finisce oggi 

Continuano in questi giorni le feste popo
lari organizzate dalle sezioni della provincia 
di Napoli. 

A Bacoli si conclude oggi, con un comizio 
del compagno D'Alo ed uno spettacolo del 
Canzoniere del Lazio, la < Festa della gioven
tù > di Bacoli. Questa festa, organizzata dal 
locale circolo della FGCI, ha visto una gran
dissima partecipazione popolare. 

Venerdì, giorno dì apertura, si è svolto un 
dibattito sulla situazione politica locale a cui 
hanno partecipato rappresentanti della FGCI , 
del PCI , del PSI, della OC, del PSDI. Durante 
il dibattito numerosi sono stali gli interventi 
di cittadini che hanno posto domande e che 
hanno chiesto chiarimenti sugli sviluppi del
la situazione amministrativa a Bacoli. 

Ieri sera si è svolto un altro affollalo di
battilo sulla questione del preawiamento al 
lavoro, a questo dibattito è seguito uno spet
tacolo teatrale della compagnia di Sergio 
Sotti. 

Comincia martedì, invece, la festa popo
lar* a Precida. Questa manifestazione, la 
quarta del gonere, durerà fino al 2» agosto. 
I l giorno dell'apertura, altre alla proiezione 
di un film ed all'inizio del torneo di palla
volo, si svolgerà un dibattito con il compagno 
Maurizio Valenzl, sindaco di Napoli, su: 

. t Momento politico attualo t prospettive ». 
5 Mercoledì due lo manifestazioni sportivo: il 

torneo di pallavolo e un Incontro di calcio 
femminile. I l programma dalla giornata pro-

vede inoltre l'esibizione di un gruppo folk 
sudamericano. 

Giovedì continuerà il torneo di - pallavolo 
ed è prevista una visita alla Procida medio
evale; in serata si esibirà un gruppo teatra
le locale. Venerdì la IV festa popolare si con
cluderà con un dibattito sul piano regolatore, 
con la finale del torneo di pallavolo e uno 
spettacolo di canzoni napoletane con Concelta 
Barra. 

Oggi ha inizio a Ischia il festival dell'Uni
tà. Questo il programma: alle 19,30 comizio 
d'apertura con il compagno Eugenio Donise, 
segretario della federazione del PC I ; or* 
21,30 spettacolo musicale con Concetta Barra. 
Domani: ore 19,3t dibattito sullo sviluppo tu
ristico dell'isola con Malagoii; ore 21,31 spet
tacolo dì canti * danza tradizionali. 

Martedì: ore 19,31 conferenza-dibattito sul
l'attualità del pensiero dì Gramsci con A. Di 
Maio; ore 21,30 concerto del flautista Seve
rino Gazzelloni. 

Mercoledì: ore 19,» dibattito sull'accordo 
programmatico • il progetto a medio tarmine 
con L. Nespoli; or* 21 concerto con Rino Gae
tano. 

Giovedì: ore 19 dibattito sulla condiziono del
la donna con Ersilia Salvato; ore 21 comizio 
del compagno Pietro Valenza; oro 22 spelta-
colo con Achille Millo e Marina Pagano. 

Tutti i giorni è programmata la profeti*** 
di un film par ragazzi alt* 2*,1S. 

\ i 
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Prime valutazioni dei dati 

A Caserta anche 115 laureati 
nelle liste del preavviamento 

Complessivamente gli iscritti sono oltre ventimila e circa la metà sono forniti' 
di un titolo di studio superiore - In molti comuni il numero delle ragazze supe
ra addirittura quello degli iscritti uomini - Il rischio grave del burocratismo' 

CASERTA - I dati delle iscri 
/.ioni dei giovani nelle liste 
speciali e della formazione 
delle graduatorie comunali so 
no ormai approntati e uffi
ciali: 20.782 giovani di cui 
11.022 uomini e 9.760 donne. 

In 27 comuni il numero del 
le donne sopravanza quello 
degli uomini e fra questi co 
munì soltanto due sono al di 
sopra dei dodicimila abitan
ti: Capua e S. Maria Capua 
Vetere. Ma questo rapporto 
conferma, comunque, che la 

• spinta alla . espansione della 
presenza femminile anche sul 
terreno dell'occupazione e del 
lavoro è un dato permanente 
delia società italiana e ormai 
anche di aree sociali e geo 
grafiche tradizionalmente con
siderate statiche. Nei prossi
mi giorni dovranno essere 
tentate analisi più ravvicina
te dei dati per comprendere 
le caratteristiche fondamenta
li non solo di lavoro, ma pò 
litiche che si nascondono die
tro i numeri. 

Intanto alcune riflessioni so
no già possibili. Il 50 per cen
to — diecimila — dei giova
ni iscritti nelle liste specia
li è concentrato nei nove co
muni della provincia riporta
ti nella tabella a fianco. Il 
peso numerico di questi co 
munì sul totale provinciale — 
in termini di abitanti — supe
ra appena il 25 per cento. Nei 
19 comuni della zona aver-
sana si sono iscritti 6.634 gio 
vani con forte concentrazioni 
ad A versa, Casal di Princi
pe. S. Cipriano. 

Nella zona casertana gli 
iscritti raggiungono i cinque
mila con eccezionali concen
trazioni a Marcianise e Ca
serta. In ogni caso, anche 
disaggregato per zone, il dato 
numerico dimostra una ac
centuata adesione all'iscrizio
ne nelle più forti aggregazio
ni urbane. Questa tendenza 
trova poi puntuale conferma 
nelle caratteristiche qualita
tive. . . 
< Valga l'esempio del comune 

capoluogo. Qui su 2.015 iscrit
ti, 1.378 sono forniti di un ti
tolo di studio superiore e 115 
di una laurea. Tra questi ul
timi non mancano elevate 
qualificazuoni tecniche: inge
gneri elettronici, elettrotecnici 
etc. Vi spicca, solitario, an
che un architetto. Tra la ri
manente minoritaria parte, 
con titolo di studio inferiore. 
compare tutta la variegata 
gamma delle qualifiche sul
le quali hanno prosperato in 
questi anni tanti enti impe
gnati nella formazione profes
sionale. 

In un comune nel quale so
no ancora presenti più di mil

le piccole aziende agricole, 
con più di 400 iscritti negli 
elenchi anagrafici e con azien
de contadine con salariati fis 
si. solo due giovani hanno di 
chiarato una qualificazione in 
agricoltura. Con queste ca 
ratteristiche strutturali non fa 
meraviglia se nel comune ca 
poluugo la stragrande mag 
gioranza degli iscritti nella 
graduatoria rifiuta la prospet
tiva del contratto di forma 
zione e opta per la forma 
di impiego a tempo indetermi
nato. : 

Allo stato è diffeile dire se 
le considerazioni fatte |>er il 
comune capoluogo possono es
sere estese all'insieme della 
provincia. In ogni caso va su 
bito rilevato che alla solle 
citudine degli urfici di colle
gamento. che a tutt'oggi han
no predisposto le graduatorie 
per 9H comuni sui 104 della 
provincia, non corrisponde un 
adeguato impegno delle am 
ministrazioni locali a proce
dere a un esame puntuale 
delle liste e quindi alla formu
lazione dei programmi e prò 
poste da presentare alla Re
gione. Riunioni sono state te 
nute dalle amministrazioni co
munali di Parete. Capodrise. 
Capua. S. Cipriano etc. 

Si procederà là dove il con 
fronto fra le forze politiche. 
l'amministrazione il sindacato 
e la lega è avviato, sia pu
re attraverso grosse difficoltà 
di orientamento. Il rischio più 
grave è di un appiattimento 
al caso per caso, alla ricer
ca campanilistica del finan
ziamento e della caduta nella 
utilizzazione aziendalistica 
della legge. Non si compren
de spesso che bisogna alzare 
il tiro, lavorando alla confi
gurazione di progetti social
mente utili ad una dimensio
ne che non può non essere 
sovracomunale. soprattutto per 
i tantissimi comuni (60 su 104) 
che non superano i 5 mila 
abitanti. 

Nella zona interna del Ca
sertano questa linea è fa
cilitata dalla presenza delle 
tre comunità montane. 

Nelle altre forze della pro
vincia bisognerà rapidamente 
procedere a riunioni zonali 
per dare vita ad appositi con 
sorzi. Non sono assenti negli 
uffici periferici dei ministeri 
pericoli di prevalenza di con
cezioni burocratiche nella for
mazione delle proposte e dei 
programmi: valga l'esempio 
del comune capoluogo dove 
la formulazione di proposte è 
stata demandata ai funziona 
ri escludendo le forze politi
che. i sindacati, i giovani. 

Giuseppe Venditto 

GLI ISCRITTI COMUNE PER COMUNE 

•-

Caserta 

Aversa 

Marcianise 

S. Maria C.V. 

Maddaloni 

Capua 

Sessa Aurunca 

Casal di Principe 

S. Cipriano 

uomini 

1.066 

899 

866 

503 

403 " 

325 

352 

329 

311 

donne 

949 

841 

711 

682 

385 

411 

321 

295 

224 

totale 

2.015 

1.740 

1.577 . 

1.185 . 

788 : 

-736 

673 

624 

535 

Da giovedì a domenica , 

Tre giornate di 
iniziative 

j - ' 

ARCI a Pianura 
Una fitta serie di spettacoli, mostre e con
corsi organizzati dal circolo « Pier Paolo Pa
solini » — II' programma dei tre giorni 

Organi/iute dal circolo Arci 
« Pier Paolo Pasolini ». di Pia 
mira, si svolgeranno, dal 25 
al 28. quattro giornate di in
contri. >|H'ttacoli e mo-itiv nel 
quartiere. Kcco il programma. 

Giovedì 25, ore 18: in pia/. 
za Vincenzo Audretti a|>ertu-
ra della mostra di pittura 
« Premio Pier Paolo Pasoli
ni » e animazione con ì bam
bini «disegnate il vostro quar
tiere». Alle ore 10. incontro 
dibattito su <* l^egge H'r il 
preavviamento al lavoro e le
ga dei giovani disoccupati *. 

Venerdì, ore 18: in pio/va 
Marzano. mostra di pittura 
« Pier Paolo Pasolini » e ani
mazione con i bambini « Di
segnate1 il vostro quartiere»; 
alle ore 20,30 nel campo spor
tivo « Parco Simpatia », « Con
certo |K?r Pablo Neruda*, per 
la regio di Achille Millo e con 

la partecipazione di A. Millo, 
.M. Pagano, C. (ìofrè e U. A-
ivvalo; seguirà un recital di 
.Maria Pagano. 

Sabato 27. ore 18: incontro 
di pallamano Adi Na.joli Uisp 
Pianura; oro 10 dibattito su 
« Sport ivi emarginazione»; 
ore 20, incontro musicale con 
1.1 natura *, Giorgio e Gian
ni: seguirà il concorso im
provvisiamoti cantanti. 

Domenica 28, ore 8,30: cam
minata ecologica al « Parco 
Astroni » organizzato dall'Arci-
Caccia; ore 17,30 in piazza 
S. Giorgio, t Corri per il ver
de»; ore 10,3(1 in piazza Mar
zano. premiazione della mo
stra di pittura <« Disegnate il 
vostro quartiere ». della ga
ra « Corri per il verde » e del 
concorso « Improvvisiamoci 
cantanti »: ore 20,30. incon
tro musicale con i < Ventote-
ne folk ». 

Con una forte partecipazione di giovani 

Irpinia: pieno successo 
del festival dell'Unità 

A 

Il dibattito politico-culturale si è sviluppato sui temi di 
maggiore attualità - A colloquio con i compagni Fierro e 
Magno - Dal 7 all'll settembre il festival provinciale 

BENEVENTO - Una conferenza stampa su questo settore 

Una spinta alla coltura della vite 
L'iniziativa al termine di una mostra sui vini della Proloco di Telese - Nel San-
nio quarantatremila ettari per la viticoltura - Il ruolo della cooperazione 

BENEVENTO — Si è chiusa 
ieri sera con una conferenza 
stampa una mostra di vini 
tipici locali organizzata dalla 
Proloco. All'esposizione dei 
vini (a denominazione di orì
gine controllata) hanno par
tecipato • due cantine sociali 
Uà «Guardiense» e quella di 
Solopaca», tre produttori pri
vati e una cantina a produ
zione industriale. 

Scopo dell'iniziativa pro
mozionale — ce lo conferma
no alcuni produttori e alcuni 
membri della Proloco — era 
quello di far conoscere, spe
cie in questo periodo di fer
ragosto, i vini tipici della zo
na e di stimolare ed invo
gliare la produzione. Questo 
perché la viticoltura è una 
delle più grosse risorse della 
provincia di Benevento. 

Il Sannio, infatti, è la zona 
della Campania con la più al
ta produzione vitivinicola che 

• DA DOMANI APERTA 
AL PUBBLICO LA 
L I B R E R I A SAPERE 

Si inaugura domani, alle 
ore 16.30. in via S. Chiara 19 
la libreria democratica « Sa
pere ». specializzata in testi 
di cultura marxista. 

impegna ben 43.031 ettari dei 
quali 15.000 in coltura specia
lizzata e 20.000 in coltura 
promiscua. La produzione 
ammonta, annualmente, a 
oltre 2 milioni di quintali di 
uva. Le aziende interessate a 
questo tipo di produzione, 
sono ben 27 mila su un tota
le di circa 45 mila. 

Di questa produzione, circa 
un milione e mezzo di quin
tali di uva vengono vinificati 
per un valore di 30 miliardi 
di lire, pari ad un terzo del 
reddito agricolo dell'intera 
provincia. 

Nella valle Telesina. che si 
estende fra il Taburno e il 
Titerno con in mezzo il Ca
lore, la coltivazione dell'uva e 
la sua trasformazione assu
mono certamente un ruolo 
prioritario nell'economia lo
cale. Qui. per la maggior 
parte il terreno è coltivato a 
vite e si è già provveduto 
alla delimitazione delle zone 
di produzione omogenee al 
riconoscimento dei vini di o-
rigine controllata. Manca pe
rò un piano di valorizzazione 
della produzione vinicola e 
quindi il prodotto è scarsa
mente venduto, non essendo 
adeguatamente «pubblicizza
to» sui mercati regionali e 
nazionali. 

Ci sarebbe la necessità di 
ristrutturare gli impianti e-
sistenti e di realizzarne di 
nuovi con l'impiego di tecni
che moderne e con la possi
bilità di avanzata meccaniz
zazione. Altro punto nodale, è 
la mancanza di un adeguato 
livello organizzativo sia tra i 
coltivatori che tra i produt
tori di vino. Un dato negati
vo è da individuare nell'e
stremo frazionamento delle 
aziende produttrici ed è 
quindi molto importante sti
molare i coltivatori all'asso
ciazionismo — e l'obiettivo 
dell'iniziativa era proprio 
quello —. alla formazione di 
cooperative agricole e di con
sorzi di produttori, per ri
durre i costi eccessivi di 
produzione del vino, ed avere 
quindi una maggiore possibi
lità di vendita del prodotto. 

Altra questione è la man
canza di una seria struttura 
di assistenza tecnica ai con
tadini che coltivano la vite 
ancora con metodi tradizio
nali. L'assistenza tecnica è un 
problama che potrebbe esse
re collegato all'attuazione 
della legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani e alla 
possibilità, quindi in questa 
zona, di creare nuova occu
pazione utile alla produzione. 

Ed infatti tecnici, geometri. 
periii agrari ed industriali. 
potrebbero partecipare alla 
formazione di centri di assi
stenza tecnica fornendo ei 
coltivatori consigli sulla scel
ta dei concimi e sul nuovi 
metodi di coltivazione e di 
trasformazione dell'uva. . 

e. e. 

Da venerdì 

Ad Ariono 
fiera-mercato 

dell'artigianato 
irpino 

AVELLINO — Si svolgerà nel 
la villa comunale di Ariano 
Irpino, venerdì e sabato pros
simi. una fiera-mercato del
l'artigianato irpino. Alla fie
ra, organizzata dall'ente pro
vincia, dall'amministrazione 
comunale di Ariano Irpino e 
dalla Camera di Commer
cio, parteciperanno numerose 
aziende artigiane, grandi e 
piccole, della provincia di 
Avellino e di tutta l'Irpinia. 

AVELLINO — Davvero note
vole il successo che stanno ri
scuotendo i iestìval dell'Unità 
nei vari centri irpini. Fino
ra se ne .sono tenuti 33. in
cieli i tre (Scrino, Altavilla 
e Lapto) che si concludono 
stasera. 

Iniziati il 28 e 29 luglio con 
quelli di Carile e di Monte-
miletto. avranno termine — 
secondo il calendario di mas
sima definito tra sezioni e 
federazione del nostro partito 
-— nella prima decade di otto-
bre: per quell'epoca si svol-
gerà un'altra trentina di fe
ste del nostro giornale. Il fe
stival provinciale, come ab
biamo già segnalato su queste 
pagine — avrà luogo nella vil
la comunale di Avellino dal 
7 all'I 1 .settembre. 

Del successo ottenuto discu
tiamo con i compagni della 
federazione che hanno diretto 
l'organizzazione dei festival 
locali: Enrico Fierro, respon
sabile della commissione cul
turale. e Marino Magno, re
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda. 

«Quest'anno — dice Fierro 
— più della metà di comu
ni irpini (corrispondente al-
l'80 per cento delle nostre 
sezioni) tiene il festival del
l'Unità. E' questo un risultato 
mai raggiunto prima, che si 
commenta da se. Sta. infatti, 
innanzitutto a dire che la ri
presa, agli inizi degli anni 
'70 delle feste dell'Unità (tra
dizione questa, peraltro, mai 
del tutto scomparsa) ha as
sunto le proporzioni di uno 
dei fatti più caratterizzanti e 
significativi della nostra vi
ta civile e politica. 

« Inoltre — prosegue il com
pagno Fierro — in un perio
do in cui la crisi, nelle no
stre zone, accentua proces
si di disgregazione economi
ca e di emarginazione sociale. 
il festival dell'Unità, con la 
partecipazione di popolo che 
ovunque suscita, diventa un 
concreto strumento di rilan
cio delle occasioni e dei va
lori della vita associata, non
ché delle tradizioni e delle 
vicende storiche del nostro po
polo ». 

« Non si può non porre an
che in evidenza — interviene 
Marino Magno — che il suc
cesso del festival è stato in
nanzitutto dovuto al grande 
impegno dì lavoro e di inven
tiva di centinaia e centinaia 
di giovani. Sono state così 
allestite feste che sono dive
nute strumenti e momenti di 
dibattito politico-culturale, 
coinvolgendo sempre più nuo
vi strati di popolazione. Per 
quel che riguarda l'aspetto 
più propriamente politico del 
festival, vorrei sottolineare la 
vastità e la vivacità che han
no assunto le discussioni at
torno ai temi dell'intesa poli
tica nazionale o del modo in 
cui amministriamo gli enti lo
cali dell'Irpinia ». 

SCHERMI E RIBALTE 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

Metropolitan 
dopo 

Roma a mano armata 

T0MAS MILIAN 
in un nuovo film di 

UMBERTO LÌNZI 

TQV45 VILiAV 
LA BANDA OH f.OBRC 

PINO C0LIZZI ISA OAMt. 
GUIDO LE0NTIMI 
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VAR'C v\\[ 

VIETATO AI MINORI 
DI 14 ANNI 

TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E CI -
. LEA (V ia San Domenico 1 1 ) 
' O iuorno 'e San Michele, con 

Al to Giuttrè e Ida Di Bene
detto. Musiche • canzoni di 
Roberto De Simone. Regia di 
Galdieri . Inizio spettacolo aite 
ore 2 1 . 3 0 

T E A T R O LA V E R Z U R A (V i l la 
Floridiana. Tel . 3 7 7 . 9 4 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 Medico per I o n a . 
Regìa di Tato Russo. 

M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di streep-tease. Aper
tura alle 1 7 . 

CIRCOLI ARCI 
AKCI -U ISP LA P I E T R A ( V i a L» 

Pietra, 1 * 9 • Bavaoti) 
Aperto tutta la ter * dalla ora 
18 aita 2 4 ) . 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO ( P J B » 
A t tor * Vi tata) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU-
. V I O ( * . Giuseppe Vesuviano) 

Aporto tutta lo •aro dallo oro 
I R olio 2 4 . 

ARCi S . G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a P e n ì a * . « D 
(Riposo) 

ARCI « PARLO N E R U D A • ( V i a 
Riccardi, 7 4 Cercole) 
Aperto tutte le sera dallo ore 
1 8 olio ore 2 1 por II tessera
mento 1 9 7 7 . 

A R C I R I O N E A L T O ( I I I traverse 
Mariano Seeaiooia) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « C I R 
COLO E L I O V I T T O R I N I • ( V i a 
Principal M a n n a . 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP G I O V A N N I V E R G A 
Aperto tutte ' • sere dalle ore 17 
alle 23 per a t t iv i t i culturali e, 
ricreative e formative di pa i» 
stra 

CIRCOLO ARCI « P.P. P A S O L I N I » 
Pianura • V ia 5 Apri le, 2 5 
Venerdì 2 6 agosto a: campo 
soortivo di Pianura: « Concerto 
per Pablo Neruda * con Achil
le Mi l lo e Marina Pagano. Prez
zo del b'gUetto L. 1 .000 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O ( V i a Port'Aloo 
m. 3 0 ) 
(Chiusure aottro) 

EMBASSV t V . a r. De M a n (To-
leteoo 3 7 7 . 0 4 C ) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M ( V i * t i ene , 1 9 • Te
lefono 8 8 2 n o > 
(Chiusura estiva) 

N O i v i * »ont* «.aieiioa «a Sieste 
TeL 4 1 5 . 1 7 1 ) 
Chiuso por lavori di restauro. 
Riapertura il 2 0 ooasto, 

N U O V O (V ia MootecBiveno, 1 8 -
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 1 
(Chiusura estiva) 

C I N E CLUR «Via OrosJe\ 7 7 . Te-
M o n o 8 M . M 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLU8 ( V i e M . « i l o , S 
. Vomere ) 
(Chiusura estive) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Paisieiio Claudio 

• Telefono 3 7 7 0 S 7 ) 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

ACACIA ( V i a tarantino. 12 - To-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
La notte dei falchi 

A L C V U N t (V ia comonaco. 3 Te
lefono « 1 8 6 8 0 ) 
I l gatto dagli occhi di giada 

A M B A S C I A I O K I i V i a Crispi. Sì 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
(Chiusura estiva) 

A R L E C C H I N O i v i t Alabardieri. 70 
• Tei 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I mostri del mare 

A U G u s i e o i "tazza Ouca d'Aosta 
T e l . 4 1 5 . 3 6 1 ) - -
Par amore di Poppea 

A U S O N I A (V ia k. Caverò Te l» 
. fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

Chiusura estiva 
CORSO (Corso Meridionale Veio-

fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Per amore dì Poppea 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

EXCELSIOR (V ia Milano Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La notte dei falchi 

F I A M M A ( V i a C. Poerìo. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva -

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 • 
T e l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 -
T e l . 3 1 0 . 4 3 3 ) 
Canne mozze, con A . Sabato -
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L l l A N (V ia Ol ia la • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La banda del gobbo 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 • 
T e l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Violenza armata a 5 . Francisco. 
con R. CasteeI - DR 

ROXY ( V i a ta rs i * t e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

S. LUCIA e TITANUS 
NUOVA GESTIONE ARIA CONDIZIONATA 

CARMEN VILLANI e CARLO GIUFFRE' 
HANNO FATTO CENTRO ! 

S A N T A L U C I A ( V i e S. Ludo. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. Vi l lani - S ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
M a come si può uccidere un bam
bino? con P. Ransome 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

A L L E G INESTRE (Piazza San V i 
tale • T e l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Totò contro maciste - C 

ARCOBALÈNO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo che non seppe lacere. 
con L. Ventura - G 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bravata, con S. Tranquill i • 
DR ( V M 18) 

A R l S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
letono 3 7 7 3 S 2 ) 
L'ultimo appuntamento: attenti 
a quei due 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Aminei - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I «Via Bernini. 1 1 3 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La piccola grande guerra 

C O K A L L U «f iazz* b .b v n f Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Pugni feroci, con Loh Lieh - A 

D I A N A (V ia Luca Glor iano te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l colosso di Rodi , c o i L. Mas
sari . S M 

EOfcN (Vi* G. Sintetica t e l e 
fono 373 " D 
Pugni feroci, con Loh Lieh • A 

EUROPA <£•» N.CQ.. KCKtO «9 
Tel 2 9 3 4231 
Attent i a quei due: l 'ultimo 
appuntamento, co.-i R. Moo-e - A 

G L O K I A A «Via Arenacela. 2M> 
Tel . 2 9 1 3 0 9 ) 
David e Golia, con O. W s l -
les - S.M 

G L O K I A o 
(Chiusura estiva) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Osella strana voglia di amara 

PLAZA (V ia Kert>a*er 7 leie-
lono 3 7 0 515". 
Quel borghese piccolo piccolo 

R O V A I . (V ia «orna 3 5 3 tele-
tono 4 0 3 M B ) 
La bravata, con S. Tranquilli -
DR ( V M 18) 

T i l A N U » «Cor>o Novara. 37 Te
lefono 2 6 8 122 ) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. V i l l in i • S ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a M a n ucci, 6 3 • Te

lefono « 8 0 . 2 8 6 ) 
(Chiusura estiva) 

A M E R I C A (San Mart ino • Telelo-
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l laureole, con A . Bencroft - S 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Totò e Cleopatra - C 

ASTRA (V ia taezzocanftone, 1 0 9 
T e l . 2 0 . 6 4 . 7 0 ) 
(Chiusura estiva) 

A-3 ( V i a Vittorio Veneto Mia-
no Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I due vigili , con Franchi - Ingras-
sia - C 

A Z A L E A ( V i a Comuni . 3 3 Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Pugni feroci, con Loh Lieh - A 

S E L L I N I (V ia Bellini Telefono 
n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiusura estiva 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 -
Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
(Chiusura estiva) 

C A P i r O L '.Via Manicano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Sialo interessante, di 5. Nasca 
SA ( V M 1 4 ) 

CASANOVA , i . a i t a Garibaldi. i J O 
Tel 2 0 u . * 4 I t 
Inframan l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

C O L O » t u lO iner ia Umberto Te
lefono 4 * 6 3 3 4 ) 
La coccolone 

D O P O L A V O R O PT 
(Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A . Steffen - G ( V M 14) 

C. 

I T A L N A P O L I ( V i a Tosto. 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA ( V i a Nuova 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Sfida a Whi te Buffalo, con 
Bronson - A 

M O u t K N i S S l M O ( V i a Cisterna del
l 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano affetto, con V . Gassman 
SA 

PIEKRCT (Via A. C. Da Melis, 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 1 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (Via PosiliipO, 3 9 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura estiva) 

Q U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavalleggerl 
D'Aosta. 4 1 TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

T E R M E ( V i a di Pozzuoli - T e l » 
lono 7 6 . 0 1 . 7 1 0 ) 
Kakkienlruppen, con Rie e Gian 
C 

V A L E N T I N O (V ie Risorgimento • 
TeL 7 6 . 7 8 . 5 5 8 ) 
I l prezzo del potere, con G. 
Gemma - A 

V I T T O R I A ( V i a Pisdcelll • Te l» 
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Chiusura estiva 

Crande successo all' ALCIONE 
Il primo film della nuova 
stagione cinematografica 

ILGATTO 
DAGLI OCCHI " 

DI GIADA 
_ ANTONIO BIDO 

Orario spettacoli 17,30 - 1MB - 22.T5 - Vietai» 14 anni 

TACCUINO ESTATE^ 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporetti • 7; 7.30; 8.25; 9; 9.15; 11.06; 12.0Si 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. Aliscafi • 8.30; 10.50; 14.35; \lAs\ 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 7i 
^3«( f« t]«O)U8,15 :,8-40: 9: 9,30: 11'1Q: 12-2°: 13: K&i ".«« 14,55; 16.10; 17; 17.30; 18.40: 19,05; 19,15; 19,20: 20.15; 20 30. 
Aliscafi • 8: 10.40: 14.40: 16,50: 18,50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) . 6.50; ite-
naie); 9.15; 13.45; 20,25. Aliscafi - 7.45; 10; 10.10; 17.20; 19.05. 

PREZZI : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

«Jr!E«onAP«L ( l l«3-000) ' 7l10: 8: 9-10; 10-1°: 10-5°: 11.2°i 
12,20; 13,20: 14.20; Ì5.20; 16.10; 17.10: 18.20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9.40; 10.20- 11| 
11.40; 12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30: 17.20: 18.20: 19.20; 19.40: 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10.10; 11 10-

« « J « * « : 1 6 : 1 6 , 2 0 : 1 7 : 1 8 2 5 : 1 9 2 0 Aliscafi - 7: 9.30: 13.45| 16,15; 18,15. 
DA ISCHIA (partenze) Vaporetti . 4.15 (feriale escluso li 

« « d l ) ì i : 6 , 4 5 i ( f e r i a l e > : 7> '.20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20: 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.31 
(festivo). Aliscafi • 7.15; 9.30: 13.45: 15.50; 17.50. 

„ „ D A , PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7.30; 11; Ut 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

, e on A «« 'n P « : « A , l ! C a f l * 8 : 9 1 0 : 1 0 : " 5 12>n°: 1 3 . 1 ° : " - 1 i l 15.20; 16.10; 17,10; 18; 19,10. 
- « D A « i ? C H , A : A , l 8 c a f ' ' 7; 7,30 (feriale): 8; 8.20 (feriale); 
8,40; 9.10; 9.50; 10.30; 11,10; 11.50; 12.30: 13.20: 14.30; 15 20: 
16,20; 17,20; 18.10; 19; 19,30. 

He OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli In partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutti I giorni da Napoli allo 

7.45; arrivi: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12 20- a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea, S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
pr«iotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
ah a Società di Navigazione «Carlo Genovese» - via Depretis 
78 • tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18.30 (società Tirreni», pre

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21.30. I l 

lunedi alle 23,15. I l giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per Informazioni a prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 
TAP? R R E G O I O CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelll). 
AMALFI : 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana» 
- « M 9 N D R A G O N E : ( w l * p ° » u ° " > 6.30; 6.45; 7.30; 8; 8,30| 
8*0; 9.30; 10; 10.30; 11; 11,30; 12; 12,30; 13; 13.15; 13,30; 14.30| 
1 ! U 6 : 1 6 , 3 0 ; 1 7 3 0 : 1 8 : 19-" 2°: (Via Aversa Capua): 7; 10s 
11.35; 14.30; 15.40; 18,40. 

« J ^ ? » N * P O U < v i a P ° "uo l i ) : 5,30; 6; 6.30; 7.30; 8.30; t , 
• f ° ! ™À V jJ 1 , 1 5 : "-30 ' 12: 13: 1 3 3 ° : 14= 143°.- « ; 15,30 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 18,30; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18; 21. 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli-Mondragone) 5,15; 7; 915-
1Z45; 14; 15,30; 17; 18,30: (via AversalCapua) 6.35; 8,35; 12,25-
16,40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6.30; 7.30- 820i 
10; 12; 16; 17; 1 8 3 ; 20,15; 21,16; (via Mondragone. Capua. 
Aversa) 5.30; 6.15; 9.35; 11,35; 15.15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municìpio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 8,15 (dalla StaV 
zione Centrale). 

FIUGGI alla 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI-ROMA 
0.25 (2,36); 1.59 (5.05); 2,19 (cf -4 .30 ) ; 2£9 (5.20); 3 , * . 

(cf - 5.40); 4.04 (6,50); 4.11 (8^7); 4.55 (cf - 7.S0); 532 (8,0511 
650 ( M 8 ) ; 630 IBJX); 6.44' (pg - 850); «55 W » ) ; & • • 
(m - 9.40); 754 (10.05); 8.23 (11.02); 9.36 (12*0); 11.07* (1255)i 
12,05* (14.07); 12.27 (15); 1252 (m - 16.26); 13.12 (15.11)! 
14.18- (16.20); 1430 (17.46); 15.40" (m - 17,20); 15.15 (Cf ' 
1832); 1633 (pg - 18J20); 16.48 (19.47); 175» (2038); 1i\2» 
(20,43); 19.06* (m - 2055); 19.06 (21.20); 19.12 (21,40); 19.40 
(2152); 20.12** (pg - 22.12); 2055 (2334); 21.05 (2335); 212» 
(23.44); 22,05 (cf - 0.10); 22,15 (025); 22,43 (055); 2257 (cf -
1.11); 2357 (236). 

Gli orari tra parentesi seno quelli d; arrivo a Roma; ; tra-
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due seno 
rapidi con prenotazione obblisatoria. La m indica che ì treni 
partalo dalla stazione di Mergellina; cf ind.ca quelli che 
partalo da Camp: F.egrei. mentre pg indica che i treni 
partalo da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II class* 
L. 3.500: I classe L. 6.3O0: supplemento rapido: II classa 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazìcoe obbliga
toria: 2.900: speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5,44 (6.40); 6,18 (7.16); M I (734); 7,04 (751) I 
7.46 (1,42); 8.46 (932); 9.40 (1026); 102* (11.15); 10,43 (1137) | 
11.07 (1154); 1151 (1236); 12.45 (133D; 13,17 (14.12); 1359 
(14.47); 1428 (1522): 1452 (1537); 15.47 (18,41); 1€32 (1728); 
17.05 (18); 1727 (1823); 1752 (1837); 18,18 (19,13); 18,4» 
(1927); 1853 (195D; 1928 (20.13); 1938 (2036); 1953 (2050); 
20.13 (21,09); 2930 (2124); 2059 (21.44); 21,18 (22,t5); 21.18 
(22,15); 2220 (23.1C); 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
423 (521); 5 (557); 535 (C32); 6.04 (7.02); 62» (7.17) | 

658 (7.45); 722 (8,08); 7.41 (837); 8.08 (9.03); 831 ( I H ) ; 
9.12 (10,08): 95» (10,45); 11.03 (1157); 1154 (12,47); 122» 
(13.17); 125* (13.49); 13,19 14.14); 14.12 (15.05); 14,47 (1533); 
15.83 (1558): « 3 * (1«31): 16.06 (17); 16.44 (173*); 17.17 
(18,10); 18.02 (1856); 1839 (1924); 18.54 (1952): 19.16 (20.10)» 
1954 (2052); 20,17 (21.14); 20.43 (213*); 21.18 (22,18); 215* 
(2252); 222» (2320), 

" * * «f V-^.W—1'^- «T **'' 
i -h>...\ t. ^ . .us: , ; - , ' . 
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Malfatti e la statizzazione di Urbino 

Una proposta 
inaccettabile 

T A CITTA" di Urbino ha vis-XJ suto in queste settimane, 
dopo l'approvazione da par
te del consiglio dei ministri 
del 10 giugno del disegno di 
legge Malfatti, un intenso di
battito. Non sono mancati 
tentativi di creare tensioni e 
conjusioiie: il gruppo conv
itare de ha disertato due con
sigli comunali per protesta. 
Vi era in ciò l'intento di 
creare un clima di paura nel
la città in attesa anche del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università del 23 luglio, 
che, contro le aspettative 
della DC, pur criticando la 
proposta governativa, ha ri
badito la richiesta di stata
lizzazione, con il voto favo
revole, per la prima volta 
degli stessi membri demo
cratico cristiani del consiglio. 

Un'azione di insistente e 
tenace diffusione di mezze 
notizie allarmistiche ed illa-
sioni l'ha perseguita certa 
stampa locale, soprattutto il 
« Corriere Adriatico » che si 
è segnalato per irrazionulità 
e livore. L'obiettivo in gene
rale era quello di dividere le 
forze politiche, die sostengo
no da anni la battaglia per 
la statalizzazione ed isolare 
il PCI, come se questa fosse 
una questione del PCI stes
so, e non un'esigenza auto-
nomamente ed ampiamente 
sostenuta dall'università e 
dalle forze culturali e poli
tiche più responsabili, com
prese larghe componenti del
la DC urbinate, e come se 
del disegno di legge fosse 
responsabile altri che la DC 
ed il ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Oggi è già possibile fare un 
primo bilancio di questo di
battito e sottolineare come 
la necessità della statalizza
zione ne sia uscita rafforza
ta. Un contributo sostanziale 
è venuto dallo stesso consi
glio di facoltà di magistero, 
allargato, che ha approvato 
un ordine del giorno che riaf
ferma la validità delle pre
cedenti deliberazioni. Anche 
tale ordine del giorno è stu-
to approvato all'unanimità, 
con l'adesione, nel voto, del
lo stesso prof. Walter Fon
tana, consigliere comunale de 
e membro del consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità, finora strenuo difensore 
della linea della non stataliz
zazione. 

Se qualcuno sperava, con 
delle proposte che dimezze
rebbero l'università e disper
derebbero un patrimonio sot
to certi aspetti irripetibile, 

di creare un movimento che 
respinga la statalizzazione, 
ha di che ricredersi. 

Vi sono perciò condizioni 
nuove per un dibattito sere-
ilo sulle prospettive dell'ate
neo. in tal senso la proposta 
Malfatti, a nostro giudizio. 
menta severe critiche. Essa 
prevede la soppressione del-
l'ISFF. l'accoppiamento della 
facoltà di economia e com
mercio all'università di An
cona. mancando l'occasione 
per un'ipotesi di assetto re
gionale degli studi universi
tari, lo spegnimento di ma
gistero e nessuna indicazione 
di sviluppo degli studi uni
versitari in settori nei quali 
l'ateneo urbinate è assente e 
che mancano anche nelle al
tre università marchigiane. 

Per l'ISEF non può essere 
addotta ìiessuna motivazione 
plausibile, così come lu pura 
e semplice soppressione di 
Magistero, oltre all'assoluta 
inadeguatezza dei finanzia
menti previsti, rende la pro
posta governativa non accet
tabile. 

Infatti, il passaggio a Lette
re e Filosofia del corso di lau
rea in Sociologia è assurdo 
in termini di organico pre
visto e per gli altri corsi di 
laurea di magistero (pedago
gia, lingue, • materie lettera
rie ecc.) si prevede la pura e 
semplice soppressione. 

TL DIBATTITO su questo 
aspetto della proposta si i 

è largamente sviluppato. Xon 
si può non essere d'accordo. 
secondo i modi ed i tempi del-
lu riforma, sull'opportunità 
di superare una facoltà ad 
accesso agevolato che è sor
ta in Italia e si è sviluppata 
con una risposta dequalifica-* 
ta ad un'espansione reale del
la domanda di istruzione uni
versitaria. Ma in che cosa il 
magistero dell'Università di 
Urbino, quinto a sorgere in 
Italia e copia di nessun'altra 
facoltà, non essendoci allora 
la facoltà di Lettere e Filoso
fia, è assimilabile, nel suo 
upparato di ricerca e nelle 
sue strutture, con la pletora 
dei magisteri, clic una politi
ca clientelare e dequalificata 
portata avanti negli ultimi 
anni ha distribuito presso 
quasi tulle le medie e gran
di città italiane? 

Il magistero di Urbino è sta
to animatore di ricerche e di
battiti che hanno ottenuto 
larghi riconoscimenti anche 
in sede internazionale. Una 
prova la si è uvuta proprio 
in queste settimane che han

no visto i maggiori esponen
ti di semioticu, che lavorano 
presso le migliori università 
di tutto il mondo, firmare 
un appello affinchè non ven
ga soppresso Magistero e con 
esso il centro internazionale 
di semiotica e linguistica che 
ha sede presso l'istituto di 
lingue di questa facoltà. 

La proposta governativa non 
è anticipatrice della riforma, 
ma risponde ad una logica 
da controriforma. Essa infat
ti tende a dimezzare l'ateneo 
urbinate, senza quindi asse
gnargli una funzione nell'as
setto universitario nazionale, 
diversamente dalle altre uni
versità a cui la proposta me
desima si riferisce, e per le 
quali si prevede un forte po
tenziamento. Inoltre tende a 
disperdere, dissolvere, strut
ture didattiche, di ricerca, di 
esperienze, che puramente e 
semplicemente si vorrebbero 
sopprimere. L'organico previ
sto per Lettere è tale, infat
ti, che non prefigura neanche 
alcuna possibilità di un ac
corpamento. secondo noi pe
raltro attualmente impossibi
le e non valido. 

La riforma dovrà necessa
riamente organizzare, accor
pare diversamente, orientare 
i corsi di laurea sopprimendo 
le facoltà. Ma la proposta 
governativa tende solo all'eli
minazione delle strutture più 
significative dell'ateneo urbi
nate, disperdendo una delle 
sue più vitali componenti. 

Anche Magistero va quin
di statalizzato. Se si ritiene 
opportuno anticipare su que
sto punto la riforma, si po
trebbero introdurre immedia
tamente nella legislazione uni
versitaria norme che compor
tino per tutti i magisteri un 
anno integrativo per l'acces
so da parte degli studenti che 
abbiano quattro anni di scuo
la secondaria superiore. Allo 
stesso tempo il provvedimento 
legislativo non può mancare 
l'opportunità di prevedere la 
apertura di un corso univer
sitario che operi come centro 
di studi di arte e scienza del
la comunicazione visiva in 
una città che è largamente 
conosciuta per gli studi die 
vi si compiono nel settore 

Ciò si rapporterebbe valida
mente al centro di semiotica 
e garantirebbe una proiezio
ne organica di alcune delle 
strutture esistenti verso una 
ricomposizione secondo indi
rizzi nuovi dell'attività del
l'ateneo. 

Umberto Berrrardni 

Festival della poesia a Urbino 

Per 3 sere i poeti 
recitano se stessi 
Gli incontri si terranno il 22-23-24 agosto: vi par
teciperanno, tra gli altri, Dacia Maraini e Caproni 
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Darlo Bellezza parteciperà alle tre 
serate urbinati di poesia 

URBINO — Pur con cauti ot
timismi. non privi di punte 
polemiche, si riconosce a va
ri livelli una ripresa della 
poesia. Su questo tema fan
no notizia, da circa un anno 
anche in Italia, recital, in 
contri, spettacoli. 

Ben venga dunque il « Fé 
stivai della • poesia » che si 
terrà ad Urbino il 22. 23 e 24 
agosto e che — almeno nelle 
intenzioni degli organizzatori 
(Comune e Università) — non 
vuole essere una qualsiasi 
« tre giorni poetica » 

Vediamone il programma. 
Caproni. Luzi e Margherita 
Guidacci (. sera). Dacia Ma 
raini. Mariella Bettarini, Ra 
boni e Doplicher (2. sera). 
Bellezza, Cucchi e De Angelis 
(3. sera) leggeranno alle ore 
21 alcune loro liriche. 

Oltre a ciò. come polo che 
integra gli altri tempi delle 
tre giornate (concerti, confe
renze. manifestazioni artisti
che, mostra delle edizioni 
Scheiwiller. mostra della poe 
sia visiva), gli «spazi liberi » 
aperti a coloro che non sono 
entrati ancora in un circuito 
editoriale o « artistico » nor
male. ma che possono espri 
mere qualcosa di valido. 

Non un semplice, seppure 
importante, incontro con i 
poeti. « Il festival della poe
sia — si legge in un comu
nicato ufficiale — intende col
locare Urbino sul piano di una 

fruizione alternativa o per lo 
meno integrativa della poesia. 
anche in rapporto all'esigenza 
di valorizzare nuovi spazi ur
bani. che presentano caratte
ristiche eccezionalmente favo
revoli . 

Un punto di riferimento, in 
altri termini, anche per il di
battito in corso sull'argomen
to. Certo è che il discorso 
sulla « poesia in pubblico > e 
sul « pubblico della poesia » 
non si apre con Urbino. Per 
restare alle cose più recenti. 
il festival dell'Unità di Mila
no. l'esperienza del Beat 72 
di Roma, le serate al Salone 
Pier Lombardo di Milano, il 
Poetry International di Rot
terdam costituiscono, sotto 
certi aspetti, gli antecedenti 
e il terreno della discussione 
che da qualche tempo impe
gna su quotidiani e settimanali 
poeti e critici. « Una moda? *. 
ci si chiede. Un'esigenza del 
pubblico o dei poeti'.' Un mo
do per aprire (o riaprire, ma 
in maniera differente) il rap 
poito tra autore e lettore? 

Qualificato e quanto mai sti
molante è. in relazione a tutti 
questi interrogativi, il proget
to-programma del « Festival 
della poesia » di Urbino, su 
cui si è lavorato per parecchi 
mesi. Se ne potranno verifi
care a serate concluse, i pre
supposti e gli esiti. 

Maria Lenti 

Visitatori degli stand* di Italia-Cuba e 
di zona di S. Benedetto del Tronto 

Italia Urss al festival 

La campagna dei festival net Maceratese 

Un solo dato: libri venduti 
per circa 1 milione e mezzo 

Molte le sezioni che hanno fatto una festa per la prima volta 

MACERATA — Quest'anno il festival pro
vinciale dell'Unità di Macerata, si è col
locato non alla fine della campagna del
la stampa, ma al centro e si è svolto a 
Civitanova Marche, come contributo pro
vinciale all'imminente campagna eletto-
rale. 

Alcuni dati significativi: la libreria 
« Rinascita », che sarà ufficialmente i-
naugurata a settembre, ha venduto libri 
per oltre un milione e mezzo; sono stati 
inoltre venduti sempre nell'ambito del fe
stival. 30 mila biglietti della lotteria che 
è stata curata dalla sezione Centro della 
città rivierasca. 

Per le iniziative politiche sono stati im
pegnati dirigenti regionali e nazionali co
me De Sabbata, D'Angelo, Mantovani. 
Qiuliano Longo, Giuliana Rodano e Ugo 
Pecchioli. 

Nella provincia la campagna procede a 
pieno ritmo con programmi politici, cul
turali e ricreativi di rilievo. L'impegno di 
lotta per l'applicazione del programma a 
sei. l'occupazione giovanile. 11 lavoro a 
domicilio, il superamento della mezzadria. 
la solidarietà con il popolo sudafricano, 
la bozza di progetto di rinnovamento del
la società, sono solo alcuni dei temi a» 

centro delle iniziative politiche della cam
pagna della stampa comunista. 

Quest'anno sette sono le sezioni che per 
la prima volta hanno organizzato le fe
ste: Montecassiano. Morrovalle, Penna 
San Giovanni, Sant'Angelo in Pontano, 
Serrapetrona, San Firmino di Montelu-
pone. 

Si è svolto anche il primo festival co
munale di Macerata a cui ha partecipato 
il compagno Gouthler della segreteria na
zionale. ' • 

Gli appuntamenti più importanti sono 
ancora il festival delle sezioni Gramsci, 
Pace e Bonini dì Macerata, quella comu
nale di Tolentino. ' 

L'obiettivo provinciale di sottoscrizio
ne è stato realizzato al settanta per cen
to, 17 sono le sezioni che hanno raggiun-
to il cento per cento, Potenza Picena, 
Santa Maria Appante di Civitanova han
no versato più dell'obiettivo. 

Il lavoro politico, la sottoscrizione con-
tinuano con impegno e slancio per chiu
dere presto e positivamente la grande 
campagna che vede impegnati centinaia 
di compagni. Già si sta preparando, per 
il mese di dicembre, un seminario di stu
dio sulla esperienza di questi ultimi anni 
e per impostare la campagna del 1978. 

S. BENEDETTO - Le polemiche suscitate dal riadattamento di un'area per i l festival dell'Unità 

Un grande successo, ma a qualcuno ha dato fastidi 
Si tratta dell'ex-galoppatoio abbandonato da un anno - Un comizio del compagno Gregori 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si conclude 
questa sera 11 secondo festi
val di zona dell'Unità di San 
Benedetto del Tronto con u-
na manifestazione che sarà 
tenuta dal compagno Primo 
Gregori. sindaco della città. 
Il programma della serata 
prevede Inoltre un concerto 
del gruppo « Il canzoniere Pi
ceno » e la proiezione del film 
« Monsieur Verdoux » di Cha-
plm. Il festival, che è dura
to complessivamente 12 gior- f 
ni. una scelta fatta dai com
pagni organizzatori in consi
derazione soprattutto della 
massiccia presenza di turisti 
in questi giorni a San Be
nedetto, ha visto ogni sera 
un afflusso notevole di com
pagni, di cittadini e di turisti 
per assistere al dibattiti, agli 
spettacoli e per visitane i nu
merosi stands allestiti. 

Un successo inaspettato di 
partecipazione ha riscontra
to l'angolo del villaggio appo
sitamente adattato per la 
prolezione del films, uno a 
screa. Ne ricordiamo qualcu
no: Il sasso In bocca, il gran
de dittatore, al quale hanno 
assistito più di 500 persone 
(la media a sera per le altre 
protezioni è stata superiore 
alle 200 persone), Ladri di bi
ciclette, Uccellaccl ed uccel
lini. Da tenere presente che 
la protezioni iniziavano alle 

23. Un folto pubblico ha ri
chiamato poi la tavola roton
da sull'accordo programmati
co tra i segretari provinciali 
dei partiti democratici, alla 
quale hanno partecipato il 
compagno Armando Cipriani, 
per il PCI, Cesari per il 
PRI, Rossi per il PSDI. Non 
sono potuti intervenire i se
gretari della DC e del PSI. 

Il festival si è svolto presso 
l'area dell'ex galoppatoio, che 
da un anno era abbandonato. 
Già i compagni della FGCI 
l'avevano adattato per il loro 
festival provinciale. I compa
gni di San Benedetto hanno 
poi completato l'opera di bo
nifica offrendo al paese l'e
sempio di come si possa re
cuperare per la collettività 
una struttura fino a poco 
tempo fa ad uso e consumo 
solo di qualche famiglia bene
stante sambenedettese. Ma e-
vldentemcnte questo lavoro 
dei comunisti, questa strut
tura che essi hanno ridato 
alla cittadinanza, non è an
dato a genio a qualcuno. Ed 
ecco che allora sono state 
fatte denunce anonime, in
terrogazioni al sindaco sugli 
abusi che l comunisti avreb
bero commesso utilizzando 
l'area d e l ' galoppatoio per 
svolgervi ti loro festival del* 
l'Unità. 

Ridicola è stata l'interro
gazione del consigliere so-

cialdemocratico diretta al 
sindaco compagno Gregori. 
nella quale, dopo le solite 
qualunquistiche considerazio
ni. tipo, «per i festival dell' 
Unità e della FGCI tutto 
bile», mostrando una evi
dente insofferenza verso tut
to quanto il PCI ha di posi
tivo. segno senz'altro del 
successo dei festival dell'Uni
tà, e cercando anche di uti
lizzare il tutto a fini eletto
rali, data la mancanza as
soluta di altri argomenti cer
tamente più importanti della 
politica amministrativa del 
paese, si chiede quale sia la 
destinazione futura dell'area 
dell'ex galoppatoio, proponen
do che nell'areae venga rea
lizzata una bambinopoli o un 
impianto sportivo all'aperto. 
Certamente crediamo che il 
compagno Gregori non vara 
difficolta a rispondere all'in
terrogazione del consigliere 
Merlini, ma intanto una con
siderazione la vogliamo fare. 
Senz'altro l'area dell'ex ga
loppatoio dovrà essere ad u-
so esclusivo della cittadinan
za e crediamo che le deci
sioni dell'amministrazione co
munale saranno prese in que
sta direzione, comunque vo
gliamo far notare che 1 co
munisti hanno avuto almeno 
11 merito di dare delle indica
zioni su come debba essere 
coraefnata ai sambenedet-
tesi. 

Franco De Felice 

Al palazzo del turismo e salone dei congressi 

Musica barocca e mostra 
di Caimmi a Senigallia 

Il g iovane artista è al primo contatto col pub
blico marchigiano — Il concerto si terrà stasera 

SENIGALLIA — Si è aperta a Senigallia, nella galleria del 
Palazzo del Turismo, uni mostra personale del pittore Leo
nardo Caimmi. Anconetano di nascita, fanese di adozione. 
il giovane artista marchigiano è al suo primo incontro con il 
pubblico, ma numerose sue tele e diserri: sono entrate già a 
far parte di collezioni di parecchi amatori d'arte. 

La caratteristica principale di Leonardo Caimmi è la sem
plicità, che deriva da una serena visione della vita che 
rifiuta, attraverso un profondo travaglio interiore e una 
ricerca continua di sta:i d'animo, gli aspetti più brutti della 
nostra esistenza. 

L'immagine bella, viva e reale bisogna vederla con sere
nità e semplicità e magari con un pizzico di ironia, e cosi 
la riporta sulle sue tele l'artista. La mostra resterà aperta 
f:no al 28 agosto. 

Sempre a Senigallia — L'Orchestra d'archi «G. Pergolesl» 
effettuerà questa ser« alle 21,30, nel Salone dei congressi 
un concerto di musica barocca italiana. E" la prima volta 
che questa orchestra si esibisce nella città. 

Il complesso, diretto da' maestro Luigi Marinelli, ese
guirà brani di Legrenzi. Vivaldi, Benedetto Marcello e Per
toss i , del quale vengono proposte alcune arie dalla «Serva 
padrona» con la partecipazione del soprano Nadia Belelli e 
del basso Roberto Ripesi. 

Strumentisti solisti nell'orchestra saranno Albino Mattel 
e Mario Puerini, entrambi flautisti; Tullio D'Ureo, al cem
balo; e l'oboista Marcello Fioranl al quale è affidato il 
famoso concerto In do minore di Benedetto Marcello. 

Mobilitazione della FGCI per il lavoro ai giovani < 

Adesso c'è la costruzione 
delle leghe da promuovere 

I piani comunali dovranno essere orientati in direzione dei servizi 
socialmente utili — Un rapporto migliore tra occupati e disoccupati 

Una manifestazione di giovani disoccupati. Tra i problemi immediali da affrontare, a poco 
tempo dalla pubblicazione delle graduatorie regionali, gli incentivi alle cooperative già co
stituite e a quelle in via di costituzione 

PERUGIA — Si è riunito ieri 
il direttivo regionale della 
FGCI, che si è occupato dei j 
problemi relativi alla iscrizio- j 
ne dei giovani nelle liste spe- | 
ciali di disoccupazione. «I do
dicimila iscritti in Umbria — 
ha detto il compagno Giuliano 
Gubbiotti nella relazione — 
rappresentano un risultato 
notevolmente positivo. Que
sto infatti denuncia lo sUito 
della disoccupazione giovani
le nella nostra regione, rap
presenta una prova di fidu
cia da parte dei giovani nel
le istituzioni e riporta la lot
ta dei giovani su un terreno 
democratico: nessuno si a-
spettava dai giovani infatti 
questa risposta. 

Ad una prima valutazione 
— ha detto ancora Gubbiotti 
— risulta che in Umbria ab
biamo avuto una alta adesio
ne alle iscrizioni sia nelle due 
città di Perugia e di Terni. 
sia nei grandi centri come 
Foligno. Città di Castello. Or
vieto. Narni, Spoleto». C'è li
na differenza però, tra queste 
due diverse adesioni, che è 
emersa più volte nel corso del 
dibattito che ha seguito la re
lazione. In genere nei due ca
poluoghi si è avuta una for
te richiesta verso il lavoro 
nel pubblico impiego; negli 
altri centri, invece, si è veri
ficata la tendenza a richiede
re un lavoro qualsiasi, con la 
disponibilità ad accertare an
che il tipo di soluzione metà 
studio metà lavoro. Nei cen
tri minori si è anche verifi
cata la disponibilità dei gio
vani a rinunciare perfino ad 
un lavoro corrispondente al 
titolo di studio. 

Altri dati significativi sono 
la tendenza ad accettare for
me di lavoro collettivo (ba
sti pensare alle otto coope
rative in agricoltura) e l'al
ta percentuale (oltre il cin
quanta per cento) di iscrizio
ne delle ragazze. «Si è aper
ta ora — ha detto ancora 
Gubbiotti — la seconda fase. 
che sicuramente si preannun
cia più difficile della prima. 
C'è ora l'esigenza di rendere 
questa massa di giovani una 
forza cosciente e organizza
ta e dare al movimento pre
cisi obiettivi di lotta e dei 
sicuri punti di riferimento». 
A questo proposito, nel corso 
del dibattito, sono emersi 
spunti interessanti. Fonda
mentale l'iscrizione dei gio
vani in leghe: quelle esisten
ti devono essere rafforzate, 
mentre ne devono essere 
create di nuove. Si deve an
dare inoltre ad una defini
zione delle strutture organiz
zative delle leghe stesse; in 
generale poi. bisogna pro
muovere una battaglia cultu
rale sul valore del lavoro. 

Sono stati individuati alcuni i 
punti di riferimento da se- • 
guire con particolare impegno ! 
e sui quali orientare la lotta | 
dei giovani. I piani comunali. 
per esempio (che tra l'altro ! 
sono ancora pochi e peccano • 
quasi tutti di scarsa fanta
sia). secondo la FGCI devo
no essere progetti orientati 
particolarmente a servizi so
cialmente utili, sia a ter
mine. sia di formazione la
voro. sia a tempo indetermi
nato. Altri punti di riferimen
to sono i progetti presenta
ti dalle comunità montane e 
dalle cooperative ed i pro
getti per Io sviluppo dell'ar
tigianato. Questi piani sono 
sicuramente importanti, ma 
bisogna fare in modo che al
la loro compilazione parteci
pino anche le Leghe. 

Altre questioni dibattute dal 
direttivo, l'esigenza di strin
gere un rapporto sempre più I 
costante fra occupati e disoc
cupati ed indicare delle sca
denze precise per incontri ed 
appuntamenti con i giovani. 

A Terni mostra di artigianato 

I sarti bravi li abbiamo 
non serve andare a Roma 
TERNI — Gli artigiani ternani vogliono dare una prova 
della loro abilità. Per questo stanno allestendo una mostra-
mercato che si svolgerà alla Passeggiata, durante le giornate 
della prima Festa del lavoro artigiano che si svolgerà dal 
27 settembre al 2 ottobre. A organizzarla è ia CNA. 

«A Terni abbiamo degù ottimi sarti — ci diccno presso 
la sede provinciale della CNA in largo Minzoni — eppure 
molti ternani vanno a Roma per farsi confezionare un 
abito. In realtà ì sarti romani, salvo le ovvie eccezioni, non 
seno certo più abili dei ternani, ma a loro favore gioca 
una maggiore pubblicità e anche il luogo comune. Alla 
Passeggiata i sarti confezioneranno abiti, daranno vita a, 
una sfilata di moda, per la quale stanno prendendo con
tatti con alcuni indossatori professionisti. Una mastra-
mercato. quella che si sta preparando, che non .sarà soltanto 
un'esposizione di prodotti, ma una sorta di laboratorio arti
giano. dove tutte le specializzazioni offriranno alla citta
dinanza una prova di quello che sanno fare. Ci saranno 
barbieri, sarti, pasticceri e via dicendo. 

Tre saranno invece i settori fondamentali per quanto 
riguarda invece l'esposizione dei prodotti: l'artigianato arti
stico. l'arredamento e l'abbigliamento. 

Ma quali sono i motivi che hanno spinto la CNA a pren
dere questa iniziativa? « A Terni abbiamo circa duemila 
artigiani, — risponde Carlo De Logu. segretario provinciale 
della CNA -- hanno una produzione di qualità e che ha 
per l'economia provinciale una grossa importanza. Anche 
nell'artigianato stanno andando avanti dei fenomeni posi
tivi e c'è uno sforzo della categoria per migliorare sia 
qualitativamente che quantitativamente la produzione. Esi
stono però problemi al momento della vendita. Con questa 
mostra vogliamo dare un contributo al superamento di que
sto tipo di difficoltà». 

Gli artigiani ternani seno quindi alla ricerca di nuovi 
mercati per dare respiro a una produzione che in alcuni 
settori, come ad esempio la maglieria, non può più essere 
rivolta esclusivamente al mercato locale. 

Ma lo spirito della mostra mercato non è soltanto questo: 
« Vogliamo anche contribuire ad una migliore educazione 
de! ccnsumatore », prosegue Carlo De Logu e spiega cosa 
intende ccn questa affermazione: «è opinicne diffusa — 
sostiene — che il prodotto artigianale costi di più di quello 
industriale, che sia meno bello e meno pratico. Noi dimo
streremo che il prezzo relativamente superiore dell'abito 
ccnfe7icnato dal sarto tradizionale è compensato da una 
maggiore qualità ». 

Alla mostra è legata un'altra problematica attuale: quella 
dell'occupazione giovanile. I giovani trovano poco attraente 
la prospettiva di un lavoro nell'artigianato. Alcune cate
gorie (si fa il caso dei barbieri) hanno grosse difficoltà 
nel rimpiazzare gli anziani che vanno in pensione. Questa 
mastra-mercato si prefigge anche l'obiettivo di stimolare 
l'interesse dei giovani in cerca di occupazione verso il 
lavoro artigiano. 

Giulio C. Proietti 

Nuove dichiarazioni 

DC e CISL 
intervengono 
nel dibattito 
sulle intese 
alla Regione 
PERUGIA — Sempre più 

brevi le ferie estive soprat
tutto per gli uomini politici 
e g'.i amministratori che no
nostante il tradizionale «ri
lassamento» di agosto, han
no continuato il proprio la
voro. Si è infatti mantenuto 
costruttivo il dibittito poli
tico ancora incentrato sulle 
intese Istituzionali ed il con
fronto tra le forze democra
tiche. Pochi giorni fa abbia 
mo riportato l'intervento del 
consigliere regionale demo
cristiano Bistoni cui si è ag
giunto, l'altro ieri, quello de". 
vice segretario regionale del
lo stesso partito. Marcello 
Traversini. I due esponenti 
democristiani hanno npropo-
sto un giudizio sostanziai-
mente positivo sul senso del
la nuova presidenza del Con
siglio regionale, non senza 
polemiche con certe posizio
ni sostenute dall'ex presiden
te FiorelM. 

La tensione politica non è 
dunque calata per un dibat
tito al quale i comunisti um
bri hanno dato ampiamente 
il proprio contributo: ricor
diamo ad esempio due inter
venti del segretario regiona
le del PCI. Gino Galli, e del 
segretario della federazione 
di Perugia. Francesco Man
darini. Tra le nuove prese 
di posizione va registrata, ul
timo in ordine di temoo. 
quella del segretario regio
nale della CISL. Roberto Po 
mini il quale tra l'altro af
ferma: «Certo guardiamo 
con interesse come sindacato 
ad accordi unitari tra le 
forze politiche democratiche 
perchè essi possono dare mag
gior forza alla volontà di 
offrontare i difficili momen
ti che stiamo attraversan
do. ma nella misura in cui 
questa volontà reale si espri
me, altrimenti gli accordi 
unitari sono un mito o peg
gio la copertura di avventu
re o di immobilismi di cui 
nessuno h i bisogno, tanto 
meno la c'asse lovoratrice ». 
Pomini parla anche di rap
porti più stretti tra sindaca
to ed istituzioni. Una esi
genza che la giunto regio
nale condivide pienamente 
tanto è vero che per il 12 
settembre prossimo è già sta- * 
to fissato tra la Giunta stes
sa e le organizzazioni slnda-

| cali un incontro per fare il 
punto sulla situazione econo 

' mica della regione, nel corso 
del quale la giunta presente
rà i propri programmi. De
mocrazia cristiana e sindaca
to sono dunque particolar
mente Dresenti al dibattito 

La Giunta regionale, frat
tanto, è sempre al lavoro sul-

I la verifica del piano '76-'80 
i all'interno del quale verran 
| no precisati gli interventi 
1 in tema di occupazione sio-
! vanile. La linea della Giun-
j ta al proposito è infatti di 
| inserire i progetti e i prov-
, vedimenti speciali per l'oc

cupazione giovanile all'inter-
> no de! piano, mantenendo gli 

obiettivi di fondo (agricol
tura ecc.) per lo sviluppo eco
nomico e sociale del'a re
gione. Sempre in fase di com
pletamento il piano urbani
stico territoriale che- \erra 
proposto al più presto in di
scussione. Ai laverò anche 
la presidenza del Consiglio 
regionale che ha già fissato 
per il 25 agosto prossimo 
l'incontro tra i capigruppo 
per definire il programma 
di lavoro del Consiglio. 

g. r. 

Continuano le proteste per la fuga di Kappler 

Lo sdegno dei giovani e dei lavoratori 
PERUGIA — C'arano tulli ieri sera a Monlebuono: 
politici, sindacalisti, partigiani. I velli tradivano 
rabbia • sdegno, mentre veniva depositata dal sin
daco una corona sul luogo dove più di trent'annl 
fa i nazisti uccisero dieci contadini. La fuga di Kap
pler ha drammaticamente ' riportato alla meni* di 
tutti la violenza del passato. Il Consiglio comunale 
di Magione, riunitosi precedentemente in seduta 
straordinaria, aveva votato all'unanimità un ordine 
del giorno dove, dopo aver protestato per « le leg
gerezze e le imprevidenze compiute, che legittimano 
anche il sospetto di possibili connivenze, richiede 
che vengano svolte a livello idplomatico tutte quel
le azioni utili ad ottener* l'estradizione del crimi
nale nazista ». 

Iniziativa analoghe a quella di Magione sono 
•tate prese anche a Foligno e Cittì di Castello, 
dove venerdì è stata deposta una corona nel luogo 
dove venne ucciso Venanzio Cabriotti. 

Per i prossimi giorni dovrebbero essere con
vocati in seduta straordinaria I consigli comunali di 
Spoleto, Nocera Umbra, Città di Castello. 

Cresce quindi la protesta « la richiesta di Inda
gini rigorose in tutta l'Umbria. I l movimento ha 
caratteristiche unitarie. No sono testimonianza, ol
tre ai diversi ordini del giorno approvati, le mani
festazioni ed i numerosi telegrammi inviati «I go
verno ed al Parlamento. Ieri sono stati i movimen

ti giovanili (FGCI. MGO. FGS, Gioventù aclista, 
Gioventù socialdemocratica e Gioventù repubblicana) 
ad inviare un telegramma ai presidenti della Carne-
ra e del Senato. 

« * • ' 
TERNI — Ieri mattina, alle ore IO. in piazza della 
Repubblica, una delegazione della Federazione uni-
taria CGIL-CISL-UIL ha deposto una corona di alloro 
alla lapide dei caduti. L'eco suscitata dalla fuga di 

. Kappler è ancora viva in città. 1 muri sono tap
pezzati da manifesti fatti alliggere dalla lederazione 
del nostro partito per condannare l'episodio • chie
dere che siano accertate le responsabilità. Gli enti 
locali, le associazioni partigiane, le organizzazioni 
sindacali hanno emesso note di prof erta. Lo orga
nizzazioni sindacali lo hanno fatto sia attraverso 
un ordine del giorno unitario, sia singolarmente. 

La CGIL ha elevato una protesta sul funziona
mento del sistema carcerario Italiano o ha chi—to 
sia fatta giustizia. La CI5L protesta perché ti oppi 
episodi, tendenti a scardinar* le istituzioni demo 
eretiche si sono succeduti nel nostro Paese i m i 
che i colpevoli siano stati puniti. 

L'amministrazione provinciale ha spedito ot •>!-
nisterì competenti un telegramma nel qua!* si «•pri
me lo sdegno dei cittadini della provincia di fronte 
a un atto che suona oiiesa al sentimento antifa
scista e democratico degli italiani. 

• ICUI INt t 
TERNI 

POLITEAMA: La banda del tnjc do 
VERDI: Bestialità 
FIAMMA: Pan'co allo stad.o 
MODERNISSIMO: Maschio. latino. 

cercasi 
, LUX: Aetas de Marosi 

PIEMONTE: Napoli violenta 

g. gì 

PERUGIA 
LILLI: Una questione d'onore 
TURRENO: La collina degli st . J . 
MODERNISSIMO: Salò 
MIGNON: L'impero dei sensi 
LUX: I l corsaro nero 

GUBBIO 
ASTRA: La battaglia di Midway 

TODI 
CINEMA COMUNALE: Il Decame

ron* 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

AQUILA D'ORO: Mister Kliyn 

SPOLETO 
MODERNO (Non pervenuto) 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora UN'OCCASIONE 

«Ile condizioni rrrezionaJi chr vi proponiamo 

Soc. Prato Smeraldo 
VTA M A M U J (HietTo rucrhexificJo) 

APPARTAMENTI 
DI 0(,M ttlSl.TlA 

in c r r t t ro r r i i d c n r i a l r rom p i v i r t * - parduu 
m u t u o v««nlrnrialr 

fo r i I l l az ion i dir*»ttr - C4*n»ulr&ixa barricarti! 
I f f i r i o V m d i t r ( i n c a n t i e r e ) 
\ i i C o f f r r H o M a m r l . . " T » W J G N O 
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Si aggrava la situazione idrica 

A Castellana Sicilia 
da oltre 20 giorni 

rubinetti senz'acqua 
Disagi in tutto il Nisseno, a Messina e nei 
paesi del Palermitano - Ancora proteste 

«Guaribile» in 10 
giorni muore poco 
dopo in ospedale 
LANCIANO — Un giova
ne di 16 unni, coinvolto In 
un incidente stradale a 
Lanciano (Chletl), è dece* 
duto dopo il ricovero. La 
prognosi dei medici parla
va di guarigione in dieci 
giorni. Il giovane è Aure-
Ilo Torriero, di 16 anni, 
studente di ragioneria. A 
bordo di un ciclomotore, è 
finito contro un'auto tar-
gata Chletl 143990, condot
ta da Americo Gerrone di 
43 anni da Lanciano. I me
dici del nosocomio fren-
tano lo hanno visitato e 
ricoverato, dichiarandolo 
guaribile In 10 giorni. La 
salute dello studente ò pe
rò fortemente peggiorata, 
tanto che si è reso neces
sario Il trasporto urgente 
a Pescara. Poco dopo II 
ragazzo è deceduto. 

La Sovrintendenza 
non approvò il 
progetto Pineto 
L'AQUILA — Il progetto 
per la lottizzazione resi
denziale di Pineto, in A-
bruzzo, che ò costato l'as
sessorato all'urbanistica al 
socialista Luigi Camilli, 
espulso dal PSI, non è sta
to mai approvato dalla so
vrintendenza ai monumen
ti dell'Abruzzo. Lo ha di
chiarato a L'Aquila alla 
stampa la titolare della so
vrintendenza, signora Gra-
zlana Barbato. Tra i docu
menti sequestrati presso 
gli uffici regionali urbani
stici dai carabinieri, per 
ordine della procura, figu
rerebbero dei e pareri » 
della Sovrintendenza al 
monumenti, 

Sequestrate 1500 
auto alterate 
in cinque anni 
L'AQUILA — In cinque 
anni, il compartimento re
gionale della polizia stra
dale abruzzese ha seque
strato in Abruzzo, Molise 
e Lazio oltre 1.500 auto con 
I numeri alterati. E' in ci
fre il bilancio dell'opera
zione antitruffa intrapresa 
dalla polizia stradale, 
squadra di polizia giudi
ziaria, fin dal 1972, e non 
ancora terminata. I seque
stri continuano ogni gior
no, su ogni strada, e spes
so colpiscono ignari auto
mobilisti convinti che la 
loro vettura acquistata 
usata sia perfettamente in 
regola. Passa comunque 
per l'Abruzzo e per il La
zio il grande traffico di 
auto di grossa cilindrata 
verso l'est. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come ogni anno 
la battaglia per l'acqua e per 
condizioni igieniche più civili 
è ai primi posti delle vicende 
siciliane. Dalle zone interne 
più abbandonate, ai capoluo
ghi. la crii-i delle risorse idri 
che è scoppiata di nuovo con 
clamore. Vengono al pettine 
i nodi di una politica miope 
che non ha pensato in tutti 
questi anni ad affrontare gli 
immensi problemi di un giu
sto sfruttamento delle risorse: 
non si è programmato nulla 
e adesso la sete da un lato 
e l'esplodere di focolai epide 
mici dall'altro sono le come 
guen«? più gravi. 

Il bollettino delle proteste 
e dello sfascio deve registra
re ancora oggi le dramma 
tiene condizioni dei centri del 
Nisseno — da Caltanissetta 
città ai paesi della provili 
eia —. di Messina con l'acaua 
razionata, dei paesi del Pa
lermitano. come Castellana Si-
cula dove da venti giorni i 
rubinetti sono all'asciutto. 

La situazione di Caltanisset 
ta non è cambiata di molto 
dopo i ventuno casi di tifo 
accertati fino adesso, mentre 
trentotto sono i ricoverati al
l'ospedale di isolamento per 
accertamenti. Si prendono in
tanto i primi provvedimenti: 
gli uffici sanitari del Comu
ne hanno deciso di iniziare 
una vasta azione di risana
mento. una pulizia straordina
ria dell'intera città a comin
ciare dai quartieri più ab
bandonati. Controlli rigorosi 
sono stati annunciati nei mer
cati rionali, nei negozi, men
tre per quanto riguarda l'ac 
qua (quella scarsa quantità 
che. guasti permettendo al
l'acquedotto. arriva a sgor
gare) si assicura che non c'è 
pericolo di inquinamento. So
no stati effettuati dei control
li che hanno dato esito ne
gativo. 

La protesta monta intanto 
In provincia di Caltanissetta: 
a Vallelunga. dove l'aula del 
Consiglio comunale è tuttora 
occupata da sindaco e consi
glieri. si prepara la manife
stazione di mercoledì prossi
mo che dovrebbe registrare 
anche la partecipazione degli 
altri comuni assetati (Maria-
nopoli. Villarba, Santa Cate
rina. Resuttano) tutti pratica
mente senz'acqua da circa un 
mese per una grossa falla. 
ancora non riparata, che si 
è aperta nelle tubazioni del
l'acquedotto Madonie est. 

A Castellana Sicula, in pro
vincia di Palermo, in una 
zona che è pur ricca di falde 
acquifere e di numerose otti
me sorgenti, l'acqua si di
sperde tra i campi con il ri
sultato di danneggiare i ter
reni che marciscono e di far 
soffrire la sete agli abitanti. 

s. ser. 

SARDEGNA - Dubbi, perplessità e richieste dei giovani delle « liste 

Gli iscritti sono trentamila, ora 
ciò che serve è un piano preciso 
Necessario un controllo sull'equità delle graduatorie - Mettere a disposizione dette coo
perative già costituite e in via di costruzione adeguati mezzi tecnici e finanziari 

Giovani agli sportelli degli uffici di collocamento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa sta 
succedendo in Sardegna 
dopo che oltre t rentamila 
giovani (quasi la metà ra
gazze) si sono iscritti alle 
liste speciali di colloca
mento? Come vengono 
compilate le graduatorie 
nel singoli centri dell'isola 
per rendere più spedite le 
procedure di attuazione 
della legge? Dove verranno 
destinati questi t rentamila 
giovani che hanno chiesto 
di poter lavorare? La Re
gione, le amministrazioni 
comunali quali programmi 
vanno elaborando, e In che 
direzione Intendono dirot
tare l fondi disponibili? 

Queste ed altre domande 
vengono rivolte dal giova
ni e dalle ragazze nelle 

SICILIA - Per settembre la Regione deve predisporre un piano di interventi 

QUASI PRONTE LE GRADUATORIE DEFINITIVE 
Ce ancora però del lavoro da smaltire: basta pensare che in tutta la regione gli iscritti 
sono stati oltre 89 mila — Le indicazioni del comitato sui problemi della gioventù 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Su grandi fo
gli bianchi, appesi l'uno ac
canto all'altro, sono stati se
gnati. in file ordinate, i nomi 
dei primi cinquemila giova
ni. E' la graduatoria provvi
soria degli iscritti alle liste 
speciali affissa due giorni fa 
nello stanzone dell'ufficio di 
collocamento palermitano di 
via Veronese. E' soltanto un 
« assaggio >. Nella sola città 
di Palermo, infatti, gli iscrit
ti sono più di dodicimila. Per 
inserirli tutti in una gradua
toria definitiva, la commis
sione di collocamento sta la
vorando in questi giorni a 
ritmo intenso. 

• In attesa della graduatoria 
definitiva però fin da venerdì 
scorso decine e decine di gio
vani sono andati all'ufficio 
di via Veronese per dare una 
occhiata ai grandi fogli fitti 
di nomi. Dalle prime ore del 
mattino alle undici, orario di 
chiusura, gruppi di ragazzi e 
ragazze hanno presidiato l'in
terno dell'ufficio di colloca
mento, animandolo di discus
sioni. 

La graduatoria palermitana 
non è la prima elaborata in 
Sicilia. Proprio in questi gior
ni, infatti, in numerosi uffici 
provinciali e comunali di col
locamento i giovani disoccu
pati iscritti alle liste speciali 

hanno potuto controllare i loro 
punteggi in graduatorie prov
visorie o definitive. Per le 
commissioni di collocamento. 
naturalmente, il lavoro è più 
semplice e rapido nei piccoli 
centri. Nelle città, data la 
grande affluenza alle liste. :l 
compito di elaborare le gra
duatorie definitive si presen
ta molto più complesso. Pro 
prio per questo, sarà necessa
rio attendere ancora qualche 
giorno per poter disporre in 
tutta l'isola delle graduatorie 
definitive. Il lavoro da smal
tire è ancora parecchio. Ba
sta ricordare che. nelle nove 
province siciliane, gli iscritti 
sono stati, alla data dell'I 1 
agosto. 89.332. Tra loro, le ra
gazze sono state poco meno 
della metà, esattamente il 
47.3°b (le iscrizioni sono sta
te 42.209). 

Le province che hanno re
gistrato il maggior numero 
di iscrizioni sono state Pa
lermo (in tutto poco meno di 
19mila iscritti). Catania (17 
mila 587). Messina (13.481) e 
Agrigento (12.121). Sono state 
insomma proprio quelle che 
nei mesi scorsi, hanno regi 
strato la più forte mobilita
zione dei giovani disoccupati 
per il lavoro, testimoniata an
che dalla formazione di nu
merose cooperative. 

Itanto. stringono i tempi per 
il mantenimento degli impe
gni presi dalla Regione sulla 

questione del lavoro ai gio
vani. A settembre, infatti. 
come prevede la stessa les>™t' 
per l'occupazione giovanile. 
la Regione dovrà predisporre 
un proprio programma di in 
tenenti per l'attuazione del 
la legne e dovrà elaborare un 
piano per la formazione prò 
fessionale dei giovani. A que 
sto compito, dovrà dedicarsi 
in particolare la commissione 
regionale insediata sabato 
scorso. 

Per l'impiego dei giovani. 

al di là dei corsi di formano 
ne professionale, esistono già 
alcuni suggerimenti significa 
ti vi. Li ha forniti al govern J 
della Regione il comitato di 
studio per i problemi della 
gioventù. In un .suo documen 
to. varato a fine luglio, il 
comitato ha infatti suggerito 
di indirizzare i giovani sici
liani in cerca di lavoro verso 
l'agricoltura, l'artigianato, la 
piccola industria e i servizi 
socialmente utili. 

Bianca Stancane!!*! 

riunioni che si susseguono 
In varie parti della Sar
degna, soprat tut to nel di
batti t i organizzati in occa
sione delle decine e decine 
di festival dell'Unità, in 
al tre parole l giovani vo
gliono diret tamente eserci
tare un controllo puntuale 
per ottenere che la legge 
venga reta operante onde 
garant i rne la effettiva de
mocraticità. Non ci devono 
essere favoritismi, né sa
ranno tollerate assunzioni 
di carattere clientelare. 

Il nodo da sciogliere su 
bito è quello della pro
grammazione anche in 
questo settore. La giunta 
regionale ha annunciato 
degli interventi, la elabo
razione di piani, ma fino a 
questo momento ogni pro
posta è rimasta sul gene-

FILLEA e giovani fanno 
una cooperativa edilizia 
ARENA — Una interessante esperienza di cooperazione sta per essere 
costruita ad Arena, un importante comune montano del Vibonese. L'ini
ziativa. sorta su un impegno della FILLEA-CCIL, vuole associare gli edili 
di questo comune assieme a giovani tecnici per costituire una coope
rativa che operi nel settore dell'edilizia. Le adesioni giunte finora sono 
una trentina, numero di certo rilievo e destinato comunque a crescere 
ulteriormente. La ricerca delle adesioni è partita il 29 luglio dopo una 
affollala assemblea di edili tenutasi nella sezione comunista e promos
sa dalla FILLEA-CCIL. 

La costituzione ufficiale e definitiva è stata fissata per la fine di 
agosto e certamente questo fatto assume un rilievo notevole data la 
novità dell'iniziativa, la prima nella nostra zona, che potrà portare a 
cambiamenti reali in un territorio che finora è stato lasciato ai margini 
della espansione economica degli anni scorsi. La cooperativa ha in pro
gramma l'assunzione di giovani tecnici, geometri, ragionieri, che possono 
dare un contributo di competenza agli edili. Le novità che l'iniziativa 
contiene non riguarderanno solo la stretta realtà di Arena ma sicura
mente avranno un respiro di zona non fosse altro che per la spinta che 
in questo modo si dà alla lotta contro la speculazione edilizia e per lo 
sviluppo complessivo della zona. (a. p.) 

! rlco. Non si lntravvede fi-
j nora nulla di concreto. Il 
i problema urgente è quindi 
J quello di sviluppare 11 mo

vimento dei giovani por ot
tenere che la Regione Sar
da faccia davvero la sua 
parte. 

| E' difficile trovare delle 
! soluzioni di lavoro dpro-

duttlvo, ma non Imposslbi 
le. Le numerose cooperati
ve sorte soprat tut to nelle 
zone Interne agropastorali 
ad Iniziativa di giovani che 
vogliono lavorare la terra 
indicano una linea precisa 
di comportamento agli 
amminis t ra tor i regionali e 
anche agli enti locali. Ora 
si t ra t ta di met tere a di
sposizione delle 17 coope
rative di giovani già costi
tuite e di quelle in via di 
costruzione, sempre più 

numerose, i mezzi • gli 
s trumenti tecnici e finan
ziari per riuscire ad ope
rare. Esempi concreti • 
validi sono del resto a 
portata di mano: le pole
miche recenti relative al 
fenomeni di Inquinamento 
ed alla tutela dell'ambien
te. nella plaga degli incen
di che si rlpresenta pun
tualmente nella stagione 
estiva, cosi crescono Indi* 
cazioni utili per dei piani 
specifici 

A questo proposito in
terviene qui 11 compagno 
Benedetto Barrami, delift 
segreteria regionale del 
partito, responsabile della 
commissione programma
zione e lavoro del comita
to regionale, 
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Una prova di fiducia 
che non si può tradire 

pOA' la compilazione della 
prima graduatoria dei gio

vani iscritti nelle liste specia
li si può dare avvio concreto 
all'attuazione della legge sul 
preavviamento al lavoro. Oc
corre sottolineare ancora una 
volta il grande risultato rag-
guaito con le iscrizioni che 
hanno superato in Sardegna 
le trentamila unità (forse la 
percentuale più alta d'Italia, 
in rauporto alla scarsa denst 
tà della popolazione). Il che. 
se da un lato conferma la 
gruvità della questione giova 
mie, evidenzia anche la di
sponibilità dei giovani, pur 
resi comprensibilmente diffi
denti nei confronti del potere 
govematim da promesse mai 
mantenute, a battersi per 
trovare soluzioni positive alla 
frustrante condizione nella 
quale la maggior parte di es
si st troia. 

E' una nuova prova di fi
ducia da parte delle nuove 
generazioni sarde. Fiducia 
che non va tradita se si vuo
le evitare la frattura che po
trebbe avere conseguenze non 
solo sul piano economico e 
sociale ma anche su quello 
della democrazia. E' questa 
la ragione per cui bisogna 
rendere operativa la legge 
con iniziative immediate m 
grado di fornire occasioni di 
lavoro ai giovani. Mai come 
in questa circostanza è im
portante iniziare subito e be
ne. Non può sfuggire, infatti. 
ne H tendenziale aggravamen
to della condizione occupati-
va dei giovani in Sardegna, 
ne il fatto che tanti avversari 
della legge (di parte padrona
le, ma provenienti anche da 
gruppi estremistici) aspetta
no il momento opportuno 
per dimostrarne la inutilità. 

Perciò i comunisti chiedono 
che la Regione Sarda compia 
subito tutti gli atti di sua 
competenza (a cominciare 
dalla predisposizione del 
programma annuale di for

mazione professionale, die 
deve essere redatto entro il 
30 settembre). 

Il CIPE iw già provveduto 
a ripartire t fondi previsti 
per quest'anno: 90 miliardi. 
Di essi, dieci serviranno a fi
nanziare gli sgravi contribu
tivi previsti tn favore delle 
aziende che assumeranno i 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. Gli altri 80 miliardi 
serviranno a finanziare i 
progetti speciali di pubblica 
utilità, con la clausola che il 
70'e andrà alle regioni meri
dionali. 

A questo punto viene da 
chiedersi che cosa stia pre
disponendo la giunta regiona
le sarda. Si è parlato di 
progetti, ma senza precisarne 
i contenuti e le linee concre
te di intervento. Pur com
prendendo la complessità del 
problema, dobbiamo registra
re preoccupanti ritardi. 

Il governo, si dice, ha pre
disposto un piano per dare 
lavoro a circa trentamila gio
vani. Si ha notizia che l'INPS 
ha predisposto un progetto 
di assunzione di duemilasei-
cento giovani. Ma anche le 
Regioni st stanno muovendo 
Per esempio, il Piemonte ha 
predisposto un piano per 
complessivi tremila posti, in 
gran parte in funzione del
l'agricoltura, della tutela del
l'ambiente, della pubblica i-
struzione (musei, biblioteche, 
censimento dei 'oeni cultura
li). Cosi come varie città 
(Roma, Torino. Bologna) 
hanno preparato dei pro
pri piani. 

Ci pare che la giunta re
gionale sarda debba accelera
re la predisposizione dei 
progetti di cui pure hanno 
parlato vari assessori, utiliz
zando le indicazioni dei sin
dacati, delle centrali coopera
tive e delle stesse leggi re
gionali sulla programmazio
ne, in particolare quella sulla 
riforma dell'assetto agro-pa
storale e quella sull'artigiana

to. Gli stessi 15 miliardi pre
visti nel piano triennale per 
l'occupazione giovanile, vanno 
utilizzati non come risorse 
meramente aggiuntive, bensì 
per facilitare il finanziamento 
di programmi specifici o pei 
l'avvio delle prime attività 
delle cooperative già costitui
te in gran numero. 

La Sardegna risulta, con la 
Puglia, al primo posto tra le 
regioni italiane che hanno 
costituito cooperative in fun
zione delle leggi sul prcav-
viamento. Infatti, st sono 
create 17 cooperative che 
hanno complessivamente 
chiesto l'assegnazione di 3600 
ettari di terreni comunali o 
incolti. E' un fatto indub
biamente positivo, che già in 
larga parte smentisce la tan
to declamata ritrosia dei gio
vani al lavoro nelle campa
gne. 

E' possibile continuare su 
questa strada collegando t 
benefici della legge 285 con 
la legge regionale n. 44 di 
riforma dell'assetto agro-pa
storale. 

Si ha l'occasione, anzt. di 
coinvolgere grandi masse di 
giovani sardi nella battaglia 
per l'attuazione della riforma 
agraria, che tanti ostacolt. so 
lo apparentemente normativi 
e burocratici, sta trovando 
nella sua applicazione con
creta. 

Non ci nascondiamo le dif
ficoltà, che sono tante e che 
derivano dalla gravità della 
situazione economica della 
Sardegna. Sappiamo però. 
che solo il superamento di 
queste difficoltà può consen
tire di dare risposte tangibili 
alle speranze di migliaia di 
giovani, al tempo stesso è 
questa la condizione per ren
dere partecipi le nuove gene 
razioni sarde del movimento 
popolare e autonomistico d' 
rinascita. 

Benedetto Barranu 

A Santo Stefano di Camastra 

De, Psi e Msi provocano lo 
scioglimento del Consiglio 
Lo scudo crociato ha fatto dimettere 5 dei 
14 consiglieri - L'atteggiamento dei socialisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A pochi mesi dalle eiezioni amministrative 
(il rinnovo del consiglio comunale dovrebbe avvenire nella 
tornata prevista per il mese di novembre) l'ala fanfaniana 
della Democrazia cristiana di Santo Stefano Camastra (Mes
sina) s'è resa protagonista di un gravissimo atto anti-demo
cratico. Ha costretto alle dimissioni 5 dei 14 consiglieri del 

partito in cui atto, unitamen-

Dipartimenti 

sanitari 

istituiti 
in Sardegna 

•CAGLIARI — La giunta 
regionale ha approvato lo 
schema dei disegno di tes
t e per la attuazione delle 
strutture sanitarie diparti-
mentali. La istituzione del 
dipartimento, finora ri
messa esclusivamente alla 
dedsicne delle ammini
strazioni ospedaliere, non 
aveva ancora trovato at
tuazione in Sardegna. At
traverso la nuova norma
tiva sarà l'ammInist razio
ne regionale a promuo
vere l'attuazione del dipar
timento. 
• CHI elementi caratteriz-

avntl della normativa re
gionale — che per altro 
la distinguono da analoghi 
provvedimenti adottati da 
altre regioni — sono la 
possibilità della parteci
pazione anche operativa 
all'attività del diparUmen-

2 to di sanitari di chiara fa
ma sia italiani che stra
nieri, la normalizzazione 

• dei rapporti tra università 
• ospedali, Vt.Vĵ ev \< -. 

te a quello compiuto da 4 
consiglieri socialisti e dall'uni
co rappresentante fascista. 
provocherà certamente Io 
scioglimento anticipato dei 
consiglio. La crisi amministra
tiva di Santo Stefano Cama
stra è l'ultima conseguenza 
di una dura lotta interna 
nella sezione democristiana. 
in mano egli esponenti fan 
feniani che fanno capo al 
medico professor Matteo Fio-
rena. 

I dirigenti de della se
zione hanno infatti sempre 
osteggiato l'atteggiamento pò-

' litico della maggioranza de! 
gruppo consiliare che aveva 
deciso di instaurare un diver
so rapporto con le forze d; 
sinistra, comunisti compresi. 

» " I socialisti, che in un pri
mo momento erano impegna
ti in prima linea nell'espe
rienza di lavoro comune tra i 
partiti democratici, inspiega 
burnente e assurdamente 
hanno seguito adesso 11 carro 
dei fanfaniani. Con questo at
teggiamento i socialisti ben-" 
no contribuito dunque a pro
vocare lo scioglimento del 
consiglio impedendo cosi al
la giunta di portare avanti 
anche se con resistenza, il 
programma concordato. 

Con le dimissioni inratti 
di 5 democristiani, 4 socia-

1 listi e del consigliere fascista, 
11 consiglio comunale di San
to Stefano è ora formato so
lo dal rimanenti 9 consiglieri 
democristiani e dal consi-

•v gliere • comunista. 81 trova 
dunque ompossibliitato ad 
operare. 

Un'immagine del certi le inferno del « Don Uva > 

r1" 

Non si verificano lunghe code o assalti alle navi 

Quest'anno un rientro meno tragico 
Affollamento al golfo degli Aranci 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stagione tu 
ristica in Sardegna ha regi
strato un incremento di pre
senze valutate intomo al 30 
per cento rispetto allo scorso 
anno. Mentre gli arrivi sono 
previsti, sia pure in misura 
ridotta, sino a tutto settem
bre. è già in corso l'opera
zione rientro. Non si verifica
no sui moli gli affollamenti. 
le lunghe code, gli incidenti 
provocati dall'assalto alle na
vi da parte di passeggeri esa
sperati. Cosi avveniva dopo 
il Ferragosto della scorsa e-
state. Ora nessun viaggiato
re rimane a terra. Le corse 

normali e quelle straordina 
rie riescono ad assorbire com 
pletamente passeggeri ed au
to confluiti ai punti di im 
barco di Cagliari. Olb.a Gol 
fo Aranci. Porto Torres. Si 
calcola che almeno quindici
mila persone al giorno lascia 
no la Sardegna servendosi d. 
navi e aerei. 

Neanche a fine settimana. 
secondo le Ttrevisiom dei re
sponsabili, dovrebbero verifi
carsi " inconvenienti di rilie
vo. I posti disponibili sulle 
navi di linea sono sufficienti 
ad accogliere un numero ab
bastanza consistente di viag
giatori. In altre parate, ti ai-

POTENZA - Si aggrava sempre di più la situazione dello psichiatrico 

Sei pazienti morti in 3 mesi, ma 
al «Don Uva» si fa finta di niente 
Una vera fortezza da cui non trapela alcuna notizia - Assunzioni clientelali e as
sistenza carente - « Difendere la società dalla presenza scandalosa dei malati » 

stema delle prenotazi«m ha 
funzionato perfettamente. Di
versa la situazione negli sca
li aerei di Cagliari. Alghero 
e Olbia. I velivoli partono a 
pieno carico, e tutti i voli per 
i prossimi giorni risultano al 
completo. 

A Golfo Aranci nelle ulti 
me ore si va creando l'affol
lamento solito di fine setti
mana: i traghetti delle ferro 
vie statali in -rartenza per 
la penisola non riescono a 
contenere tutti i passeggeri 
con le loro auto che afflui
scono sui piazzali. L'attesa è 
d'obbligo solo per chi non ha 
prenotato m tempo. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Cinque decessi 
negli ultimi tre mesi, oltre :'. 
50 r ' dei ricoveri che durano 
ormai da dieci anni e. infine 
ieri l'altro, il suicidio de. e . 
ziente Michele Coviello chi 
dopo essersi sottratto alia 
sorveglianza degli infermieri 

• s: è tolto la vita gettando*. 
dal quarto piano di uno sta 
b.le in cosi razione. 

Eppure, al Don Uva. la vita-
continua a scorrere tranquil
la per i 1500 r.coverati de. 
due istituti, lo psichiatrico e 
l'ortofrenico. Come al =olitc. 
assoluto riserbo delia dire 
zione. qualche famil.are cne 
attende alla portineria di Ta-
visita ai propri congiunti, "M 
volante di PS che sf ree :ra ri. 
tanto in tanto davanti ..! 
cancello- tutto come se nien 
te fosse accaduto. 

Tempo fa. un noto dottore. 
notabile della DC. interpella 
to telefov.eamente da un 
nostro collega su'.Ie c'.rco 
stan7e della morte <*» due r.-
coverati. rispose «-candida
mente»: «Qui è come un 
grande pase. E' naturale che 
ogni giorno, o quasi, si 
muoia!*. E* assolutamente 
impossibile raccogliere altre 
reazioni dal personale Infer 
mierisf.co. tanto meno da 
que'.lo medico Dalla aforte/ 
za» del Don Uva non trape.-i 
alcuna notizia. Le uniche r.o 
vita sono sul piano delle in 
dagni . ancora in corso: la 
Procura della Repubblica di 
Potenza ha avocato le indagi
ni ed Intende trasmettere. 
quanto prima gli atti per 
competenza alla procura d. 
Napoli. 

Intanto, nelle due divisioni. 
1 ricoverati, per la maggior 
parte contadini o povera gen
te come Michele Covlello, il 
paziente suicidatosi l'altro ie
ri (si calcola che siano in
torno al quarantacinque per 
cento 1 contadini ricoverati), 

trascorrono la giornata «par
cheggiati» nei viali dell'ospe 
da le. 

L'ospedale psichiatrico di 
Potenza è infatti una Indù 
stria che da lavoro a circa 750 
persone. E la lunga catena di 
assunzioni cìienteiari. operata 
m questo ventennio pr.nci 
pa'.mente dalla Democrazia 
cristiana, non è ancora ter
minata. anche oggi che 
Tamministrazicoe provinciale 
accetta il discorso della 
tdeistitU7ional!Zzazione>> e 
delia necessità di personale 
quahf.cato. alcuni amm.ni 
stratori sono .mpl.cati ma- . 
sunzicm clientelar! <e a ta'. 
proposito il nostro gruppo ha 
presentato una interpe'.ianza i. 

Essere infermiere psichia
trico per molli e sign.ficato 
aver raggiunto una meta so 
spirata dopo anni e anni di 
lavoro precario, disoccupa 
zione. em.grazione. Paganao 
anni o v.olenzn e di repre-. 
•none istitU7icna'.i7zata. pe->» 
.noltre. sulla condizione d. 
.avoratori. una stor.a di rap 
porti cìienteiari che impeli 
=ce di affrontare il discorso 
sulla loro funz.one sociali* 
Del resto, s. è sempre fa'.^j 
in modo che gli infermici 
fossero poco istru.ti. perlop.u 
reclutati nelle campagne, e 
probabili elettori democri
stiani. Poco istruiti e da non 
istruirei non dovevano saper 
vedere, né sentire, né saper 
dire ciò che si vedeva e sen
tiva nel manicomio. 

Ma se certamente la cond.-
zione degli infermieri è in 
parte mutata e va mutando. 
grazie all'azione del sindacato 
che è riuscito ad entrare al
l'interno dell'ospeòile, supe 
rando enormi difficoltà e la 
feroce repressione della dire 
zione amministrativa (è di 
pochi giorni fa la notizia del
la lettera di licenziamento 
inviata ad un dirigente della 
CGIL e la decurtazione di 
stipendio ad un altro Infer

ni .e re iscritto alla CGIL». 
l'assistenza è ancora concepi
ta secondo 11 «testamento 
spirituale» che il fondatore 
della «Casa della Divina 
provvidenza» don Pasquaìe 
Uva. ha lasciato alla congre
gazione religiosa. 

In un brano significativo 
del diario del sacerdote -
pubblicato sulla rivista del
l'Opera — viene fuori l'inten
to principale del fondatore: 
don Uva spiega come, quan
do e perchè voleva af trenta re 
l'assistenza dei «poveri malati 
mentali del Sud» a cui nes
suno provvedeva «anche per 
sottrarli al ludibrio e per d. 
fendere la soc.età dalla loro 
presenza disturbante e scan
dalosa». 

E a proposito della tanto 
sbandierata «socioterap.a» o 
perata nel Don Uva. essa è 
costituita solo da alcune atti
vità sporadiche, è riservata 
solo ad un gruppo ben preci
so di operatori ect è indiriz
zata ad un numero molto 
ristretto di ammalati: in ef
fetti frequentano le attività 
socioterapeutiche solo quei 
ricoverati che si \edono in 
giro nei viali e i pochi for
tunati» che escono dall'ospe
dale. 

Dunque, :1 «mercato de'Ia 
follia» si può riassumere in 
poche cifre: 348 milioni al 
mese per le rette, 200 milioni 
all'anno per i farmaci. 40 mi
lioni per la cosiddetta socio-
terapia. sono pagati dal
l'Amministrazione provinciale 
di Potenza. 

Alla luce di queste cifre e 
degli ultimi avvenimenti — 
dopo la rottura della conven
zione con la Casa della Divi
na provvidenza — che risali
va al 1951 — la proposta del 
gruppo consiliare comunista 
di tenere un convegno sulla 
assistenza psichiatrica In Ba
silicata. 

Arturo Gigl io 

S. Severo: presa 
una banda di 
« mini-rapinatori » 
FOGGIA — Una banda ol 
cinque minirapinatori — 
quattordici anni il più pia* 
colo e diciassette il pio 
grande — è stata agemi
nata dalla polizia a San 
Severo (Foggia). Sona 
stati bloccati dagli agenti 
della aquadra mobile men
tre cercavano di strappare 
il borsello ad alcuni ogget
ti d'oro ad un uomo di * t 
anni, Antonio Lampante, 
che stava uscendo da una 
pizzeria. Quando sono ar
rivati gli uomini della mo
bile. i rapinatori stavano 
spingendo in un portoni 
l'uomo. Hanno tentato di 
darai alla fuga, ma sono 
stati acciuffati ed arro
stati. 

Poliziotto salva 
madre e bambino 
nel mare in burrasca 
PESCARA — -Un coraggio» 
so appuntato di pubblica 
sicurezza, Andrea Gullot* 
ta, ha salvato ieri nel ma
re antistante Pescara una 
signora e il suo bambino 
che stavano per annegar*. 
Il Gullotta era sulla spiag
gia quando ha udito dello 
grida ed è accorso. La si
gnora Lina Miele di 30 an
ni stava annegando con il 
bambino stretto al collo, 
tra i cavalloni dot maro 
agitato. L'appuntato si è 
tuffato • Il ha tratti « 
riva entrambi. 
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Eccezionale mobilitazione di tutte le sezioni 

Altre 26 fèste 
in programma 
nel Pescarese 

tosta 
.do l'Unità. 

Nostro servizio 
PESCARA — La campagna 
della stampai comunista 
e delle feste de l'Unità 
*1977 rtalla provincia di 
Pescara sta entrando nel-
Ha sua fase centrale. Oggi 

• si conclude la festa a Ci-
•ramanico Terme; sabato 
27 e domenica 28 agosto 
avranno luogo ben 6 feste 
de l'Unità: Pescara Sezio
ne «Curiel», Tocco a Ca-
sauria, Nocciano, Monte-
bello, Moscufo e Busi. Fi
no alla data attuale si so 
no svolte 18 feste (durata 
media 2, 3 giorni) con pò 
sitivi risultati politici e 
finanziari. Alcune di es
se hanno visto anche del 
successi organizzativi con 
l'entrata di decine di nuo
vi lavoratori, giovani e 
donne nel Partito e nella 
FGC1. 

La campagna 1977 era 
stata aperta da due gior
nate di iniziative politi
che e culturali tenutesi 
nella città di Pescara. Di 

estremo rilievo il dibatti
to organizzato nella cen
tralissima piazza Salotto 
ed a cui ha partecipato il 
compagno Claudio Petruc
cioli. Sono in programma 
finora altre 25 feste se
zionali e tre giornate con
clusive a livello provincia
le che si svolgeranno nel
la zona S. Donato di Pe
scara nell'ultima settima
na di settembre. 

Da sottolineare che que
st'anno si sono effettua' e 
4 feste centrali a carat
tere comunale (Popoli, 
Montesilvano, Loreto, Fa-
rindola» che poi si sono 
moltiplicate in altre 6 fe
ste nei quartieri e nelle 
zone. Nella stessa città di 
Pescaia sono in program
ma due feste (azione 
« Lenin » e Sezione « Di 
Vittorio »l che avranno 
una caratteristica zonale 
e « cammineranno » in di
versi quartieri. Grossa af-
fuenza di pubblico hanno 
avuto le feste di Penne, 
Lettomanopp?lio, Torre 

de' Passeri, Cappelle, Civi-
taquana. Catignano, Scafa 

Notevole l'afflusso di 
cittadini, turisti ed emi
grati in moltissimi picco
li centri (Brittoli. Cerrati-
na, Castiglione, S. Valen
tino, Pietranico. Roccamo-
rice) dove le feste de 
l'Unità rappresentano una 
occasione gio.osa di incon
tri • 

Da non tralasciare infi
ne è l'aspetto economico; 
ì compagni quest'anno 
stanno operando con mag
giore oculatezza evitando 
gli sprechi e consentendo 
casi alla nostra federazio
ne, alla data attuale, il 
raggiungimento del 24"» 
dell'obiettivo della sotto
scrizione per la stampa co
munista. 

E' indubbio che anche 
quest'anno nella nostra 
provincia le feste de l'Uni
tà costituiscono il più ri
levante fatto culturale e 
politico dei mesi estivi. 

Valdo Nepa 

Un bilancio delle feste nei Vibonese 

Lo sforzo per non farle sagre 
Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — So
no state più di venti le 
feste dell'Unità che le no
stre sezicoi hanno orga
nizzato quest'anno iti tut
ta la zona del Vibonese 
nell'ambito della campa
gna di sottoscrizione na
zionale per il nostro par
tito e la stampa comuni
sta. A fare un primo bi
lancio, non completo dato 
che alcune feste seno in 
programma in questa set
timana o nella prossima, 
l'aspetto maggiormente 
interessante non è stato 
tanto l'aver fatto qualche 
festa in più, anche se 
questo conta ed evidenzia 
la crescita della capacità 
organizzativa del Partito. 
quanto lo sforzo di tutte 
le sezioni, grandi o piccole 
che siano, di fare della 
festa dell'Unità una oc
casione di dibattito poli
tico e culturale fra la 
gente. 

Una iniziativa che per
mettesse al nostro partito 
di avviare un confronto 

di mussa sulle proprie pro
poste. Il rischio di far di
ventare le feste dell'Unita 
delle « concorrenti » delie 
feste patronali, in gran 
parte è stato superato, 
nella stragrande maggio
ranza dei casi in ogni se
rata del festival c'era in 
programma una iniziativa 
politica o culturale, è un 
dato importante che mo
stra impegnato il partito 
in uno sforzo complessivo 
di adeguamento. Come è 
ovvio rimangono limiti, 
insufficienze di consape
volezza su alcuni temi, 
difficoltà di inserimento 
di certe iniziative politi
che nell'ambito del festi
val, difetti di propagan
da, tutte cose che comun
que ncn ccntraddicono 
l'impegno generale di mi
gliorare i festivals ma che 
semmai proprio questa 
crescita mette in evidenza 
e ne impone il supera
mento. 
- Ncn è un caso che in 

tutte le feste si è fatta 
la diffusione dell'Unità: 
H00 sono state le copie 

vendute nella festa citta
dina di Vibo Marina, 200 
a Briatico. 100 a Parghe-
lia, Rombiolo. Nicotera e 
cosi via. Ncn sono man
cati ostacoli posti da al
cune amministrazioni co
munali. Gravissimo è il 
caso di Vibo Valentia, do
ve il sindaco democristia
no, ccn atto arrogante e 
borbonico, ha fatto divie
to che la festa cittadina 

' si svolgesse sul Lungoma
re di Vibo Marina ed ha 
concesso invece una piaz
za periferica, il festival in 
ogni caso ha avuto ugual
mente un grosso successo. 

A Briatico invece, il pro
prietario di un noto cam
ping nelle giornate del fe
stival ha sospeso il ser
vizio ristorante ed ha tra
sferito i propri dipenden
ti nello stand gastrono
mico del nostro festival. 
In alcuni festival, Par-
ghelia, Vibo Marina, una 
intera serata è stata ri
servata alla FGCI e a 
Città futura. 

Antonio Preiti 

Ferve la campagna dei festival in tutta la Sicilia 

Iniziative a ritmo più intenso 
Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le inizia
tive si susseguono a ritmo 
intenso: il calendario dei 
festival in Sicilia registra 
oggi numerose manifesta
zioni. In provincia di Pa
lermo si concludono le fé 
ste di Belmonte Mezzagno 
e di Polizzi Generosa, sul
le Madonie. Ad Enna la 
federazione e le sezioni 
sono impegnate nel festi
val di Gagliano Castelfer-
rato che si conclude sta
sera dopo tre giorni con 

un comizio del compagno 
on. Amata; oer domenica 
prossima sono in program
ma i festival nei maggiori 
centri della provincia co
me Troina. Nicosia Leon-
forte ed infine Sperlinga. 

In provincia di Messina 
le feste dell'Unità sono in 
gran numero sui monti Ne-
brodi: a Ficarra. Caronia 
Mirto e sulla costa a Gioio 
sa Marea dove stasera 
parlerà la compagna on. 
Pina Mcndola. responsabi
le regionale femminile. 
Sempre oggi nella federa

zione" di Catania si conclu
dono le feste di S. Grego
rio. Riposto. Mirabella Im-
baccari e Maletto. que-
sfultimo alle falde del
l'Etna. 

Manifestazioni per la 
stampa comunista si ten
gono infine a Partanna 
in provincia di Trapani e 
ad Avola e Pozzallo in pro
vincia di Siracusa. Federa
zione. questa, attualmente 
in testa nella graduatoria 
nazionale per la sottoscri
zione. 

In Sardegna grande partecipazione popolare 

Insieme, emigrati e turisti 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Villasimius. 
Villa Puzzu. Villasalto. Sor
gono, Antzo. Alghero. Flu-
minimaggiore. Gonnesa: 
sono alcuni dei centri sar
di dove, in questi giorni di 
ferragosto, si svolgono le 
feste dell'Unità con la par
tecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, compre
si turisti italiani e stranie
ri ed emigrati rientrati 
nell'isola per le ferie. 

La partecipazione della 
gente, sempre più impo
nente. costituisce quest'an
no uno dei fatti politici di 
grande rilevanza delle fe
ste dell'Unità in Sardegna. 
Dopo le 9 giornate del fe-

' stivai nazionale di apertu

ra che si era tenuto a Ca
gliari dal 18 al 26 luglio 
con l'intervento di 250 mi
la cittadini, altre* 26 feste 
del nostro giornale si sono 
svolte finora nell'ambito 
della sola federazione ca
gliaritana. Fino a tutto 
settembre — sempre nei 
centri della federazione 
comunista di Cagliari — 
sono in programma com
plessivamente' una sessan
tina di feste. Si tratta di 
un primato, che non rima
ne tuttavia limitato all'a
rea cagliaritana. Infatti le 
4 federazioni sarde vanno 
organizzando complessiva
mente — tra feste comu
nali. di quartiere, di zo
na — almeno 150 di que
sti grandi incontri di po
polo. 

Decine di migliaia di la
voratori e di cittadini fre
quentano le feste dell'Uni
tà non solo per trovarvi un 
sano svago, ma per incon
trarsi e dibattere colletti
vamente i problemi nuovi 
posti dal recente accordo 
programmatico nazionale. 
Anche dai numerosi e af
follati dibattiti sull'occu
pazione giovanile, lo svi
luppo industriale, la rifor
ma agro-pastorale, la con
dizione femminile, i servi
zi sociali e gli assetti ci
vili. la gente ha un'idea 
esatta di cosa significhi il 
festival dell'Unità, e cosa 
i comunisti intendano per 
partecipazione pluralistico, 
per diversa qualità dell'e
sistenza. per nuovo modo 
di governare. 
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Rilevanti i danni delle fiamme nel Crotonese 

Con una sola squadra 
di vigili è difficile 

domare tan t i incendi 
Il servizio di soccorso è infatti da migliorare se si vuole che sia all'al
tezza della situazione • Servono nuovi automezzi e strutture più adeguate 

Dal nostro corrispondente 

Anche quest'anno registrato il tutto esaurito 

Nel Gargano molti turisti, 
attrezzature un po' scarse 

Si . sconta la mancata programmazione di un settore mol
to importante — Centomila presenze giornaliere a Vieste 

CROTONE — Ammonta a 
svariate decine di migliaia 
il numero delle piante, t ra 
viti, ulivi e bosco, distrut
te o. comunque, seriamente 
danneggiate dagli incendi 
nel territorio del Crotone-
se. Il maggior numero di 
interventi operati dai vi
gili del fuoco del distac
camento di Crotone si è 
verificato nel periodo di 
ferragosto, il che autoriz
za a credere che la matri
ce degli incendi sia da 
ricercarsi principalmente 
nell'incuria dei turisti. 

Certo, anche altre ma
trici vi concorrono, ma è 
un dato di fatto assai si
gnificativo che lo sviluppo 
degli incendi si abbia pro
prio alla metà di agosto. 
Cosi, infatti, è s tato nell i 
giornata del 15 quando i 
vigili son dovuti interveni
re in ben quattro località 
(a Crucoli. Torret ta di Cru-
coli e in due distinte zone 
di Capocolonna): nella 
giornata del 14. con tre in
terventi a Ciro Marina (in
cendio di una pineta) , a 
Sant 'Anna di - Isola C.R. 
(pineta ed eucaliptus). a 
Isola C.R. (bosco del de
manio forestale). Altri cin
que interventi sono s ta t i 
operati nella giornata del 
13 a Ciro Superiore (uli
veto e bosco): a Isola C.R. 
(bosco), a S. Severina. fra
zione Altilia (bosco dema
niale) . a Melissa (uliveto 
e bosco), a S. Severina ca
poluogo (bosco demaniale) . 
Altro intervento il 16 a 
Verzino (uliveto e bosco). 

Gli aspetti più sconcer
tant i a margine di questo 
fenomeno sono, da un lato 
l'assoluta mancanza di in
dagini per l 'accertamento 
delle cause ed il persegui
mento giudiziario degli 
eventuali responsabili, sia 
pure non dolosi, quasi si 
t ra t tasse di eventi inelut
tabili da poter archiviare 
con molta facilità. 

Dall 'altro lato — e que
sto è un discorso rivolto 
principalmente al Corpo 
forestale dello Stato per il 
grande patrimonio boschi
vo che ha sotto la propria 
giurisdizione — è assoluta
mente inesistente qualsiasi 
sistema preventivo. L'aver 
sistemato una serie di se
gnali di e pericolo d'incen
dio > all ' interno ed al
l'esterno dei boschi, pur 
se dimostra il rispetto di 
un preciso obbligo stabi
lito dalla legge, non può. 
certo, far dormire sonni 
tranquilli a chi questo pre
zioso patrimonio ha sotto 
cura. Tanto più che ci tro
viamo in una zona — que
sta. appunto, del Crotone-
se — la cui aridità del ter
reno ha tanto bisogno di 
verde. 

Per altro verso, i vigili 
del fuoco — che pur svol
gono la loro fatica con 
molta tempestività — non 
possono rispondere a chia
ma te contemporanee. Ciò 
gli è impedito dall 'inade
guato numero di persona
le. dall'insufficienza degli 
automezzi, dalla pressoché 
inservibilità degli automez
zi stessi. 

All'opera, normalmente . 
è una sola squadra (quat
tro uomini) che. impegna
ta in un'azione di soccorso. 
deve r inunciare ad inter
venire in altri incendi. E'. 
per l 'appunto, quanto si è 
verificato il 13 scorso quan
do. trovandosi a Ciro Su
periore per l'incendio d'un 
bosco, la squadra ha rice
vuto altre due segnalazio
ni : a Capo Rizzuto (incen 
dio di un deposito di gra 
no) e a Roccabernarda (in
cendio di un bosco). « Xon j 
avevo al tra scelta — ci di- \ 
ce il capo del distaccamen- J 
to. maresciallo Loprete — i 
ho punta to sul deposito di ! 
grano pregando i carabi- j 
nieri di Roccobemarda di i 
rivolgersi al vigili di Ca- ' 
tanzaro ». 

Attualmente i vigili del 
distaccamento di Crotone 
(in tut to sono 24) sono m 
agitazione per rivendicare 
nuovi automezzi, s t ru t ture 
adeguate presso l'aeropor
to. una diversa organizzi 
zione del lavoro (per la 
paga, ci viene fatto osser
vare. part iamo da un mi
nimo di 254 mila lire men
sili. ad un massimo di 360 ! 
mila con 27 anni di ser- ' 
vizio e 4 figli a carico). 1 

Si t ra t ta , evidentemente. ! 
di rivendicazioni che mi- ! 
rano a l miglioramento del j 
servizio. E' pacifico, co
munque, che senza un'op- ( 
portuna azione preventiva. 
quella del ferragosto ri
marrà pur sempre la sta
gione degli Incendi che fi
niranno per distruggere 
quel poco dt piante che 
qui sono rimaste. 

Michele La Torre 

Un incendio nel Crotonese 

L'esperienza nella zona barbaricina 

Quando indagine sul campo 
diventa un modo diverso 
di studiare e fare scuola 

L'iniziativa promossa dalla scuola di 
studi sardi dell'università di Cagliari 

Nostro servizio 
NUORO — A completamento 
del normale corso accademico 
la scuola, fin dal suo nasce
re, ha sempre inserito nel 
programma di attività un 
momento di «indagini sul 
campo*> che consentisse la 
osservazione diretta di aspet
ti particolarmente importanti 
della realtà sarda. Un bilan
cio nettamente positivo, quin
di, ha registrato la settimana 
di lavori durante la quale la 
Scuola di Studi sardi dell'u
niversità di Cagliari ha am
piamente analizzato i pro
blemi archeologici, storici, 
linguistici, artistici, de
mo-antropologici e sociali del
la Sardegna centrale. 

Le conclusioni dell'indagine 
sono state tratte durante una 
riunione avvenuta nella sala 
del consiglio comunale di 
Fonni. alla presenza dell'as
sessore al turismo Matteo 
Coinu, del capogruppo com 
pagno Daniele Noìis, del pre
sidente della Pro Loco Gra
ziano Muntoni. del prof. An
tonio Mereu preside della 
scuola media locale, del 
prof. Giancarlo Sorgia diret
tore dalla scuola di specializ
zazione in studi sardi, del 
prof. Giovanni Lilliu preside 
della facoltà di lettere dell'u
niversità di Cagliari, di nu
merosi docenti e specializ-
zandi. 

Quest'anno — ed è un fatto 
di notevole interesse — per 
la prima volta si è cercato di 
coinvolgere nei lavoro di ri
cerca e di studio anche le 
popolazioni, i circoli cultura
li, le forze economiche, gli 
amministratori delle zone vi
sitate. Durante il soggiorno 
nella zona barbaricina ri è 
passati dalle visite ad aree 
archeologiche e complessi 
monumentali agli incontri 
con gruppi e circoli culturali 
che. operando nella propria 
zona, si ripropongono di ri
cercare ed analizzare tutti gli 
elementi di storia, e di stona 
della cultura locale, come 
contributo, limitato ad una 
area circoscritta ma non tra
scurabile, allo studio della 
vicenda storica dell'intera 
Sardegna. 

Particolare interesse ha a-
vuto la visita agli irnienti 
industriali di Ottana. Studen
ti e docenti hanno osservato 
le diverse fasi della lavora
zione. e in colloqui con i di 
rigenti della Fibra e Chimica 
del Tirso, hanno cercato di 
comprendere le ca-ose dei fe
nomeni che. nei giorni scorsi. 
hanno quasi portato alla 
fermata degli impianti. «Si 
tratta — ha detto il prof. 
Giancarlo Sorgia. dell'u.niver 
sita di Cagliari, durante il 
convegno nell'aula consiliare 
di Fonni — di un primo ten 
tativo. S: dovrà ancora lavo 
rare per mettere a punto le 
cose: fin d'ora però appare 
chiara la volontà di trovare 
un punto di contatto ira i 
ricercatori, tra gli studiosi 
legati all'università e le popo
lazioni sarde». 

«Bisogna lavorare —ha ag
giunto il prof. Giovanni Lilliu 
— perchè gli intellettuali. 

qucili che sanno, mettano le 
loro conoscenze a disposizio
ne. al servizio dell* collettivi
tà». 

Intervenendo a loro volta i.1 
presidente della Pro Loco 
Muntoni e l'assessore Coinu 
hanno sottolineato come l'in
dustria turistica potrebbe 
trarre beneficio — e fornire 
una offerta più ricca e con 
un maggi ore speawro cultu

rale — se venisse dedicata 
una diversa attenzione al set
tore dei beni culturali, al re
cupero ed allo studio delle 
tradizioni popolari. Il prof. 
Mereu e il capogruppo co
munista comagno Nolis 
hanno infine auspicato un 
maggiore coinvolgimento del
le popolazioni in queste ini
ziative affinchè più ampi 
strati della cittadinanza pos
sano usufruire degli stimoli 
che giungono dagli specialisti 
e possano comprendere l'e
norme importanza di un pa
trimonio che è dell'intera col
lettività. 

Ora bisogna andare avanti. 
naturalmente. L'impegno as
sunto dai dirigenti dslla 
Scuola di Studi Sardi dell'U
niversità di Cagliari è di ope
rare affinchè, superate le in
certezze dei primi passi, si
mili iniziative vengano pre
parate con più cura ed offra
no un reale contributo allo 
sviluppo culturale, al pro
gresso sociale e civile della 
Sardegna. 

Giuseppe Marci 

Nostro servizio 
GARGANO — Le località del 
Gargano hanno registrato il 
tutto esaurito quest'anno spe
cie nel periodo di ferragosto. 
Il turismo ha ancora una vol
ta risposto, e bene. Quello 
che invece non ha trovato ri
spondenza sono state le at
trezzature, che sono risultate 
ancora una volta insufficien
ti a dare una risposta com
pleta e positiva alla crescen
te domanda. Le cause? Nel 
Gargano e in tutte le altre 
zone turistiche della Puglia 
non c'è stata da pai te di chi 
di dovere (governo regionale 
in primo luogo» un intervento 
programmato che gettasse le 
basi per una diversa politica 
del turismo, che affrontasse i 
problemi del territorio, dell' 
abusivismo, delle strutture e 
dei servizi. Ancora una volta 
si è lasciato tutto allo spon
taneismo. alla capacità e al
le possibilità di intervento 
(davvero limitate) delle am
ministrazioni locali, che han
no rappresentato, nonostante 
1 limiti e gli scarsi mezzi, 1" 
unico serio e concreto punto 
di riferimento. 

Anche il ruolo dell'EPT. è 
stato secondario rispetto ai 
problemi e ui bisogni di un 
promontorio sul quale negli 
anni trascorsi si è abbattuta 
la speculazione con estrema 
ferocia. Infatti l'EPT non fa 
altro che fornire notizie, opu
scoli, registrare dati e presen
ze. L'EPT ha rinunciato com
pletamente ad assolvere ad 

un ruolo ed a una dimensio
ne diversa. Lo stesso discor
so vale per le aziende di sog
giorno che nella totalità dei 
casi hanno gestito le feste pa
dronali o in qualche altro ca
so hanno preso iniziative a 
carattere ricreativo. 

Eppure !a notevole affluen
za che si va registrando nelle 
zone di Peschici, Rodi, Son 
Menaio. Torremileto. Ischitel-
la. Foce Varano e Vieste, do
veva invogliare il governo re
gionale a rendersi promotore 
di una seria politica turistica 
che partisse innanzitutto dal
le questioni più concrete e 
cioè dalla necessità di approv
vigionare l'intera zona di ac
qua sufficiente al fabbisogno. 
problema che rimane di fon
do in quanto c'è bisogno di 
assicurare almeno i servizi 
più essenziali. 

Vediamo quali sono state 
le presenze turistiche nel 
maggior centro del Gargano, 
Vieste, dove recentemente si 
è svolta una riunione pugili
stica internazionale (ripresa 
in TV» che è costata alla col
lettività SO milioni di lire ed 
organizzata dall'azienda di 
soggiorno. A metà luglio si 
era verificato a Vieste un ca-
lo delle presenze, mentre nei 
primi di agosto si è avuta 
una netta ripresa. Si calcola 
che giornalmente circa cento
mila siano stati i turisti che 
hanno soggiornato nella ri
dente cittadina del Gargano 
e la punta massima si è avuta 
a Ferragosto con 150 mila 
presenze. La situazione alber

ghiera: 3500 4000 posti lettor 
30 campings per 15-20 mila po
sti tenda. Per quanto riguar
da i costi la situazione è sta
ta abbastanza sostenuta. Sem
pre a Vieste, negli alberghi. 
la pensione completa va de, 
un minimo dj 15 mila a un 
massimo di 37 mila lire. 

Poi, c'è il problema degli af
fitti delle case date a gruppi 
di villeggianti per un mese o 
per quindici giorni. Il prezzo 
minimo (mensile) è andato 
dalle 400 mila lire di bassa 
stagione alle 600-700 mila in 
agosto. Per le ville poi il prez
zo ha addirittura raggiunto. 
ed in qualche caso anche su
perato. la cifra di un milione. 

Poco fuori Mattinata c'è la 
famosa baia delle Zàgare, una 
spiaggetta invitante, ma de
cisamente costosa, ricca di 
grotte suggestive, la più fa
mosa è la grotta Campana, 
una cavità alta 47 metri dove 
il mare entra attraverso un 
cunicolo aperto nel tufo ed 1 
raggi solari penetrano all'al
ba, soltanto per qualche mi
nuto. creando colorazioni me 
rovigliose. Anche le zone in
terne del Gargano (San Gio 
vanni Rotondo. Monte Sant' 
Angelo — di cui ci siamo 
già occupati in un preceden
te servizio — San Marco in 
Lanus eccetera) hanno subi
to un forte risveglio in questi 
giorni sia per la presenza di 
turisti, sia per il grosso rien
tro di emigrati. 

Roberto Consiglio 
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t Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario : Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso te agenzie di vostra fiducia, op
pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccaria, 84 - Tel. 35.98 061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Roma - Viale Carso, 51 - Tel. 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Donizetti, 1 - Tel. 74.90.820 — C.T.L. 
Via Ampere 87 - Tel. 295 801 

E presso le nostre filiali 

MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 
655.051 • ROMA - Via IV Novembre, 
114 - Tel. 689.891 • BOLOGNA - P.az-

za dei Mart i r i , 1 - Tel. 267.546 • FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
Tel. 260.825 D GENOVA • Via Cairoti, 6 /2 - Tel. 205.900 D PA
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248.027 D TORINO - Corso 
Filippo Turati , 11 - Tel. 504.142 Q VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Marghera, 97 - Tel. 986.022. 
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Officine 
ortopediche 

Feol 
50 anni 

di esperienza 

a 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti. 1 ( tei . 265.S3) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino, 53 (UI . 21181) 
BRINDISI 
C.so Umberto, 1M 
GALLIPOLI 
Via Filomarini, 8 (tolefo-

no 473681) ( tut t i i mer
coledì • sabato, oro 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia ( tut t i I sa

bato ore 9-13) 

Icutoccnbrp 
non lascia 

a piedi 

venite con 
fiducia al 
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BUS STOP 
2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA C^GUARI-AUIOCENTRO 

E VICEVERSA 
PER I CLIENTI CHE LASCIANO 

L'AUTO IN RIFRAZIONE 
telefonare ai rr 4530045304 (070) 

SS Adriatica tra Rotato • Piatto • 5 minuti 
cita autostradata Atri Pinato-tal 065/ttTM? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
~ A"~ A*. Sir i . ; ""<!"• f1 3 ' . H ~ " 

sa ; •;: à ,à- • 1^" i, ' '• : T 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
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